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Sez. U - , Sentenza n. 6214 del 24/02/2022 (Rv. 664036 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MAROTTA CATERINA.  Relatore: 

MAROTTA CATERINA.  

M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro C. (BAVA ANDREA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 17/06/2016 

021001 ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA - IN GENERE Vittime del terrorismo, della 

criminalità organizzata, del dovere, e soggetti equiparati - Art. 6, comma 1, della l. n. 206 del 

2004 - Natura selettivo-regolativa - Conseguenze - Liquidazioni successive alla sua entrata in 

vigore - Applicabilità - Criteri previsti dagli artt. 3 e 4 del d.P.R. n. 181 del 2009 - Applicabilità. 

In materia di trattamenti previdenziali e assistenziali in favore delle vittime di atti terroristici, 

della criminalità organizzata, del dovere, e dei soggetti ad essi equiparati, la rivalutazione 

monetaria delle indennità, in conseguenza dell'eventuale intercorso aggravamento fisico e del 

riconoscimento del danno biologico e morale, prevista dall'art. 6 della l. n. 206 del 2004, svolge 

anche una funzione selettivo-regolativa, con la conseguenza che il criterio ivi previsto è 

applicabile anche alle liquidazioni successive all'entrata in vigore della citata legge, di talché i 

benefici dovuti alle vittime devono essere parametrati alla percentuale di invalidità complessiva, 

da quantificarsi con i criteri medico-legali previsti dagli art. 3 e 4 del d.P.R. n. 181 del 2009. 

Riferimenti normativi: Legge 03/08/2004 num. 206 art. 3,  Legge 03/08/2004 num. 206 art. 5,  

Legge 03/08/2004 num. 206 art. 6,  DPR 30/10/2009 num. 181 art. 3,  DPR 30/10/2009 num. 

181 art. 4 

Massime precedenti Difformi: N. 11101 del 2020 Rv. 658077 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 6028 del 23/02/2022 (Rv. 664089 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: ORILIA LORENZO.  Relatore: ORILIA 

LORENZO.  

contro 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Iscrizione al REA - Controversie relative - Giurisdizione del giudice ordinario -Sussistenza - 

Fondamento. 

099001 IMPRESA - IN GENERE In genere. 

Le controversie relative all'iscrizione nel Repertorio Economico Amministrativo (REA) sono 

devolute alla giurisdizione del giudice ordinario, atteso che la legge devolve alla cognizione di 

tale giudice tutti i rimedi giudiziali avverso la mancata iscrizione dell'impresa da parte dell'Ufficio 

del registro nonché contro il decreto del giudice del registro, senza distinzione tra iscrizioni nel 

registro delle imprese e iscrizioni nel REA, il quale ha unicamente lo scopo di integrare i dati del 

Registro delle imprese. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2188,  DPR 07/12/1995 num. 581 art. 9 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 3466 del 1994 Rv. 486153 - 01 

 



SEZIONI UNITE 

5 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 5978 del 23/02/2022 (Rv. 664035 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: ORILIA LORENZO.  Relatore: ORILIA 

LORENZO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Conf.) 

M. (LUCENTE ALFREDO) contro N. 

Regola giurisdizione 

048001 COMUNITA' EUROPEA - IN GENERE Repressione del danno erariale - Disciplina nazionale 

- Principi dell'Unione europea in tema di libertà di stabilimento - Compatibilità - Fondamento - 

Fattispecie. 

Sussiste la giurisdizione della Corte dei conti sulla domanda della procura contabile per la 

restituzione alla Commissione europea delle somme erogate in via diretta, ed illecitamente 

percepite, giacché l'azione di risarcimento dei danni erariali e la possibilità per le amministrazioni 

interessate di promuovere le ordinarie azioni civilistiche di responsabilità restano - anche quando 

investano i medesimi fatti materiali - reciprocamente indipendenti, integrando le eventuali 

interferenze tra i giudizi una questione di proponibilità dell'azione di responsabilità innanzi al 

giudice contabile e non di giurisdizione.(Fattispecie in tema di danno erariale, conseguente a 

reato commesso da un concessionario di rivendita di biglietti di accesso a siti museali, 

contabilmente amministrati dall'Unione europea per conto di organizzazioni internazionali). 

Riferimenti normativi: Legge 14/01/1994 num. 20 art. 1 CORTE COST.,  Regio Decr. 12/07/1934 

num. 1214 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 20701 del 2013 Rv. 627456 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5624 del 21/02/2022 (Rv. 664033 - 02) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: SCRIMA ANTONIETTA.  Relatore: SCRIMA 

ANTONIETTA.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (CORBO NICOLA) contro S. (MARTA OTTAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 17/05/2017 

133046 PROCEDIMENTO CIVILE - COMPARSA - CONCLUSIONALE Consulenza Tecnica d’Ufficio - 

Termine concesso alle parti per le osservazioni - Natura ordinatoria - Violazione - Conseguenze 

- Osservazioni successive - Ammissibilità - Condizioni. 

138037 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE In 

genere. 

In tema di consulenza tecnica d'ufficio, il secondo termine previsto dall'ultimo comma dell'art. 

195, c.p.c., così come modificato dalla l. n. 69 del 2009, ovvero l'analogo termine che, nei 

procedimenti cui non si applica, ratione temporis, il novellato art. 195 c.p.c., il giudice, sulla 

base dei suoi generali poteri di organizzazione e direzione del processo ex art. 175 c.p.c., abbia 

concesso alle parti, ha natura ordinatoria e funzione acceleratoria e svolge ed esaurisce la sua 

funzione nel subprocedimento che si conclude con il deposito della relazione da parte 

dell'ausiliare; pertanto, la mancata prospettazione al consulente tecnico di osservazioni e rilievi 

critici non preclude alla parte di sollevare tali osservazioni e rilievi, ove non integrino eccezioni 

di nullità relative al suo procedimento, come tali disciplinate dagli artt. 156 e 157 c.p.c., nel 

successivo corso del giudizio e, quindi, anche in comparsa conclusionale o in appello. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 156,  Cod. Proc. Civ. art. 157,  Cod. Proc. Civ. art. 

175,  Cod. Proc. Civ. art. 190,  Cod. Proc. Civ. art. 195 com. 3 
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Massime precedenti Vedi: N. 18657 del 2020 Rv. 658596 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5624 del 21/02/2022 (Rv. 664033 - 03) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: SCRIMA ANTONIETTA.  Relatore: SCRIMA 

ANTONIETTA.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (CORBO NICOLA) contro S. (MARTA OTTAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 17/05/2017 

133111 PROCEDIMENTO CIVILE - DOVERE DI LEALTA' E DI PROBITA' - IN GENERE Consulenza 

Tecnica d’Ufficio - Osservazioni delle parti oltre i termini fissati dal giudice - Violazione dell'art. 

88 c.p.c. - Incidenza sulle spese di lite - Configurabilità. 

138037 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE In 

genere. 

162007 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - CONDANNA ALLE SPESE - IN GENERE In genere. 

Qualora le contestazioni e i rilievi critici delle parti alla consulenza tecnica d'ufficio, non integranti 

eccezioni di nullità relative al suo procedimento, come tali disciplinate dagli artt. 156 e 157 c.p.c., 

siano stati proposti oltre i termini concessi all'uopo alle parti e, quindi, anche per la prima volta 

in comparsa conclusionale o in appello, il giudice può valutare, alla luce delle specifiche 

circostanze del caso, se tale comportamento sia stato o meno contrario al dovere di comportarsi 

in giudizio con lealtà e probità di cui all'art. 88 c.p.c. e, in caso di esito positivo di tale valutazione, 

trattandosi di un comportamento processuale idoneo a pregiudicare il diritto fondamentale della 

parte ad una ragionevole durata del processo ai sensi dell'art. 111 Cost. e, in applicazione 

dell'art. 92, comma 1, ultima parte c.p.c., può tenerne conto nella regolamentazione delle spese 

di lite. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 156,  Cod. Proc. Civ. art. 157,  Cod. Proc. Civ. art. 

175,  Cod. Proc. Civ. art. 190,  Cod. Proc. Civ. art. 195 com. 3,  Cod. Proc. Civ. art. 88,  Cod. 

Proc. Civ. art. 92 com. 1 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 18810 del 2010 Rv. 614316 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5624 del 21/02/2022 (Rv. 664033 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: SCRIMA ANTONIETTA.  Relatore: SCRIMA 

ANTONIETTA.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (CORBO NICOLA) contro S. (MARTA OTTAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 17/05/2017 

133046 PROCEDIMENTO CIVILE - COMPARSA - CONCLUSIONALE Consulenza tecnica d’ufficio - 

Rilievi critici delle parti - Distinzioni - Contestazioni valutative - Formulazione in comparsa 

conclusionale o in appello - Ammissibilità - Limiti e condizioni. 

138037 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE In 

genere. 

Le contestazioni e i rilievi critici delle parti alla consulenza tecnica d'ufficio, ove non integrino 

eccezioni di nullità relative al suo procedimento, come tali disciplinate dagli artt. 156 e 157 c.p.c., 

costituiscono argomentazioni difensive, sebbene di carattere non tecnico-giuridico, che possono 

essere formulate per la prima volta nella comparsa conclusionale e anche in appello, purché non 
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introducano nuovi fatti costitutivi, modificativi o estintivi, nuove domande o eccezioni o nuove 

prove ma si riferiscano all'attendibilità e alla valutazione delle risultanze della c.t.u. e siano volte 

a sollecitare il potere valutativo del giudice in relazione a tale mezzo istruttorio. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 156,  Cod. Proc. Civ. art. 157,  Cod. Proc. Civ. art. 

190,  Cod. Proc. Civ. art. 195 

Massime precedenti Conformi: N. 20829 del 2018 Rv. 650420 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 19427 del 2017 Rv. 645178 - 03 

Massime precedenti Vedi: N. 11547 del 2019 Rv. 653741 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5633 del 21/02/2022 (Rv. 664034 - 02) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Diff.) 

I. (MARITATO LELIO) contro D. (CIPRIANI GIUSEPPE) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 21/04/2015 

100083 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - AMMISSIBILITA' DEL RICORSO 

Opposizioni esecutive - Violazione del giudicato da titolo esecutivo giudiziale - Ricorso per 

cassazione - Requisiti di ammissibilità ex art. 366 c.p.c. - Individuazione. 

Il ricorso per cassazione con cui venga denunciata la violazione, da parte del giudice 

dell'opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi, dell'art. 2909 c.c. riguardo al titolo esecutivo 

giudiziale passato in giudicato, deve contenere, a pena di inammissibilità, ai sensi dell'art. 366, 

comma 1, n. 4, c.p.c., la specifica indicazione del precetto sostanziale violato, nei cui limiti deve 

svolgersi il sindacato di legittimità, e, ai sensi dell'art. 366, comma 1, n. 6, c.p.c., della parte del 

provvedimento giurisdizionale passato in giudicato contenente il precetto sostanziale di cui si 

denuncia l'errata interpretazione, nonché dell'eventuale elemento extratestuale, ritualmente 

acquisito nel giudizio di merito, che sia rilevante per l'interpretazione del giudicato. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 360 com. 1 lett. 3,  Cod. Proc. Civ. art. 366,  Cod. 

Proc. Civ. art. 474 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 615 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 

617 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 11066 del 2012 Rv. 622929 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5633 del 21/02/2022 (Rv. 664034 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Diff.) 

I. (MARITATO LELIO) contro D. (CIPRIANI GIUSEPPE) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 21/04/2015 

062011 COSA GIUDICATA CIVILE - INTERPRETAZIONE DEL GIUDICATO - GIUDICATO ESTERNO 

Opposizioni esecutive - Sentenza passata in giudicato costituente titolo esecutivo - Violazione 

del giudicato - Censurabilità in cassazione - Limiti. 

In tema di giudizi di opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi, ove risulti denunciata la 

violazione dell'art. 2909 c.c., con riferimento alla cosa giudicata corrispondente al titolo esecutivo 

giudiziale, la Corte di cassazione ha il potere/dovere di interpretare il titolo esecutivo se il 
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giudicato somministra il diritto sostanziale applicabile per l'accertamento del diritto della parte 

istante a procedere a esecuzione forzata o per l'accertamento della legittimità degli atti esecutivi. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2909 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 474 CORTE COST.,  

Cod. Proc. Civ. art. 615 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 360 CORTE COST. 

Massime precedenti Difformi: N. 15538 del 2018 Rv. 649428 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 32196 del 2018 Rv. 651979 - 01, N. 10806 del 2020 Rv. 658033 - 

02 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 226 del 2001 Rv. 548189 - 01, N. 24664 del 2007 

Rv. 600071 - 01, N. 11501 del 2008 Rv. 603167 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 5365 del 18/02/2022 (Rv. 664032 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MERCOLINO GUIDO.  Relatore: 

MERCOLINO GUIDO.  

S. (LEPORE GIUSEPPE) contro G. 

Cassa con rinvio, CONSIGLIO DI STATO ROMA, 24/01/2020 

100129 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - GIURISDIZIONI SPECIALI 

(IMPUGNABILITA') - CONSIGLIO DI STATO Eccesso di potere giurisdizionale per invasione della 

sfera riservata alla P.A. - Limitazione della discrezionalità amministrativa - Sussistenza - 

Fondamento - Fattispecie. 

Integra eccesso di potere giurisdizionale del giudice amministrativo, sotto il profilo dello 

sconfinamento nella sfera riservata al potere discrezionale della P.A., la pronuncia che non si 

limiti ad annullare il provvedimento impugnato, rimettendo all'Amministrazione ogni valutazione 

in ordine al prosieguo della procedura, ma si spinga fino a prefigurare il possibile esito di tale 

valutazione, individuando un'unica corretta modalità di esercizio della discrezionalità 

amministrativa. (Nella specie, la S.C. ha cassato una pronuncia del Consiglio di Stato che, 

annullato il provvedimento di aggiudicazione di un appalto di servizi emesso all'esito di gara, 

aveva affermato l'irragionevolezza della scelta della stazione appaltante di procedere 

ugualmente all'aggiudicazione, anziché soprassedere in attesa degli esiti del procedimento 

sanzionatorio avviato dall'AGCOM sulla propria segnalazione, così individuando nel differimento 

dell'aggiudicazione l'unica alternativa ammissibile alla conclusione della procedura di gara). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 362 CORTE COST.,  Costituzione art. 111,  Decreto 

Legisl. 12/04/2006 num. 163 art. 81 com. 3 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 2604 del 2021 Rv. 660463 - 01, N. 17143 del 2011 

Rv. 618589 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5386 del 18/02/2022 (Rv. 663855 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MERCOLINO GUIDO.  Relatore: 

MERCOLINO GUIDO.  P.M. CARDINO ALBERTO. (Conf.) 

G. (CRISTIANO PASQUALE) contro A. (MARIANI MARCO) 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Gestione di rifiuti - Controversia relativa alla revisione del corrispettivo - Adeguamento sulla 

base di una clausola contrattuale - Giurisdizione del giudice ordinario - Ragioni. 
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In tema di gestione del ciclo dei rifiuti, è devoluta alla giurisdizione del giudice ordinario la 

controversia fra il gestore di impianto di smaltimento ed il comune per il pagamento dei maggiori 

costi derivanti dall'introduzione del cd. indice di respirazione dinamico potenziale, atteso che il 

rapporto di debito-credito dedotto in giudizio non involge elementi riconducibili ad un rapporto 

pregiudicante nel quale la P.A. creditrice intervenga con poteri autoritativi ma aspetti puramente 

patrimoniali, essendo rimessa all'autorità regionale (nella specie, la Regione Umbria) la 

predeterminazione dei proventi da riversare ai comuni. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 133 com. 1 CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 03/04/2006 num. 152 art. 238 com. 4,  Decreto Legisl. 18/08/2000 num. 267 

art. 117 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 20692 del 2021 Rv. 661867 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 5209 del 17/02/2022 (Rv. 663854 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Conf.) 

A. (ANGIOLINI VITTORIO) contro C. (VACIRCA SERGIO) 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Elezioni consortili - Diritto di elettorato attivo in forma telematica - Giurisdizione del giudice 

ordinario - Sussistenza - Ragioni. 

In tema di elezioni per il rinnovo di cariche consortili, è devoluta alla giurisdizione del giudice 

ordinario la controversia relativa all'esercizio del diritto di voto mediante modalità telematiche, 

trattandosi di domanda diretta ad accertare il diritto dei consorziati ad esercitare il diritto di voto 

e, quindi, avente come "petitum" sostanziale la tutela del diritto di elettorato attivo quale diritto 

fondamentale in quanto diritto politico. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 

104 art. 126 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 129 CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 130 CORTE COST. 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5049 del 16/02/2022 (Rv. 663853 - 02) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: ACIERNO MARIA.  Relatore: ACIERNO 

MARIA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

B. (PARISI MAURIZIO) contro F. (CUOMO DONATELLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MESSINA, 02/07/2015 

081193 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - EFFETTI - SUGLI 

ATTI PREGIUDIZIEVOLI AI CREDITORI (RAPPORTI CON L'AZIONE REVOCATORIA ORDINARIA) - 

AZIONE REVOCATORIA FALLIMENTARE - ATTI A TITOLO ONEROSO, PAGAMENTI E GARANZIE - 

IN GENERE Vendita del bene oggetto di pegno - Pagamento con il ricavato a favore del creditore 

pignoratizio - Revoca - Conseguenze - Ammissione del credito al passivo con la medesima 

prelazione - Condizioni. 

La revoca ex art. 67 l.fall. del pagamento eseguito in favore del creditore pignoratizio, con il 

ricavato della vendita del bene oggetto del pegno, determina il diritto del creditore che ha subito 
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la revocatoria ad insinuarsi al passivo del fallimento con il medesimo privilegio, nel rispetto delle 

regole distributive di cui agli artt. 111, 111-bis, 111-ter e 111-quater l.fall. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 67 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 70 com. 2,  

Cod. Civ. art. 2787,  Legge Falliment. art. 111 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 111 bis,  

Legge Falliment. art. 111 ter,  Legge Falliment. art. 111 quater 

Massime precedenti Difformi: N. 24627 del 2018 Rv. 650612 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 5051 del 16/02/2022 (Rv. 663906 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  P.M. VISONA' STEFANO. (Conf.) 

C. (PAOLETTI NICOLO') contro N. 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Contratto della P.A. per il reperimento di immobili da adibire alla propria attività istituzionale - 

Qualificazione - Contratto di locazione - Differenza con contratto di fornitura di beni e servizi - 

Fondamento - Conseguenze - Giurisdizione del giudice ordinario - Fattispecie. 

Il contratto stipulato dalla P.A. per il reperimento di immobili da adibire alla propria attività 

istituzionale (nella specie, da un Comune per la ricerca di locali da adibire ad archivio), rientra 

nella fattispecie tipica della locazione e non è riconducibile ai "contratti di fornitura" di cose delle 

P.A., poiché la "res" locata rimane nel patrimonio del proprietario locatore e la causa del 

contratto, rappresentata dal godimento della cosa per un tempo determinato dietro il pagamento 

di un canone, non è riconducibile alla fornitura di servizi attesa l'assenza di una prestazione di 

attività del proprietario in favore del destinatario; ne consegue che ogni controversia attinente 

a tale contratto, anche nella fase precontrattuale, concerne diritti soggettivi e, per questo, rientra 

nella giurisdizione del giudice ordinario. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 7 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 

1575,  Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 14185 del 2015 Rv. 635895 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5049 del 16/02/2022 (Rv. 663853 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: ACIERNO MARIA.  Relatore: ACIERNO 

MARIA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

B. (PARISI MAURIZIO) contro F. (CUOMO DONATELLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MESSINA, 02/07/2015 

081193 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - EFFETTI - SUGLI 

ATTI PREGIUDIZIEVOLI AI CREDITORI (RAPPORTI CON L'AZIONE REVOCATORIA ORDINARIA) - 

AZIONE REVOCATORIA FALLIMENTARE - ATTI A TITOLO ONEROSO, PAGAMENTI E GARANZIE - 

IN GENERE Pagamento effettuato nel periodo sospetto ex art. 67, comma 2, l.fall. - Revocabilità 

- Presupposti - Somma derivante dalla vendita di un bene oggetto di pegno - Irrilevanza. 

Il pagamento eseguito dal debitore successivamente fallito, nel periodo sospetto, così come 

determinato ex art. 67, comma 2, l.fall., ove si accerti la "scientia decoctionis" del creditore, è 

sempre revocabile anche se effettuato in adempimento di un credito assistito da garanzia reale 

ed anche se l'importo versato deriva dalla vendita del bene oggetto di pegno. 
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Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 67 com. 2 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 70 

com. 2 

Massime precedenti Conformi: N. 16565 del 2018 Rv. 649536 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 26898 del 2008 Rv. 605806 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 16618 del 2016 Rv. 640911 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4873 del 15/02/2022 (Rv. 663852 - 02) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: CONTI ROBERTO GIOVANNI.  Relatore: 

CONTI ROBERTO GIOVANNI.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Diff.) 

A. (TRUCCO LORENZO) contro P. 

Regola giurisdizione 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Disciplina dei 

centri di accoglienza straordinari dei richiedenti asilo - Dovere di tutela della salute delle persone 

accolte - Sussistenza - Fondamento. 

In tema di disciplina dei centri di accoglienza straordinari dei richiedenti asilo (c.d. CAS), il dovere 

di salvaguardare la salute delle persone accolte nei centri risulta intimamente legato al principio 

di solidarietà nella sua proiezione verticale, pubblica ed istituzionale, e per ciò stesso improntato 

ad impedire forme discriminatorie di tutela, entrando in gioco posizioni soggettive riferibili a 

persone che versano in situazioni di evidente vulnerabilità, proprio in ragione della condizione di 

richiedente asilo e dell'impossibilità di regolare in modo autonomo la propria esistenza all'interno 

delle strutture di accoglienza. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 3 CORTE COST.,  Legge 18/08/2015 num. 142 art. 11,  

Decreto Legge 04/10/2018 num. 113 art. 12,  Legge 01/12/2018 num. 132 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legge 21/10/2020 num. 130 art. 4,  Legge 18/12/2020 num. 173 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4870 del 15/02/2022 (Rv. 663850 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MAROTTA CATERINA.  Relatore: 

MAROTTA CATERINA.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Diff.) 

contro 

Cassa e dichiara giurisdizione, TRIBUNALE AMM. REGIONALE NAPOLI, 05/05/2021 

092038 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IMPIEGO 

PUBBLICO - IN GENERE Concorso pubblico - Candidato idoneo non vincitore - Domanda di 

assunzione per scorrimento della graduatoria - Giurisdizione del giudice ordinario - Fondamento 

- Successiva decisione dell'Amministrazione di attingere ai lavoratori socialmente utili per la 

copertura dei posti vacanti - Irrilevanza ai fini del riparto di giurisdizione - Fattispecie. 

In materia di riparto di giurisdizione nelle controversie relative a procedure concorsuali 

nell'ambito del pubblico impiego privatizzato, la cognizione della domanda, avanzata dal 

candidato utilmente collocato nella graduatoria finale, riguardante la pretesa al riconoscimento 

del diritto allo "scorrimento" della graduatoria del concorso espletato, appartiene alla 

giurisdizione del giudice ordinario, facendosi valere, al di fuori dell'ambito della procedura 

concorsuale, il "diritto all'assunzione". (Nel caso di specie, la S.C. ha affermato che, in caso di 

rinuncia di un soggetto utilmente collocato in graduatoria, ai fini della giurisdizione del giudice 
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ordinario rispetto al diritto allo "scorrimento" del ricorrente, non assumesse rilevanza la 

conformità a legge della scelta dell'ente locale di attingere ai lavoratori socialmente utili per la 

copertura dei posti vacanti). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 113,  Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 35,  

Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 63 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 26272 del 2016 Rv. 641799 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21607 del 2019 Rv. 654843 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4873 del 15/02/2022 (Rv. 663852 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: CONTI ROBERTO GIOVANNI.  Relatore: 

CONTI ROBERTO GIOVANNI.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Diff.) 

A. (TRUCCO LORENZO) contro P. 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Attuazione delle misure anti-Covid da parte della Pubblica Amministrazione - Tutela del diritto 

alla salute dei richiedenti asilo ospitati nei centri di accoglienza straordinaria - Giurisdizione del 

giudice ordinario - Sussistenza - Fondamento. 

Le controversie relative al mancato rispetto delle misure emergenziali previste dal legislatore per 

il contenimento della pandemia da Covid-19, da parte dei gestori dei centri di accoglienza 

straordinari per richiedenti asilo, appartengono alla giurisdizione del giudice ordinario, atteso 

che nessun potere pubblico può incidere sul diritto soggettivo alla salute degli ospiti (nella specie, 

sul diritto al distanziamento sociale), fino al punto di degradarlo ad interesse legittimo; ne 

consegue che, a fronte di una predeterminazione, da parte del legislatore, delle modalità 

concrete di esercizio del servizio straordinario di accoglienza, volte a tutelare la salute dei 

richiedenti asilo, il potere amministrativo nella gestione del servizio di accoglienza è circoscritto 

e vincolato. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 367 CORTE 

COST.,  Decreto Legge 23/02/2020 num. 6 CORTE COST. PENDENTE,  Legge 05/03/2020 num. 

13 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legge 25/03/2020 num. 19 art. 1 com. 2 CORTE COST. 

PENDENTE,  Legge 22/05/2020 num. 35 CORTE COST. PENDENTE,  DPCM 08/03/2020 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 8236 del 2020 Rv. 657613 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4871 del 15/02/2022 (Rv. 663851 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: TRICOMI IRENE.  Relatore: TRICOMI 

IRENE.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

B. (FERRARI PIERLUIGI) contro U. (BERNARDINI SANDRA) 

Regola giurisdizione 

148013 RESPONSABILITA' CIVILE - AMMINISTRAZIONE PUBBLICA - DANNO CAUSATO DAI 

DIPENDENTI DELLA P.A. NELL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI Azione della P.A. per la restituzione 

di somme indebitamente percepite dal pubblico dipendente -Giurisdizione del giudice 

amministrativo - Sussistenza - Giudizio promosso dinanzi alla Corte dei conti per i medesimi fatti 

materiali - Irrilevanza - Violazione del principio del “ne bis in idem” - Esclusione - Ragioni. 
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La giurisdizione del giudice amministrativo, sulla domanda proposta dalla P.A. per la ripetizione 

delle somme indebitamente percepite dal dipendente pubblico per lo svolgimento di attività 

extraistituzionale non autorizzata dall'amministrazione di appartenenza, sussiste anche nel caso 

in cui sia stata contemporaneamente avviata l'azione di responsabilità erariale dinanzi alla Corte 

dei conti per i medesimi fatti materiali, attesa la assoluta autonomia tra le due azioni che, 

presentando presupposti diversi, avendo, la prima, una funzione riparatoria ed integralmente 

compensativa del danno e, la seconda, una funzione prevalentemente sanzionatoria, sono 

reciprocamente indipendenti, senza che possa prospettarsi una violazione del principio del "ne 

bis in idem". 

Riferimenti normativi: Legge 14/01/1994 num. 20 art. 1 CORTE COST.,  Regio Decr. 12/07/1934 

num. 1214 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 53 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 32929 del 2018 Rv. 652072 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 26582 del 2013 Rv. 628611 - 01, N. 20701 del 2013 

Rv. 627456 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4869 del 15/02/2022 (Rv. 663905 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MAROTTA CATERINA.  Relatore: 

MAROTTA CATERINA.  

G. (FIDANZIA SERGIO) contro S. 

Decide su revocazione, CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ROMA, 12/03/2021 

092037 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - 

GIURISDIZIONE IN MATERIA TRIBUTARIA Determinazione delle modalità per la fruizione di 

tariffe incentivanti - Atto di natura generale - Giurisdizione del giudice tributario - Esclusione - 

Fondamento - Cognizione incidentale - Ammissibilità. 

Esula dalla giurisdizione tributaria la controversia concernente l'impugnazione di un 

provvedimento mediante il quale l'Agenzia delle entrate abbia individuato le modalità di 

presentazione, ed il contenuto essenziale, della comunicazione per il mantenimento del diritto a 

beneficiare di tariffe incentivanti riconosciute dal Gestore dei servizi energetici, posto che il 

potere di annullamento delle commissioni tributarie riguarda soltanto gli atti indicati dall'art. 19 

del d.lgs. n. 546 del 1992, o a questi assimilabili, da cui esula l'impugnazione di atti suscettibili 

di coinvolgere un numero indeterminato di soggetti, con pronuncia avente efficacia nei confronti 

della generalità dei contribuenti, come si evince dall'art. 7, comma 5, del suddetto decreto che 

circoscrive il potere di cognizione del giudice tributario, in ordine a un regolamento o a un atto 

generale rilevante ai fini della decisione, nei confini della cognizione incidentale. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 30/12/1992 num. 546 art. 19 CORTE COST.,  Decreto 

Legisl. 30/12/1992 num. 546 art. 7 com. 5 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 30991 del 2017 Rv. 646962 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4872 del 15/02/2022 (Rv. 664031 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: TRICOMI IRENE.  Relatore: TRICOMI 

IRENE.  P.M. VISONA' STEFANO. (Conf.) 

P. (SANSONE PAOLO) contro U. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Regola giurisdizione 
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092038 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IMPIEGO 

PUBBLICO - IN GENERE Dipendente in regime di diritto pubblico - Lesione all'integrità psico-

fisica - Riparto della giurisdizione - Criteri - Domanda di risarcimento del cd. danno differenziale 

- Giurisdizione del giudice amministrativo - Sussistenza. 

In relazione ad una domanda di risarcimento danni per la lesione della propria integrità fisica, 

proposta da un dipendente in regime di diritto pubblico (nella specie, un professore universitario) 

nei confronti dell'Amministrazione, la soluzione della questione del riparto della giurisdizione è 

strettamente connessa all'accertamento della natura giuridica dell'azione di responsabilità in 

concreto proposta, in quanto, se trattasi di azione contrattuale, la cognizione della domanda 

rientra nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, se trattasi di azione 

extracontrattuale, la giurisdizione appartiene, invece, al giudice ordinario. Al fine di tale 

accertamento è necessario considerare i tratti propri dell'elemento materiale dell'illecito posto a 

base della pretesa risarcitoria, onde stabilire se sia stata denunciata una condotta 

dell'amministrazione la cui idoneità lesiva possa esplicarsi, indifferentemente, nei confronti della 

generalità dei cittadini e nei confronti dei propri dipendenti, oppure se la condotta lesiva 

dell'amministrazione presenti caratteri tali da escluderne qualsiasi incidenza nella sfera giuridica 

di soggetti ad essa non legati da rapporto d'impiego; ne consegue che, ove venga dedotta la 

responsabilità contrattuale per violazione di specifici obblighi di protezione dei lavoratori, sussiste 

la giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo anche con riguardo all'azione per il danno 

complementare e differenziale. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2087 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. 

PENDENTE,  Cod. Civ. art. 2051 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 

165 art. 63 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 9240 del 2013 Rv. 626040 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 33211 del 2018 Rv. 652080 - 01, N. 291 del 1999 

Rv. 526614 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 4696 del 14/02/2022 (Rv. 663849 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: STALLA GIACOMO MARIA.  Relatore: 

STALLA GIACOMO MARIA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

F. (TIRONE MASSIMO) contro A. (FRANCARIO LUCIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO CAMPOBASSO, 07/12/2016 

081081 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - APERTURA 

(DICHIARAZIONE) DI FALLIMENTO - IMPRESE SOGGETTE - IN GENERE Debitore ammesso a 

concordato preventivo omologato - Inadempimento del concordato - Istanza di fallimento - 

Ammissibilità - Preventiva risoluzione del concordato - Necessità - Esclusione. 

Nella disciplina della legge fallimentare risultante dalle modificazioni apportate dai d.lgs. n. 5 del 

2006 e n. 169 del 2007, il debitore ammesso al concordato preventivo omologato, che si dimostri 

insolvente nel pagamento dei debiti concordatari, può essere dichiarato fallito, su istanza dei 

creditori, del pubblico ministero o sua propria, anche prima ed indipendentemente dalla 

risoluzione del concordato ex art. 186 l.fall. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 15 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 186 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 17703 del 2017 Rv. 645051 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 13850 del 2019 Rv. 654044 - 01, N. 12085 del 2020 Rv. 658058 - 

01 
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Sez. U - , Ordinanza n. 4512 del 11/02/2022 (Rv. 663848 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: NAZZICONE LOREDANA.  Relatore: 

NAZZICONE LOREDANA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

C. (CAGGIULA ALFREDO) contro C. 

Regola giurisdizione 

052028 CONSORZI - CONTRIBUTI CONSORTILI Comune facente parte di un Consorzio - Obbligo 

di contribuire alle spese consortili - Giurisdizione del giudice ordinario - Configurabilità - Atto 

presupposto adottato da funzionario di fatto - Irrilevanza - Condizioni. 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

In genere. 

È devoluta alla cognizione del giudice ordinario la controversia concernente l'esistenza 

dell'obbligo di un Comune consorziato di contribuire alle spese consortili, ovvero la 

determinazione della loro entità, afferendo la questione non al cattivo uso di un potere 

pubblicistico, ma al diritto soggettivo a non essere obbligato a prestazioni patrimoniali fuori dei 

casi previsti dalla legge, e ciò anche nel caso in cui l'atto presupposto sia stato adottato in 

assoluta carenza di potere, atteso che l'esigenza di tutela del legittimo affidamento del privato 

consente, in via eccezionale, la salvezza degli atti compiuti dal funzionario di fatto, limitatamente 

agli effetti favorevoli invocati dal privato e non quando, dalla validità dell'atto, derivi ad esso un 

danno. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 7 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 

2602 

Massime precedenti Vedi: N. 9385 del 2011 Rv. 618042 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 26972 del 2009 Rv. 610744 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4298 del 10/02/2022 (Rv. 663847 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  Relatore: 

CRISCUOLO MAURO.  

contro 

Regola giurisdizione 

092054 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - USI CIVICI 

Usi civici - Canone di legittimazione ed affrancazione - Determinazione - Risarcimento danni da 

ritardata conclusione del procedimento - Riparto di giurisdizione tra giudice ordinario e giudice 

amministrativo - Criteri 

In tema di affrancazione di usi civici, appartiene alla giurisdizione del giudice ordinario la 

domanda avente a oggetto la determinazione dell'esatto ammontare della somma dovuta quale 

canone di legittimazione ed affrancazione, trattandosi di controversia circa l'esistenza, la natura 

e l'estensione di tali diritti, che, non attenendo in alcun modo alla contestazione della naturale 

demaniale delle aree, esula dalla giurisdizione speciale dei commissari per la liquidazione degli 

usi civici, mentre appartiene alla giurisdizione del giudice amministrativo la domanda avente a 

oggetto il risarcimento dei danni connessi alla mancata conclusione nei termini della procedura 

di affrancazione, trattandosi di controversia circa l'indebito ritardo nella definizione di un 
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procedimento amministrativo, ricadente nella giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo 

ai sensi dell'art. 133, comma 1, lett. a) n. 1, del d.lgs. n. 104 del 2010. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST.,  Legge 16/06/1927 num. 1766 

CORTE COST.,  Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 133 com. 1 lett. A 1) CORTE COST. 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4297 del 10/02/2022 (Rv. 663846 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  Relatore: BASILE 

TOMMASO.  P.M. BASILE TOMMASO. (Diff.) 

V. (DONATO SABRINA) contro C. 

Dichiara inammissibile, TAR SEZ DISTACCATA DI CATANIA, 07/07/2021 

092006 GIURISDIZIONE CIVILE - CONFLITTI - DI GIURISDIZIONE Conflitto negativo - Doppia 

declinatoria di giurisdizione in sede di cognizione piena - Necessità - Pronuncia emessa in sede 

cautelare - Inammissibilità del conflitto - Sussistenza - Fattispecie. 

Ai fini della configurabilità di un conflitto negativo di giurisdizione, suscettibile di essere risolto 

tramite regolamento di giurisdizione, ai sensi degli artt. 59, comma 3, della l. n. 69 del 2009, e 

11, comma 3, c.p.a., occorre una doppia declinatoria di giurisdizione, con decisioni emesse 

all'esito di giudizi a cognizione piena, con la conseguenza che è inammissibile il regolamento di 

giurisdizione allorquando una delle due sia stata pronunciata in sede cautelare. (In applicazione 

del principio, la S.C. ha ritenuto inammissibile il regolamento di giurisdizione sollevato dal TAR 

innanzi al quale era stato riassunto il giudizio avente ad oggetto la domanda possessoria di 

reintegrazione del possesso, rispetto alla quale il giudice ordinario aveva dichiarato il difetto di 

giurisdizione in favore del giudice amministrativo in sede di reclamo ex art. 669-terdecies c.p.c.). 

Riferimenti normativi: Legge 18/06/2009 num. 69 art. 59 com. 3,  Decreto Legisl. 02/07/2010 

num. 104 art. 11 com. 3,  Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 23224 del 2016 Rv. 641621 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4114 del 09/02/2022 (Rv. 663844 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: GRASSO GIUSEPPE.  Relatore: 

GRASSO GIUSEPPE.  P.M. SALVATO LUIGI. (Conf.) 

G. (SACCHETTO STEFANO) contro P. (PROCURA GENERALE PRESSO CORTE DEI CONTI) 

Rigetta e dichiara giurisdizione, CORTE CONTI II SEZ.GIURISD.CENTR.APP.ROMA ROMA, 

18/12/2019 

061025 CORTE DEI CONTI - ATTRIBUZIONI - GIURISDIZIONALI - CONTENZIOSO CONTABILE - 

GIUDIZI DI RESPONSABILITA' - IN GENERE Dipendente della P.A. - Corrispettivi percepiti nello 

svolgimento di incarico non autorizzato - Azione promossa dal procuratore della Corte dei conti 

ex art. 53, comma 7 bis , del d.lgs. n. 165 del 2001- Giurisdizione della Corte dei conti - Previa 

messa in mora dell'amministrazione di appartenenza - Irrilevanza - Fondamento 

Appartiene alla giurisdizione contabile la controversia avente a oggetto l'azione del Procuratore 

contabile finalizzata al recupero, all'apposito fondo perequativo in favore dei dipendenti, 

dell'importo ingiustamente percepito dal pubblico dipendente che abbia svolto attività lavorativa 

remunerata in assenza di autorizzazione dell'amministrazione di appartenenza, essendosi in 

presenza di illecito erariale, consistente nell'inadempimento del lavoratore all'obbligo di 
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corrispondere immediatamente alle casse dell'Erario quanto indebitamente percepito, e senza la 

necessità di una previa messa in mora. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 53 com. 7 CORTE COST.,  Cod. 

Proc. Civ. art. 41 CORTE COST. 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4115 del 09/02/2022 (Rv. 663845 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: GRASSO GIUSEPPE.  Relatore: 

GRASSO GIUSEPPE.  

T. (ALESSANDRINI ROBERTA) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, TRIB.SUP. DELLE ACQUE PUBBLICH ROMA, 03/06/2020 

127002 PRESCRIZIONE CIVILE - DECORRENZA Risarcimento del danno da alluvione - Decorso 

della prescrizione - Individuazione del "dies a quo"- Criteri - Omessa indicazione - Vizio di 

sussunzione - Sussistenza - Fattispecie. 

Il termine di prescrizione del diritto al risarcimento preteso, nei confronti del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, dai soggetti danneggiati dall'esondazione di un fiume decorre dal 

giorno in cui gli stessi hanno avuto la conoscenza (o la conoscibilità) tecnico-scientifica 

dell'incidenza causale delle carenze di progettazione e di manutenzione delle opere idrauliche; 

incorre, pertanto, in un errore di sussunzione (e, dunque, nella falsa applicazione dell'art. 2935 

c.c.) il giudice di merito che, ai fini della determinazione della decorrenza del termine di 

prescrizione, ometta del tutto l'indicazione dei fatti sintomatici da cui i danneggiati avrebbero 

potuto immediatamente percepire, con la normale diligenza, i difetti delle opere idrauliche e il 

nesso di causalità con i danni subiti. (Nella specie, la S.C. ha cassato la sentenza impugnata che 

aveva fatto coincidere il "dies a quo" del termine di prescrizione con l'evento alluvionale, senza 

indicare la misura della non straordinarietà dell'evento atmosferico e l'evidenza dei vizi 

progettuali e delle manchevolezze manutentive, di cui la parte danneggiata avrebbe dovuto 

avere conoscenza con l'ordinaria diligenza). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Civ. art. 2935 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 2146 del 2021 Rv. 660290 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3363 del 03/02/2022 (Rv. 663843 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  Relatore: 

CIRILLO FRANCESCO MARIA.  P.M. SALZANO FRANCESCO. (Conf.) 

R. (ROBERTI GIAN MICHELE) contro C. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Dichiara inammissibile, CONSIGLIO DI STATO ROMA, 21/01/2020 

100257 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - TERMINI - TERMINI BREVI In 

genere 

CONFORME A CASSAZIONE SU 032114/2019 65617201 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 32114 del 2019 Rv. 656172 - 01 
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Sez. U - , Sentenza n. 3101 del 02/02/2022 (Rv. 663841 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: TERRUSI FRANCESCO.  Relatore: TERRUSI 

FRANCESCO.  

C. (NAPOLITANO GIULIO) contro S. 

Rigetta, CONSIGLIO DI STATO ROMA, 07/04/2020 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

CONI e Federazioni sportive nazionali - Controversie in tema di regolare assunzione delle cariche 

associative - Giurisdizione del giudice amministrativo - Sussistenza - Fondamento. 

164003 SPORT - FEDERAZIONI SPORTIVE In genere. 

Le controversie aventi ad oggetto l'impugnativa di atti del Comitato olimpico nazionale italiano 

(CONI) o delle Federazioni sportive nazionali, relativi a decisioni sulla regolare assunzione di 

cariche associative, sono soggette alla giurisdizione statale, in particolare, alla giurisdizione 

esclusiva del giudice amministrativo, ai sensi dell'art. 133, comma 1, lett. z), del d.lgs. n. 104 

del 2010, atteso che, non venendo in rilievo l'applicazione di norme finalizzate a garantire il 

corretto svolgimento delle attività sportive - riservate agli organi di giustizia dell'ordinamento 

sportivo - le stesse, pur se attinenti all'organizzazione del CONI o delle Federazioni, assumono 

rilevanza per l'ordinamento giuridico statale, che tutela i diritti in cui si esplica la personalità 

dell'individuo anche nell'ambito delle formazioni sociali, siano esse di diritto privato o di diritto 

pubblico. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 24,  Costituzione art. 103,  Costituzione art. 113,  

Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 133 com. 1 lett. Z CORTE COST.,  Decreto Legge 

19/08/2003 num. 220 art. 1,  Decreto Legge 19/08/2003 num. 220 art. 2 CORTE COST.,  Decreto 

Legge 19/08/2003 num. 220 art. 3,  Legge 17/10/2003 num. 280 art. 1 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 4850 del 2021 Rv. 660542 - 01, N. 30714 del 2021 

Rv. 662650 - 01, N. 12149 del 2021 Rv. 661303 - 01, N. 5775 del 2004 Rv. 571429 - 01, N. 

29654 del 2020 Rv. 660011 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3100 del 02/02/2022 (Rv. 663840 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: ACIERNO MARIA.  Relatore: ACIERNO 

MARIA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

Q. (STICCHI DAMIANI ANDREA) contro P. (PROCURA GENERALE CORTE DEI CONTI) 

Regola giurisdizione 

092024 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - CORTE DEI 

CONTI Contributo o finanziamento statale - Danno erariale - Configurabilità - Presupposti - 

Percezione illegittima - Sufficienza - Giurisdizione contabile - Sussistenza - Fattispecie. 

In tema di danno erariale, ai fini della sussistenza di un rapporto di servizio tra la pubblica 

amministrazione erogatrice di un contributo o finanziamento e il soggetto privato percettore, con 

conseguente radicamento della giurisdizione contabile, non è indispensabile un utilizzo diverso 

della risorsa rispetto alla sua preordinata destinazione ma è sufficiente che la stessa sia stata 

illegittimamente percepita dal beneficiario. (In applicazione del principio, la S.C. ha ritenuto 

sussistente la giurisdizione contabile in fattispecie nella quale la responsabilità erariale era stata 

ancorata alla illegittima percezione dei benefici per la realizzazione di impianti fotovoltaici, da 

concedere solo a società distinte ed autonome in possesso dei requisiti dimensionali voluti dalla 

legge, ritenuti aggirati da una società unica, con lo strumento della locazione degli impianti a 

società satelliti). 
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Riferimenti normativi: Legge 14/01/1994 num. 20 art. 1 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 30526 del 2019 Rv. 656071 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3182 del 02/02/2022 (Rv. 663787 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: CONTI ROBERTO GIOVANNI.  Relatore: 

CONTI ROBERTO GIOVANNI.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Conf.) 

C. (GIRELLI GIOVANNI) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. CATANZARO, 10/11/2014 

178380 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI (TRIBUTI 

POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - ACCERTAMENTI E CONTROLLI - POTERI DEGLI UFFICI 

DELLE IMPOSTE - ACCESSI, ISPEZIONI E VERIFICHE Apertura di pieghi, borse e casseforti - 

Autorizzazione del Procuratore della Repubblica - Necessità solo in caso di apertura coattiva e 

non anche di consenso del contribuente - Obblighi informativi ai fini della validità del consenso - 

Sussistenza - Esclusione - Fondamento. 

279383 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA SUL 

VALORE AGGIUNTO (I.V.A.) - ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE - ATTRIBUZIONI E POTERI 

DEGLI UFFICI I.V.A. - ACCESSI, ISPEZIONI, VERIFICHE - MODALITA' DI ESECUZIONE In genere. 

In tema di accertamento delle imposte, l'autorizzazione del Procuratore della Repubblica 

all'apertura di pieghi sigillati, borse, casseforti e mobili in genere, prescritta in materia di IVA 

dall'art. 52, comma 3, del d.P.R. n. 633 del 1972, necessaria anche in tema di imposte dirette, 

in virtù del richiamo contenuto nell'art. 33 del d.P.R. n. 600 del 1973, è richiesta soltanto nel 

caso di apertura coattiva e non anche ove l'attività di ricerca si svolga con il libero consenso del 

contribuente, senza che ai fini della valida espressione di tale consenso sia necessario che il 

contribuente sia stato informato della sussistenza di una previsione di legge che, in caso di sua 

opposizione, consente l'apertura coattiva solo previa autorizzazione del Procuratore della 

Repubblica, non rinvenendosi un obbligo in tal senso né nell'art. 52 del d.P.R. n. 633 del 1972, 

né nell'art. 12, comma 2, della l. n. 212 del 2000. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 633 art. 52 com. 3,  DPR 29/09/1973 num. 600 

art. 33 CORTE COST.,  Legge 27/07/2000 num. 212 art. 12 com. 2 CORTE COST. 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3102 del 02/02/2022 (Rv. 663842 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: TERRUSI FRANCESCO.  Relatore: TERRUSI 

FRANCESCO.  P.M. SALZANO FRANCESCO. (Conf.) 

E. (IRTI NATALE) contro R. (CEDERLE MARCO) 

Dichiara inammissibile, TRIB.SUP. DELLE ACQUE PUBBLICH ROMA, 16/06/2020 

001092 ACQUE - TRIBUNALI DELLE ACQUE PUBBLICHE - TRIBUNALE SUPERIORE DELLE ACQUE 

PUBBLICHE - SENTENZE - IMPUGNAZIONI Sentenza non definitiva - Autonoma impugnabilità - 

Esclusione - Necessità di impugnazione con la sentenza definitiva - Sussistenza - Fondamento - 

Fattispecie. 

La sentenza del Tribunale superiore delle acque pubbliche, che decida una questione di merito 

senza definire il giudizio, è impugnabile soltanto con la sentenza definitiva, a norma dell'art. 202 

del T.U. sulle acque, che opera un rinvio recettizio al codice di procedura civile del 1865, poiché 

l'espressione "decisione interlocutoria" ivi contenuta va interpretata come corrispondente alla 
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nozione di sentenza che, pur decidendo il merito, non definisce il giudizio e impartisce distinti 

provvedimenti per l'ulteriore istruzione della causa, secondo le previsioni dell'art. 279, comma 

2, n. 4, c.p.c. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha dichiarato inammissibile il ricorso per 

cassazione avverso la sentenza che si era limitata alla reiezione delle questioni di legittimità 

costituzionale sollevate a margine dei motivi di impugnazione, rimettendo la causa in istruttoria 

per separati incombenti e rinviando la regolamentazione delle spese processuali alla sentenza 

definitiva). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 279 com. 2 lett. 4,  Regio Decr. 11/12/1933 num. 

1175 art. 202 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 1835 del 2016 Rv. 638242 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3099 del 02/02/2022 (Rv. 663839 - 02) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  P.M. SALVATO LUIGI. (Conf.) 

P. (BRUNI GAETANO) contro R. 

Cassa e dichiara giurisdizione, TRIBUNALE COSENZA, 02/12/2019 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Domanda di risarcimento del danno da ritardo ex art. 2 bis della l. n. 241 del 1990 - Giurisdizione 

del giudice amministrativo - Sussistenza - Fondamento. 

In ordine alla domanda di risarcimento del danno da ritardo ex art. 2 bis della l. n. 241 del 1990, 

proposta nei confronti della P.A. per non avere concluso nel termine di legge il procedimento 

amministrativo, sussiste la giurisdizione del giudice amministrativo, ai sensi dell'art. 133, lett. 

a), n. 1, c.p.a., vertendo la controversia in materia di risarcimento del danno ingiusto cagionato 

in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento 

amministrativo. 

Riferimenti normativi: Legge 07/08/1990 num. 241 art. 2 bis,  Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 

104 art. 133 CORTE COST.,  Costituzione art. 97 CORTE COST.,  Costituzione art. 111 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 8236 del 2020 Rv. 657613 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3099 del 02/02/2022 (Rv. 663839 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  P.M. SALVATO LUIGI. (Conf.) 

P. (BRUNI GAETANO) contro R. 

Cassa e dichiara giurisdizione, TRIBUNALE COSENZA, 02/12/2019 

044077 COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Regolamento 

facoltativo di competenza avverso sentenza di primo grado - Rilevazione d'ufficio del difetto di 

giurisdizione - Ammissibilità - Fondamento. 

092013 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE IN GENERALE - DIFETTO DI GIURISDIZIONE 

- RILEVABILITA' DI UFFICIO In genere. 

Qualora una sentenza di primo grado, recante l'espressa affermazione della giurisdizione 

dell'adito giudice ordinario e la successiva declinatoria della sua competenza, sia stata impugnata 

con regolamento di competenza, da qualificarsi come facoltativo, la Corte di cassazione, non 
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essendosi formato il giudicato sulla giurisdizione, giusta l'art. 43, comma 3, primo periodo, c.p.c., 

può rilevarne d'ufficio il difetto da parte di quel giudice ai sensi dell'art. 37 c.p.c., attesi i 

concorrenti principi di pregiudizialità della questione di giurisdizione rispetto a quella di 

competenza, di economia processuale e di ragionevole durata del processo, nonché l'attribuzione 

costituzionalmente riservata alla S.C. di tutte le predette questioni ed il rilievo che la sua 

statuizione sulla sola questione di competenza risulterebbe "inutiliter data" a seguito di un esito 

del processo di impugnazione su quella di giurisdizione nel senso del difetto di giurisdizione del 

giudice ordinario. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 37 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 38 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 41 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 42,  Cod. Proc. Civ. art. 43,  

Costituzione art. 111 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 29 del 2016 Rv. 637938 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 04) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138055 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - ESAME CONTABILE Esame contabile ex art. 

198 c.p.c. - Acquisizione di documenti - Ammissibilità - Criteri - Allegazione delle parti - 

Irrilevanza. 

In materia di esame contabile, ai sensi dell'art. 198 c.p.c., il consulente nominato dal giudice, 

nei limiti delle indagini commessegli e nell'osservanza della disciplina del contraddittorio delle 

parti ivi prevista, può acquisire, anche prescindendo dall'attività di allegazione delle parti, tutti i 

documenti necessari al fine di rispondere ai quesiti sottopostigli, anche se diretti provare i fatti 

principali posti dalle parti a fondamento della domanda e delle eccezioni. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62,  Cod. Proc. Civ. art. 101,  Cod. Proc. Civ. art. 112,  

Cod. Proc. Civ. art. 194,  Cod. Proc. Civ. art. 198,  Cod. Civ. art. 2697 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 del 2016 Rv. 639506 - 

01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 03) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138041 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Acquisizione di documenti non allegati - Ammissibilità - Limiti - Individuazione - Criteri 

- Fondamento. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, il consulente nominato dal giudice, nei limiti delle 

indagini commessegli e nell'osservanza del contraddittorio delle parti, può acquisire, anche 

prescindendo dall'attività di allegazione delle parti - non applicandosi alle attività del consulente 

le preclusioni istruttorie vigenti a loro carico -, tutti i documenti necessari al fine di rispondere 
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ai quesiti sottopostigli, a condizione che non siano diretti a provare i fatti principali dedotti a 

fondamento della domanda e delle eccezioni che è onere delle parti provare e salvo, quanto a 

queste ultime, che non si tratti di documenti diretti a provare fatti principali rilevabili d'ufficio. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62,  Cod. Proc. Civ. art. 101,  Cod. Proc. Civ. art. 112,  

Cod. Proc. Civ. art. 183 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 194,  Cod. Civ. art. 2697 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 del 2016 Rv. 639506 - 

01, N. 3717 del 2019 Rv. 652736 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 02) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138056 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - OGGETTO Potere di accertamento del c.t.u. - 

Portata - Limiti - Individuazione - Criteri - Fatti principali non allegati né rilevabili d'ufficio - 

Esclusione. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, il consulente nominato dal giudice, nei limiti delle 

indagini commessegli e nell'osservanza del contraddittorio delle parti, può accertare tutti i fatti 

inerenti all'oggetto della lite, il cui accertamento si renda necessario al fine di rispondere ai 

quesiti sottopostigli, a condizione che non si tratti dei fatti principali che è onere delle parti 

allegare a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste ultime, che non 

si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62,  Cod. Proc. Civ. art. 101,  Cod. Proc. Civ. art. 112,  

Cod. Proc. Civ. art. 183 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 194 

Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 del 2016 Rv. 639506 - 

01, N. 3717 del 2019 Rv. 652736 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 05) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138041 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Accertamento di fatti diversi dai fatti principali dedotti dalle parti o rilevabili d'ufficio - 

Acquisizione di documenti relativi - Conseguenze - Nullità relativa - Rilevabilità ad istanza di 

parte. 

138061 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - POTERI DEL GIUDICE - VALUTAZIONE DELLA 

CONSULENZA - IN GENERE In genere. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, l'accertamento di fatti diversi dai fatti principali dedotti 

dalle parti a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste ultime, che 

non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio, o l'acquisizione nei predetti limiti di documenti 
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che il consulente nominato dal giudice accerti o acquisisca al fine di rispondere ai quesiti 

sottopostigli in violazione del contraddittorio delle parti è fonte di nullità relativa rilevabile ad 

iniziativa di parte nella prima difesa o istanza successiva all'atto viziato o alla notizia di esso. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62,  Cod. Proc. Civ. art. 101,  Cod. Proc. Civ. art. 112,  

Cod. Proc. Civ. art. 156,  Cod. Proc. Civ. art. 157,  Cod. Proc. Civ. art. 194 

Massime precedenti Conformi: N. 15747 del 2018 Rv. 649414 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 31886 del 2019 Rv. 656045 - 02 

Massime precedenti Vedi: N. 16800 del 2018 Rv. 649419 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 06) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138041 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Accertamento di fatti principali diversi da quelli dedotti dalle parti o rilevabili d'ufficio - 

Violazione del principio della domanda e del principio dispositivo - Conseguenze - Nullità assoluta 

- Rilevabilità di ufficio e conversione in motivo di impugnazione. 

138061 PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - POTERI DEL GIUDICE - VALUTAZIONE DELLA 

CONSULENZA - IN GENERE In genere. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, l'accertamento di fatti principali diversi da quelli dedotti 

dalle parti a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste ultime, che 

non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio, che il consulente nominato dal giudice accerti nel 

rispondere ai quesiti sottopostigli dal giudice, viola il principio della domanda ed il principio 

dispositivo ed è fonte di nullità assoluta rilevabile d'ufficio o, in difetto, di motivo di impugnazione 

da farsi valere ai sensi dell'art. 161 c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62,  Cod. Proc. Civ. art. 99,  Cod. Proc. Civ. art. 112,  

Cod. Proc. Civ. art. 156,  Cod. Proc. Civ. art. 157,  Cod. Proc. Civ. art. 161 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 31886 del 2019 Rv. 656045 - 02, N. 15747 del 2018 Rv. 649414 - 

01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3057 del 01/02/2022 (Rv. 663838 - 01) 

Presidente: TIRELLI FRANCESCO.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: SCARPA 

ANTONIO.  P.M. SANLORENZO RITA. (Diff.) 

B. (CITO VINCENZO) contro F. (GUARINO GIANCARLO) 

Regola giurisdizione 

092019 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - IN GENERE 

Federazioni sportive - Tesseramento degli atleti - Azione promossa contro atto discriminatorio - 

Giurisdizione del giudice ordinario - Sussistenza - Fondamento. 

164003 SPORT - FEDERAZIONI SPORTIVE In genere. 
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L'azione promossa contro un atto di una federazione sportiva che produce una discriminazione 

per motivi di nazionalità in relazione al tesseramento degli atleti, esula dalla giurisdizione 

amministrativa prevista dall'art. 3 del d.l. n. 220 del 2003, conv., con modif., dalla l. n. 280 del 

2003, in ordine alle controversie aventi ad oggetto l'impugnativa di atti delle federazioni sportive, 

che si configurano come decisioni amministrative aventi rilevanza per l'ordinamento statale, ma 

rientra nella giurisdizione del giudice ordinario, ai sensi dell'art. 44 del d.lgs. n. 286 del 1998 e 

dell'art. 28 del d.lgs. n. 150 del 2011, essendo finalizzata alla tutela di un diritto soggettivo della 

persona, qualificabile come diritto assoluto. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 19/08/2003 num. 220 art. 3,  Legge 17/10/2003 num. 280 

CORTE COST.,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 44 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 

01/09/2011 num. 150 art. 28 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 7186 del 2011 Rv. 616794 - 01, N. 30714 del 2021 

Rv. 662650 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138128 PROVA CIVILE - DOCUMENTALE (PROVA) - SCRITTURA PRIVATA - VERIFICAZIONE - 

ISTANZA DI VERIFICAZIONE Disconoscimento di scrittura privata - Mancata istanza di 

verificazione o rinuncia alla stessa - Conseguenze - Utilizzabilità ai fini della decisione - Esclusione 

- Fattispecie. 

La mancata proposizione dell'istanza di verificazione, al pari della successiva rinuncia alla stessa, 

privando il documento disconosciuto di ogni inferenza probatoria, ne preclude al giudice la 

valutazione ai fini della formazione del proprio convincimento, senza che gli sia consentito 

maturare altrimenti il giudizio sulla sua autenticità in base ad elementi estrinseci alla scrittura o 

ad argomenti logici, divenendo perciò il documento irrilevante, e non utilizzabile, nei riguardi 

non solo della parte che lo disconosce, ma anche, e segnatamente, della parte che lo ha prodotto. 

(In applicazione dell'enunciato principio, la S.C. ha cassato la sentenza con la quale la corte 

d'appello aveva ritenuto utilizzabili le risultanze di una consulenza tecnica d'ufficio grafologica, 

malgrado l'intervenuta rinuncia della parte all'istanza di verificazione sui documenti contabili che 

erano stati oggetto di disconoscimento). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 214,  Cod. Proc. Civ. art. 216 CORTE COST.,  Cod. 

Proc. Civ. art. 220,  Cod. Civ. art. 2702 

Massime precedenti Vedi: N. 27506 del 2017 Rv. 646187 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 6532 del 28/02/2022 (Rv. 664045 - 01) 

Presidente: VALITUTTI ANTONIO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  Relatore: PARISE 

CLOTILDE.  

S. (RUGGIERO SILVIA) contro F. (FRANCESCHINI MARCO) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO PERUGIA, 27/07/2020 

002005 ADOZIONE - CONDIZIONI - SITUAZIONE DI ABBANDONO - IN GENERE - Accertamento 

dello stato di abbandono – Generica manifestazione della volontà di accudire i figli minorenni da 

parte del genitore – Rilevanza – Esclusione - Condotte incompatibili con la cura dei figli minori - 

Fattispecie. 

In tema di dichiarazione di adottabilità, la condizione di persistente mancanza di assistenza 

morale e materiale dei figli minorenni, e l'indisponibilità a porre rimedio a tale situazione da 

parte del genitore, non viene meno per effetto della mera dichiarazione di quest'ultimo a 

prendersene cura, che non si concretizzi in atti o comportamenti giudizialmente controllabili, tali 

da escludere la possibilità di un successivo abbandono. (Nel caso di specie, la S.C. ha dichiarato 

inammissibile il ricorso con il quale i genitori dichiarati decaduti dalla responsabilità genitoriale 

proponevano, surrettiziamente, istanze di rivalutazione del materiale probatorio esaminato dalla 

corte di merito dal quale emergevano condotte incompatibili con la dichiarata volontà di 

prendersi cura dei figli minori, già eteroaffidati). 

Riferimenti normativi: Legge 04/05/1983 num. 184 art. 1,  Legge 04/05/1983 num. 184 art. 8 

CORTE COST.,  Legge 04/05/1983 num. 184 art. 15 CORTE COST.,  Legge 04/05/1983 num. 

184 art. 17 

Massime precedenti Conformi: N. 26624 del 2017 Rv. 646766 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 6383 del 25/02/2022 (Rv. 664044 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: TERRUSI FRANCESCO.  

Relatore: TERRUSI FRANCESCO.  

L. (FIORINI ELENA) contro C. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 02/11/2020 

082006 FAMIGLIA - FILIAZIONE - IN GENERE Figlio partorito da una donna e concepito con 

l’ovocita di un’altra – Iscrivibilità della dichiarazione di nascita nei registri dello stato civile con 

l’indicazione di doppia genitorialità – Esclusione – Fondamento – Fattispecie. 

166009 STATO CIVILE - ATTI - RETTIFICAZIONE ED ANNOTAZIONI In genere. 

Nel caso di minore concepita mediante l'impiego di tecniche di procreazione medicalmente 

assistita di tipo eterologo e nata in Italia, non è accoglibile la domanda di rettificazione dell'atto 

di nascita volta ad ottenere l'indicazione in qualità di madre della bambina, accanto a quella che 

l'ha partorita, anche della donna cui è appartenuto l'ovulo poi impiantato nella partoriente, 

poiché in contrasto con l'art. 4, comma 3, della l. n. 40 del 2004, che esclude il ricorso alle 

predette tecniche da parte delle coppie omosessuali, anche in presenza di un legame genetico 

tra il nato e la donna sentimentalmente legata a colei che ha partorito. (Nel caso di specie, la 

S.C. ha rigettato il ricorso proposto da una coppia di donne di procedere alla rettifica dell'atto di 

nascita della minore concepita con tecniche di procreazione medicalmente assistita all'estero e 
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nata in Italia, con il consenso della donna non partoriente cui apparteneva l'ovulo che, fecondato, 

era stato impiantato nell'utero della partoriente). 

Riferimenti normativi: Legge 19/02/2004 num. 40 art. 4 com. 3 CORTE COST.,  Legge 

19/02/2004 num. 40 art. 6 CORTE COST.,  Legge 19/02/2004 num. 40 art. 8 CORTE COST.,  

Legge 19/02/2004 num. 40 art. 9 CORTE COST.,  DPR 03/11/2000 num. 396 art. 29 CORTE 

COST.,  Cod. Civ. art. 250 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 254 

Massime precedenti Vedi: N. 8029 del 2020 Rv. 657628 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 12193 del 2019 Rv. 653931 - 04 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 6279 del 24/02/2022 (Rv. 664043 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Diff.) 

C. (ZOFF IVAN) contro C. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE SANTA MARIA CAPUA VETERE, 15/01/2019 

081279 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - PASSIVITA' 

FALLIMENTARI (ACCERTAMENTO DEL PASSIVO) - OPPOSIZIONE ALLO STATO PASSIVO - IN 

GENERE Fallimento - Stato Passivo - Opposizione - "Mutatio libelli" nell'ambito della medesima 

vicenda processuale - Ammissibilità - Esclusione - Fondamento - Fattispecie. 

Nell'ambito del procedimento di opposizione allo stato passivo, sono inammissibili domande 

dell'opponente nuove rispetto a quelle spiegate nella precedente fase, non applicandosi il 

principio, proprio del giudizio di primo grado, secondo cui entro il primo termine di cui all'art. 

183, comma 6, c.p.c., è consentita la "mutatio" di uno o entrambi gli elementi oggettivi della 

domanda, petitum e causa petendi, sempre che essa, così modificata, risulti comunque connessa 

alla vicenda sostanziale dedotta in giudizio; il procedimento di opposizione allo stato passivo ha 

infatti natura impugnatoria, è disciplinato specificamente dall'art. 99 l.fall. e si coordina 

necessariamente con quanto previsto dall'art. 101 l.fall., non consentendo perciò l'applicazione, 

neppure analogica, dei principi espressi in tema di opposizione a decreto ingiuntivo. (In 

applicazione del principio la S.C. ha cassato il decreto del tribunale che aveva ritenuto di 

ammettere il credito dell'opponente sulla base di una domanda subordinata di arricchimento 

indebito, ex art. 2041 c.c., proposta per la prima volta in sede di opposizione allo stato passivo). 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 99 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 183 com. 6,  

Cod. Proc. Civ. art. 345,  Legge Falliment. art. 101 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 26225 del 2017 Rv. 646250 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 22404 del 2018 Rv. 650451 - 01, N. 12310 del 2015 

Rv. 635536 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5966 del 23/02/2022 (Rv. 664042 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: SCALIA 

LAURA.  

C. (BISCEGLIA ROBERTO MARIA) contro P. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 21/09/2017 
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024047 ATTI AMMINISTRATIVI - INTERPRETAZIONE Atto amministrativo a contenuto non 

normativo - Interpretazione - Sindacato del giudice del merito - Censurabilità in cassazione - 

Modalità - Fattispecie. 

L'interpretazione di un atto amministrativo a contenuto non normativo, risolvendosi 

nell'accertamento della volontà della P.A., è riservata al giudice di merito ed è incensurabile in 

sede di legittimità se sorretta da motivazione adeguata e immune dalla violazione delle norme 

sull'interpretazione dei contratti, applicabili anche agli atti amministrativi, tenendo conto 

dell'esigenza di certezza dei rapporti e del buon andamento della P.A. Sicché, la parte che 

denunzi in cassazione l'erronea interpretazione, in sede di merito, di un atto amministrativo, è 

tenuta, a pena di inammissibilità del ricorso, a indicare quali canoni o criteri ermeneutici siano 

stati violati; in mancanza, l'individuazione della volontà dell'ente pubblico è censurabile non 

quando le ragioni addotte a sostegno della decisione siano diverse da quelle della parte, bensì 

allorché esse si rivelino insufficienti o inficiate da contraddittorietà logica o giuridica. (Nella specie 

la S.C., confermando la sentenza di secondo grado, ha ritenuto inammissibile il motivo con cui 

si lamentava impropriamente come vizio di violazione di legge l'inosservanza di un'ordinanza 

emessa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, senza indicazione dei canoni di interpretazione 

violati). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1362,  Cod. Civ. art. 1363,  Cod. Civ. art. 1366 

Massime precedenti Conformi: N. 17367 del 2010 Rv. 614796 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5964 del 23/02/2022 (Rv. 664041 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: SCALIA 

LAURA.  

C. (LAI MASSIMO) contro A. (SEGNERI SERGIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAGLIARI, 05/04/2016 

100180 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - RICORSO - IN GENERE 

Improcedibilità del ricorso – Improcedibilità parziale – Inconfigurabilità – Ragioni. 

Non è configurabile la improcedibilità solo parziale del ricorso per cassazione in quanto, 

trattandosi di una conseguenza di natura sanzionatoria, derivante dal mancato compimento di 

un atto necessario della sequenza di avvio del processo, anche impugnatorio, non può che 

riguardare l'atto introduttivo del giudizio nel suo complesso, anche se la causa di improcedibilità 

(nella specie, il mancato deposito di atti e documenti normativamente indicati) afferisca solo a 

taluno dei motivi di impugnazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 369 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 13679 del 2004 Rv. 574832 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 6054 del 23/02/2022 (Rv. 664030 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

F. (MENDOLIA STEFANO) contro G. (FERRARIS ANNA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 12/11/2015 
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081029 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - CONCORDATO PREVENTIVO - 

AMMISSIONE - CONDIZIONI Art. 161, sesto comma, l.fall. - Deposito dei bilanci - Funzione - 

Fattispecie. 

In tema di concordato preventivo con riserva, il deposito dei bilanci richiesto dall'art. 161, comma 

6, l.fall. corre in parallelo alla previsione contenuta nell'art. 14 l.fall., in forza del quale 

l'imprenditore che chiede il proprio fallimento deve depositare le scritture contabili e fiscali 

obbligatorie relative ai tre esercizi precedenti, essendo parimenti finalizzata all'adempimento, da 

parte del debitore, dell'onere di provare la sussistenza delle soglie dimensionali necessarie ai fini 

dell'accesso alla procedura richiesta. (Nella specie, la S.C. ha, peraltro, ritenuto che il deposito 

di una relazione patrimoniale aggiornata, in pendenza della proroga del termine di cui all'art. 

2364, secondo comma, c.c. dovesse ritenersi documentazione equipollente all'ultimo bilancio 

mancante ed ha, pertanto, confermato la sentenza della Corte d'Appello che aveva revocato 

tanto il decreto di inammissibilità del ricorso del debitore, quanto la coeva sentenza di 

fallimento). 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 161 com. 6,  Legge Falliment. art. 14,  Cod. Civ. art. 

2364 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 33594 del 2021 Rv. 663104 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5744 del 22/02/2022 (Rv. 664028 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: CARADONNA LUNELLA.  Relatore: 

CARADONNA LUNELLA.  

C. (DI CAGNO FABIO) contro T. (PELLEGRINO GIOVANNI) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BARI, 27/04/2015 

114006 OPERE PUBBLICHE (APPALTO DI) - COLLAUDO - IN GENERE Appalto di opere pubbliche 

– Esigibilità dei crediti dell’appaltatore nonostante il mancato collaudo – Sussistenza – Condizioni 

– Onere della prova. 

I crediti dell'appaltatore di opera pubblica sono esigibili anche in mancanza di collaudo, qualora 

la P.A. abbia fatto decorrere un tempo tale da rendere l'inerzia sostanzialmente equivalente ad 

un rifiuto, non potendo essere ritardate "sine die" le determinazioni in ordine all'accettazione 

dell'opera e paralizzati i diritti dell'altro contraente, in violazione delle regole generali di 

correttezza e buona fede. Scaduti i termini contrattuali, grava sul committente l'onere di 

dimostrare che la mancata approvazione del collaudo sia stata determinata da condotta 

imputabile all'impresa. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1374,  Cod. Civ. art. 1375 

Massime precedenti Vedi: N. 2477 del 2019 Rv. 652544 - 01, N. 7194 del 2019 Rv. 653632 - 

01, N. 10501 del 2019 Rv. 653469 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5858 del 22/02/2022 (Rv. 664039 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: TERRUSI FRANCESCO.  

Relatore: TERRUSI FRANCESCO.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

B. (MARAGNA NICOLA) contro R. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 17/06/2016 
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081078 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - APERTURA 

(DICHIARAZIONE) DI FALLIMENTO - IN GENERE Notifica ex art. 15 l.fall. - Rinnovazione - 

Modalità. 

Ai sensi dell'art. 15 l.fall., se la notificazione a cura della cancelleria all'indirizzo di posta 

elettronica certificata del debitore sia risultata impossibile o non abbia avuto esito positivo, 

l'onere della notificazione ricade definitivamente sul solo ricorrente, e va assolto nello specifico 

modo previsto dalla legge; sicché la rinnovazione della notificazione, che sia stata disposta dal 

giudice, deve essere effettuata a cura del ricorrente senza che debba essere preceduta da un 

nuovo tentativo di notificazione (a cura della cancelleria o di altri) all'indirizzo di posta elettronica 

certificata del debitore. 

Riferimenti normativi: DPR 15/12/1959 num. 1229 art. 107,  Legge Falliment. art. 15 com. 3,  

Decreto Legge 18/10/2012 num. 179 all. 17 

Massime precedenti Conformi: N. 10511 del 2020 Rv. 657895 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5869 del 22/02/2022 (Rv. 664040 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

C. (MAZZEO LUCA HEROS ) contro S. (MENEGHEL PAOLO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 07/09/2020 

021070 ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA - PRESTAZIONI ASSISTENZIALI - IN GENERE 

Assistenza e beneficienza pubblica – Prestazioni assistenziali – In genere – Obblighi dell’ente 

pubblico – Portata. 

In tema di interventi sociali, assistenziali e sociosanitari volti a garantire un aiuto concreto alle 

persone ed alle famiglie in difficoltà, spetta al comune territorialmente competente, nell'esercizio 

dei compiti e delle funzioni normativamente attribuitegli in materia dall'art. 6, commi 2 e 3, della 

l. n. 328 del 2000, la definizione dei parametri per la valutazione delle condizioni di povertà, di 

limitato reddito e di incapacità totale o parziale per inabilità fisica e psichica, e delle relative 

condizioni per usufruire delle prestazioni. L'ente, inoltre, può assumere obblighi diversi, anche 

di impegno economico meramente temporaneo, rispetto a quello per cui lo stesso è già tenuto, 

ove previamente informato, laddove si renda necessario il ricovero stabile presso strutture 

residenziali del soggetto avente diritto alla corrispondente prestazione. In tal caso, però, atteso 

il limite della disponibilità delle risorse comunali in base ai piani nazionali, regionali e di zona 

degli interventi e dei servizi sociali, quell'impegno più circoscritto delimita in concreto l'entità 

dell'obbligazione assunta dal comune medesimo nei riguardi di chi esegue la prestazione 

assistenziale dopo averne accettato la corrispondente richiesta del primo. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 2 CORTE COST.,  Costituzione art. 32,  Costituzione art. 

38,  Legge 08/11/2000 num. 328 art. 6 

Massime precedenti Vedi: N. 32310 del 2018 Rv. 651901 - 01 
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Sez. 1 - , Sentenza n. 5848 del 22/02/2022 (Rv. 664029 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE 

GIUSEPPE.  Relatore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  P.M. 

NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Parz. Diff.) 

F. (MASINI MARIA STEFANIA) contro I. (NUZZO MARIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 05/07/2016 

114050 OPERE PUBBLICHE (APPALTO DI) - ESECUZIONE DELL'OPERA (FINANZIAMENTI) - 

LAVORI EXTRACONTRATTUALI Appalto di opere pubbliche - Variante dell’opera oltre il limite del 

quinto - Scelta discrezionale dell’Amministrazione - Limiti - Rispetto dei principi di correttezza e 

buona fede - Violazione - Conseguenze - Fattispecie. 

In tema di appalto di opere pubbliche, la scelta se disporre o meno varianti in corso d'opera, 

eccedenti il limite del quinto d'obbligo, compete al committente, che non può essere obbligato a 

far eseguire opere significativamente diverse da quelle progettate, neanche qualora il 

responsabile unico del procedimento abbia rilasciato parere favorevole e l'appaltatore, pur 

potendo opporre un legittimo rifiuto, vi abbia consentito. Tuttavia, stante la natura privatistica 

del rapporto, tale facoltà discrezionale deve essere esercitata nel rispetto dei principi generali di 

correttezza, lealtà e buona fede e del dovere di cooperare all'adempimento dell'appaltatore ai 

sensi dell'art. 1206 c.c. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha confermato la decisione 

impugnata, che aveva ritenuto la Stazione appaltante responsabile della risoluzione del contratto 

non già per non aver dato corso alle varianti, ma per aver ritardato indebitamente nella relativa 

decisione). 

Riferimenti normativi: Legge 11/02/1994 num. 109 art. 25,  DPR 21/12/1999 num. 554 art. 

134,  Decr. Minist. Lavori pubblici 19/04/2000 num. 145 art. 10,  Cod. Civ. art. 1206 CORTE 

COST.,  Cod. Civ. art. 1175,  Cod. Civ. art. 1176 

Massime precedenti Vedi: N. 30915 del 2017 Rv. 646491 - 01, N. 25554 del 2018 Rv. 650907 - 

01, N. 10052 del 2006 Rv. 588440 - 01, N. 17146 del 2016 Rv. 640902 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5734 del 22/02/2022 (Rv. 664085 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: CARADONNA LUNELLA.  Relatore: 

CARADONNA LUNELLA.  

B. (IANNICELLI GIUSEPPE) contro B. (FASANO FILOMENA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO SALERNO, 02/03/2020 

074027 EDILIZIA POPOLARE ED ECONOMICA - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E 

AGEVOLATA - Alloggio edilizia residenziale pubblica - Decadenza dell'assegnatario conduttore - 

Diritto di subentro in favore del figlio - Spettanza - Previa adozione del provvedimento di revoca 

o decadenza dell'originario assegnatario - Esclusione - Fondamento. 

In caso di voltura del contratto di locazione di un alloggio di edilizia economica e popolare in 

favore del figlio dell'originario conduttore, lo stesso ha diritto al subentro nell'alloggio,sempreché 

ne ricorrano le condizioni di legge,indipendentemente dalla deliberazione dell'ente proprietario 

di revoca o decadenza del padre, precedente assegnatario. 

Riferimenti normativi: Legge Reg. Campania 02/07/1997 num. 18 art. 14,  Legge Reg. Campania 

02/07/1997 num. 18 art. 18,  Legge Reg. Campania 02/07/1997 num. 18 art. 20,  Decreto 

Legisl. 31/03/1998 num. 112 art. 60 lett. E 

Massime precedenti Conformi: N. 4074 del 1979 Rv. 400575 - 01 Rv. 400575 - 01 Rv. 400575 

- 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9259 del 1995 Rv. 493870 - 01 Rv. 493870 - 01 Rv. 493870 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 5856 del 22/02/2022 (Rv. 664038 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: TERRUSI FRANCESCO.  

Relatore: TERRUSI FRANCESCO.  

C. (FUSCO ROBERTO) contro C. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO LECCE, 22/07/2019 

081107 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - APERTURA 

(DICHIARAZIONE) DI FALLIMENTO - STATO D'INSOLVENZA - IN GENERE Presupposti - Debiti 

tributari - Potere di valutazione da parte del giudice fallimentare - Sussistenza - Ragioni. 

Lo stato d'insolvenza dell'imprenditore commerciale, quale presupposto per la dichiarazione di 

fallimento, si realizza in presenza di una situazione d'impotenza, strutturale e non soltanto 

transitoria, a soddisfare regolarmente e con mezzi normali le proprie obbligazioni a seguito del 

venir meno delle condizioni di liquidità e di credito necessarie alla relativa attività, mentre resta 

in proposito irrilevante ogni indagine sull'imputabilità o meno all'imprenditore medesimo delle 

cause del dissesto, ovvero sulla loro riferibilità a rapporti estranei all'impresa, così come 

sull'effettiva esistenza ed entità dei crediti fatti valere nei suoi confronti, i quali sono oggetto di 

valutazione incidentale. Ne consegue che del tutto legittimamente l'autorità giudiziaria ordinaria 

adita per la dichiarazione di fallimento dell'imprenditore insolvente a fronte di un ingente debito 

tributario provvede a tale dichiarazione, senza entrare nel merito delle pretese impositive e 

senza, pertanto, violare alcun principio in tema di riparto di giurisdizione tra G.O. e Commissioni 

tributarie. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 5 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 15 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 115 del 2001 Rv. 544708 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5474 del 18/02/2022 (Rv. 664084 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

V. (VITA LAURA) contro P. 

Rigetta, TRIBUNALE MILANO, 04/05/2017 

037120 CAPACITA' DELLA PERSONA FISICA - POTESTA' DEI GENITORI (TITOLARITA') - 

PROVVEDIMENTI - IN GENERE Incapaci - Interdetto - Tutore - Compenso - Equa indennità ex 

art. 379 c.c. - Richiesta per un successivo periodo di attività - Riesame della liquidazione già 

corrisposta in relazione al primo periodo di attività - Possibilità - Esclusione - Fondamento - 

Mancato reclamo necessario per operare la contestazione. 

In tema di tutela di soggetti incapaci, il decreto che riconosca al tutore un'equa indennità ex art. 

379, comma 2, c.c., può riguardare un periodo circoscritto della sua attività oppure l'intera 

durata della stessa; le circostanze fattuali considerate dal giudice, già poste a fondamento della 

decisione e della liquidazione dell'importo, sono insuscettibili di mutare con il trascorrere del 

tempo, sicchè tale provvedimento, ove non fatto oggetto di tempestivo reclamo ex art. 739 

c.p.c., diviene definitivo, così precludendo la possibilità di una sua revoca o modifica. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 379 com. 2 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 739 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 741 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 742 
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Massime precedenti Vedi: N. 7355 del 1991 Rv. 472915 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5495 del 18/02/2022 (Rv. 664027 - 01) 

Presidente: CRISTIANO MAGDA.  Estensore: PAZZI ALBERTO.  Relatore: PAZZI 

ALBERTO.  

P. (GIAMPAOLI BRUNO) contro B. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 23/03/2015 

081193 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - EFFETTI - SUGLI 

ATTI PREGIUDIZIEVOLI AI CREDITORI (RAPPORTI CON L'AZIONE REVOCATORIA ORDINARIA) - 

AZIONE REVOCATORIA FALLIMENTARE - ATTI A TITOLO ONEROSO, PAGAMENTI E GARANZIE - 

IN GENERE Revocatoria fallimentare ex art. 67 l.fall. - Obbligazione accessoria rispetto a quella 

revocata - Restituzione dei frutti civili - Natura di debito di valuta. 

In tema di fallimento, l'obbligazione accessoria di rimborso dei frutti indebitamente percepiti, 

che grava sull'accipiens rimasto soccombente rispetto alla domanda revocatoria ex art. 67 l.fall. 

svolta nei suoi confronti, ha natura di debito di valuta e non di valore. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 67 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1224 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 12850 del 2018 Rv. 648782 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5488 del 18/02/2022 (Rv. 664026 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

P. (PICCOLO ANTONIO) contro M. (MANCUSO NICOLA) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 20/07/2015 

072040 DONAZIONE - FORMA - COSE MOBILI - MODICO VALORE (DONAZIONE MANUALE) 

Donazione di non modico valore – Forma – Atto pubblico – Necessità – Mandato a donare – 

Conferimento del potere di rappresentanza – Assenza della forma dell’atto pubblico – Nullità - 

Donazione di somma di denaro conclusa dal mandatario del donante - Assenza della forma 

dell’atto pubblico – Nullità - Conseguenze – Obbligo di restituzione in favore del donante. 

In tema di donazione di somma di danaro di non modico valore, la nullità del corrispondente 

contratto perché concluso, senza la forma dell'atto pubblico, dal mandatario del donante in virtù 

di un potere di rappresentanza pure invalidamente - perché non in forma di atto pubblico - 

attribuitogli da quest'ultimo, determina l'insorgere, a carico del mandatario medesimo, 

dell'obbligo di restituzione in favore del donante, attesa la perdita, da parte del donante stesso, 

della disponibilità della somma predetta. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 782,  Cod. Civ. art. 783,  Cod. Civ. art. 1703,  Cod. Civ. art. 

1704,  Cod. Civ. art. 1392,  Cod. Civ. art. 1418 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 3858 del 2020 Rv. 657108 - 01 
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Sez. 1 - , Sentenza n. 5090 del 16/02/2022 (Rv. 664023 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: 

AMATORE ROBERTO.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

F. (DE SALVO GAETANO) contro A. (MIRONE AURELIO) 

Rigetta, TRIBUNALE MESSINA, 01/03/2016 

081266 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - PASSIVITA' 

FALLIMENTARI (ACCERTAMENTO DEL PASSIVO) - AMMISSIONE AL PASSIVO - IN GENERE 

Opposizione allo stato passivo - Ammissione con riserva ex art. 96, comma 3, n. 3) l.fall. - 

Principio di consecuzione delle procedure - Rilevanza - Esclusione - Conseguenze. 

In tema di opposizione allo stato passivo, il principio di consecuzione delle procedure concorsuali, 

non avendo carattere generale, non rileva rispetto all'ammissione con riserva del credito in virtù 

di una sentenza emessa in pendenza di concordato preventivo sfociato in fallimento a seguito 

dell'intervenuta revoca, ex art. 173 l.fall. L'art. 96, comma 3, n. 3, l.fall., impone, infatti, di 

considerare, ai fini dell'opponibilità della sentenza nei confronti della massa, la data della 

dichiarazione di fallimento e non quella della pubblicazione della domanda di ammissione al 

concordato preventivo, sicché l'accertamento del credito contenuto nella sentenza anteriore alla 

dichiarazione di fallimento, passata in giudicato nelle more della procedura concordataria, è alla 

stessa opponibile. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 96 com. 3 lett. 3,  Legge Falliment. art. 98 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 3156 del 2006 Rv. 586825 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5126 del 16/02/2022 (Rv. 664024 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: 

AMATORE ROBERTO.  

A. (CONSOLO CLAUDIO) contro F. (FAUCEGLIA GIUSEPPE) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE SALERNO, 03/11/2015 

103237 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - DIRITTI ED OBBLIGHI DEL DATORE E DEL 

PRESTATORE DI LAVORO - IN GENERE - Gruppi di società - Società capogruppo - Ingerenza 

nella gestione dei rapporti di lavoro con le società del gruppo - Assunzione in capo alla società 

capogruppo della qualità di datore di lavoro - Configurabilità - Fondamento - Fattispecie. 

La concreta ingerenza della società capogruppo nella gestione del rapporto di lavoro dei 

dipendenti delle altre società del gruppo stesso, qualora ecceda il ruolo di direzione e 

coordinamento generale spettante alla stessa sul complesso delle attività delle società 

controllate, determina l'assunzione, in capo alla medesima, della qualità di datore di lavoro, in 

quanto soggetto effettivamente utilizzatore della prestazione e titolare dell'organizzazione 

produttiva nel quale l'attività lavorativa è inserita con carattere di subordinazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2082,  Cod. Civ. art. 2094,  Cod. Civ. art. 2359,  Decreto 

Legisl. 15/06/2015 num. 81 art. 30,  Decreto Legisl. 15/06/2015 num. 81 art. 31 

Massime precedenti Conformi: N. 25270 del 2011 Rv. 619797 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 7704 del 2018 Rv. 647672 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 5129 del 16/02/2022 (Rv. 664025 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: CENICCOLA ALDO.  Relatore: 

CENICCOLA ALDO.  

C. (AUDINO ANDREA) contro M. (PAPESCHI GABRIELLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 22/09/2015 

081301 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - RIPARTIZIONE 

DELL'ATTIVO - RENDICONTO DEL CURATORE Rendiconto del curatore fallimentare – Mancata 

approvazione – Danno potenziale – Sufficienza – Danno concreto – Irrilevanza – Fattispecie in 

tema di azione di responsabilità nei confronti dell’amministratore tempestivamente intrapresa 

dal curatore subentrato a quello originario. 

E' giustificata la mancata approvazione del conto della gestione, reso dal curatore fallimentare, 

in presenza di condotte anche solo potenzialmente produttive di danno per la massa dei creditori, 

risultando irrilevante che tale danno potenziale sia stato in concreto evitato dall'esperimento, da 

parte di un curatore subentrato, dell'azione di responsabilità nei confronti dell'amministratore 

della società fallita, trascurata dal curatore originario a causa di omesse verifiche o controlli 

irregolari. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 38,  Legge Falliment. art. 116 

Massime precedenti Vedi: N. 6377 del 2019 Rv. 652733 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5127 del 16/02/2022 (Rv. 664083 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: 

AMATORE ROBERTO.  

S. (TARSETTI BEATRICE) contro C. (AGOSTINI ANDREA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ANCONA, 23/10/2015 

081043 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - CONCORDATO PREVENTIVO - 

APPROVAZIONE - OMOLOGAZIONE - OPPOSIZIONE Fallimento ed altre procedure concorsuali - 

Concordato preventivo - Approvazione - Omologazione - Opposizione - Di un creditore contro 

l'omologazione - Omologazione - Diniego - Debitore - Condanna alle spese processuali - 

Ammissibilità - Condizioni - Omologazione - Diniego per ragioni formali - Irrilevanza. 

Nel giudizio che si instaura a seguito dell'opposizione di un creditore contro l'omologazione del 

concordato preventivo, il debitore ammesso al concordato, il quale insista per detta 

omologazione, rimane soccombente, e quindi legittimamente viene condannato alle spese 

processuali, a fronte del diniego dell'omologazione stessa, ancorché questo, in adesione ad una 

sua deduzione subordinata, venga reso per ragioni formali (nella specie, invalidità della votazione 

dei creditori, con ordine di rinnovazione della medesima). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 180 

Massime precedenti Conformi: N. 4541 del 1993 Rv. 481888 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5034 del 16/02/2022 (Rv. 664022 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: 

AMATORE ROBERTO.  

B. (CERIONI ALBERTO) contro F. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ANCONA, 10/06/2015 
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081193 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - EFFETTI - SUGLI 

ATTI PREGIUDIZIEVOLI AI CREDITORI (RAPPORTI CON L'AZIONE REVOCATORIA ORDINARIA) - 

AZIONE REVOCATORIA FALLIMENTARE - ATTI A TITOLO ONEROSO, PAGAMENTI E GARANZIE - 

IN GENERE - Mutuo fondiario con costituzione di ipoteca - Procedimento indiretto solutorio - 

Revocabilità - Esclusione del beneficio del consolidamento dell'ipoteca fondiaria - Sussistenza. 

L'inopponibilità al fallimento del mutuo fondiario per nullità, simulazione ovvero revoca esclude 

il cosiddetto beneficio del consolidamento, previsto dall'art.39 comma 4, d.lgs. n.385 del 1993; 

ne consegue che, laddove la fattispecie sia ricostruita come procedimento indiretto 

anormalmente solutorio (costituito dal mutuo e dall'utilizzazione della somma accreditata a quel 

titolo ad estinzione di preesistente credito del mutuante verso il mutuatario) e, quindi, il contratto 

di mutuo venga revocato, anche l'ipoteca perde la qualificazione, che deriva dal contratto, di 

ipoteca iscritta a garanzia del mutuo fondiario 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 67 CORTE COST.,  Legge 01/09/1993 num. 385 art. 

39 com. 4 

Massime precedenti Conformi: N. 20622 del 2007 Rv. 599671 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4746 del 14/02/2022 (Rv. 664016 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  

Relatore: PARISE CLOTILDE.  

P. (CAPASSO TERESA) contro S. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/07/2019 

002005 ADOZIONE - CONDIZIONI - SITUAZIONE DI ABBANDONO - IN GENERE Adozione – 

Condizioni – Situazione di abbandono – Presenza di altre figure familiari – Nonni – Necessità – 

Osservazione da parte dei servizi sociali - CTU – Elementi – Fattispecie. 

In tema di dichiarazione dello stato di adottabilità di un minore, ove i genitori siano considerati 

privi della capacità genitoriale, la natura personalissima dei diritti coinvolti e il principio secondo 

cui l'adozione ultrafamiliare costituisce l'"extrema ratio" impongono di valutare anche le figure 

vicariali dei parenti più stretti (tra i quali non possono non essere considerati i nonni), che 

abbiano rapporti significativi con il bambino e si siano resi disponibili alla sua cura ed educazione. 

Tale valutazione richiede che un giudizio negativo su di essi possa essere formulato solo 

attraverso la considerazione di dati oggettivi, quali le osservazioni dei servizi sociali che hanno 

monitorato l'ambito familiare o eventualmente il parere di un consulente tecnico. (Nella specie, 

la S.C. ha cassato con rinvio la decisione di merito che aveva escluso l'idoneità ad occuparsi dei 

minori da parte della nonna paterna degli stessi, pur disponibile, il cui interesse per i minori si 

era palesato mediante la richiesta di attivazione dell'intervento dei servizi sociali a tutela dei 

minori). 

Riferimenti normativi: Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8,  Legge 04/05/1983 num. 184 art. 1,  Legge 

04/05/1983 num. 184 art. 8 CORTE COST.,  Legge 04/05/1983 num. 184 art. 11 CORTE COST.,  

Legge 04/05/1983 num. 184 art. 12 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 3915 del 2018 Rv. 647147 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 35110 del 2021 Rv. 662942 - 03 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 4796 del 14/02/2022 (Rv. 664020 - 02) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: 

SCALIA LAURA.  

C. (CALZOLARI LUIGI) contro G. (BENEDETTO ANTONIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 15/10/2020 

082336 FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Diritto del minore al mantenimento di rapporti 

continuativi con entrambi i genitori - Diritto al rispetto della vita familiare ex art. 8 CEDU - 

Trasferimento di residenza del genitore collocatario del minore - Interesse primario del minore 

ed interesse dei genitori - Apprezzamento del giudice di merito - Fondamento. 

Il diritto del minore al mantenimento di rapporti equilibrati e continuativi con entrambi i genitori 

(art. 337 quater c.c.), che in via sistematica si colloca all'interno di quello al rispetto della vita 

familiare di rilievo convenzionale (art. 8 Cedu), là dove si verifichi la crisi della coppia va 

riconosciuto dal giudice del merito in composizione con l'interesse del genitore, collocatario e 

non, nella loro reciproca relazione in cui l'interesse primario del figlio deve porsi quale punto di 

"tenuta" o "caduta" della mediazione operata. Il giudice del merito chiamato ad autorizzare il 

trasferimento di residenza del genitore collocatario del minore deve pertanto valutare con 

l'interesse di quest'ultimo, nell'apprezzata sussistenza della sua residenza abituale quale centro 

di interessi e relazioni affettive, quello del genitore che abbia richiesto il trasferimento e, ancora, 

del genitore non collocatario su cui ricadono gli effetti del trasferimento autorizzato, per le 

diverse peggiorative modalità di frequentazione del figlio che gliene derivino. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 337 quater,  Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8,  Cod. Civ. art. 

155 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 337 ter 

Massime precedenti Vedi: N. 28244 del 2019 Rv. 656088 - 01, N. 27153 del 2017 Rv. 646771 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4778 del 14/02/2022 (Rv. 664018 - 01) 

Presidente: CRISTIANO MAGDA.  Estensore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE 

GIUSEPPE.  Relatore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  

D. (BERNARDINI DE PACE ANNAMARIA) contro M. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/03/2021 

082336 FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Provvedimento di sospensione della potestà 

genitoriale nelle more dell’udienza di comparizione, accompagnato da misure di sostegno 

psicologico e di monitoraggio da parte dei servizi sociali – Ricorribilità per cassazione – Esclusione 

– Fondamento – Fattispecie. 

E' inammissibile il ricorso per cassazione ai sensi dell'art. 111, comma 7, Cost. avverso i 

provvedimenti che disciplinano la frequentazione tra genitori e figli, trattandosi di provvedimenti 

privi dei caratteri della decisorietà, in quanto sprovvisti di attitudine al giudicato "rebus sic 

stantibus" per la loro provvisorietà, ed anche della definitività, in quanto possono essere revocati, 

modificati o riformati dallo stesso giudice che li ha emessi pur in assenza di nuovi elementi 

sopravvenuti. (Nella specie, la S.C. ha dichiarato inammissibile il ricorso riguardante la 

statuizione assunta nel corso di un giudizio ex art. 337 bis c.c. con la quale, in attesa della 

prosecuzione del procedimento, il tribunale aveva disposto, in via provvisoria, la sospensione 

della responsabilità genitoriale di entrambi i genitori e la previsione di misure di sostegno 

psicologico e monitoraggio da parte dei servizi sociali, al fine di un ripristino del rapporto della 

minore con il padre e di un più equilibrato rapporto della stessa con la madre). 
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Riferimenti normativi: Costituzione art. 111 com. 7,  Cod. Civ. art. 330,  Cod. Civ. art. 333 

CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 337 ter,  Cod. Proc. Civ. art. 739 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. 

art. 742 

Massime precedenti Conformi: N. 33609 del 2021 Rv. 663267 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 1668 del 2020 Rv. 656983 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 32359 del 2018 Rv. 651820 - 02 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4748 del 14/02/2022 (Rv. 664017 - 01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: DI MARZIO 

MAURO.  Relatore: DI MARZIO MAURO.  

G. (VICENTINI GUIDO) contro P. (ASTORRI STEFANO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 16/12/2019 

171001 TITOLI DI CREDITO - IN GENERE RINVIO A LEGGI SPECIALI Buoni postali fruttiferi – 

Serie Q/P – Misura degli interessi – Ultimo decennio di vita dei buoni – Quantificazione – Criterio 

applicabile – Ragioni. 

In tema di buoni postali fruttiferi, la disciplina contenuta nell'abrogato art. 173 del d.P.R. n. 156 

del 1973, come novellato dall'art. 1 del d.l. n. 460 del 1974, conv. in l. n. 588 del 1974 - che 

consentiva variazioni, anche "in pejus", del tasso di interesse sulla base di decreti ministeriali, 

in quanto dettata da una fonte di rango legislativo, ha natura cogente (assicurando il 

contemperamento tra l'interesse generale di programmazione economica e tutela del risparmio 

del sottoscrittore) e come tale idonea a sostituire ex art. 1339 c.c. la statuizioni negoziali della 

parti: ne deriva che il contrasto tra le condizioni, in riferimento al saggio degli interessi, apposte 

sul titolo e quelle stabilite dal d.m. che ne disponeva l'emissione deve essere risolto dando la 

prevalenza alle seconde, anche relativamente alla serie - istituita con effetto dal 1 luglio 1986 

con d.m. 13 giugno 1986 - di buoni postali fruttiferi distinta con la lettera "Q", fissando per tutte 

le serie precedenti, e con decorrenza 1 gennaio 1987, un regime di calcolo degli interessi meno 

favorevole di quello risultante dalla tabella posta a tergo dei buoni. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2002,  Cod. Civ. art. 1339,  DPR 29/03/1973 num. 156 art. 

173 CORTE COST.,  DM Tesoro 13/06/1986 art. 5 

Massime precedenti Difformi: N. 19002 del 2017 Rv. 645079 - 02 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4746 del 14/02/2022 (Rv. 664016 - 02) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  

Relatore: PARISE CLOTILDE.  

P. (CAPASSO TERESA) contro S. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/07/2019 

002005 ADOZIONE - CONDIZIONI - SITUAZIONE DI ABBANDONO - IN GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 017165/2019 65428301 

Massime precedenti Conformi: N. 17165 del 2019 Rv. 654283 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 4790 del 14/02/2022 (Rv. 664019 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: 

SCALIA LAURA.  

S. (BELLON MICHELA) contro M. (BIASETTI DAVID) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TRENTO SEZ. DIST. BOLZANO , 16/02/2021 

082318 FAMIGLIA - MATRIMONIO - SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI - EFFETTI - 

PROVVEDIMENTI PER I FIGLI - IN GENERE Famiglia - Affidamento condiviso – Modalità di 

collocazione dei figli minori – Interesse del minore – Frequentazione paritaria – Lesione del diritto 

alla bigenitorialità – Esclusione – Conseguenze. 

In tema di affidamento condiviso, la frequentazione, del tutto paritaria, tra genitore e figlio che 

si accompagna a tale regime, nella tutela dell'interesse morale e materiale del secondo, ha 

natura tendenziale ben potendo il giudice di merito individuare, nell'interesse del minore, senza 

che possa predicarsi alcuna lesione del diritto alla bigenitorialità, un assetto che se ne discosti, 

al fine di assicurare al minore stesso la situazione più confacente al suo benessere e alla sua 

crescita armoniosa e serena. (Nel caso di specie, la S.C. ha ritenuto non lesivo del diritto alla 

bigenitorialità il provvedimento della Corte d'Appello che, in sede di reclamo, aveva conservato 

l'affidamento condiviso delle figlie minori prevedendo, in luogo della precedente collocazione a 

settimane alterne presso i due genitori, la collocazione prevalente presso la madre e la previsione 

dei tempi di permanenza delle minori presso il padre). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 337 ter,  Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8 

Massime precedenti Conformi: N. 19323 del 2020 Rv. 658973 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9764 del 2019 Rv. 653876 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4796 del 14/02/2022 (Rv. 664020 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: 

SCALIA LAURA.  

C. (CALZOLARI LUIGI) contro G. (BENEDETTO ANTONIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 15/10/2020 

082336 FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Famiglia – Provvedimenti meramente attuativi 

dell’affidamenti dei figli minori – Diritto alla bigenitorialità - Ricorribilità in Cassazione – 

Ammissibilità – Fondamento. 

100171 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI 

ORDINARI (IMPUGNABILITA') - IN GENERE In genere. 

I provvedimenti giudiziali relativi alla modifica delle modalità di frequentazione e visita dei minori 

sono ricorribili per Cassazione, con superamento del filtro dell'inammissibilità per difetto di 

decisorietà, nel rilievo assunto dall'errore di diritto per violazione del principio della 

bigenitorialità, che riceve tutela nell'art. 337 ter c.c. e nell'art. 8 CEDU. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 111 com. 7,  Cod. Civ. art. 337 ter,  Cod. Proc. Civ. art. 

360 com. 1 lett. 3,  Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8 

Massime precedenti Difformi: N. 33609 del 2021 Rv. 663267 - 01, N. 28724 del 2020 Rv. 659934 

- 01, N. 614 del 2022 Rv. 663555 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9764 del 2019 Rv. 653876 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 4797 del 14/02/2022 (Rv. 664021 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: 

SCALIA LAURA.  

F. (RALLO ROBERTO) contro P. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 09/06/2021 

082336 FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Affido etero-familiare – Fissazione delle modalità 

attuative – Cognizione del giudice – Insussistenza della competenza giurisdizionale sulla 

fissazione delle modalità attuative del provvedimento che dispone l’affido – Conseguenze – 

Fondamento. 

L'art. 4 n. 3 della l. n. 184 del 1983, come novellato dalla l. n. 149 del 2001 e dal d.lgs. n. 154 

del 2013, in attuazione della l. delega n. 219 del 2012, in relazione all'affidamento familiare, nel 

dissenso manifestato dai genitori del minore, attribuisce alla cognizione giudiziale il potere di 

disporre l'affido etero-familiare nella necessità, attesa la natura contenziosa della vicenda, di 

addivenire ad un provvedimento giurisdizionale; ciò non vale, nella "ratio" della disposizione 

indicata, ad attribuire, altresì, alla stretta competenza giurisdizionale, la fissazione delle modalità 

attuative del provvedimento disponente l'affido che, servizi organizzati sul territorio, e dotati di 

specifiche competenze in ambito sociosanitario, più agevolmente possono individuare in 

relazione al caso concreto, su delega del giudice disponente. 

Riferimenti normativi: Legge 04/05/1983 num. 184 art. 4 lett. 3,  Legge 28/03/2001 num. 149 

CORTE COST.,  Legge 10/12/2012 num. 219,  Decreto Legisl. 28/12/2013 num. 154 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 16569 del 2021 Rv. 661813 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4562 del 11/02/2022 (Rv. 664165 - 01) 

Presidente: DE CHIARA CARLO.  Estensore: FIDANZIA ANDREA.  Relatore: FIDANZIA 

ANDREA.  

M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro W. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 30/05/2018 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Illegittimo 

trattenimento presso un CIE - Danno da ingiusta detenzione - Configurabilità - Liquidazione - 

Applicazione analogica dell’art. 315 c.p.p. - Ammissibilità - Fondamento. 

In tema di immigrazione, l'illegittimo trattenimento presso un Centro di identificazione e di 

espulsione di un cittadino straniero produce un danno da ingiusta detenzione, atteso che esso 

determina la lesione di un diritto inviolabile costituzionalmente garantito come la libertà 

personale; ne consegue che, ai fini della liquidazione, è applicabile l'art. 315 c.p.p., dettato per 

l'ingiusta detenzione, essendo evidente l'analogia tra detenzione penale e trattenimento 

strumentale all'esecuzione dell'espulsione, che comportano entrambi la privazione della libertà 

personale, come già riconosciuto dalla Corte europea dei diritti dell'Uomo, a partire dalla 

sentenza 8 febbraio 2011 Seferovic c.Italia. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 14 CORTE COST. PENDENTE,  

Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Civ. art. 2059 CORTE COST.,  Nuovo Cod. 

Proc. Pen. art. 314 CORTE COST. 

 



SEZIONE PRIMA E SESTA PRIMA 

41 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 4496 del 11/02/2022 (Rv. 664014 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: REGGIANI ELEONORA.  Relatore: 

REGGIANI ELEONORA.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

T. (CONSOLE MARIELLA) contro P. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 16/07/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Minore 

straniero soggiornante in Italia - Autorizzazione ex art. 31 d.lgs. n. 286 del 1998 - Onere di 

allegazione - Contenuto - Fattispecie. 

In tema di autorizzazione temporanea all'ingresso o alla permanenza nel territorio nazionale di 

uno dei genitori ai sensi dell'art. 31 d.lgs. n. 286 del 1998, non è sufficiente ad integrare i 

presupposti per il rilascio dell'autorizzazione l'esigenza di tutelare la coesione familiare, ma è 

necessaria l'allegazione di un concreto pregiudizio che i minori rischino di subire per effetto 

dell'allontanamento del genitore. (Nella specie, la S.C. ha respinto l'impugnazione proposta 

contro la decisione del Tribunale per i minorenni che non aveva rinnovato l'autorizzazione alla 

madre di due minori, la quale si era limitata a prospettare l'esigenza di recuperare il rapporto 

con i figli). 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 31,  Conv. Eur. Dir. Uomo art. 

8,  Tratt. Internaz. 20/11/1989 art. 3 

Massime precedenti Conformi: N. 773 del 2020 Rv. 656450 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 10849 del 2021 Rv. 661153 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 15750 del 2019 Rv. 654215 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4561 del 11/02/2022 (Rv. 664015 - 01) 

Presidente: DE CHIARA CARLO.  Estensore: FIDANZIA ANDREA.  Relatore: FIDANZIA 

ANDREA.  

M. (QUADRUCCIO PAOLO) contro M. 

Cassa e decide nel merito, GIUDICE DI PACE FERRARA, 12/02/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Mera 

reiterazione della domanda di protezione internazionale – Diritto di rimanere nel territorio italiano 

fino alla decisione – Sussistenza - Fondamento - Fattispecie. 

La fattispecie applicativa di cui all'art. 7 del D.Lgs. 25 del 2008, applicabile alle domande 

proposte prima dell'entrata in vigore della legge n. 132 del 2018, prevede che la presentazione 

di una domanda di protezione internazionale, seppure reiterata, attribuisce al richiedente il diritto 

di rimanere nel territorio dello Stato sino alla decisione della Commissione territoriale, salvo che 

si tratti di domanda reiterata presentata nella fase di esecuzione del provvedimento di 

allontanamento, emesso quindi precedentemente, o di successiva domanda reiterata dopo la 

declaratoria di inammissibilità o infondatezza, con decisione definitiva, della prima domanda 

reiterata. (Nel caso di specie la S.C. ha cassato la decisione del Giudice di Pace ed annullato il 

decreto di espulsione emesso nei confronti di un ricorrente che aveva presentato la prima 

domanda reiterata, presentata anteriormente dell'adozione del decreto stesso, evidenziando 

come solo alla Commissione Territoriale e non al Giudice di Pace spetti la valutazione relativa 

all'esistenza di profili di novità della domanda reiterata). 



SEZIONE PRIMA E SESTA PRIMA 

42 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/01/2008 num. 25 art. 7,  Decreto Legge 04/10/2018 

num. 113 art. 9,  Legge 01/12/2018 num. 132 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 2453 del 2021 Rv. 660500 - 01, N. 11309 del 2019 Rv. 654197 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4369 del 10/02/2022 (Rv. 664102 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: TRICOMI LAURA.  Relatore: TRICOMI 

LAURA.  

C. (PACCIONE LUIGI) contro C. (FOSCHI EMANUELE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BARI, 16/06/2016 

080041 ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICO INTERESSE (O UTILITA') - PROCEDIMENTO - 

LIQUIDAZIONE DELL'INDENNITA' - DETERMINAZIONE (STIMA) - OPPOSIZIONE ALLA STIMA 

Determinazione della giusta indennità - Poteri del giudice - Sopravvenienza della stima effettuata 

dalla Commissione provinciale - Rilevanza - Esclusione - Fondamento. 

In tema d'indennità di espropriazione, il giudice deve procedere alla determinazione del 

"quantum" dell'indennità sulla base dei parametri normativi vigenti e ritenuti applicabili, 

indipendentemente, non solo dalle deduzioni delle parti al riguardo, ma anche dai criteri seguiti 

dall'espropriante nella formulazione dell'offerta dell'indennità provvisoria, nonché da quelli 

adottati dalla Commissione provinciale nel compiere la stima; ne consegue che, ove tale stima 

intervenga nel corso del giudizio, essa è inidonea ad influenzare l'azione giudiziaria già intrapresa 

e non può acquistare carattere definitivo (per cui è necessaria la proposizione di alcuna 

opposizione), né incidere sulle determinazioni del giudice, il quale può liquidare l'indennità in 

misura inferiore a quella pretesa (o con criteri meno favorevoli) senza incorrere nel vizio di 

ultrapetizione. 

Riferimenti normativi: DPR 08/06/2001 num. 327 art. 54,  Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 

art. 29 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 112 

Massime precedenti Conformi: N. 1701 del 2005 Rv. 579917 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 3191 del 2017 Rv. 643864 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4338 del 10/02/2022 (Rv. 664013 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: 

AMATORE ROBERTO.  

F. (BERTI CARLO) contro L. (MAZZUCATO MAURO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 22/08/2018 

013020 ARBITRATO - COMPROMESSO E CLAUSOLA COMPROMISSORIA - IN GENERE Clausola 

compromissoria contenuta in contratto a favore di terzi - Espressa volontà manifestata dal terzo 

di profittare della stipulazione - Opponibilità della clausola al terzo - Sussistenza - Fondamento. 

058019 CONTRATTI IN GENERE - CONTRATTO A FAVORE DI TERZI - IN GENERE In genere. 

La clausola compromissoria contenuta in un contratto a favore di terzo è opponibile a 

quest'ultimo qualora abbia manifestato la volontà di profittare della stipulazione, in quanto tale 

volontà non può non riguardare tutte le clausole contrattuali nel loro insieme. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1411,  Cod. Proc. Civ. art. 808 CORTE COST. 
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Massime precedenti Conformi: N. 13474 del 2000 Rv. 544119 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 41665 del 2021 Rv. 663518 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 4342 del 10/02/2022 (Rv. 664163 - 01) 

Presidente: SCALDAFERRI ANDREA.  Estensore: PAZZI ALBERTO.  Relatore: PAZZI 

ALBERTO.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Conf.) 

C. (RIEDI RICCARDO) contro F. (IVONE GIUSEPPINA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 26/01/2017 

081316 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - LIQUIDAZIONE COATTA 

AMMINISTRATIVA - AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLE GRANDI IMPRESE IN CRISI - 

IN GENERE Amministrazione straordinaria – Requisito dimensionale - Accertamento - Criteri - 

Lavoratori occupati in aziende trasferite in affitto a terzi – Esclusione - Fondamento. 

In tema di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, ai fini della verifica del 

requisito dimensionale di cui all'art. 2, lett. a), d.lgs. n. 270 del 1999, devono considerarsi 

dipendenti solo coloro che, al momento della dichiarazione dello stato d'insolvenza, risultano 

titolari, da almeno un anno, di un rapporto di lavoro subordinato con l'impresa, con esclusione 

di quelli che lavorano in aziende trasferite in affitto a terzi, il cui rapporto di lavoro continua, in 

applicazione dell'art. 2112, comma 1, c.c., con il cessionario. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 08/07/1999 num. 270 art. 2,  Decreto Legisl. 08/07/1999 

num. 270 art. 3,  Cod. Civ. art. 2112 

Massime precedenti Conformi: N. 6648 del 2013 Rv. 625993 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4384 del 10/02/2022 (Rv. 664164 - 01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: DI MARZIO 

MAURO.  Relatore: DI MARZIO MAURO.  

R. (COSTELLI MARISA FRANCA) contro P. (MELE MARCO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 12/05/2020 

171001 TITOLI DI CREDITO - IN GENERE RINVIO A LEGGI SPECIALI Buoni postali fruttiferi - 

Emissione su supporto carteceo relativo alla serie precedente - Apposizione del timbro recante 

a fronte la nuova serie e a tergo i nuovi tassi d'interesse - Sovrapposizione solo in parte alla 

stampa dei tassi della vecchia serie - Conseguenze. 

In tema di buoni postali fruttiferi, l'emissione di una nuova serie di buoni, utilizzando i supporti 

cartacei della serie precedente (P), mediante l'apposizione, sulla parte anteriore, del timbro che 

indica la nuova serie (Q/P) e, sulla parte posteriore, del timbro recante la misura dei nuovi tassi, 

che però non copre integralmente la stampa dei tassi d'interesse della precedente serie, 

lasciando scoperta la parte relativa all'ultimo decennio, non consente al possessore del titolo di 

pretendere, per tale decennio, gli interessi (più favorevoli) previsti per la vecchia serie, poiché 

l'imperfezione dell'operazione materiale di apposizione del timbro non ha valore di 

manifestazione di volontà negoziale rilevante e non determina un errore sulla dichiarazione, 

essendo, anzi, chiaro che l'accordo ha avuto ad oggetto i buoni di nuova serie e dovendosi, 

comunque, tenere conto che, ai sensi dell'art. 1342, comma 1 c.c., in caso di moduli predisposti 

per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte 

prevalgono su quelle precedentemente scritte, qualora siano con esse incompatibili. 
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Riferimenti normativi: DPR 29/03/1973 num. 156 art. 173 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1339,  

Cod. Civ. art. 1372,  Cod. Civ. art. 1342 CORTE COST.,  DM Tesoro 13/06/1986 art. 5 

Massime precedenti Vedi: N. 19002 del 2017 Rv. 645079 - 02, N. 4748 del 2022 Rv. 664017 - 

01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 3963 del 2019 Rv. 652851 - 01, N. 13979 del 2007 

Rv. 597184 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4038 del 08/02/2022 (Rv. 664162 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  

Relatore: FALABELLA MASSIMO.  

D. (GUGLIELMETTI GIOVANNI) contro F. (GUARDAMAGNA MARIA FRANCESCA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 18/04/2017 

031082 BENI - IMMATERIALI - DIRITTI DI AUTORE (PROPRIETA' INTELLETTUALE) (SOGGETTI 

DEL DIRITTO) - DIRITTI DI UTILIZZAZIONE ECONOMICA (CONTENUTO DEL DIRITTO) - 

RIPRODUZIONE Opere d’arte - Regime delle libere utilizzazioni - Condizioni - Fattispecie. 

In tema di tutela del diritto di autore, la riproduzione di opere d'arte, allorché sia integrale e non 

limitata a particolari delle opere medesime, non costituisce alcuna delle ipotesi di utilizzazione 

libera; per godere del regime delle libere utilizzazioni, inoltre, la riproduzione deve essere 

strumentale agli scopi di critica e discussione, oltre che al fine meramente illustrativo, correlato 

ad attività di insegnamento e di ricerca scientifica dell'utilizzatore, e non deve porsi in 

concorrenza con il diritto di sfruttamento economico dell'autore, che comprende la possibilità di 

effettuare la riproduzione di copie fisicamente identiche all'originale ed anche qualunque altra 

forma di replicazione in grado d'inserirsi nel relativo mercato, come la riproduzione fotografica 

in scala. (Nel caso di specie, la S.C. ha cassato con rinvio la decisione che aveva ricondotto a 

un'ipotesi di utilizzazione libera la pubblicazione da parte di una fondazione, in collaborazione 

con l'università, di uno "studio metodologico", avente ad oggetto la catalogazione informatica 

delle opere di un pittore presenti nel suo archivio, riprodotte integralmente anche se in scala). 

Riferimenti normativi: Regio Decr. 22/04/1941 num. 633 art. 13,  Regio Decr. 22/04/1941 num. 

633 art. 70 

Massime precedenti Vedi: N. 2089 del 1997 Rv. 502891 - 01, N. 11343 del 1996 Rv. 501408 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3952 del 08/02/2022 (Rv. 664161 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  

Relatore: FALABELLA MASSIMO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Diff.) 

Y. (CONSONNI MARCO GIUSEPPE) contro D. (RUFFOLO UGO) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 05/01/2017 

122028 PERSONALITA' (DIRITTI DELLA) - RISERVATEZZA - IN GENERE Trattamento dei dati 

personali - Autorità garante italiana - Adozione di provvedimenti in base alla legge italiana nei 

confronti di un soggetto straniero - Condizioni - Fattispecie. 

In tema di trattamento dei dati personali, l'Autorità garante italiana ha il potere di emettere i 

provvedimenti di sua competenza secondo la legge italiana nei confronti di un soggetto straniero, 

avente sede anche fuori dell'Unione, che operi al di fuori del territorio nazionale, purchè il 
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medesimo svolga, tramite un'organizzazione stabile nel territorio italiano, un'attività effettiva e 

reale, anche minima, nel contesto della quale si svolge il trattamento. (Nella specie, la S.C. ha 

ritenuto legittimo l'ordine di rimozione di alcuni Url contenenti dati personali, impartito 

dall'Autorità garante italiana al motore di ricerca facente capo a società di diritto irlandese, che 

utilizzava un proprio stabilimento in Italia, per la promozione e la vendita degli spazi pubblicitari 

proposti dal motore di ricerca). 

Riferimenti normativi: Regolam. Comunitario del 2012 num. 1215,  Decreto Legisl. 30/06/2003 

num. 196 art. 152,  Decreto Legisl. 30/06/2003 num. 196 art. 150 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3952 del 08/02/2022 (Rv. 664161 - 02) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  

Relatore: FALABELLA MASSIMO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Diff.) 

Y. (CONSONNI MARCO GIUSEPPE) contro D. (RUFFOLO UGO) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 05/01/2017 

122028 PERSONALITA' (DIRITTI DELLA) - RISERVATEZZA - IN GENERE Protezione dei dati 

personali - Cancellazione delle copie “cache” dal motore di ricerca - Presupposti - Ponderazione 

tra il diritto all’oblio dell’interessato ed il diritto all’informazione - Necessità. 

In tema di protezione del dati personali, la cancellazione delle copie "cache" relative a una 

informazione accessibile attraverso il motore di ricerca, in quanto incidente sulla capacità, da 

parte di detto motore di ricerca, di fornire una risposta all'interrogazione posta dall'utente 

attraverso una o più parole chiave, non consegue alla mera constatazione della sussistenza delle 

condizioni per la deindicizzazione del dato a partire dal nome della persona, ma esige una 

ponderazione del diritto all'oblio dell'interessato col diritto avente ad oggetto la diffusione e 

l'acquisizione dell'informazione relativa al fatto nel suo complesso, attraverso parole chiave 

anche diverse dal nome della persona. 

Riferimenti normativi: Regolam. Comunitario del 2012 num. 1215,  Decreto Legisl. 30/06/2003 

num. 196 art. 150,  Decreto Legisl. 30/06/2003 num. 196 art. 152 

Massime precedenti Vedi: N. 15160 del 2021 Rv. 661497 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3462 del 03/02/2022 (Rv. 664160 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

Z. (SILIPO DOMENICANTONIO) contro Z. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 22/08/2019 

002065 ADOZIONE - ADOZIONE (PERSONE MAGGIORI D'ETA') - IN GENERE Valutazione del 

giudice circa la convenienza dell’adozione per l’adottando - Portata - Conseguenze in tema di 

poteri istruttori. 

In tema di adozione di persona maggiore d'età, il giudizio di convenienza, ai sensi dell'art. 312 

c.c., rappresenta il fulcro dell'attività istruttoria ed implica una valutazione di merito, diretta ad 

accertare se l'adozione risulti moralmente vantaggiosa ed economicamente non pregiudizievole 

per l'adottando. Ne consegue che le informazioni necessarie per decidere sull'adozione possono 

essere assunte, senza particolari vincoli o formalità, mediante organi di pubblica sicurezza, 
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servizi locali, o autorità comunali, udite tutte le persone che potrebbero essere a conoscenza 

della situazione di fatto dell'adottante, dell'adottando e della loro famiglia. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 311 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 312 CORTE COST.,  Cod. 

Civ. art. 313 

Massime precedenti Vedi: N. 2426 del 2006 Rv. 586151 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3336 del 03/02/2022 (Rv. 664100 - 01) 

Presidente: ACIERNO MARIA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: AMATORE 

ROBERTO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Diff.) 

D. (MASUELLI NICOLETTA) contro M. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 17/05/2018 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

sussidiaria ex art. 14, lett. b), d.lgs. n. 251 del 2007 - Danno grave - Nozione - Pena 

sproporzionata rispetto al delitto - Esclusione. 

In tema di protezione internazionale, la fattispecie di cui all'art. 14, lett. b), d.lgs. n. 251 del 

2007 collega la definizione di "danno grave" alle modalità di esecuzione della pena ovvero al 

trattamento carcerario applicato e, pertanto, non consente di qualificare come "danno grave", ai 

fini del riconoscimento della protezione sussidiaria, l'irrogazione di una pena ritenuta 

sproporzionata rispetto al delitto commesso. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 14 lett. B,  Decreto Legisl. 

19/11/2007 num. 251 art. 16 lett. B,  Costituzione art. 10 

Massime precedenti Vedi: N. 16411 del 2019 Rv. 654716 - 01, N. 1033 del 2020 Rv. 656757 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3372 del 03/02/2022 (Rv. 664012 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: REGGIANI ELEONORA.  Relatore: 

REGGIANI ELEONORA.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

A. (RUGGIERO ANTONIO) contro B. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO MILANO, 23/01/2020 

100251 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - TERMINI - IN GENERE Ricorso 

straordinario per cassazione - Termine lungo - Decorrenza - Dalla pubblicazione del 

provvedimento - Comunicazione dell'avvenuto deposito - Irrilevanza - Fondamento - Fattispecie. 

In tema di termini processuali, in assenza di notifica su istanza di parte dell'atto impugnato, 

anche il ricorso straordinario per cassazione deve essere proposto nel termine lungo previsto 

dall'art. 327 c.p.c., decorrente dalla data di pubblicazione del provvedimento, e cioè dal deposito 

dello stesso presso la cancelleria del giudice che l'ha pronunciato, e non dalla comunicazione 

dell'avvenuto deposito, che costituisce un adempimento distinto e ulteriore rispetto alla 

pubblicazione. (Nella specie la S.C. ha dichiarato la tardività del ricorso ex art. 111 Cost., 

presentato contro la conferma, in sede di reclamo, di una misura limitativa della responsabilità 

genitoriale, in quanto notificato decorsi sei mesi dalla pubblicazione della decisione impugnata). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 333 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 327 CORTE COST.,  

Costituzione art. 111,  Cod. Proc. Civ. art. 133 CORTE COST. 
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Massime precedenti Vedi: N. 5946 del 2017 Rv. 643241 - 01, N. 26402 del 2014 Rv. 634002 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3339 del 03/02/2022 (Rv. 664159 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  

Relatore: FALABELLA MASSIMO.  

O. (ARPAIA ANDREA) contro D. (FRANCINI SERGIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 30/06/2017 

031031 BENI - IMMATERIALI - BREVETTI (E CONVENZIONI INTERNAZIONALI) - NULLITA' E 

ANNULLABILITA' Plurime rivendicazioni - Nullità di una rivendicazione indipendente - 

Rivendicazione dipendente munita di validità - Nullità parziale del brevetto - Condizioni. 

La nullità parziale del brevetto prevista dall'art. 76, comma 2, c.p.i. provvede all'esigenza di 

conservare validità alle concorrenti rivendicazioni che si presentino fornite dei requisiti di legge 

per la brevettazione ed è, pertanto, suscettibile di essere dichiarata in presenza della nullità della 

rivendicazione indipendente (nella specie, per carenza di altezza inventiva), ove il brevetto consti 

di un'altra rivendicazione dipendente munita di validità, rispetto alla quale quanto oggetto della 

rivendicazione nulla possa rilevare come tecnica nota. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 76 com. 2,  Decreto Legisl. 

10/02/2005 num. 30 art. 79 com. 3,  Decreto Legisl. 13/08/2010 num. 131 

Massime precedenti Vedi: N. 4739 del 2012 Rv. 622173 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3462 del 03/02/2022 (Rv. 664160 - 02) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

Z. (SILIPO DOMENICANTONIO) contro Z. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 22/08/2019 

002084 ADOZIONE - ADOZIONE (PERSONE MAGGIORI D'ETA') - VOLONTA' DELLE PARTI - 

CONSENSO Adottando interdetto – Espressione del consenso da parte del tutore – Ammissibilità 

– Fondamento. 

In tema di adozione di persone maggiori di età, la "valenza solidaristica" della relativa disciplina 

legittima un'interpretazione costituzionalmente orientata degli artt. 296 e 311, comma 1, c.c., 

nel senso di consentire all'adottando maggiorenne, che si trovi in stato di interdizione giudiziale, 

di manifestare il proprio consenso anche per il tramite del suo rappresentante legale, trattandosi 

di atto personalissimo che non gli è espressamente vietato, considerato anche quanto 

complessivamente sancito dagli artt. 1 e 12 della Convenzione delle Nazioni Unite sui Diritti delle 

Persone con disabilità, approvata il 13 dicembre 2006 e ratificata dall'Italia con l. n. 18 del 2009. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 296 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 311 com. 1,  Tratt. 

Internaz. 13/12/2006,  Legge 03/03/2009 num. 18 
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Sez. 1 - , Sentenza n. 3259 del 02/02/2022 (Rv. 664037 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  

Relatore: DI MARZIO MAURO.  P.M. MUCCI ROBERTO. (Diff.) 

R. (MAZZA ROBERTO) contro N. (PORETTI EMANUELE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 24/11/2017 

013009 ARBITRATO - ARBITRI - COMPENSO Subordinazione della prosecuzione del 

procedimento all'anticipazione delle spese prevedibili - Omesso versamento - Scioglimento "ipso 

iure" del vicolo derivante dalla convenzione di arbitrato - Dichiarazione degli arbitri - Necessità 

- Esclusione. 

In tema di arbitrato rituale, nel caso di subordinazione, da parte degli arbitri, della prosecuzione 

del procedimento al versamento anticipato delle spese prevedibili, il mancato versamento del 

fondo spese nel termine fissato determina "ipso iure", ex art. 816 septies c.p.c., lo scioglimento 

del vincolo derivante dalla convenzione di arbitrato, limitatamente alla controversia che ha dato 

origine al procedimento arbitrale, non necessitando alcuna dichiarazione in tal senso degli arbitri. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 816 septies 

Massime precedenti Vedi: N. 17956 del 2015 Rv. 636772 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3255 del 02/02/2022 (Rv. 664011 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  

Relatore: DI MARZIO MAURO.  P.M. CARDINO ALBERTO. (Conf.) 

L. (GERONZI DANIELE) contro S. (TERRANOVA ANTONELLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 27/02/2019 

013003 ARBITRATO - ARBITRATO ESTERO Riconoscimento ed esecuzione del lodo straniero - 

Convenzione di New York del 10 giugno 1958 - Non contrarietà all'ordine pubblico - Accertamento 

- Modalità - Fondamento - Fattispecie. 

Ai fini del riconoscimento e dell'esecuzione del lodo straniero, in applicazione dell'art. 5, comma 

2, lett. b), della Convenzione di New York del 10 giugno 1958 (resa esecutiva con la l. n. 62 del 

1968), il requisito della non contrarietà all'ordine pubblico deve essere riscontrato con 

riferimento alla parte dispositiva, nella quale si compendia il "decisum" della pronuncia arbitrale 

e, anche se, a tal fine, è consentito prendere in esame il contenuto del lodo, ciò non può mai 

tradursi in un controllo sulla motivazione, il quale darebbe corso a quel riesame nel merito 

categoricamente escluso dalla Convenzione. (In applicazione del principio appena enunciato, la 

S.C. ha respinto il ricorso con il quale era stata dedotta la contrarietà all'ordine pubblico del lodo 

straniero per essere stato emesso sulla base di testimonianze e altre prove indicate come false 

in base ad argomenti già trattati, e respinti, dall'autorità giudiziaria straniera in sede di 

impugnazione dello stesso lodo). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 10/06/1958 art. 5 com. 2 lett. B,  Legge 19/01/1968 num. 

62,  Cod. Proc. Civ. art. 839,  Cod. Proc. Civ. art. 840 

Massime precedenti Vedi: N. 29429 del 2021 Rv. 662859 - 02 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 3252 del 02/02/2022 (Rv. 664158 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

Q. (PAGLIARDI PAOLO) contro S. (CAPPELLETTI VANDA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 31/07/2020 

100200 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - IN GENERE Giudizi in cui è 

parte necessaria il P.M. - Impugnazione - Mancata notifica al P.M. - Integrazione del 

contraddittorio nei suoi confronti - Necessità - Solo nelle cause in cui il P.M. ha potere 

d'impugnazione - Fondamento. 

L'integrazione del contraddittorio, in sede d'impugnazione, nei confronti del Pubblico Ministero 

presso il giudice "a quo" non si rende necessaria in tutte le controversie in cui ne sia contemplato 

l'intervento, ma soltanto in quelle nelle quali egli sia titolare del potere di proporre impugnazione 

(trattandosi di cause che lo stesso avrebbe potuto proporre o per le quali comunque sia previsto 

tale potere ai sensi dell'art. 72 c.p.c.), mentre nelle altre ipotesi le funzioni di Pubblico Ministero, 

in quanto non includono l'autonoma facoltà di impugnazione, vengono a identificarsi con quelle 

che svolge il Procuratore Generale presso il giudice "ad quem," e restano quindi assicurate dalla 

comunicazione o trasmissione degli atti a quest'ultimo a norma degli artt. 71 c.p.c. e, per il 

giudizio di cassazione, dell'art. 137 disp. att. c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 69,  Cod. Proc. Civ. art. 70 CORTE COST.,  Cod. Proc. 

Civ. art. 71,  Cod. Proc. Civ. art. 72,  Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 137 

Massime precedenti Vedi: N. 3256 del 2019 Rv. 653002 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 3556 del 2017 Rv. 642438 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3250 del 02/02/2022 (Rv. 664010 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

D. (PIERRO ANTONELLO) contro B. 

Rigetta, TRIBUNALE VENEZIA, 11/12/2020 

082336 FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Sottrazione internazionale di minori - Domanda di 

rimpatrio - Presupposti - Effettivo e non episodico esercizio del diritto di affidamento da parte 

del richiedente - Necessità - Fattispecie. 

In tema di sottrazione internazionale di minori, il giudice è tenuto ad accertare puntualmente e 

in concreto che, al momento del trasferimento del minore, il genitore richiedente il rimpatrio 

eserciti effettivamente, e in modo non episodico, il diritto di affidamento, non essendo sufficiente 

una valutazione solo in astratto, sulla base del regime legale di esercizio della responsabilità 

genitoriale. (Nella specie, la S.C. ha respinto l'impugnazione del decreto che non ha accolto la 

richiesta di rimpatrio del padre del minore, dando rilievo ad elementi che dimostravano l'assenza 

di un effettivo e continuo esercizio del diritto di affidamento da parte di quest'ultimo, anche se 

la madre aveva trattenuto il figlio in Italia in violazione degli accordi con lui intercorsi). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 25/10/1980 art. 3,  Tratt. Internaz. 25/10/1980 art. 13,  

Legge 15/01/1994 num. 64 CORTE COST.,  Regolam. Consiglio CEE 27/11/2003 num. 2201 

Massime precedenti Conformi: N. 6139 del 2015 Rv. 634859 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 16043 del 2015 Rv. 636617 - 01 
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Sez. 1 - , Sentenza n. 3260 del 02/02/2022 (Rv. 664101 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  Relatore: PARISE 

CLOTILDE.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Parz. Diff.) 

F. (IRTI NATALE) contro R. (PUNZI CARMINE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/09/2015 

013038 ARBITRATO - LODO (SENTENZA ARBITRALE) - IMPUGNAZIONE - PER NULLITA' - 

DECISIONE Sentenza sull'impugnazione del lodo - Oggetto - Interpretazione del contratto - 

Ricorso per cassazione - Limiti. 

In tema di arbitrato, la decisione della Corte d'appello sulla impugnazione del lodo per violazione 

delle norme di legge in tema d'interpretazione dei contratti può essere censurata con ricorso per 

cassazione per vizi propri della sentenza medesima e non per vizi del lodo, spettando al giudice 

di legittimità verificare soltanto che la Corte di merito abbia esaminato la questione interpretativa 

e abbia dato motivazione adeguata e corretta della soluzione adottata. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1362,  Cod. Proc. Civ. art. 360 CORTE COST.,  Cod. Proc. 

Civ. art. 829 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 830 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1363,  Cod. 

Civ. art. 1371 

Massime precedenti Conformi: N. 15086 del 2012 Rv. 623671 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3252 del 02/02/2022 (Rv. 664158 - 02) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

Q. (PAGLIARDI PAOLO) contro S. (CAPPELLETTI VANDA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 31/07/2020 

082068 FAMIGLIA - FILIAZIONE - FILIAZIONE NATURALE - RICONOSCIMENTO - FIGLI 

PREMORTI - CLAUSOLE LIMITATRICI - IMPUGNAZIONE (PROVVEDIMENTI IN PENDENZA DEL 

GIUDIZIO) - CONDIZIONI Impugnazione del riconoscimento di un genitore per difetto di 

veridicità - Azione intrapresa dal terzo interessato - Figlio maggiorenne al momento dell’azione 

- Litisconsorzio necessario dell’altro genitore - Sussistenza - Esclusione - Fondamento. 

Nell'azione, intrapresa da un terzo interessato, di impugnazione per difetto di veridicità del 

riconoscimento di un figlio nato da genitori non uniti in matrimonio, già maggiorenne ed 

economicamente indipendente al momento della instaurazione del giudizio, l'altro genitore non 

è un litisconsorte necessario, perché l'eventuale pronuncia caducatoria dello "status filiationis" 

del soggetto maggiorenne non produce effetti rilevanti di alcun genere nei confronti del primo, 

sotto il profilo della responsabilità genitoriale, come pure degli obblighi morali di crescita, 

educazione ed istruzione e di quelli materiali al mantenimento del figlio, ormai non più 

ipotizzabili; tale genitore, comunque, può intervenire volontariamente nel processo, ove intenda 

tutelare eventuali propri diritti e/o interessi, o esservi chiamato dal figlio stesso, laddove 

quest'ultimo voglia giovarsi della sua partecipazione alla lite. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 263 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 102 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 10775 del 2019 Rv. 653904 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 3252 del 02/02/2022 (Rv. 664158 - 03) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

Q. (PAGLIARDI PAOLO) contro S. (CAPPELLETTI VANDA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 31/07/2020 

082068 FAMIGLIA - FILIAZIONE - FILIAZIONE NATURALE - RICONOSCIMENTO - FIGLI 

PREMORTI - CLAUSOLE LIMITATRICI - IMPUGNAZIONE (PROVVEDIMENTI IN PENDENZA DEL 

GIUDIZIO) - CONDIZIONI Impugnazione del riconoscimento del figlio effettuato da uno dei 

genitori - Azione esperita dal terzo interessato - Figlio maggiorenne al momento dell’azione - 

Valutazione del giudice - Bilanciamento tra “favor veritatis” e interesse concreto del figlio - 

Necessità - Fattispecie. 

Nell'azione, intrapresa dal terzo interessato, di impugnazione per difetto di veridicità del 

riconoscimento di un figlio nato da genitori non uniti in matrimonio e già maggiorenne al 

momento della instaurazione del corrispondente giudizio, il bilanciamento che il giudice adìto è 

tenuto ad effettuare tra il concreto interesse del soggetto riconosciuto ed il favore per la verità 

del rapporto di filiazione non può costituire il risultato di una valutazione astratta e 

predeterminata, né può implicare, ex se, il sacrificio dell'uno in nome dell'altro, ma impone di 

tenere conto di tutte le variabili del caso concreto, tra cui il diritto all'identità personale del 

riconosciuto, correlato non solo alla verità biologica, ma anche ai legami affettivi e personali 

interni alla famiglia, al consolidamento della condizione identitaria acquisita per effetto del falso 

riconoscimento ed all'idoneità dell'autore del riconoscimento allo svolgimento del ruolo di 

genitore. (In applicazione del principio, la S.C. ha cassato la decisione di merito che non aveva 

operato tale bilanciamento, in un caso in cui l'azione ex art. 263 c.c. era stata esperita dalla 

moglie di colui che aveva effettuato il riconoscimento, il quale si era limitato ad aderire alla 

domanda, senza che al giudizio avesse preso parte l'altro genitore che aveva operato il 

riconoscimento del figlio oramai ultraquarantenne). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 163 

Massime precedenti Vedi: N. 18600 del 2021 Rv. 661919 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3260 del 02/02/2022 (Rv. 664101 - 02) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  Relatore: PARISE 

CLOTILDE.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Parz. Diff.) 

F. (IRTI NATALE) contro R. (PUNZI CARMINE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/09/2015 

114039 OPERE PUBBLICHE (APPALTO DI) - ESECUZIONE DEL CONTRATTO - TERMINI DI 

ESECUZIONE - IN GENERE Premio di incentivazione per anticipata ultimazione dei lavori - Natura 

- Conseguenze - Posticipazione del termine finale - Debenza - Esclusione - Fondamento. 

In tema di appalto di opere pubbliche, il premio di accelerazione costituisce un compenso 

autonomo ed ulteriore, diverso dal corrispettivo dei lavori, spettante all'appaltatore 

nell'eventualità, oggettivamente verificabile, dell'ultimazione dei lavori anticipata rispetto alla 

data fissata in contratto, sicché detto premio non è dovuto in tutti i casi in cui il termine finale 

sia posticipato - a seguito di proroga (anche concordata), ovvero di sospensioni o varianti (anche 

se disposte dalla stazione appaltante), oppure di slittamenti o differimenti per forza maggiore - 

poiché l'interesse pubblico all'esecuzione dell'opera prima del termine in origine stabilito, 

valutato positivamente in relazione ai tempi iniziali, può non sussistere rispetto ai diversi tempi 

sopravvenuti nel corso dell'esecuzione, senza che assuma alcun rilievo la causa del differimento. 
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Riferimenti normativi: Legge 11/02/1994 num. 109 CORTE COST. PENDENTE,  DPR 05/10/2010 

num. 207 art. 145,  Decreto Legisl. 12/04/2006 num. 163 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 7204 del 2011 Rv. 617198 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3059 del 01/02/2022 (Rv. 664157 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO.  

B. (CONTE FRANCESCA GRAZIA) contro P. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CATANIA, 20/05/2021 

002005 ADOZIONE - CONDIZIONI - SITUAZIONE DI ABBANDONO - IN GENERE Colpa del 

genitore - Necessità - Esclusione - Conseguenze - Condizione psicologica e/o fisica grave e non 

transitoria - Rilevanza - Condizioni - Fattispecie. 

La situazione di abbandono si caratterizza per il fatto che il minore, anche indipendentemente 

da una situazione di colpa del genitore, si trova ad essere privo non transitoriamente di 

assistenza morale e materiale da parte dei genitori o dei parenti tenuti a provvedervi; ne 

consegue che l'adottabilità può essere dichiarata anche quando lo stato di abbandono sia 

determinato da una situazione psicologica e/o fisica grave e non transitoria, che renda il genitore, 

ancorché ispirato da sentimenti di amore sincero e profondo, inidoneo ad assumere ed a 

conservare piena consapevolezza delle proprie responsabilità verso il figlio, nonché ad agire in 

modo coerente per curarne nel modo migliore lo sviluppo fisico, psichico e affettivo, sempre che 

il disturbo sia tale da coinvolgere il minore, producendo danni irreversibili al suo sviluppo ed al 

suo equilibrio psichico. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito, che aveva 

dichiarato l'adottabilità di una minore, in considerazione di reiterati comportamenti gravissimi e 

pregiudizievoli per la figlia, indicativi di una incapacità genitoriale in concreto non recuperabile, 

tenuti dalla madre, affetta da un disturbo della personalità, nonché della infruttuosa adozione di 

tutte le misure assistenziali disponibili e della mancanza di parenti in grado di prendersi cura 

della minore). 

Riferimenti normativi: Legge 04/05/1983 num. 184 art. 1,  Legge 04/05/1983 num. 184 art. 8 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 21554 del 2021 Rv. 662300 - 02, N. 7391 del 2016 Rv. 639329 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6374 del 25/02/2022 (Rv. 664060 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

A. (PRATICO' ALESSANDRO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 06/01/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Domanda reiterata - Dichiarazione di inammissibilità da parte della Commissione 

territoriale - Ricorso al tribunale - Deduzione di fatti sopravvenuti in ordine alla vulnerabilità - 

Valutazione da parte del giudice - Necessità - Fondamento - Fattispecie. 

In tema di domanda reiterata di protezione internazionale, poiché oggetto del giudizio introdotto 

non è il provvedimento amministrativo di inammissibilità quanto l'accertamento di un diritto 
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soggettivo, il ricorrente può porre a fondamento della domanda fatti diversi ed ulteriori rispetto 

a quelli dedotti dinanzi alla Commissione Territoriale e il Tribunale ha l'obbligo di pronunciarsi 

nel merito. (Nel caso di specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale che ha dichiarato 

inammissibile una domanda reiterata proposta sulla base di documenti attestanti una grave 

condizione di salute del ricorrente, erroneamente ravvisando la novità degli elementi, dedotti 

solo nella fase giurisdizionale e non amministrativa, e la non attinenza degli stessi alla diversa 

fattispecie di vulnerabilità, propria della protezione speciale riconoscibile dal Questore). 

Riferimenti normativi: Direttive Commissione CEE 26/06/2013 num. 32 art. 40,  Decreto Legisl. 

28/01/2008 num. 25 art. 29 

Massime precedenti Vedi: N. 2717 del 2022 Rv. 663742 - 01, N. 20492 del 2020 Rv. 659005 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6111 del 24/02/2022 (Rv. 664059 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: CAIAZZO ROSARIO.  Relatore: CAIAZZO 

ROSARIO.  

D. (CANNATA ANDREA) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NAPOLI, 12/05/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Protezione umanitaria - Integrazione sociale - Rapporto di lavoro - Prova - 

Produzione del contratto a tempo indeterminato - Sufficienza - Mancata produzione delle buste 

paga - Irrilevanza - Fondamento. 

In tema di protezione umanitaria, il contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenta una 

forma di integrazione sociale, a prescindere dalla produzione delle buste paga o di altri documenti 

dimostrativi dell'effettività del rapporto lavorativo e, quale atto proveniente dal datore di lavoro, 

costituisce prova sufficiente dell'effettiva esistenza del rapporto di lavoro, anche in 

considerazione della possibilità per il giudice di esercitare i poteri ufficiosi, al fine di accertare 

l'effettivo svolgimento dell'attività indicata dal richiedente. 

Riferimenti normativi: Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 5 

com. 6 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 28/01/2008 num. 25 art. 8 

Massime precedenti Vedi: N. 32372 del 2021 Rv. 663304 - 01, N. 21240 del 2020 Rv. 659030 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6107 del 24/02/2022 (Rv. 664058 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: CAIAZZO ROSARIO.  Relatore: CAIAZZO 

ROSARIO.  

I. (RIGOTTI BEATRICE) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE VENEZIA, 08/09/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Dichiarazioni relative all’orientamento sessuale del ricorrente - Credibilità -

Valutazione unitaria e complessiva di tutti gli elementi probatori – Necessità – Fattispecie. 

In tema di valutazione di credibilità delle dichiarazioni del richiedente protezione internazionale 

proposte in ragione del rischio di subire atti persecutori in conseguenza del proprio orientamento 

omosessuale, il giudice di merito è tenuto a valutare in modo complessivo ed unitario tutti gli 
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elementi probatori acquisiti. (Nel caso di specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale 

che, senza valutare il contenuto di una relazione redatta da un'associazione LGBT assiduamente 

frequentata in Italia dal ricorrente, ha ritenuto inattendibile il suo racconto, relativo alla relazione 

intrattenuta con il proprio datore di lavoro, sull'esclusivo rilievo che il pericolo di subire gravi 

sanzioni penali in Nigeria avrebbe dissuaso chiunque dall'intrattenere relazioni omosessuali). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 

3,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8 com. 1 lett. D 

Massime precedenti Vedi: N. 10532 del 2021 Rv. 661141 - 01, N. 24397 del 2021 Rv. 662150 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 5211 del 17/02/2022 (Rv. 664056 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  Relatore: 

FALABELLA MASSIMO.  

E. (PAOLONE CLAUDIO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE CAMPOBASSO, 06/02/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Atti di persecuzione cittadino straniero renitente alla leva - Sproporzione e 

carattere discriminatorio delle sanzioni- Valutazione da parte del giudice di merito – Poteri 

officiosi del Giudice – Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, per valutare la fondatezza del timore di subire un atto 

persecutorio per renitenza alla leva, alla luce dell'interpretazione della C.G.U.E. 26 febbraio 2015 

(causa C-472/13, Shepherd contro Germania), il Giudice, esercitando i poteri officiosi di cui 

all'art. 8, comma 3, e 27, comma 1 bis, d.lgs. n. 25 del 2008, è tenuto a valutare se le azioni 

giudiziarie e le sanzioni in cui incorrerebbe il richiedente nel suo paese di origine, a causa del 

suo rifiuto di prestare servizio militare, siano sproporzionate rispetto a quanto necessario allo 

Stato per esercitare il suo legittimo diritto di mantenere una forza armata e se le stesse 

presentino carattere discriminatorio. (Nel caso di specie, la S.C. ha accolto il ricorso proposto da 

un cittadino egiziano il quale, pur non avendo prospettato che dal proprio arruolamento sarebbe 

conseguito il rischio di essere coinvolto in un conflitto caratterizzato da violazioni sistematiche 

dei diritti umani da parte dei militari, aveva allegato che il rifiuto di prestare il servizio di leva 

avrebbe comportato l'essere considerato un oppositore del governo egiziano). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951 art. 1,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 

art. 7 com. 2 lett. E,  Decreto Legisl. 28/01/2008 num. 25 art. 8 com. 3,  Decreto Legisl. 

28/01/2008 num. 25 art. 27 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 13461 del 2021 Rv. 661447 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 5216 del 17/02/2022 (Rv. 664057 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  Relatore: 

FALABELLA MASSIMO.  

N. (PUCILLO ETTORE FAUSTO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 11/03/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Dichiarazioni del richiedente asilo - Allegazione di atti di persecuzione a causa 
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dell’orientamento sessuale - Valutazione di credibilità – Irrilevanza delle opinioni soggettive del 

Giudice – Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, la valutazione sulla credibilità del racconto del richiedente 

che dichiari di essere omosessuale deve essere fondata sui criteri di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 

251 del 2007 e non può, invece, essere basata su elementi irrilevanti o su notazioni, che, essendo 

prive di riscontri processuali, abbiano la loro fonte nella mera opinione del giudice. (Nel caso di 

specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale che aveva ritenuto non credibili le 

dichiarazioni del ricorrente relative al proprio orientamento omosessuale, sebbene confermate 

anche da una relazione tecnico-psicologica che aveva dato conto del processo di maturazione 

della propria identità e delle ragioni che avevano portato il ricorrente a tacere su stati emotivi 

passati, legati ad un evento traumatico di abuso). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951 art. 1,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 

art. 3,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8 com. 1 lett. D 

Massime precedenti Vedi: N. 13944 del 2020 Rv. 658241 - 01, N. 24397 del 2021 Rv. 662150 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 4321 del 10/02/2022 (Rv. 664127 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  Relatore: 

FALABELLA MASSIMO.  

M. (ARGENTA ANDREA) contro U. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO GENOVA, 28/05/2020 

056033 CONTRATTI BANCARI - OPERAZIONI BANCARIE IN CONTO CORRENTE (NOZIONE, 

CARATTERI, DISTINZIONI) - IN GENERE Contratto di conto corrente - Previsione di un tasso 

annuo nominale corrispondente al tasso effettivo - Rispondenza alle prescrizioni della delibera 

CICR 9 febbraio 2000 - Esclusione - Fondamento. 

113200 OBBLIGAZIONI IN GENERE - OBBLIGAZIONI PECUNIARIE - INTERESSI - ANATOCISMO 

In genere. 

La previsione, nel contratto di conto corrente stipulato nella vigenza della delibera CICR 9 

febbraio 2000, di un tasso di interesse creditore annuo nominale coincidente con quello effettivo 

non dà ragione della capitalizzazione infrannuale dell'interesse creditore, che è richiesta dall'art. 

3 della delibera, e non soddisfa la condizione posta dall'art. 6 della delibera stessa, secondo cui, 

nei casi in cui è prevista una tale capitalizzazione infrannuale, deve essere indicato il valore del 

tasso, rapportato su base annua, tenendo conto degli effetti della capitalizzazione. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 01/09/1993 num. 385 art. 120 com. 2 CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 04/08/1999 num. 342 art. 25 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1283 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 17150 del 2016 Rv. 641046 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 4327 del 10/02/2022 (Rv. 663965 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: TRICOMI LAURA.  Relatore: TRICOMI 

LAURA.  

B. (PILLON SIMONE) contro P. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO PERUGIA, 15/12/2020 
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082310 FAMIGLIA - MATRIMONIO - SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI - EFFETTI - 

ASSEGNO DI MANTENIMENTO - IN GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 012196/2017 64407001 

Massime precedenti Conformi: N. 12196 del 2017 Rv. 644070 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 4030 del 08/02/2022 (Rv. 664216 - 01) 

Presidente: DI MARZIO MAURO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

P. (LONGO MAURO) contro F. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO PERUGIA, 08/10/2019 

081094 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - APERTURA 

(DICHIARAZIONE) DI FALLIMENTO - PROCEDIMENTO - AUDIZIONE DELL'IMPRENDITORE In 

genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 005311/2020 65722601 

Massime precedenti Conformi: N. 5311 del 2020 Rv. 657226 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 4029 del 08/02/2022 (Rv. 664215 - 01) 

Presidente: DI MARZIO MAURO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

M. (BRINDISI VITTORIO) contro R. (CAMPANILE ANGELO) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 06/11/2019 

037003 CAPACITA' DELLA PERSONA FISICA - CAPACITA' DI AGIRE - IN GENERE Amministrazione 

di sostegno - Approvazione del rendiconto finale - Impugnazione davanti al tribunale in sede 

contenziosa - Fondamento - Disciplina. 

La disciplina sul rendimento del conto finale, prevista per la tutela degli incapaci, si applica anche 

all'amministrazione di sostegno, in virtù del richiamo contenuto nell'art. 411 c.c., e pertanto 

l'impugnazione del decreto di approvazione del menzionato conto, emesso dal giudice 

monocratico in funzione di giudice tutelare, deve essere decisa dal tribunale in sede contenziosa, 

ai sensi dell'art. 45 disp. att. c.c., con sentenza appellabile (ma non ricorribile per cassazione) e 

non dalla Corte d'appello, ai sensi dell'art. 720 bis c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 386,  Cod. Civ. art. 411 CORTE COST.,  Cod. Civ. Disp. Att. 

e Trans. art. 45,  Cod. Proc. Civ. art. 339 CORTE COST.,  Costituzione art. 111 

Massime precedenti Vedi: N. 17956 del 2008 Rv. 604186 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21985 del 2021 Rv. 662034 - 01 
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Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3466 del 03/02/2022 (Rv. 664214 - 01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: VELLA PAOLA.  

Relatore: VELLA PAOLA.  

C. (LA FRANCESCA MICHELE) contro C. (PARISI MARIO) 

Rigetta, TRIBUNALE PALERMO, 27/02/2020 

081267 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - PASSIVITA' 

FALLIMENTARI (ACCERTAMENTO DEL PASSIVO) - AMMISSIONE AL PASSIVO - DICHIARAZIONI 

TARDIVE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 016944/2021 66150801 

Massime precedenti Conformi: N. 16944 del 2021 Rv. 661508 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3454 del 03/02/2022 (Rv. 664213 - 01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: SCOTTI 

UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Relatore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE 

GIUSEPPE.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

S. (ANGELETTI ALESSANDRA) contro A. 

Regola competenza 

044003 COMPETENZA CIVILE - COMPETENZA PER MATERIA - IN GENERE Competenza delle 

sezioni specializzate in materia di impresa - Controversie in materia di concorrenza sleale - 

Appropriazione di informazioni aziendali riservate o segrete - Distinzioni - Conseguenze - 

Fattispecie. 

Le controversie in materia di concorrenza sleale relative ad "informazioni riservate" in ambito 

aziendale sono di competenza delle sezioni specializzate in materia di impresa se le informazioni 

sono caratterizzate dai requisiti di segretezza e segretazione di cui all'art. 98 d.lgs. n. 30 del 

2005, mentre sono di competenza del tribunale ordinario se le informazioni sono prive di tali 

requisiti e, alla luce della prospettazione delle parti, non sia ravvisabile un'interferenza, neppure 

indiretta, con l'esercizio dei diritti di proprietà industriale. (In applicazione del principio, la S.C. 

ha escluso la competenza della sezione specializzata in relazione a una domanda volta 

all'accertamento di atti di concorrenza sleale, a fondamento della quale era allegata la scorretta 

acquisizione di informazioni tecniche per la preparazione e il confezionamento di basi per la pizza 

e l'appropriazione di semplici schede anagrafiche di alcuni clienti). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2598 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 

art. 2,  Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 98,  Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 

134 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 27/06/2003 num. 168 art. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 21762 del 2013 Rv. 627813 - 01, N. 11309 del 2017 Rv. 644610 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3442 del 03/02/2022 (Rv. 663964 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

C. (CORSO ANTONIO) contro A. (NAPOLITANO FERNANDO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 02/09/2020 
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140033 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - CORREZIONE Correzione di errori 

materiali - Caratteristiche - Sentenza di separazione - Modifica dell'indicazione del luogo della 

casa familiare - Ammissibilità – Esclusione – Fondamento. 

Il procedimento di correzione degli errori materiali ex art. 287 c.p.c. è esperibile per ovviare ad 

un difetto di corrispondenza fra l'ideazione del giudice e la sua materiale rappresentazione 

grafica, chiaramente rilevabile dal testo del provvedimento, senza interferire sul contenuto 

concettuale e sostanziale della decisione, non potendo pertanto ricorrersi a tale procedimento 

nel caso in cui, nel giudizio di separazione coniugale, la sentenza individui, quale casa familiare 

oggetto di assegnazione, quella sita in un luogo piuttosto che un'altra, poiché la sua 

identificazione richiede un accertamento in fatto, che non può essere rivisto con la semplice 

correzione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 287 CORTE COST.,  Regol. Esec. Cod. Proc. Pen. art. 

337 sexies 

Massime precedenti Vedi: N. 16877 del 2020 Rv. 658775 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 2984 del 01/02/2022 (Rv. 663819 - 01) 

Presidente: DI MARZIO MAURO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  Relatore: CAMPESE 

EDUARDO.  

M. (NASUTI GIANFRANCO) contro B. (PERICU ANDREA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 13/01/2020 

159010 SOCIETA' - DI CAPITALI - SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA (NOZIONE, 

CARATTERI, DISTINZIONI) - IN GENERE Perdite della società - Riduzione del capitale sociale al 

di sotto del limite legale - Assemblea - Provvedimenti ex art. 2482 ter c.c. - Adozione - Termine 

decadenziale - Esclusione - Conseguenze. 

In tema di società a responsabilità limitata, ove si verifichino perdite che comportino la riduzione 

del capitale sociale al di sotto del limite legale, deve essere senza indugio convocata l'assemblea 

per deliberare l'azzeramento e la ricostituzione del capitale o la trasformazione della società, al 

fine di impedirne lo scioglimento, ma non è previsto alcun termine decadenziale per l'adozione 

di tali statuizioni, fermo restando che la mancanza di sollecitudine nella convocazione 

dell'assemblea può costituire causa di responsabilità degli amministratori nei confronti della 

società stessa. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2482 ter,  Cod. Civ. art. 2484 com. 1 lett. 4 

Massime precedenti Vedi: N. 9619 del 2009 Rv. 608228 - 01, N. 8928 del 1994 Rv. 488317 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 2979 del 01/02/2022 (Rv. 664212 - 01) 

Presidente: DI MARZIO MAURO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  Relatore: CAMPESE 

EDUARDO.  

F. (ANDREOZZI GAETANO) contro R. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAMPOBASSO, 21/08/2019 

132001 PROCEDIMENTI SPECIALI - IN GENERE Rito societario ex d.lgs. n. 5 del 2003 - Estinzione 

del processo ex art. 8 d.lgs. cit. - Fattispecie. 
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Nei procedimenti che seguono il cd. rito societario, disciplinato dal d.lgs. n. 3 del 2005, si 

determina l'estinzione del processo qualora il convenuto notifichi all'attore una memoria ex art. 

7 d.lgs. cit., contenente la fissazione del termine di 30 giorni per l'eventuale controreplica, e 

l'attore, senza replicare, notifichi istanza di fissazione udienza nel termine di 30 giorni, come 

sopra assegnato, ma oltre il termine di 20 giorni, stabilito dall'art. 8 d.lgs. cit. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 17/01/2003 num. 5 art. 8 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 3881 del 2019 Rv. 653007 - 01, N. 10654 del 2010 Rv. 612839 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3025 del 01/02/2022 (Rv. 663760 - 01) 

Presidente: VALITUTTI ANTONIO.  Estensore: FIDANZIA ANDREA.  Relatore: 

FIDANZIA ANDREA.  

P. (LAURI BIAGIO) contro I. (BITELLI FEDERICA) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NAPOLI, 18/01/2019 

108014 MUTUO - MUTUATARIO - INTERESSI - IN GENERE -Contratto di mutuo – Valutazione 

della natura usuraria – Spese di assicurazione – Ricomprensione tra i costi da conteggiare – 

Condizioni – - Collegamento tra spesa per l'assicurazione e contratto di mutuo – Contestualità 

del versamento del premio assicurativo e dell’erogazione del mutuo – Conseguenze – 

Presunzione di collegamento - Fattispecie. 

Ai fini della valutazione dell'eventuale natura usuraria di un contratto di mutuo devono essere 

conteggiate anche le spese di assicurazione sostenute dal debitore per ottenere il credito, in 

conformità con quanto previsto dall'art. 644, comma 4, c.p., essendo, all'uopo, sufficiente che 

le stesse risultino collegate alla concessione del credito. La sussistenza del collegamento può 

essere dimostrata con qualunque mezzo di prova ed è presunta nel caso di contestualità tra la 

spesa di assicurazione e l'erogazione del mutuo. (Principio applicato in tema di contratto di 

finanziamento mediante cessione del quinto dello stipendio). 

Riferimenti normativi: Cod. Pen. art. 644 com. 4,  Cod. Civ. art. 1815 com. 2 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 8806 del 2017 Rv. 643727 - 01 
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Sez. 2 - , Ordinanza n. 6351 del 25/02/2022 (Rv. 664051 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: PENTA ANDREA.  Relatore: PENTA ANDREA.  

C. (MESSI YVONNE) contro P. (VAVASSORI GIORGIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 15/03/2018 

254001 SANZIONI AMMINISTRATIVE - IN GENERE - Tutela delle acque dall'inquinamento - 

Scarico autorizzato - Superamento dei valori - Limite - Violazione tabelle - Responsabilità del 

titolare dell'autorizzazione - Esclusività. 

L'art. 22 della l.n. 319 del 1976 (c.d. legge Merli) ha introdotto il principio (ripreso dal d.lgs. n. 

152 del 1999, art.45) della personalità dell'autorizzazione allo scarico. Solo il titolare 

dell'autorizzazione allo scarico è responsabile del superamento dei valori limite di emissione 

previsti per legge e soltanto su di lui grava l'obbligo di verificare in continuazione la idoneità del 

sistema di smaltimento a mantenere le acque reflue nei limiti ammessi e, in caso contrario, di 

attivarsi per effettuare i necessari interventi; ne deriva che il titolare dell'autorizzazione è l'unico 

responsabile anche qualora il superamento dei predetti valori sia materialmente riconducibile a 

terzi cui egli abbia consentito l'utilizzo dello scarico. 

Riferimenti normativi: Legge 10/05/1976 num. 316 art. 22,  Legge 11/05/1999 num. 152 art. 

45,  Legge 23/12/2009 num. 191 art. 2 com. 186 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 10480 del 2006 Rv. 589472 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6321 del 25/02/2022 (Rv. 664049 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  

B. (BARABINO PAOLO) contro B. 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE MASSA, 23/12/2016 

026024 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - GIUDIZIALI 

CIVILI Liquidazione di onorari avvocato per prestazioni civili ex art. 14 d.lgs. n. 150 del 2011 - 

Ampliamento della domanda rientrante nella competenza del giudice adito - Trattazione 

sommaria ex art. 702-bis c.p.c. - Impugnazione della decisione - Appello - Proponibilità del 

ricorso immediato per cassazione - Esclusione - Fondamento. 

131001 PROCEDIMENTI SOMMARI - IN GENERE In genere. 

In tema di procedimento speciale di liquidazione di onorari avvocato per prestazioni civili ex art. 

14 d.lgs. n. 150 del 2011, qualora sia proposta una domanda (riconvenzionale, di compensazione 

o di accertamento incidentale) che amplii l'oggetto del giudizio, senza esorbitare dalla 

competenza del giudice adito, e che, prestandosi ad un'istruzione sommaria, sia trattata con il 

procedimento di cui all'art. 702-bis c.p.c., la relativa decisione deve essere impugnata con 

l'appello ai sensi dell'art. 702-quater c.p.c. e non con il ricorso immediato per cassazione, 

essendo quest'ultimo limitato alle sole controversie rientranti nella previsione del menzionato 

art. 14 e, dunque, a quelle di condanna del cliente al pagamento delle spettanze giudiziali di 

avvocato, già previste dall'art. 28, l. n. 794 del 1942. 
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Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 art. 14 CORTE COST.,  Legge 

13/06/1942 num. 794 art. 28 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 702 bis,  Cod. Proc. Civ. art. 

702 quater 

Massime precedenti Vedi: N. 6817 del 2021 Rv. 660853 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6322 del 25/02/2022 (Rv. 663957 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  

C. (FRANCESCHI PIERO) contro A. (CHESSA MIGLIOR GUIDO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAGLIARI, 02/11/2016 

013047 ARBITRATO - PROCEDIMENTO ARBITRALE - NORME APPLICABILI Interruzione della 

prescrizione per effetto della domanda e fino al passaggio in giudicato della sentenza - Principio 

ex art. 2945 c.c. - Deroga in caso di estinzione - Applicazione alla domanda arbitrale ex art. 

2943 c.c. - Dichiarazione di estinzione del procedimento- Protrazione ex art. 2945 c.c.. 

127008 PRESCRIZIONE CIVILE - INTERRUZIONE - ATTI INTERRUTTIVI - CITAZIONE O 

DOMANDA GIUDIZIALE In genere. 

Il principio di cui all'art. 2945 c.c. (nel testo "ratione temporis" applicabile), secondo il quale 

l'interruzione della prescrizione per effetto di domanda giudiziale si protrae fino al passaggio in 

giudicato della sentenza che definisce il giudizio, salvo il caso di estinzione del processo, opera 

anche nell'ipotesi in cui, dopo la proposizione di domanda arbitrale, che a norma dell'art. 2943 

c.c. ha efficacia interruttiva della prescrizione, non sia intervenuta una dichiarazione di estinzione 

del procedimento. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2943,  Cod. Civ. art. 2945,  Cod. Proc. Civ. art. 810 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 20308 del 2018 Rv. 649958 - 01, N. 24808 del 2005 Rv. 585581 - 

01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6325 del 25/02/2022 (Rv. 664050 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO.  

V. (MAZZONE CHRISTIAN) contro D. (PIRAS GIULIO SALVATORE) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 04/12/2015 

100032 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - GIUDICE DELL'APPELLO Revocazione proposta 

impropriamente alla Corte di cassazione in luogo della Corte d’appello – Rimedi – “Translatio 

iudicii” – Inammissibilità – Fondamento. 

E' inammissibile il ricorso per revocazione di una sentenza di appello impropriamente proposto 

dinanzi alla Corte di cassazione, anziché allo stesso giudice che ha pronunciato la sentenza 

impugnata, non potendo il giudizio proseguire dinanzi al giudice competente attraverso il 

meccanismo della "translatio iudicii", attesa la specificità del ruolo di unico giudice di mera 

legittimità, rivestito dalla Corte di cassazione all'interno dell'ordinamento giudiziario. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 398 com. 1,  Cod. Proc. Civ. art. 341 

Massime precedenti Vedi: N. 5712 del 2020 Rv. 657298 - 01 
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Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 18121 del 2016 Rv. 641081 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 6142 del 24/02/2022 (Rv. 664048 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  Relatore: 

FORTUNATO GIUSEPPE.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Diff.) 

G. (MAZZONI CLAUDIO) contro G. (TIZZI LORENZO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 11/08/2016 

185011 USUFRUTTO - USUFRUTTO (NOZIONE, CARATTERI, DISTINZIONI) - IN GENERE 

Usufrutto di bene immobile - Costituzione a titolo oneroso - Oggetto del contratto - Necessità 

che sia determinato o determinabile - Dichiarazione di avere già pagato il prezzo - Insufficienza 

- Fondamento. 

L'indicazione del prezzo, deve essere contenuta nel contratto di costituzione, a titolo oneroso, 

del diritto di usufrutto, essendone un elemento essenziale oltreché risultare per iscritto e per 

intero quando sia prevista la forma scritta ad substantiam, non essendo sufficiente a tali fini una 

dichiarazione di quietanza la quale fornisce soltanto la prova dell'avvenuto pagamento del 

prezzocon la conseguenza che in assenza di altre indicazioni circa l'effettivo ammontare del 

prezzo o circa i criteri di determinazione richiamati dai contraenti,la suddetta quietanza non può 

soddisfare i requisiti imposti, a pena di nullità, dal combinato disposto degli artt. 1346 e 1350, 

n. 2, c.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1350 lett. 2,  Cod. Civ. art. 1346,  Cod. Civ. art. 1418 com. 

2,  Cod. Civ. art. 978 

Massime precedenti Vedi: N. 5158 del 2012 Rv. 621759 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6113 del 24/02/2022 (Rv. 663956 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: CASADONTE ANNAMARIA.  Relatore: 

CASADONTE ANNAMARIA.  

C. (CASTALDI FILIPPO) contro C. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NOCERA INFERIORE, 21/04/2017 

079175 ESECUZIONE FORZATA - PIGNORAMENTO: FORMA - ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE - 

IN GENERE Plurimi pignoramenti riuniti - Individuazione del creditore tenuto all’anticipazione 

delle spese ex art. 8, comma 1, d.P.R. n. 115 del 2002 - Requisiti - Promozione degli atti della 

procedura esecutiva - Necessità - Attuazione del secondo pignoramento - Insufficienza. 

In caso di pignoramenti riuniti in danno dello stesso debitore, il giudice, al fine di attribuire 

l'obbligo di anticipazione delle spese, ai sensi dell'art. 8, comma 1, d.P.R. n. 115 del 2002, è 

tenuto a individuare quale dei creditori procedenti abbia concretamente promosso gli atti della 

procedura esecutiva attraverso la formulazione delle relative istanze e il compimento dei 

necessari atti, non essendo all'uopo sufficiente che il creditore procedente abbia effettuato il 

secondo pignoramento successivo e riunito al primo. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 493,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 8 com. 3 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 626,  Decr. Minist. Grazia e Giustizia 15/05/2009 num. 80 art. 2 

com. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 12877 del 2016 Rv. 640292 - 01 
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Sez. 2 - , Ordinanza n. 6114 del 24/02/2022 (Rv. 663799 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: BELLINI UBALDO.  Relatore: BELLINI 

UBALDO.  

C. (GASBARRI ROSANNA) contro E. (MENCHERINI MARA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 03/05/2017 

046171 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - PARTI COMUNI DELL'EDIFICIO - SOTTOTETTI, SOFFITTI, SOLAI Sottotetto di 

un edificio - Funzione di isolamento e protezione dell’alloggio sottostante - Instaurazione di 

rapporto di accessorietà e dipendenza - Conseguenze - Possibilità di una sua separazione senza 

alterare il rapporto di complementarietà dell’insieme - Esclusione - Effetti - Inconfigurabilità del 

possesso “ad usucapionem” dello stesso dal proprietario di altro immobile. 

Il sottotetto di un edificio che assolva all'esclusiva funzione di isolare i vani dell'alloggio ad esso 

sottostanti, si pone con essi in rapporto di dipendenza e protezione, così da non poter esserne 

separato senza che si verifichi l'alterazione del rapporto di complementarietà dell'insieme, con 

la conseguenza che, non potendo essere utilizzato separatamente dall'alloggio sottostante cui 

accede, non è configurabile il possesso "ad usucapionem" dello stesso da parte del proprietario 

di altra unità immobiliare. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 817,  Cod. Civ. art. 1117 

Massime precedenti Vedi: N. 24147 del 2004 Rv. 579099 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6146 del 24/02/2022 (Rv. 663921 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  Relatore: CRISCUOLO 

MAURO.  

D. (LENER GIORGIO) contro C. (CONSOLI MAURIZIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO TRIESTE, 29/07/2016 

168021 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - DISPOSIZIONI GENERALI - ACCETTAZIONE 

DELL'EREDITA' (PURA E SEMPLICE) - CON BENEFICIO DI INVENTARIO - DECADENZA - 

ALIENAZIONI NON AUTORIZZATE Eredità beneficiata – Atti dismissivi del patrimonio relitto – 

Autorizzazione ex art. 493 c.c. - Valutazione della natura come atto di ordinaria o straordinaria 

amministrazione – Necessità – Conseguenze - Transazione tra creditore dell’eredità ed eredi 

avente ad oggetto il riconoscimento del debito ereditario in misura inferiore a quello richiesto in 

giudizio – Impegno degli eredi ad assolverlo con proventi propri – Necessità della previa 

autorizzazione – Esclusione – Rilevanza dell’ipotetica rinuncia al credito per le spese di lite che 

sarebbero spettate al “de cuius” in presenza di accordo su loro compensazione – Insussistenza. 

In caso di accettazione dell'eredità con beneficio di inventario, al fine di valutare se l'atto 

dismissivo, posto in essere dall'erede beneficiato, debba essere previamente autorizzato ai sensi 

dell'art. 493 c.c., occorre indagare se lo stesso si ponga come atto di straordinaria 

amministrazione, senza che rilevi la sua denominazione formale, sicché anche un atto 

denominato come transazione può esserne sottratto quando sia di ordinaria amministrazione, 

restando soggetto ad autorizzazione se sussiste il pericolo di diminuzione della garanzia 

patrimoniale. Ne consegue che detta autorizzazione non è necessaria quando tra creditore ed 

erede beneficiato intercorra una transazione che preveda il riconoscimento del debito ereditario 

in misura inferiore a quella richiesta in via giudiziale, con l'impegno degli eredi di far fronte 

all'obbligazione con denaro proprio, senza che rilevi in senso contrario, ed in presenza di accordo 

tra le parti circa la compensazione delle spese di giudizio transatto, l'ipotetica rinuncia al credito 
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per le spese di lite che sarebbero spettate al "de cuius" nel giudizio oggetto di transazione, 

trattandosi di ragione creditoria del tutto ipotetica e venuta meno proprio per effetto della 

transazione, destinata a sostituirsi all'assetto regolamentare dedotto nella causa transatta. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 493 

Massime precedenti Vedi: N. 24171 del 2013 Rv. 628792 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5893 del 23/02/2022 (Rv. 663955 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: LA BATTAGLIA LUIGI.  Relatore: LA 

BATTAGLIA LUIGI.  

O. (OREFICE GENNARO) contro B. (BRINDISI VITTORIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 14/07/2017 

133124 PROCEDIMENTO CIVILE - FASCICOLO - DI PARTE - IN GENERE Sottoscrizione del 

cancelliere ex art. 74 disp. att. c.p.c. - Fascicolo di parte - Valenza di certificazione della 

presenza, in esso, dei documenti indicati nell’indice - Modalità di contestazione - Querela di falso. 

La sottoscrizione apposta dal cancelliere, a norma dell'art. 74 disp. att. c.p.c., ha valore di 

certificazione della effettiva presenza nel fascicolo di parte dei documenti indicati nell'indice e 

può essere contestata solo con la proposizione della querela di falso. 

Riferimenti normativi: Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 74,  Cod. Proc. Civ. art. 221 

Massime precedenti Conformi: N. 8217 del 2006 Rv. 589141 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 27313 del 2018 Rv. 651354 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5899 del 23/02/2022 (Rv. 663938 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO.  

L. (VIRGILIO PASQUALE) contro P. (BALESTRAZZI FRANCESCO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BARI, 09/03/2017 

100207 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - CAUSE SCINDIBILI E 

INSCINDIBILI - INTEGRAZIONE DEL CONTRADDITTORIO IN CAUSE INSCINDIBILI Regola 

generale contenuta negli artt. 1586 e 1777 c.c. - Applicabilità alla rivendicazione - Sussistenza 

- Indicazione, da parte del convenuto, del soggetto nel cui nome detiene il bene - Conseguenze 

- Diritto alla sua estromissione - Sussistenza - Condizioni - Prova dell’assenza di interesse da 

parte sua - Conseguenze - Esclusione del litisconsorzio necessario anche in caso di intervento 

“jussu judicis” del possessore - Assenza di prova dell’interesse - Conseguenze - Sussistenza del 

litisconsorzio necessario per inscindibilità della causa. 

A norma degli artt. 1586 e 1777 c.c. - che esprimono una regola generale applicabile anche fuori 

dell'ambito dei contratti di locazione e di deposito - il convenuto in un'azione di revindica, che 

indichi il soggetto in nome del quale detiene il bene rivendicato, ha diritto di essere estromesso 

dalla lite e perde, quindi, la legittimazione passiva rispetto alla domanda. Ne consegue che fra 

tali soggetti non viene a costituirsi un rapporto di litisconsorzio necessario, neanche nel caso in 

cui venga disposta, sotto il profilo della comunanza di causa, l'intervento "jussu judicis" della 

persona indicata come l'effettivo possessore del bene rivendicato. Peraltro, l'obbligo del giudice 

di estromettere dalla causa il detentore originariamente citato non è incondizionato, ma a norma 

del citato art. 1586 c.c., presuppone che quest'ultimo dimostri di non aver alcun interesse a 
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rimanere della lite e non si opponga, quindi, all'azione del terzo che pretende di aver diritto alla 

cosa; pertanto se la sentenza di primo grado, ritenendo persistere siffatto interesse, non 

estrometta il detentore del giudizio, ma decida la lite nei confronti sia del detentore che del 

possessore chiamato in causa, si verifica, in sede di gravame, un'ipotesi di causa inscindibile, 

con la conseguente necessità di integrare il contraddittorio nei confronti dell'interventore coatto, 

cui l'atto di appello non sia stato validamente notificato. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 948,  Cod. Civ. art. 1586,  Cod. Civ. art. 1777,  Cod. Proc. 

Civ. art. 325,  Cod. Proc. Civ. art. 326 

Massime precedenti Conformi: N. 457 del 1976 Rv. 379106 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5555 del 21/02/2022 (Rv. 663924 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO.  

R. (SPITALI ENRICO) contro R. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO GENOVA, 19/09/2016 

168069 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - DISPOSIZIONI GENERALI - DELAZIONE 

DELL'EREDITA' (CHIAMATA ALL'EREDITA') - PATTI SUCCESSORI E DONAZIONI "MORTIS CAUSA" 

(DIVIETO) Divieto del patto successorio ex art. 458 c.c. – Assenza di convenzione – 

Manifestazione verbale nei confronti del destinatario, da parte della persona della cui successione 

si tratta - Violazione – Esclusione – Fondamento – Fattispecie. 

Deve essere esclusa la sussistenza di un patto successorio vietato quando non intervenga tra le 

parti alcuna convenzione e la persona della cui eredità si tratta abbia soltanto manifestato 

verbalmente all'interessato o a terzi l'intenzione di disporre dei suoi beni in un determinato 

modo, atteso che tale promessa verbale non crea alcun vincolo giuridico e non è quindi idonea 

a limitare la piena libertà del testatore, oggetto di tutela legislativa. (Nella specie, la S.C. ha 

ritenuto che non costituisse patto successorio vietato l'accordo intercorso tra le parti, avente ad 

oggetto prestazioni mediche e assistenziali in corrispettivo all'assegnazione di beni destinati a 

far parte del "relictum", in quanto tradotto in mere dichiarazioni verbali, prive di specificazione 

in ordine alla individuazione dei cespiti ad assegnare). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 458 

Massime precedenti Vedi: N. 5870 del 2000 Rv. 536294 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5560 del 21/02/2022 (Rv. 663954 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: BELLINI UBALDO.  Relatore: BELLINI 

UBALDO.  

F. (SANDULLI EMILIO PAOLO) contro V. (VENTORINO ASSUNTA) 

Rigetta, TRIBUNALE BENEVENTO, 13/07/2017 

131026 PROCEDIMENTI SOMMARI - D'INGIUNZIONE - DECRETO - OPPOSIZIONE - COMPETENZA 

In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 019738/2017 64569101 

Massime precedenti Conformi: N. 19738 del 2017 Rv. 645691 - 01 
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Sez. 2 - , Sentenza n. 5349 del 18/02/2022 (Rv. 663833 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

T. (SIRENA PIETRO) contro C. (CELLI PIETRO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 25/05/2017 

086144 FONTI DEL DIRITTO - ORDINE PUBBLICO E BUON COSTUME - ORDINE PUBBLICO 

INTERNAZIONALE Compravendita di beni mobili di interesse storico culturale perfezionatasi 

all’estero - Controversia giudiziaria sulla proprietà proposta in Italia - Applicazione della legge 

del luogo in cui si è perfezionata la fattispecie acquisitiva - Limiti a tale applicazione imposti dalla 

tutela della circolazione di tali beni estrinsecantesi in norme di ordine pubblico - Conseguenze - 

Applicazione delle Convenzioni internazionali Unesco - Nullità del titolo di acquisto - 

Inconfigurabilità del principio “possesso vale titolo” di cui all’art. 1153 c.c.. 

092093 GIURISDIZIONE CIVILE - STRANIERO (GIURISDIZIONE SULLO) - OBBLIGAZIONI SORTE 

O DA ESEGUIRSI IN ITALIA In genere. 

125127 POSSESSO - EFFETTI - ACQUISTO DELLA PROPRIETA' DI MOBILI - TITOLO IDONEO AL 

TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETA' In genere. 

In materia di compravendita di beni mobili di interesse storico - culturale perfezionatasi 

all'estero, l'accertamento in ordine alla proprietà dei beni in contesa è regolato, ai sensi dell'art. 

51 della l. 218 del 1995, dalla legge dello Stato in cui i beni si trovavano all'atto del 

perfezionamento della fattispecie acquisitiva, salvo che, a norma dell'art. 16 della medesima l. 

218 del 1995, l'applicazione della legge straniera determini effetti contrari ai principi di ordine 

pubblico, tra i quali rientra, alla luce della Convenzione Unesco di Parigi del 1970, ratificata 

dall'Italia con l. 873 del 1975, la tutela di beni aventi natura storico – culturale. Ne consegue 

che non costituisce titolo idoneo, ai fini dell'applicazione del principio "possesso vale titolo", di 

cui all'art. 1153 c.c., il contratto di acquisto di un bene avente natura storico – culturale stipulato 

in base ad una normativa nazionale contrastante con il divieto di esportazione illegale, ovvero 

non autorizzata, di detti beni sancito dall'art. 3 della Convenzione Unesco. 

Riferimenti normativi: Legge 31/05/1995 num. 218 art. 16,  Legge 31/05/1995 num. 218 art. 

51,  Legge 30/10/1975 num. 873,  Tratt. Internaz. 14/11/1970,  Cod. Civ. art. 1153 

Massime precedenti Vedi: N. 19405 del 2013 Rv. 628070 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 5343 del 18/02/2022 (Rv. 663903 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: ABETE LUIGI.  Relatore: 

ABETE LUIGI.  P.M. MUCCI ROBERTO. (Diff.) 

C. (SOPRANO ENRICO) contro R. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 11/04/2017 

092054 GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE ORDINARIA E AMMINISTRATIVA - USI CIVICI 

Usi civici – Decreto regionale di accertamento dell’appartenenza di immobili al demanio civico – 

Emissione del decreto amministrativo antecedentemente all’instaurazione della causa di 

accertamento negativo della demanialità civica dei terreni dinanzi al Commissario liquidatore 

degli usi civici – Potere del Commissario di disapplicare l’atto amministrativo ai sensi della legge 

n. 2248 del 1865 all. E – Sussistenza – Fondamento. 

Nel giudizio di accertamento negativo della demanialità civica di terreni, al Commissario 

regionale per la liquidazione degli usi civici è consentita la disapplicazione del decreto regionale 
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di accertamento dell'appartenenza degli stessi al demanio civico, anche se emesso anteriormente 

all'instaurazione del giudizio, avendo il Commissario il potere di disapplicare gli atti 

amministrativi illegittimi nell'ambito delle controversie devolute alla sua giurisdizione esclusiva 

e sussistendo un rapporto di strumentalità tra l'esercizio di tale potere e le esigenze della 

pronuncia richiesta. 

Riferimenti normativi: Legge 16/06/1927 num. 1766 art. 29 CORTE COST.,  Legge 20/03/1865 

num. 2248 all. E art. 5 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 24714 del 2014 Rv. 633330 - 01 

Massime precedenti Difformi Sezioni Unite: N. 127 del 2000 Rv. 535594 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 5031 del 16/02/2022 (Rv. 663937 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

V. (OCCHIPINTI MARIO) contro P. (DEROMA SERAPIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/06/2016 

100286 IMPUGNAZIONI CIVILI - REVOCAZIONE (GIUDIZIO DI) - MOTIVI DI REVOCAZIONE - 

DOLO - DELLA PARTE Revocazione straordinaria per dolo della parte ex art. 395 n. 1 c.p.c. - 

Necessaria deduzione e prova della scoperta del fatto da cui decorre il dies a quo 

dell’impugnazione - Sussistenza - Conseguenze. 

In tema di impugnazione per revocazione, il precetto - sancito a pena di inammissibilità dall'art. 

398 comma 2 c.p.c. - di indicare, fin dall'istanza di revocazione, le prove del giorno della scoperta 

o dell'accertamento del dolo o della falsità, o del recupero dei documenti, impone che la data in 

questione debba costituire un preciso "thema probandum" e risultare "ab initio", perchè, dandosi 

ingresso al giudizio rescindente, è necessario conoscere, ai fini della decorrenza del termine 

perentorio, se, almeno secondo l'assunto di chi agisce, questo non appaia scaduto; non vale, 

pertanto, ad escludere la sanzione dell'inammissibilità, l'integrazione di tali indicazioni negli atti 

difensivi successivi a quello introduttivo, nè l'eventuale accertamento d'ufficio svolto da parte 

del giudice ed inteso a precisare il giorno della scoperta. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 395 lett. 1,  Cod. Proc. Civ. art. 398 

Massime precedenti Vedi: N. 9652 del 2016 Rv. 640068 - 01, N. 11451 del 2011 Rv. 618143 - 

01, N. 1030 del 1971 Rv. 351031 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5023 del 16/02/2022 (Rv. 663920 - 02) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: OLIVA STEFANO.  

C. (BRUNO FRANCESCO) contro D. (RENZINI CLAUDIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 25/02/2016 

046186 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - SOPRAELEVAZIONE - LIMITI Art. 1127 c.c. – Presupposti di applicazione – Al 

supercondominio – Esclusione – Fondamento. 

L'art. 1127 c.c., presupponendo l'esistenza di un edificio, ovverosia di costruzione realizzata 

almeno in parte fuori terra e sviluppata in senso verticale rispetto al piano di campagna, non 

rientra tra le norme applicabili al cd. supercondominio, che ricorre quando più condomini, tra 
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loro autonomi, abbiano in comune alcuni beni o spazi a loro volta assoggettati a regime di 

condominialità, né nella altre ipotesi previste dall'art. 1117 bis c.c., essendo necessaria la prova, 

da parte di colui che invoca l'indennizzo, che la proprietà sia collocata nella colonna d'aria 

interessata dall'intervento, e quindi al di sotto dell'area sopraelevata, sul presupposto che tale 

colonna sia di proprietà condominiale. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1127,  Cod. Civ. art. 1117 bis 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5086 del 16/02/2022 (Rv. 663923 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  

C. (EPIFANI GIACINTO) contro V. (ERRICO GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 07/07/2016 

113176 OBBLIGAZIONI IN GENERE - NASCENTI DALLA LEGGE - INGIUSTIFICATO 

ARRICCHIMENTO (SENZA CAUSA) - IN GENERE Opere compiute dal convivente “more uxorio” a 

sue spese sull’immobile di proprietà del partner – Cessazione della convivenza – Azione ex art. 

936 c.c. e corrispondente obbligo di indennizzo a carico del proprietario dell’immobile – Non 

configurabilità – Azione generale di arricchimento senza causa da parte del depauperato – 

Sussistenza – Condizioni. 

136051 PROPRIETA' - ACQUISTO - A TITOLO ORIGINARIO - ACCESSIONE - ESCLUSIONE - 

OPERE DEL TERZO CON MATERIALI PROPRI - RITENZIONE DELLE OPERE In genere. 

In favore del convivente "more uxorio" che abbia realizzato a sue spese opere sull'immobile di 

proprietà del partner e che, cessata la convivenza, pretenda di essere indennizzato per le spese 

sostenute ed il lavoro compiuto, trova applicazione non l'art. 936 c.c., che ha riguardo solo 

all'autore delle opere che non abbia con il proprietario del fondo alcun rapporto giuridico di natura 

reale o personale che gli attribuisca la facoltà di costruire sul suolo, bensì la disposizione di cui 

all'art. 2041 c.c. sull'arricchimento senza causa, purché si accerti, tenuto conto dell'entità delle 

opere in base alle condizioni personali e patrimoniali dei partners, che le spese erano state 

sostenute ed il lavoro era stato compiuto senza spirito di liberalità, in vista di un progetto di vita 

comune, e che, realizzando quelle opere, il convivente non aveva intenzione di adempiere ad 

alcuna obbligazione naturale. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 936,  Cod. Civ. art. 2041,  Cod. Civ. art. 2042 

Massime precedenti Vedi: N. 14732 del 2018 Rv. 649049 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5023 del 16/02/2022 (Rv. 663920 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: OLIVA STEFANO.  

C. (BRUNO FRANCESCO) contro D. (RENZINI CLAUDIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 25/02/2016 

046186 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - SOPRAELEVAZIONE - LIMITI Art. 1127 c.c. – Presupposti di applicazione – 

Sopraelevazione rispetto ad un immobile di proprietà esclusiva costruito in tutto o in parte fuori 

terra – Applicazione in favore di locali interrati – Esclusione – 
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L'art. 1127 c.c. costituisce norma speciale che presuppone l'esistenza di un edificio, per tale 

intendendosi la costruzione realizzata almeno in parte fuori terra e sviluppata in senso verticale 

rispetto al piano di campagna, sulla quale venga eseguita, a cura del proprietario dell'ultimo 

piano o del lastrico solare di copertura, una sopraelevazione. La disposizione non è applicabile, 

pertanto, al manufatto edificato sulla soletta di copertura di un garage interrato, a prescindere 

dal regime di proprietà dello stesso. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1127 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5091 del 16/02/2022 (Rv. 664201 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  Relatore: CRISCUOLO 

MAURO.  

S. (RANDO GIAMBATTISTA) contro T. (BARBIERI STEFANIA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 18/05/2017 

168252 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - SUCCESSIONE TESTAMENTARIA - FORMA DEI 

TESTAMENTI - TESTAMENTO OLOGRAFO - DATA Testamento olografo - Scheda testamentaria di 

data successiva a quella istitutiva dell’attore – Alterazione della data - Art. 602, comma 3, c.c. 

- Applicabilità - Esclusione - Necessità della querela di falso – Onere della prova – Sufficienza 

della prova presuntiva - Fattispecie. 

Quando l'erede in forza di un testamento olografo agisca per far dichiarare che quello successivo, 

che istituisce erede il convenuto, è stato alterato nella data da terzi, si è fuori della previsione 

dell'art. 602, comma 3, c.c., che riguarda i casi in cui è consentita la prova della non 

corrispondenza della data apposta dal testatore a quella del giorno di redazione della scheda, 

mentre l'alterazione della data da parte di terzi può essere fatta valere soltanto per mezzo della 

querela di falso il cui onere probatorio, in mancanza di altri elementi di prova, ben può essere 

assolto mediante le sole presunzioni. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito 

che aveva ritenuto contraffatta la data di un testamento che era invece anteriore rispetto a 

quella risultante dalla contraffazione e, quindi, antecedente a quelle di altre due schede 

testamentarie favorevoli agli eredi che avevano proposto querela di falso). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 602 com. 3,  Cod. Civ. art. 606,  Cod. Civ. art. 2697 CORTE 

COST.,  Cod. Civ. art. 2727,  Cod. Civ. art. 2729 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 221 

Massime precedenti Vedi: N. 27414 del 2018 Rv. 650939 - 01, N. 1904 del 1973 Rv. 364959 - 

01, N. 1570 del 1978 Rv. 390959 - 01, N. 165 del 1971 Rv. 349552 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 5032 del 16/02/2022 (Rv. 663922 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Diff.) 

C. (GRUOSSO CARMINE) contro V. (VENTURA DOMENICO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO SALERNO, 10/05/2017 

035013 CALAMITA' PUBBLICHE - CALAMITA' NATURALI - TERREMOTI Assegnazione alloggi 

costruiti nel dopo terremoto ai sensi della legge n. 219 del 1981 – Morte dell’assegnataria prima 

della stipula del preliminare di cessione in proprietà – Diritto degli eredi ad ottenere la detta 

cessione in proprietà tramite azione ex art. 2932 c.c. – Esclusione – Fondamento. 
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074016 EDILIZIA POPOLARE ED ECONOMICA - CESSIONE IN PROPRIETA' DELL'ALLOGGIO - IN 

GENERE In genere. 

In tema di trasferimento in proprietà di alloggi di edilizia residenziale pubblica costruiti nel dopo 

terremoto ai sensi della legge n. 219 del 1981, gli eredi dell'assegnatario dell'immobile, che non 

abbia già stipulato con l'ente gestore un contratto preliminare di cessione di alloggio in proprietà 

prima di morire, non acquisiscono il diritto dominicale sull'alloggio e neppure vantano titolo per 

conseguirne la cessione ex art. 2932 c.c., perché il trasferimento dell'immobile può avvenire 

esclusivamente previa verifica della ricorrenza di determinate condizioni soggettive riferibili al 

solo assegnatario dell'alloggio, ed il diritto ad ottenere la cessione non è perciò trasmissibile, 

"iure haereditatis", a chi sia succeduto "mortis causa" all'originario assegnatario. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2932,  Legge 08/08/1995 num. 341 art. 21 bis 

Massime precedenti Vedi: N. 204 del 2019 Rv. 652417 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 5031 del 16/02/2022 (Rv. 663937 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

V. (OCCHIPINTI MARIO) contro P. (DEROMA SERAPIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/06/2016 

133211 PROCEDIMENTO CIVILE - NOTIFICAZIONE - PER PUBBLICI PROCLAMI Notificazione per 

pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Dedotta mancanza di presupposti - Sentenza - Vizio di dolo 

revocatorio ex art. 395 n. 1 c.p.c. - Configurabilità - Esclusione - Vizio deducibile con i normali 

mezzi di impugnazione - Sussistenza. 

L'insussistenza dei presupposti per la notificazione per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c., 

costituendo un vizio processuale originario del giudizio che determina la nullità della sentenza 

conclusiva, non è riconducibile ad una ipotesi di dolo revocatorio di cui al n. 1 dell'art. 395 c.p.c. 

essendo deducibile con i normali mezzi di impugnazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 150,  Cod. Proc. Civ. art. 395 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 11299 del 2018 Rv. 648097 - 01, N. 9865 del 2014 Rv. 630659 - 

01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4938 del 15/02/2022 (Rv. 663919 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GIUSTI ALBERTO.  Relatore: 

GIUSTI ALBERTO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

C. (GIULIANO MARIANO) contro A. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 07/07/2016 

058110 CONTRATTI IN GENERE - RAPPRESENTANZA - CONTRATTO CONCLUSO DAL FALSO 

RAPPRESENTANTE (RAPPRESENTANZA SENZA POTERI) - RATIFICA Contratto concluso dal 

“falsus procurator” – Ratifica con forma scritta – Atti qualificabili come ratifica – Atto di citazione 

proveniente dalla parte o dal suo procuratore alle liti con cui si chiede l’esecuzione del contratto 

da ratificare – Ammissibilità. 

La ratifica di un contratto preliminare di compravendita immobiliare, stipulato dal "falsus 

procurator", non richiede necessariamente che il "dominus" manifesti per iscritto la volontà di 
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far proprio quel contratto, potendo essere integrata anche dall'atto di citazione, notificato alla 

controparte e sottoscritto dal rappresentato o dal suo procuratore "ad litem", con il quale si 

chieda l'esecuzione in forma specifica ai sensi dell'art. 2932 c.c., trattandosi di atto scritto che, 

redatto per fini conseguenziali alla stipulazione del contratto preliminare medesimo, è 

incompatibile con il rifiuto dell'operato del rappresentante senza poteri. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1350,  Cod. Civ. art. 1351,  Cod. Civ. art. 2932,  Cod. Civ. 

art. 1398,  Cod. Civ. art. 1399 

Massime precedenti Vedi: N. 2617 del 2021 Rv. 660311 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4711 del 14/02/2022 (Rv. 663886 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  

B. (DI SALVO CARMELA ROSARIA) contro C. (MOTTA AMERIGO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 28/09/2016 

046078 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - ASSEMBLEA DEI CONDOMINI - ATTRIBUZIONI - Lite tra condomini - 

Regolamento di condominio -Inclusione di una clausola prevedente il tentativo obbligatorio di 

amichevole composizione - Clausola compromissoria - Esclusione. 

046092 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - AZIONI GIUDIZIARIE - IN GENERE In genere. 

La clausola del regolamento di condominio che, per i casi di contrasto tra condomini, preveda 

l'obbligo di esperire il tentativo di amichevole composizione della lite, non integra una clausola 

compromissoria, sicché da essa non può derivare alcuna preclusione all'esercizio dell'azione 

giudiziaria, giacché i presupposti processuali per la validità del procedimento sono stabiliti nel 

pubblico interesse e possono trovare il loro fondamento soltanto nella legge e non nell'autonomia 

privata. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1138,  Cod. Civ. art. 2907,  Cod. Proc. Civ. art. 807 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 808 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 5985 del 1979 Rv. 402678 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4674 del 14/02/2022 (Rv. 663832 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GRASSO GIUSEPPE.  Relatore: 

GRASSO GIUSEPPE.  

I. (BINI FABRIZIO) contro G. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 03/06/2016 

133159 PROCEDIMENTO CIVILE - INTERVENTO IN CAUSA DI TERZI - COATTO "IUSSU IUDICIS" 

(CHIAMATA) - GIUDICE COMPETENTE Procedimento civile - Intervento in causa di terzi - Su 

istanza di parte (chiamata) – Garanzia impropria - Deposito in cancelleria della citazione - 

Termine - Natura ordinatoria - Inosservanza - Improcedibilità – Esclusione. 

Nel caso di chiamata di un terzo in causa, il termine entro il quale, ai sensi dell'art. 269 c.p.c., 

deve essere depositata la citazione del terzo chiamato ha natura ordinatoria e, se non rispettato, 
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non comporta l'improcedibilità della domanda nei confronti del chiamato.(Fattispecie in tema di 

garanzia impropria). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 269 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 171 CORTE 

COST. 

 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4715 del 14/02/2022 (Rv. 663901 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

C. (CASSI' CRISCIONE PAOLO) contro U. (MAIONE NICOLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CATANIA, 10/02/2016 

058170 CONTRATTI IN GENERE - REQUISITI (ELEMENTI DEL CONTRATTO) - ACCORDO DELLE 

PARTI - RESPONSABILITA' PRECONTRATTUALE (TRATTATIVE E FORMAZIONE DEL CONTRATTO) 

Responsabilità precontrattuale – Violazione obblighi di buona fede ex artt. 1337 e 1338 c.c. – 

Rilevanza per i soli casi di rottura ingiustificata delle trattative e conclusione di un contratto 

invalido – Esclusione – Applicazione al contratto valido ed efficace ma sconveniente a causa del 

comportamento scorretto di una delle parti – Quantificazione del danno. 

In tema di responsabilità precontrattuale, qualora il danno derivi dalla conclusione di un contratto 

valido ed efficace ma sconveniente, il risarcimento deve essere ragguagliato al minore vantaggio 

o al maggiore aggravio economico determinato dal contegno sleale di una delle parti, restando 

irrilevante che la violazione del dovere di buona fede sia intervenuto cronologicamente a valle e 

non a monte della conclusione del contratto, salvo la prova di ulteriori danni che risultino collegati 

a tale comportamento da un rapporto rigorosamente consequenziale e diretto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1337,  Cod. Civ. art. 1338,  Cod. Civ. art. 1440 

Massime precedenti Vedi: N. 5762 del 2016 Rv. 639093 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4717 del 14/02/2022 (Rv. 663902 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  

C. (MAURO RAFFAELE) contro M. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAMPOBASSO, 24/03/2016 

058097 CONTRATTI IN GENERE - INVALIDITA' - NULLITA' DEL CONTRATTO - IN GENERE Giudizio 

sulla nullità di un contratto - Esclusione della nullità - Limiti oggettivi - Circoscrizione al motivo 

di nullità dedotto dalla parte o rilevato d’ufficio dal giudice - Esclusione - Ricomprensione di 

qualsiasi motivo di nullità - Sussistenza. 

062004 COSA GIUDICATA CIVILE - EFFETTI DEL GIUDICATO (PRECLUSIONI) In genere. 

Il giudizio sulla insussistenza di una causa di nullità del contratto preclude la possibilità di 

invocare, in un diverso giudizio, la nullità del medesimo contratto sotto altro profilo, atteso che 

la domanda di nullità contrattuale è pertinente ad un diritto autodeterminato, individuato 

indipendentemente dallo specifico vizio dedotto in giudizio, ed il giudicato, coprendo il dedotto e 

il deducibile, si estende anche all'insussistenza di cause di invalidità diverse da quelle fatte valere 

nel processo definito con sentenza irrevocabile (c.d. giudicato per implicazione discendente). 
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Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1418 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1421,  Cod. Civ. art. 

2909 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 31636 del 2021 Rv. 662710 - 01, N. 19503 del 2012 Rv. 624146 - 

01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 26242 del 2014 Rv. 633505 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4521 del 11/02/2022 (Rv. 663829 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

B. (RISTUCCIA RENZO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO ROMA, 20/11/2013 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Sanzioni Consob – Necessaria corrispondenza tra fatto contestato nel procedimento 

amministrativo e fatto sanzionato – Violazione – Conseguenze. 

In materia di sanzioni amministrative previste dal d.lgs. n. 58 del 1998 n. 58 (T.U.F.), il principio 

che la doglianza relativa alla violazione del diritto al contraddittorio nell'ambito del procedimento 

amministrativo sanzionatorio svoltosi dinanzi alla CONSOB ed alla Banca d'Italia presuppone la 

deduzione di una lesione concreta ed effettiva del diritto di difesa specificamente conculcato o 

compresso non opera quando la lesione derivi dalla mancata identità tra fatto contestato e fatto 

sanzionato; la violazione della regola legale della previa contestazione dell'illecito per il quale sia 

stata emessa una sanzione amministrativa è, infatti, di per sé lesiva del diritto di difesa, 

determinando l'illegittimità del provvedimento sanzionatorio per violazione di legge. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 septies com. 1 CORTE 

COST.,  Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 195 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 18883 del 2017 Rv. 645227 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 20935 del 2009 Rv. 610516 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4522 del 11/02/2022 (Rv. 663830 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

C. (LIROSI ANTONIO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO MILANO, 10/12/2013 

062004 COSA GIUDICATA CIVILE - EFFETTI DEL GIUDICATO (PRECLUSIONI) "Lex mitior" 

sopravvenuta in corso di giudizio di cassazione – Motivi di ricorso non investenti specificamente 

il trattamento sanzionatorio – Applicabilità della legge più favorevole – Preclusione – Esclusione 

– Fondamento. 

In materia di sanzioni amministrative, le norme sopravvenute nella pendenza del giudizio di 

legittimità che dispongano retroattivamente un trattamento sanzionatorio più favorevole devono 

essere applicate anche d'ufficio dalla Corte di cassazione, atteso che la natura e lo scopo 

squisitamente pubblicistici del principio del "favor rei" devono prevalere sulle preclusioni 

derivanti dalle ordinarie regole in tema d'impugnazione; né tale conclusione contrasta con i 

principi in materia di rapporto fra "jus superveniens" e cosa giudicata, perché la statuizione sulla 

misura della sanzione è dipendente dalla statuizione sulla responsabilità del sanzionato e 
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pertanto, ai sensi dell'articolo 336 c.p.c., è destinata ad essere travolta dall'eventuale 

caducazione di quest'ultima, cosicché essa non può passare in giudicato fino a quando 

l'accertamento della responsabilità del sanzionato non sia a propria volta passata in giudicato. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 336,  Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 

bis CORTE COST.,  Decreto Legisl. 12/05/2015 num. 72 art. 6 com. 2 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 20697 del 2018 Rv. 650011 - 02 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21691 del 2016 Rv. 641723 - 02 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4523 del 11/02/2022 (Rv. 663831 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: 

OLIVA STEFANO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (DE CRISTOFARO MARCO) contro B. (CHIARELLI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 09/07/2015 

168175 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - SUCCESSIONE NECESSARIA - REINTEGRAZIONE 

DELLA QUOTA DI RISERVA DEI LEGITTIMARI - AZIONE DI RIDUZIONE (LESIONE DELLA QUOTA 

DI RISERVA) - IN GENERE Opposizione di cui all’art. 563, comma 4, c.c. – Donazioni effettuate 

prima dell’entrata in vigore della legge che ha introdotto il rimedio – Decorrenza del termine 

ventennale – Dalla trascrizione degli atti di liberalità – Fondamento. 

La mancanza di una norma di diritto intertemporale che, con riferimento alle donazioni anteriori 

alla data di entrata in vigore della legge n. 80 del 2005, individui tale data quale "dies a quo" 

del termine ventennale per l'esperimento del rimedio previsto dall'art. 563, comma 4, c.c., 

induce a ritenere che detto termine decorra in ogni caso, ai sensi del comma 1 dello stesso art. 

563, dalla trascrizione della donazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 563 com. 4,  Cod. Civ. art. 563 com. 1,  Legge 14/05/2005 

num. 80 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 22457 del 2019 Rv. 655219 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4521 del 11/02/2022 (Rv. 663829 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

B. (RISTUCCIA RENZO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO ROMA, 20/11/2013 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Sanzioni Consob – Procedimento amministrativo – Nucleo irriducibile di garanzie – 

Consistenza. 

In materia di sanzioni amministrative previste dal d.lgs. n. 58 del 1998 (T.U.F.), la configurazione 

del giudizio di opposizione come giudizio sul rapporto e non sull'atto non autorizza la totale 

obliterazione del controllo di legittimità del provvedimento sanzionatorio sotto il profilo del 

rispetto delle garanzie endo-procedimentali fissate dagli artt. 187 septies e 195 del T.U.F.; in 

particolare, la violazione del nucleo irriducibile di garanzie del contraddittorio endo-

procedimentale, rappresentato dalla contestazione dell'addebito e dalla valutazione delle 

controdeduzioni dell'interessato, impone di per sé l'annullamento del provvedimento 

sanzionatorio illegittimamente emesso. 
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Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 septies CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 195 

Massime precedenti Vedi: N. 12503 del 2018 Rv. 648753 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 1786 del 2010 Rv. 611244 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4469 del 11/02/2022 (Rv. 663828 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: CAVALLARI DARIO.  Relatore: CAVALLARI 

DARIO.  

L. (DE FEIS FRANCESCO) contro R. (PASANISI BERNARDINO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO SEZ.DIST. DI TARANTO, 22/07/2016 

039012 CIMITERI - SEPOLCRO (DIRITTO DI) Sepolcro gentilizio – Legittimazione ad agire per la 

liberazione dei loculi indebitamente occupati – Spettanza ai soggetti indicati dal fondatore. 

In tema di sepolcro gentilizio, la legittimazione ad agire per ottenere la liberazione dei loculi 

indebitamente occupati da soggetti privi del diritto ad essere ivi seppelliti spetta a coloro ai quali 

tale diritto sia attribuito dal fondatore e non dall'erede di quest'ultimo. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 822,  Cod. Civ. art. 823,  Cod. Civ. art. 824 

Massime precedenti Vedi: N. 8020 del 2021 Rv. 660987 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 17122 del 2018 Rv. 649495 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4523 del 11/02/2022 (Rv. 663831 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: 

OLIVA STEFANO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (DE CRISTOFARO MARCO) contro B. (CHIARELLI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 09/07/2015 

168175 SUCCESSIONI "MORTIS CAUSA" - SUCCESSIONE NECESSARIA - REINTEGRAZIONE 

DELLA QUOTA DI RISERVA DEI LEGITTIMARI - AZIONE DI RIDUZIONE (LESIONE DELLA QUOTA 

DI RISERVA) - IN GENERE Azione di simulazione preordinata all’opposizione di cui all’art. 563, 

comma 4, c.c. – Proponibilità prima dell’apertura della successione del disponente – 

Ammissibilità. 

L'azione di simulazione di un contratto dissimulante una donazione di un bene immobile può 

essere esperita, dal coniuge o dal parente in linea retta del disponente, anche prima dell'apertura 

della successione di quest'ultimo, allo specifico scopo di consentire l'opposizione di cui all'art. 

563, comma 4, c.c. e di rendere, in futuro, possibile l'esperimento della domanda di restituzione 

del bene donato di cui all'art. 563, comma 1, c.c.. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 769,  Cod. Civ. art. 1414,  Cod. Civ. art. 1415,  Cod. Civ. 

art. 563 com. 4,  Cod. Civ. art. 563 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 22457 del 2019 Rv. 655219 - 01 
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Sez. 2 - , Sentenza n. 4522 del 11/02/2022 (Rv. 663830 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

C. (LIROSI ANTONIO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO MILANO, 10/12/2013 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Sanzioni Consob – Procedimento – Diritto al mendacio – Condizioni – Rilevanza della 

sentenza della Corte cost. di illegittimità parziale dell’art. 187 quinquiesdecies del T.U.F. 

Ai sensi dell'art. 187 quinquiesdecies T.U.F., quale risultante dalla sentenza della Corte cost. n. 

84 del 2021, la condotta della persona fisica che, richiesta di fornire informazioni alla CONSOB 

nell'ambito dell'attività di vigilanza svolta da quest'ultima ovvero "a fortiori" nell'ambito di un 

procedimento sanzionatorio aperto nei suoi confronti, abbia dato risposte mendaci a domande, 

formulate in sede di audizione o per iscritto, dalle quali sarebbe potuta emergere una sua 

responsabilità per un illecito amministrativo o penale, non è sanzionabile solo se tale mendacio 

si risolva nella mera negazione di circostanze vere di cui la CONSOB chieda conferma; in tal 

caso, infatti, il mendacio produce sull'indagine il medesimo effetto del rifiuto di rispondere, 

lasciando a carico della CONSOB l'onere di ricercare "aliunde" la prova delle circostanze oggetto 

della richiesta di conferma; senza, quindi, alcuna indebita causazione di ulteriori ostacoli o ritardi 

dell'attività di indagine. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 quindecies CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 bis CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 3831 del 2018 Rv. 647802 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4529 del 11/02/2022 (Rv. 664173 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: 

OLIVA STEFANO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

F. (PALITTA IGNAZIA PAOLA MARIA) contro I. (ASARA STEFANO) 

Rigetta, TRIBUNALE TEMPIO PAUSANIA, 19/01/2015 

046179 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - REGOLAMENTO DI CONDOMINIO - CONTRATTUALE Limitazioni imposte alle 

proprietà esclusive in condominio da regolamento cd. contrattuale - Opponibilità ai successivi 

aventi causa - Trascrizione - Irrilevanza - Fondamento. 

Le clausole del regolamento condominiale di natura contrattuale possono imporre limitazioni ai 

poteri e alle facoltà spettanti ai condomini sulle parti di loro esclusiva proprietà, e, purchè siano 

enunciate in modo chiaro ed esplicito, sono vincolanti per gli acquirenti dei singoli appartamenti 

qualora, indipendentemente dalla trascrizione, nell'atto di acquisto si sia fatto riferimento al 

regolamento di condominio, che - seppure non inserito materialmente - deve ritenersi conosciuto 

o accetto in base al richiamo o alla menzione di esso nel contratto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1138,  Cod. Civ. art. 2643 

Massime precedenti Conformi: N. 17886 del 2009 Rv. 609727 - 01, N. 10523 del 2003 Rv. 

564771 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 21024 del 2016 Rv. 641640 - 01 
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Sez. 2 - , Sentenza n. 4521 del 11/02/2022 (Rv. 663829 - 03) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

B. (RISTUCCIA RENZO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO ROMA, 20/11/2013 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Sanzioni Consob – Procedimento amministrativo – Renitenza a presentarsi all’audizione 

dinanzi alla Consob da parte dell’incolpato – Sanzionabilità – Condizioni – Rilevanza della 

sentenza della Corte cost. di illegittimità parziale dell’art. 187 quinquiesdecies del T.U.F. – Tutela 

del diritto al silenzio con riferimento al tempo antecedente alla pubblicazione della sentenza di 

illegittimità costituzionale. 

L'art. 187 quinquiesdecies T.U.F., nella parte non dichiarata costituzionalmente illegittima dalla 

sentenza della Corte cost. n. 84 del 2021, va interpretato nel senso che la condotta consistente 

nel rifiuto di presentarsi all'audizione fissata dalla CONSOB, ovvero nell'adozione di manovre 

dilatorie miranti a rinviarne lo svolgimento, è sanzionabile in ogni caso se posta in essere in 

epoca successiva alla pubblicazione della suddetta sentenza; per contro, se anteriore, la stessa 

- rappresentando l'unico modo per sottrarsi all'alternativa tra rendere dichiarazioni 

potenzialmente autoaccusatorie o rischiare la sanzione per il rifiuto di renderle - non può essere 

sanzionata di per sé, ma va considerata una forma di legittimo esercizio del diritto al silenzio 

costituzionalmente garantito, a meno che non si sia concretizzata in comportamenti ingannevoli, 

fraudolenti o decettivi ulteriori rispetto alla mera mancata presentazione o alla mera richiesta di 

differimento. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 quindecies CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 octies com. 3 lett. C CORTE COST. 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4521 del 11/02/2022 (Rv. 663829 - 04) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  

Relatore: COSENTINO ANTONELLO.  P.M. MISTRI CORRADO. (Parz. Diff.) 

B. (RISTUCCIA RENZO) contro C. (PROVIDENTI SALVATORE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO ROMA, 20/11/2013 

062004 COSA GIUDICATA CIVILE - EFFETTI DEL GIUDICATO (PRECLUSIONI) Sanzioni Consob 

irrogate per condotte di abuso di mercato – Art. 187 bis comma 1 lett. a) T.U.F. – Natura penale 

alla stregua dei criteri “Engel” – Cedevolezza del giudicato rispetto allo “ius superveniens” recato 

dalla sentenza della Corte cost. n. 63 del 2019 – Esclusione – Fondamento. 

254002 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - IN GENERE In genere. 

Le sanzioni amministrative irrogate dalla Consob per gli abusi di mercato, pur avendo natura 

sostanzialmente penale secondo i c.d. "criteri Engel", sono prive dei meccanismi che consentono 

allo "ius superveniens" (derivante da nuova normativa o da pronuncia della Corte costituzionale) 

di infrangere il giudicato, non esistendo nel giudizio civile o amministrativo una figura analoga 

al giudice dell'esecuzione penale, avente la funzione di valutare gli incidenti processuali 

successivi al giudicato, e non potendosi utilizzare a tal fine lo strumento della revocazione della 

sentenza. (In applicazione di tale principio, la S.C. ha ritenuto non rideterminabile, alla stregua 

della sentenza della Corte cost. n. 63 del 2019, la sanzione inflitta per l'illecito amministrativo di 

cui all'art. 187 bis, comma 1, lettera a) del T.U.F., in quanto ormai coperta da giudicato). 
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Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 24/02/1998 num. 58 art. 187 bis com. 1 lett. A CORTE 

COST.,  Costituzione art. 136,  Legge 11/03/1953 num. 87 art. 30 CORTE COST.,  Cod. Proc. 

Civ. art. 395 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 27264 del 2008 Rv. 605383 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4215 del 09/02/2022 (Rv. 663825 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

Relatore: FORTUNATO GIUSEPPE.  P.M. MISTRI CORRADO. (Diff.) 

B. (PINTO FERDINANDO) contro C. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 23/01/2019 

112014 NOTARIATO - DISCIPLINA (SANZIONI DISCIPLINARI) DEI NOTAI - IN GENERE Legge 

notarile – Sanzione a carico del notaio – Percezione di compenso a fronte di atti da stipulare 

gratuitamente ex d.l. n. 1/2012, conv. in l. n. 27/2012 – Sussumibilità sotto l’art. 80 della legge 

notarile – Possibile concorrenza con l’illecito disciplinare di cui all’art. 147 lett. a) delle legge 

notarile – Sussistenza – Fondamento. 

In materia di responsabilità disciplinare dei notai, il fatto che la compromissione del decoro e del 

prestigio della professione ex art. 147 lett. a), della legge n. 89 del 1913, sia stata causata da 

comportamenti che costituiscono a loro volta illeciti disciplinari tipizzati (nella specie, violazione 

dell'art. 80 della legge n. 89 del 1913, per avere il notaio percepito un compenso nella redazione 

di un atto costitutivo di società semplificata, attività che non consentiva di percepire alcun 

corrispettivo) non impedisce il concorso formale tra illeciti, essendo le norme sanzionatorie poste 

a presidio di beni giuridici distinti. 

Riferimenti normativi: Legge 16/02/1913 num. 89 art. 147 lett. A CORTE COST.,  Legge 

16/02/1913 num. 89 art. 80,  Legge 24/03/2012 num. 27 art. 3 CORTE COST.,  Decreto Legge 

24/03/2012 num. 27 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 17266 del 2015 Rv. 636221 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4216 del 09/02/2022 (Rv. 663826 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

Relatore: FORTUNATO GIUSEPPE.  P.M. MISTRI CORRADO. (Conf.) 

M. (DI PORTO ANDREA) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 27/03/2019 

112014 NOTARIATO - DISCIPLINA (SANZIONI DISCIPLINARI) DEI NOTAI - IN GENERE Illecito 

disciplinare del notaio – Nullità ex art. 28 L.N. - Esimente – Nozione – Omessa irrogazione di 

sanzione per i fatti precedentemente commessi – Idoneità ad ingenerare affidamento incolpevole 

sulla liceità della condotta – Esclusione – Condizioni. 

La responsabilità disciplinare dei notai, in caso di errore di diritto, è esclusa solo quando risulti 

incolpevole, ove l'assenza di colpa possa desumersi da elementi positivi estranei all'autore 

dell'infrazione, idonei ad ingenerare la convinzione della liceità della condotta, con la 

conseguenza che non può costituire un'esimente il fatto che una condotta, sebbene posta in 

essere in violazione diretta di una norma di legge, non fosse mai stata sanzionata prima di allora 

dall'autorità investita del potere disciplinare. (Nella specie, la Corte di cassazione ha confermato 

la sentenza che aveva rigettato il reclamo avverso la sanzione disciplinare applicata ad un notaio 
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che, nella redazione di numerosi atti di compravendita, aveva inserito la sola dichiarazione di 

conformità dello stato dei luoghi alle planimetrie, anziché la dichiarazione di conformità dello 

stato dei luoghi ai dati catastali e alle planimetrie, condotta contraria ad un precedente di 

legittimità e ad una norma di legge che prevede una nullità testuale). 

Riferimenti normativi: Legge 16/02/1913 num. 89 art. 80,  Legge 27/02/1985 num. 52 art. 29 

com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 14245 del 2019 Rv. 653971 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4225 del 09/02/2022 (Rv. 663827 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

Relatore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

M. (CHIARIGLIONE STEFANO) contro I. (MONTANARO RICCARDO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 06/07/2016 

058018 CONTRATTI IN GENERE - CONTRATTO AD ESECUZIONE PERIODICA O CONTINUATA O 

DIFFERITA - Contratti ad esecuzione continuata o periodica - Oggetto - Individuazione - Coppie 

di prestazioni - Funzione corrispettiva - Conseguenze - Eccezione d'inadempimento - 

Ammissibilità - Limiti - Prestazioni già eseguite - Esclusione - Complessiva irregolarità di 

esecuzione del rapporto - Sussiste. 

Nei contratti ad esecuzione continuata o periodica, l'esecuzione ha luogo per coppie di prestazioni 

da eseguirsi contestualmente e con funzione corrispettiva. Ne deriva che, in caso di risoluzione, 

rispetto alle reciproche prestazioni già eseguite, il rapporto deve intendersi esaurito senza alcun 

effetto restitutorio e con l'ulteriore conseguenza che l'eccezione di inadempimento di cui all'art. 

1460 c.c.. può essere utilmente fatta valere solo allorché attenga temporalmente e logicamente 

alla prestazione di riferimento, rispetto alla controprestazione richiesta all'eccipiente e sempre 

che non vi sia una complessiva irregolarità di esecuzione del contratto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1458,  Cod. Civ. art. 1460 

Massime precedenti Conformi: N. 7550 del 2012 Rv. 622364 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4225 del 09/02/2022 (Rv. 663827 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

Relatore: FORTUNATO GIUSEPPE.  

M. (CHIARIGLIONE STEFANO) contro I. (MONTANARO RICCARDO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 06/07/2016 

011054 APPALTO (CONTRATTO DI) - SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO - IN GENERE - 

Risoluzione del contratto - Effetto retroattivo - Sussistenza - Conseguenze. 

L'appalto, anche nei casi in cui la sua esecuzione si protragga nel tempo, e fatte salve le ipotesi 

in cui le prestazioni in esso dedotte attengano a servizi o manutenzioni periodiche, non può 

considerarsi un contratto ad esecuzione continuata o periodica e, pertanto, non si sottrae alla 

regola generale, dettata dall'art. 1458 c.c., della piena retroattività di tutti gli effetti della 

risoluzione, anche in ordine alle prestazioni già eseguite. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1458,  Cod. Civ. art. 1655 

Massime precedenti Conformi: N. 15705 del 2013 Rv. 626982 - 01 
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Massime precedenti Vedi: N. 3455 del 2015 Rv. 634453 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4079 del 09/02/2022 (Rv. 663824 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  

C. (MAZZONI CLAUDIO) contro C. (LUSSO DANILO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 24/06/2016 

058262 CONTRATTI IN GENERE - SCIOGLIMENTO DEL CONTRATTO - RISOLUZIONE DEL 

CONTRATTO - PER INADEMPIMENTO - RAPPORTO TRA DOMANDA DI ADEMPIMENTO E DOMANDA 

DI RISOLUZIONE - IMPUTABILITA' DELL'INADEMPIMENTO, COLPA O DOLO - ECCEZIONE 

D'INADEMPIMENTO Appalto di servizi - Mancanza del DURC in capo all’appaltatore - Eccezione 

di inadempimento ex art. 1460 c.c. da parte del committente - Legittimità - Fondamento - 

Fattispecie. 

In caso di appalto di servizi, a fronte dell'inadempimento, da parte dell'appaltatore, dell'obbligo 

di presentazione del documento unico di regolarità contributiva (DURC), il committente è 

legittimato a sospendere il pagamento delle prestazioni, ai sensi dell'art. 1460 c.c., stante la 

sinallagmaticità del rapporto contrattuale e l'esposizione del committente al rischio di rispondere 

in solido del versamento degli oneri previdenziali e contributivi ex art. 29 del d.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276. (Fattispecie in tema di appalto di servizi di pulizia stipulato da un Condominio). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1460,  Decreto Legisl. 10/09/2003 num. 276 art. 29 CORTE 

COST. 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 3940 del 08/02/2022 (Rv. 663821 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  

C. (ROMANELLI EMANUELA) contro G. (D'AMBROSIO LUIGI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BARI, 04/04/2019 

112014 NOTARIATO - DISCIPLINA (SANZIONI DISCIPLINARI) DEI NOTAI - IN GENERE 

Collegamento stabile del notaio con agenzie immobiliari – Illecito disciplinare ai sensi dell’art. 

147 lett. a), b) e c) – Sussistenza. 

In materia di responsabilità disciplinare dei notai, il dovere generale di imparzialità del notaio è 

violato nel caso in cui il professionista faccia ricorso all'opera di un procacciatore che induca 

persone a favorirlo (beneficiando della relativa attività di mediazione), risultando in tal modo 

alterato il momento della libera scelta del notaio da parte dei clienti. (Nella specie, la Corte di 

cassazione ha annullato la sentenza del giudice di merito che aveva escluso la violazione 

dell'indebito procacciamento di affari attraverso il collegamento del notaio con più agenzie 

immobiliari, atteso che dalle risultanze probatorie era emersa la violazione del principio di 

personalità della prestazione, avendo il notaio fatto ricorso a plurime agenzie immobiliari, 

deputate ad individuare potenziali clienti e sottoporre loro i preventivi redatti dal professionista). 

Riferimenti normativi: Legge 16/02/1913 num. 89 art. 147 lett. A CORTE COST.,  Legge 

16/02/1913 num. 89 art. 147 lett. B CORTE COST.,  Legge 16/02/1913 num. 89 art. 147 lett. C 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 16433 del 2020 Rv. 658290 - 01 
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Sez. 2 - , Sentenza n. 3940 del 08/02/2022 (Rv. 663821 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

C. (ROMANELLI EMANUELA) contro G. (D'AMBROSIO LUIGI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BARI, 04/04/2019 

112014 NOTARIATO - DISCIPLINA (SANZIONI DISCIPLINARI) DEI NOTAI - IN GENERE 

Collaboratore del notaio – Retribuzione irrisoria – Illecito disciplinare ai sensi dell’art. 147, 

comma 1 lett. b), della legge n. 89 del 1913 (legge notarile) e dell’art. 28 del codice deontologico 

notarile – Sussistenza. 

In materia di responsabilità disciplinare dei notai, costituisce illecito l'attribuzione ad un 

collaboratore – che esercita funzioni per un periodo continuativo – di un compenso irrisorio (nella 

specie di circa 30,00 euro mensili) in contrasto con l'esigenza di garantire un trattamento 

dignitoso e proporzionale alle attività svolte. 

Riferimenti normativi: Legge 16/02/1913 num. 89 art. 147 com. 1 lett. B CORTE COST. 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4005 del 08/02/2022 (Rv. 663822 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  

Relatore: GIANNACCARI ROSSANA.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

E. (BRIOZZO SILVANO) contro R. (VALFRE' GIORGIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 28/07/2016 

079204 ESECUZIONE FORZATA - TERZO PROPRIETARIO (ESPROPRIAZIONE CONTRO) Terzo che 

vanti un diritto reale sul bene oggetto di processo di espropriazione - Mezzi di tutela - Differenza 

rispetto al terzo che partecipi al procedimento di esecuzione. 

Il terzo che vanti un diritto reale sul bene immobile oggetto di esecuzione forzata, se ha 

partecipato al procedimento esecutivo, può proporre soltanto opposizione agli atti esecutivi 

mentre, se non via ha partecipato, durante il giudizio di esecuzione può proporre opposizione di 

terzo ex art. 619 c.p.c. e dopo la vendita e l'aggiudicazione può rivendicare il bene nei confronti 

dell'aggiudicatario. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 617 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 619 CORTE 

COST. PENDENTE,  Cod. Civ. art. 948 

Massime precedenti Vedi: N. 19761 del 2012 Rv. 624413 - 01, N. 18235 del 2014 Rv. 632305 - 

01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4006 del 08/02/2022 (Rv. 663823 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO.  

D. (CONTINI DAVIDE GIORGIO) contro B. (SFORZA FLAVIA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 28/11/2016 
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254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Sanzioni amministrative irrogate dalla Banca d’Italia – Prova della violazione commessa 

– Efficacia probatoria dei verbali ispettivi – Aspetti non coperti da efficacia probatoria privilegiata 

– Valutazione da parte del giudice – Necessità. 

Nel giudizio di opposizione a sanzioni amministrative irrogate dalla Banca d'Italia, l'onere della 

prova dell'illecito, gravante sull'organo di vigilanza, può essere soddisfatto con la produzione dei 

verbali ispettivi che, con riferimento agli aspetti non coperti da efficacia probatoria privilegiata, 

costituiscono comunque elemento di prova, che il giudice deve valutare in concorso con gli altri 

elementi e che può disattendere solo in caso di motivata intrinseca inattendibilità o di contrasto 

con altri elementi acquisiti nel giudizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2697 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2700 CORTE COST.,  

Decreto Legisl. 01/09/1993 num. 385 art. 45,  Decreto Legisl. 01/09/1993 num. 385 art. 54 

Massime precedenti Vedi: N. 9546 del 2018 Rv. 648049 - 01, N. 13679 del 2018 Rv. 649162 - 

01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4007 del 08/02/2022 (Rv. 664172 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO.  

B. (ACCEBBI DANIELE) contro S. (DE TOFFANI LUCA) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE VICENZA, 13/06/2017 

040084 CIRCOLAZIONE STRADALE - SANZIONI - IN GENERE Postazioni per il rilevamento della 

velocità - Legittimità della rilevazione effettuata - Condizioni - Segnalazione e visibilità del 

dispositivo - Necessità - Fondamento. 

L'art. 142, comma 6 bis del codice della strada, che dispone che le postazioni di controllo sulla 

rete stradale per il rilevamento della velocità devono essere preventivamente segnalate e ben 

visibili, va interpretato nel senso che, tanto per le postazioni fisse quanto per quelle mobili, il 

requisito della preventiva segnalazione della postazione ed il requisito della visibilità della stessa 

sono distinti ed autonomi e devono essere entrambi soddisfatti ai fini della legittimità della 

rilevazione della velocità effettuata tramite la postazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Strada art. 142 com. 6 

Massime precedenti Vedi: N. 29595 del 2021 Rv. 662605 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 3695 del 07/02/2022 (Rv. 663798 - 02) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  

Relatore: GIANNACCARI ROSSANA.  

T. (GRECO FERNANDO) contro A. (COCLITE LUIGI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 12/12/2016 

187048 VENDITA - OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE - GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA 

VENDUTA (NOZIONE, DISTINZIONI) - EFFETTI DELLA GARANZIA - RISARCIMENTO DEL DANNO 

Contratti del consumatore - Vizi della cosa venduta - Diritto del consumatore alla riparazione o 

alla sostituzione del bene - Modalità - Omissione - Diritto alla riduzione del prezzo o alla 

risoluzione del contratto - Sussistenza - Criteri 
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In tema di contratti del consumatore, ove la sostituzione o riparazione del bene non risultino 

impossibili o eccessivamente onerose, il consumatore, scaduto inutilmente un termine congruo 

per la sostituzione o la riparazione da parte del venditore senza alcuna spesa a carico del 

consumatore o qualora la sostituzione o riparazione possano arrecargli un notevole 

inconveniente, ha diritto ad agire per la riduzione del prezzo o per la risoluzione del contratto, 

pur in presenza di un difetto di lieve entità 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 06/09/2005 num. 206,  Cod. Civ. art. 1490,  Cod. Civ. art. 

1492 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 3695 del 07/02/2022 (Rv. 663798 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  

Relatore: GIANNACCARI ROSSANA.  

T. (GRECO FERNANDO) contro A. (COCLITE LUIGI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 12/12/2016 

187048 VENDITA - OBBLIGAZIONI DEL VENDITORE - GARANZIA PER I VIZI DELLA COSA 

VENDUTA (NOZIONE, DISTINZIONI) - EFFETTI DELLA GARANZIA - RISARCIMENTO DEL DANNO 

Contratti del consumatore - Denuncia dei vizi - Modalità 

In tema di contratti del consumatore, la denunzia dei vizi, anche ai sensi del Codice del Consumo, 

può essere fatta da parte del consumatore con qualunque mezzo idoneo in concreto a portare a 

conoscenza del venditore i vizi riscontrati 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 06/09/2005 num. 206,  Cod. Civ. art. 1490,  Cod. Civ. art. 

1492 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 3693 del 07/02/2022 (Rv. 663797 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  

D. (FUSARO ANTONIO GIOVANNI) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO SALERNO, 21/04/2017 

100109 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - GIUDIZIO DI RINVIO - GIUDICE 

DI RINVIO - IN GENERE Errore nell’individuazione del giudice del rinvio nel provvedimento di 

cassazione con rinvio – Passaggio in cosa giudicata formale – Sussistenza – Conseguenze – 

Emendabilità in sede di giudizio per cassazione conseguente all’impugnazione del provvedimento 

di inammissibilità del giudice del rinvio correttamente adìto dalla parte riassumente e non 

coincidente con il giudice del rinvio erroneamente individuato nel provvedimento di cassazione 

con rinvio – Ammissibilità. 

Qualora la Corte di cassazione designi erroneamente il giudice di rinvio, tale designazione non è 

suscettibile di essere messa in discussione dal giudice "ad quem", essendosi formata su di essa 

la cosa giudicata formale e non costituendo tale errore un vizio revocatorio del provvedimento 

di annullamento con rinvio. Nondimeno, se, in seguito alla riassunzione del giudizio presso il 

giudice che la Suprema Corte avrebbe designato se non fosse incorsa in errore, il procedimento 

di rinvio si chiude con una pronuncia di inammissibilità, la Suprema Corte può, in sede di ricorso 

contro tale pronuncia in rito, emendare anche d'ufficio l'errore materiale commesso e, previa 
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cassazione della pronuncia di inammissibilità, rinviare la causa al giudice al quale, già con 

l'originario provvedimento di cassazione con rinvio, avrebbe dovuto rinviarla. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 324 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 391 bis CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 391 ter 

Massime precedenti Vedi: N. 1553 del 2017 Rv. 642523 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 3704 del 07/02/2022 (Rv. 663820 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  P.M. 

PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

S. (TRALDI MANUELA) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 28/06/2017 

078024 ENTI PUBBLICI - SOPPRESSIONE ED ESTINZIONE Successione dello Stato ad un ente 

pubblico soppresso – Limitazione della responsabilità all’attivo riveniente dalla liquidazione – 

Eccezione in senso lato – Conseguenze processuali. 

133133 PROCEDIMENTO CIVILE - GIUDICE - ISTRUTTORE - POTERI E OBBLIGHI - IN GENERE 

In genere. 

Nel caso di successione dello Stato ad un ente pubblico soppresso, la richiesta di limitare la 

responsabilità del Ministero per le obbligazioni in misura corrispondente all'attivo della 

liquidazione integra una eccezione in senso lato, in quanto il legislatore non ne ha espressamente 

escluso la rilevabilità d'ufficio e tale eccezione non corrisponde all'esercizio di un diritto 

potestativo, ma rileva quale fatto da solo sufficiente ad impedire la confusione del patrimonio 

dell'ente soppresso con quello dell'Amministrazione cui sia stato conferito il compito di procedere 

alla definizione dei rapporti pregressi. Ne consegue che, ove tale fatto sia già documentato in 

atti, ovvero discenda direttamente dalla legge, il beneficio è liberamente invocabile dalla parte - 

anche in assenza di specifica allegazione - pure nel giudizio d'appello ed è rilevabile d'ufficio dal 

giudice. 

Riferimenti normativi: Legge 15/06/2002 num. 112 art. 9 com. 1 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 10531 del 2013 Rv. 626194 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 3241 del 02/02/2022 (Rv. 663691 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: FORTUNATO GIUSEPPE.  Relatore: 

FORTUNATO GIUSEPPE.  

Q. (COLARIZI MASSIMO) contro T. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 02/08/2016 

136167 PROPRIETA' - LIMITAZIONI LEGALI DELLA PROPRIETA' - RAPPORTI DI VICINATO - 

DISTANZE LEGALI (NOZIONE) - NELLE COSTRUZIONI - STABILITE IN MISURA DIVERSA - 

RINVIO DEL CODICE AI REGOLAMENTI EDILIZI Distanze – Norme tecniche di attuazione del 

Piano regolatore generale e dei regolamenti edilizi – Valenza integrativa dell’art. 873 c.c. – 

Natura regolamentare di entrambi – Conseguenze – Subordinazione delle stesse alle sole norme 

di rango primario – Prevalenze delle relative prescrizioni secondo il criterio della successione 

temporale. 
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In tema di distanze, sia le norme tecniche di attuazione dei piani regolatori generali, sia i 

regolamenti edilizi comunali hanno valenza integrativa dell'art. 873 c.c. e natura regolamentare 

o di atti amministrativi generali, sicché sono subordinati solamente alle norme di rango primario 

in esecuzione delle quali sono stati emanati. Ne consegue che la prevalenza delle diverse 

prescrizioni è, in materia, affidata essenzialmente ad un criterio di successione temporale delle 

norme locali. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 871,  Cod. Civ. art. 872 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 873,  

DPR 06/06/2001 num. 380 art. 4 

Massime precedenti Vedi: N. 17338 del 2009 Rv. 609309 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5997 del 23/02/2022 (Rv. 664186 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: BERTUZZI MARIO.  Relatore: 

BERTUZZI MARIO.  

C. (CAPPIELLO ROBERTO) contro C. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO MILANO, 19/08/2020 

046083 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - ASSEMBLEA DEI CONDOMINI - DELIBERAZIONI - IMPUGNAZIONI - IN GENERE 

Delibera condominiale - Cessazione della materia del contendere - Ravvisabilità in caso di 

seconda delibera - Contenuto - Decisione - Conformità alle richieste del condomino impugnante 

- Necessità - Fondamento. 

In caso di impugnazione della delibera condominiale, la cessazione della materia del contendere 

può ravvisarsi soltanto quando il secondo deliberato modifichi le decisioni del primo in senso 

conforme a quanto richiesto dal condomino che impugna e non anche quando reiteri o comunque 

adotti una decisione nello stesso senso della precedente, presupponendo la stessa il sopravvenire 

di una situazione che consenta di ritenere risolta o superata lite insorta tra le parti, sì da 

comportare il venir meno dell'interesse a una decisione sul diritto sostanziale dedotto in giudizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2377,  Cod. Civ. art. 1137 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 20071 del 2017 Rv. 645342 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5803 del 22/02/2022 (Rv. 664183 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

C. (GAGLIANO ANGELO) contro D. (DI GIOVANNI GIUDITTA) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE SIRACUSA, 09/12/2019 

045046 COMUNE - FUNZIONI DEL COMUNE - CONTABILITA' - SPESE - IN GENERE In genere 

133035 PROCEDIMENTO CIVILE - CAPACITA' PROCESSUALE - AUTORIZZAZIONE AD AGIRE E 

CONTRADDIRE - IN GENERE In genere. 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 021007/2019 65519002 

Massime precedenti Conformi: N. 21007 del 2019 Rv. 655190 - 02 
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Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5809 del 22/02/2022 (Rv. 664184 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

S. (CREACO WALTER CONCETTO) contro S. 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE CATANIA, 08/01/2021 

046176 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - PARTI COMUNI DELL'EDIFICIO - USO - ESTENSIONE E LIMITI Condominio – 

Pari uso della cosa comune ex art. 1102 c.c. – Fatto costitutivo inerente alle condizioni dell’azione 

– Sussistenza – Conseguenze – Onere della prova a carico del comproprietario attore – 

Deduzione della legittimità della modifica – Natura – Eccezione in senso improprio – Rilevabilità 

d’ufficio – Assenza di onere probatorio a carico del convenuto. 

In tema di condominio negli edifici, qualora il proprietario di un'unità immobiliare agisca in 

giudizio per ottenere l'ordine di rimozione di un manufatto realizzato sulle parti comuni, il 

superamento dei limiti del pari uso della cosa comune, di cui all'art. 1102 c.c., che impedisce la 

modifica apportata alla stessa da un singolo condomino, si configura come un fatto costitutivo, 

inerente alle condizioni dell'azione esperita, sicché, a norma dell'art. 2697, comma 1, c.c., deve 

essere provato dallo stesso comproprietario attore, mentre la deduzione, da parte del convenuto, 

della legittimità della modifica costituisce un'eccezione in senso improprio, che, rilevabile dal 

giudice anche d'ufficio, non comporta alcun onere probatorio a carico del convenuto medesimo. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1102,  Cod. Civ. art. 2697 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 35213 del 2021 Rv. 662899 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5811 del 22/02/2022 (Rv. 664185 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

L. (CARINI GIOVANNI) contro O. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NAPOLI, 10/02/2021 

079150 ESECUZIONE FORZATA - OPPOSIZIONI - IN GENERE Condominio – Decreto ingiuntivo 

non opposto in favore del condominio - Conseguente intimazione di pagamento nei confronti del 

condomino destinatario - Rimedi in favore di quest’ultimo - Opposizione a precetto e opposizione 

tardiva a decreto - Distinzioni tra i due. 

131033 PROCEDIMENTI SOMMARI - D'INGIUNZIONE - DECRETO - OPPOSIZIONE - TARDIVA In 

genere. 

Al condomino al quale sia intimato il pagamento di una somma di danaro in base ad un decreto 

ingiuntivo non opposto ottenuto nei confronti del condominio, va riconosciuta la disponibilità dei 

rimedi dell'opposizione a precetto e dell'opposizione tardiva al decreto, potendosi far valere, 

rispettivamente, mediante opposizione le ragioni di nullità del decreto ovverosia i vizi in cui sia 

incorso il giudice nel procedere o nel giudicare e con opposizione a precetto le ragioni che si 

traducono nella stessa mancanza del titolo esecutivo o in altri vizi del procedimento esecutivo. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1129 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1131,  Decreto Legisl. 

01/09/2011 num. 150 art. 14 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 615 CORTE COST.,  Cod. Proc. 

Civ. art. 645 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 650 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 22856 del 2017 Rv. 645511 - 01, N. 9205 del 2001 Rv. 547978 - 

01 
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Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5806 del 22/02/2022 (Rv. 664066 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

C. (GALLI ADRIANO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO FIRENZE, 20/10/2020 

026025 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - GIUDIZIALI 

PENALI Rigetto dell’istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato - Opposizione ex art. 

99 d.P.R. n. 115 del 2002 - Notifica all’Ufficio Finanziario - Necessità - Fondamento - Differenza 

con l’opposizione alle liquidazioni per le attività espletate nei giudizi penali e civili ex art. 170 

d.P.R. n. 115 del 2002. 

133067 PROCEDIMENTO CIVILE - DIFENSORI - GRATUITO PATROCINIO In genere. 

In caso di rigetto dell'istanza di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, il ricorso in 

opposizione, ex art. 99 d.P.R. n. 115 del 2002, deve essere notificato all'Ufficio Finanziario, in 

ragione del ruolo, rivestito per l'erario, di legittimato passivo nel relativo processo, a differenza 

di ciò che avviene nel procedimento di opposizione ex art. 170 del medesimo d.P.R. n. 115 del 

2002 alle liquidazioni inerenti ad attività espletate nei giudizi civili e penali, del quale è parte 

necessaria il Ministero della Giustizia, in quanto titolare del rapporto di debito oggetto del 

medesimo procedimento. 

Riferimenti normativi: DPR 30/05/2002 num. 115 art. 99 CORTE COST.,  DPR 30/05/2002 num. 

115 art. 170 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 art. 15 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 18670 del 2005 Rv. 583199 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 8516 del 2012 Rv. 622818 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5599 del 21/02/2022 (Rv. 663817 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ABETE LUIGI.  Relatore: ABETE LUIGI.  

P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

S. (VENTURA VALENTINA) contro C. 

Regola sospensione 

133228 PROCEDIMENTO CIVILE - SOSPENSIONE DEL PROCESSO - NECESSARIA Procedimento 

civile - Sospensione del processo - Necessaria - Presupposto - Obiettivo rapporto di 

pregiudizialità giuridica - Necessità - Inesistenza o nullità assoluta del titolo - Sospensione 

necessaria - Configurabilità - Fondamento - Annullabilità del titolo - Sospensione necessaria - 

Configurabilità - Esclusione - Fondamento. 

La sospensione necessaria del processo ex art. 295 c.p.c., nell'ipotesi di giudizio promosso per 

il riconoscimento di diritti derivanti da titolo, ricorre quando in un diverso giudizio tra le stesse 

parti si controverta dell'inesistenza o della nullità assoluta del titolo stesso, poiché al giudicato 

di accertamento della nullità, la quale impedisce all'atto di produrre "ab origine" qualunque 

effetto, sia pure interinale, si potrebbe contrapporre un distinto giudicato, di accoglimento della 

pretesa basata su quel medesimo titolo, contrastante con il primo; detto nesso di pregiudizialità 

necessaria non ricorre, invece, ove nel diverso giudizio si controverta di meri vizi di annullabilità 

del titolo, poiché l'eventuale annullamento non è incompatibile con la sua efficacia "medio 
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tempore", salvo restando la retroattività "inter partes" con i connessi obblighi di restituzione 

delle obbligazioni già eseguite. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1418 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1425,  Cod. Proc. Civ. 

art. 295 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 42 

Massime precedenti Conformi: N. 5331 del 2011 Rv. 617271 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5582 del 21/02/2022 (Rv. 663988 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: GRASSO GIUSEPPE.  Relatore: 

GRASSO GIUSEPPE.  

S. (IARIA GIOVANNI) contro S. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO LECCE, 16/04/2020 

125159 POSSESSO - EFFETTI - USUCAPIONE - IMMEMORABILE Possesso - Effetti - Usucapione 

di beni immobili e diritti reali immobiliari - In genere - Computo dei termini - Interruzione e 

sospensione - Procedura di espropriazione promossa contro l'intestatario dell'immobile e da 

quest'ultimo contestata - Efficacia interruttiva - Insussistenza. 

Nessuna incidenza interruttiva può avere sul decorso del termine per l'usucapione da parte del 

possessore, una procedura di espropriazione per pubblica utilità promossa contro l'intestatario 

dell'immobile e da quest'ultimo contestata, poiché l'interruzione del possesso può derivare solo 

da situazioni di fatto che ne impediscano materialmente l'esercizio, e non da vicende giudiziali 

tra l'intestatario della titolarità del bene e i terzi, che non comportano alcuna conseguenza nella 

continuità del possesso. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1158,  Cod. Civ. art. 1165,  Cod. Civ. art. 1167 

Massime precedenti Conformi: N. 3836 del 1983 Rv. 428758 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5639 del 21/02/2022 (Rv. 664180 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: 

OLIVA STEFANO.  

V. (VISCARDI ALFONSO) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO SALERNO, 13/11/2019 

133067 PROCEDIMENTO CIVILE - DIFENSORI - GRATUITO PATROCINIO Patrocinio a spese delle 

Stato nel processo penale - Esclusione quando il richiedente sia assistito da pluralità di difensori 

- Principio generale - Applicabilità al processo civile - Sussistenza - Fondamento. 

Il principio secondo cui l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato è esclusa quando il 

richiedente sia assistito da più di un difensore, sancito dall'art. 91 d.P.R. n. 115 del 2002 per il 

processo penale, in quanto generale, opera anche nel processo civile, trovando fondamento 

nell'esigenza di assicurare, anche ai non abbienti, l'effettiva possibilità di esercitare il diritto di 

azione e difesa in giudizio, la quale è soddisfatta quando sia garantito il livello essenziale di 

difesa, dovendosi contemperare l'interesse individuale della parte ammessa al beneficio con 

quello collettivo al contenimento della spesa occorrente per l'assicurazione di quest'ultimo a tutti 

gli aventi diritto. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 24,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 80 CORTE COST.,  

DPR 30/05/2002 num. 115 art. 82,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 83 CORTE COST.,  DPR 

30/05/2002 num. 115 art. 91 CORTE COST. 
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Massime precedenti Vedi: N. 1736 del 2020 Rv. 656849 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5661 del 21/02/2022 (Rv. 664182 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

C. (CIARROCCHI ALESSANDRO) contro M. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ANCONA, 21/11/2019 

100005 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - APPELLABILITA' (PROVVEDIMENTI APPELLABILI) - 

ORDINANZE Rito sommario di cognizione - Termine di impugnazione ex art. 702-quater c.p.c. - 

“Ratio” - Accelerazione in caso di comunicazione del provvedimento - Implicito assorbimento 

dell’art. 327 c.p.c. - Esclusione - Fondamento - Ambito applicativo. 

In tema di procedimento sommario di cognizione, la disciplina speciale di cui all'art. 702-quater 

c.p.c. ha inteso unicamente introdurre l'accelerazione del termine di impugnazione, di norma 

correlato alla notificazione del provvedimento, anche in caso di sua comunicazione, svincolandolo 

dall'impulso della controparte, ma non anche assorbire implicitamente il comma 1 dell'art. 327 

c.p.c., atteso che una tale evenienza richiederebbe un esplicito intervento del legislatore, nella 

specie insussistente. Peraltro, tale esito non vale per la sola parte contumace, per la quale non 

è prescritta la comunicazione del provvedimento, ma si estende altresì alla parte costituita cui 

non sia stata fatta la comunicazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 327 com. 1 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 702 

quater 

Massime precedenti Vedi: N. 18004 del 2021 Rv. 661545 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5645 del 21/02/2022 (Rv. 664181 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

M. (ROCCHI GIAN LUIGI) contro C. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 27/10/2020 

046081 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - ASSEMBLEA DEI CONDOMINI - DELIBERAZIONI - IN GENERE Assemblea dei 

condomini - Poteri - Autorizzazione all’esercizio in giudizio di diritti diversi da quelli conferiti 

all’amministratore dall’art. 1131 c.c. - Conseguenze - Delibera di rinuncia all’azione verso 

l’appaltatore per vizi e difetti dell’opera - Possibilità - Dovere di esecuzione dell’amministratore 

- Sussistenza - Violazione dei diritti dei singoli - Esclusione - Ragioni. 

L'assemblea dei condomini, avendo il potere di autorizzare l'amministratore ad agire in giudizio 

per l'esercizio di diritti che, ancorché riferiti alle parti comuni dell'edificio condominiale, non 

rientrano nella rappresentanza giudiziale attiva attribuitagli dall'art. 1131 c.c., è legittimata a 

rinunciare all'azione nei confronti dell'appaltatore per vizi e difetti delle opere di manutenzione 

da lui eseguite, impegnando l'amministratore a dare esecuzione alla relativa delibera ai sensi 

dell'art. 1131, n. 1 , c.c., senza con ciò invadere la sfera dei diritti riservati ai singoli condomini, 

i quali possono liberamente fare valere nei confronti dell'appaltatore il diritto al risarcimento di 

eventuali danni ad essi derivanti dalla cattiva esecuzione dell'appalto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1130 lett. 1,  Cod. Civ. art. 1131,  Cod. Civ. art. 1667 



SEZIONE SECONDA E SESTA SECONDA 

91 

Massime precedenti Vedi: N. 11200 del 2021 Rv. 661214 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5440 del 18/02/2022 (Rv. 664064 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: OLIVA STEFANO.  Relatore: 

OLIVA STEFANO.  

P. (PULCINI RENATO) contro W. (CICCONE ALBERTO DOMENICO) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE MILANO, 28/02/2020 

026066 AVVOCATO E PROCURATORE - RESPONSABILITA' CIVILE - IN GENERE Avvocato – 

Svolgimento di attività giudiziale – Inutilità già valutabile ex ante in base alla giurisprudenza 

consolidata – Diritto al compenso – Esclusione – Fattispecie. 

026068 AVVOCATO E PROCURATORE - RESPONSABILITA' CIVILE - ERRORI ED OMISSIONI In 

genere. 

Lo svolgimento di un'attività professionale, da parte dell'Avvocato, totalmente inutile, già "ex 

ante" pronosticabile come tale, non gli attribuisce alcun diritto al compenso. (Nella specie, il 

difensore aveva spiegato un intervento autonomo in un giudizio pendente tra diverse parti dopo 

la scadenza dei termini ex art. 183, sesto comma, c.p.c., e come tale senza possibilità di 

accoglimento, secondo la consolidata giurisprudenza di legittimità). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1218,  Cod. Civ. art. 1176,  Cod. Civ. art. 2230,  Cod. Civ. 

art. 2236,  Cod. Proc. Civ. art. 105,  Cod. Proc. Civ. art. 183 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 4781 del 2013 Rv. 625387 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5459 del 18/02/2022 (Rv. 664065 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

M. (VIGANI ALBERTO ANTONIO) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 09/10/2020 

218019 PATROCINIO STATALE - CONDIZIONI - REVOCA - IN GENERE Patrocinio a spese dello 

Stato – Revoca dell’ammissione per avere la parte resistito o agito in giudizio con dolo o colpa 

grave ex art. 96 c.p.c. – Pronuncia – Contestualmente alla sentenza che accerta la sussistenza 

dei presupposti della lite temeraria – Esclusione – Competenza del giudice della revoca ex art. 

136 del d.P.R. n. 115 del 2002 che pronuncia con decreto autonomamente motivato. 

La condanna per responsabilità aggravata ex art. 96 c.p.c. non comporta automaticamente la 

revoca "ex tunc" dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in quanto il provvedimento 

di revoca del beneficio, seppur pronunciato all'interno del provvedimento di merito, anziché con 

separato decreto come previsto dall'art. 136 del d.P.R. n. 115 del 2002, deve essere sempre 

considerato autonomo e soggetto al separato regime di impugnazione di cui all'art. 170 del 

medesimo d.P.R.. Spetta, quindi, al giudice della revoca motivare autonomamente in ordine alla 

insussistenza dei presupposti per l'ammissione ovvero se l'interessato abbia agito o resistito in 

giudizio con mala fede o colpa grave. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 96 CORTE COST.,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 

136,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 170 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 

art. 15 CORTE COST. 
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Massime precedenti Vedi: N. 10487 del 2020 Rv. 657893 - 01, N. 16117 del 2020 Rv. 658601 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5340 del 18/02/2022 (Rv. 664063 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  P.M. BASILE TOMMASO. (Conf.) 

N. (BABINO GIOVANNI) contro A. (SCOTTI CAMUZZI PAOLA) 

Regola competenza 

044077 COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Regolamento di 

competenza – Proponibilità in forza della procura alle liti rilasciata per il primo grado di giudizio 

e senza la espressa esclusione della estensione all’eventuale regolamento di competenza – 

Eventuale invalidità della procura speciale conferita per il regolamento di competenza – 

Irrilevanza - Revoca tacita della procura conferita per il giudizio di merito – Esclusione – 

Fondamento. 

Il difensore della parte, munito di procura speciale per il giudizio di merito, è legittimato a 

proporre istanza di regolamento di competenza, ove ciò non sia espressamente e 

inequivocabilmente escluso dal mandato alle liti, perché l'art. 47, comma 1, c.p.c. è una norma 

speciale, che prevale sull'art. 83, comma 4, c.p.c., in base al quale la procura speciale deve 

presumersi conferita per un solo grado di giudizio. Sono, pertanto, irrilevanti eventuali vizi della 

procura speciale conferita per la proposizione del regolamento di competenza, atteso che il mero 

conferimento di tale procura successiva non comporta, in difetto di emergenze in senso contrario, 

la revoca tacita di quella in precedenza conferita per il giudizio di merito. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 47,  Cod. Proc. Civ. art. 83 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 10439 del 2020 Rv. 658030 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5465 del 18/02/2022 (Rv. 664179 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: SCARPA ANTONIO.  Relatore: 

SCARPA ANTONIO.  

C. (PAGLIARA PAOLO) contro T. (SERAFINI CARLO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 02/07/2020 

046045 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - COMPROPRIETA' INDIVISA (NOZIONE, CARATTERI, 

DISTINZIONI) - OBBLIGHI DEI COMUNISTI - RIMBORSO DELLE SPESE ANTICIPATE Lavori di 

manutenzione del condividente sulla cosa comune - Rimborso delle spese – Presupposti – 

Differenze rispetto al condominio negli edifici. 

In materia di rimborso delle spese sostenute dal partecipante per la conservazione della cosa 

comune, l'art. 1110 c.c., escludendo ogni rilievo dell'urgenza o meno dei lavori, stabilisce che il 

comunista che, in caso di trascuranza degli altri compartecipi o dell'amministratore, abbia 

sostenuto spese necessarie per la conservazione della cosa comune, ha diritto al rimborso, a 

condizione di aver precedentemente interpellato o, quantomeno, preventivamente avvertito gli 

altri partecipanti o l'amministratore, sicché solo in caso di inattività di questi ultimi egli può 

procedere agli esborsi e pretenderne il rimborso, pur in mancanza della prestazione del consenso 

da parte degli interpellati, incombendo comunque su di lui l'onere della prova sia della suddetta 

inerzia che della necessità dei lavori; ciò a differenza di quanto previsto in tema di condominio 

di edifici, ove il rimborso delle spese sostenute per la conservazione della cosa comune è 
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condizionato al più stringente presupposto dell'urgenza, tenuto conto che i beni predetti 

rappresentano utilità strumentali al godimento dei beni individuali, sicché la legge regolamenta 

con maggior rigore la possibilità che il singolo possa interferire nella loro amministrazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1110,  Cod. Civ. art. 1134 

Massime precedenti Vedi: N. 20652 del 2013 Rv. 627614 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5340 del 18/02/2022 (Rv. 664063 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  P.M. BASILE TOMMASO. (Conf.) 

N. (BABINO GIOVANNI) contro A. (SCOTTI CAMUZZI PAOLA) 

Regola competenza 

044077 COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Continenza – 

Rapporto tra cause – Cause tra stessi soggetti pendenti in gradi ed in uffici diversi relative allo 

stesso rapporto negoziale ma a parti contrapposte – Sussistenza – Coordinamento tra le decisioni 

– Sospensione ex art. 295 c.p.c. della causa iniziata per ultima - Fattispecie in tema di 

opposizione a decreto ingiuntivo. 

Ove pendano in gradi diversi due cause in rapporto di continenza, perché aventi ad oggetto 

domande, interdipendenti o contrapposte, relative ad un unico rapporto negoziale, non è 

possibile rimettere, ai sensi dell'art. 39, comma 2, c.p.c., la causa successivamente proposta 

dinanzi al giudice preventivamente adito, ma l'esigenza di coordinamento, sottesa alla disciplina 

della continenza, va assicurata sospendendo, ai sensi dell'art. 295 c.p.c., il processo che avrebbe 

dovuto subire l'attrazione dell'altro, in attesa della sua definizione con sentenza passata in 

giudicato. (Nel caso di specie, la S.C. ha ritenuto corretta la sospensione, ex art. 295 c.p.c., del 

giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo emesso per il pagamento del medesimo credito, 

oggetto di altra causa, già pendente in un diverso grado e dinanzi ad un diverso ufficio giudiziario, 

legata da nesso di continenza). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 39 com. 2,  Cod. Proc. Civ. art. 295 CORTE COST.,  

Cod. Proc. Civ. art. 645 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 10439 del 2020 Rv. 658030 - 02, N. 16454 del 2015 Rv. 636628 - 

01, N. 14078 del 2005 Rv. 582443 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5255 del 17/02/2022 (Rv. 663972 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  

Relatore: GIANNACCARI ROSSANA.  

A. (AMATO FELICE) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE SALERNO, 25/01/2021 

162003 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - COMPENSAZIONE - IN GENERE Liquidazione spettanze 

all’avvocato della parte ammessa al gratuito patrocinio – Opposizione – Accoglimento – Mancato 

svolgimento di attività difensiva dell’intimato Ministero della Giustizia – Giusto motivo per la 

compensazione delle spese – Esclusione – Principio di soccombenza – Applicazione. 

Nel caso in cui il difensore della parte ammessa al gratuito patrocinio risulti vincitore nel giudizio 

di opposizione avverso il decreto di liquidazione delle sue spettanze, non costituisce, di per sé, 
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giusto motivo per compensare le spese, e per non applicare il principio di soccombenza, il 

mancato svolgimento di attività difensiva da parte del Ministero della Giustizia intimato. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 92 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 7072 del 2018 Rv. 648220 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5078 del 16/02/2022 (Rv. 664177 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  

D. (MAGGITTI IOLE) contro D. (LEONE FRANCO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 17/12/2019 

136072 PROPRIETA' - AZIONI A DIFESA DELLA PROPRIETA' - NEGATORIA (NOZIONI, 

DISTINZIONI) - LEGITTIMAZIONE - Fondi confinanti - Edificazione su uno di essi da parte di 

terzo con materiali propri - Distanze legali - Inosservanza - Azione del proprietario del fondo 

finitimo per la demolizione o l'arretramento dell'opera - Natura di "actio negatoria servitutis" - 

Legittimazione passiva - Del proprietario confinante - Azione di risarcimento del danno - 

Legittimazione passiva - Del terzo costruttore. 

In tema di distanze legali fra costruzioni, qualora il manufatto edificato da un terzo con materiali 

propri su fondo altrui si trovi a distanza non legale rispetto ad una preesistente costruzione 

ubicata sul fondo confinante (art. 873 c.c.), l'azione del proprietario di quest'ultimo, volta a 

conseguire la demolizione o l'arretramento dell'opera - qualificabile come "negatoria servitutis" 

- è esperibile esclusivamente nei confronti del proprietario confinante (in considerazione del 

carattere reale dell'azione medesima), dovendo, per converso, la legittimazione passiva del terzo 

costruttore essere riconosciuta (alla stregua della sua qualità di autore del fatto illecito) rispetto 

all'eventuale, ulteriore pretesa di risarcimento del danno. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 873,  Cod. Civ. art. 949,  Cod. Civ. art. 1079 

Massime precedenti Conformi: N. 2998 del 2001 Rv. 544296 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 1778 del 2009 Rv. 606398 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5079 del 16/02/2022 (Rv. 664178 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  Relatore: 

DONGIACOMO GIUSEPPE.  

D. (CILLO FATIMA) contro C. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 18/09/2019 

100002 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - IN GENERE - Procedimento sommario di cognizione 

- Ordinanza conclusiva - Appellabilità - Termine - Decorrenza - Comunicazione in forma integrale 

- Necessità. 

Nel procedimento sommario di cognizione, ai fini della decorrenza del termine di trenta giorni 

previsto dall'art. 702-quater c.p.c. per la proposizione dell'appello avverso l'ordinanza emessa 

ex art. 702-ter, comma 6, c.p.c., la comunicazione di cancelleria deve avere ad oggetto il testo 

integrale della decisione, comprensivo del dispositivo e della motivazione. Ne consegue che ai 

fini della decorrenza del termine di trenta giorni per l'appello occorre fare riferimento alla data 

di notificazione del provvedimento ad istanza di parte, ovvero, se anteriore, alla detta 

comunicazione di cancelleria in forma integrale, ossia comprensiva di dispositivo e motivazione. 
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Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 702,  Cod. Proc. Civ. art. 702,  Cod. Proc. Civ. art. 

702 

Massime precedenti Conformi: N. 7401 del 2017 Rv. 643833 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 14478 del 2018 Rv. 648976 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 4665 del 14/02/2022 (Rv. 663970 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ABETE LUIGI.  Relatore: ABETE LUIGI.  

P. (PIGHIN LEONARDO) contro S. (SAIEVA ALESSANDRO) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE LATINA, 17/11/2020 

026026 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - 

STRAGIUDIZIALI Avvocati - Onorari per prestazioni stragiudiziali non collegate ad attività 

giudiziale – Liquidazione – Giudizio sommario di cognizione ex art. 702 bis e ss. c.p.c. – 

Procedimento ex d.lgs. n. 150 del 2011 – Esclusione – Conseguenze processuali. 

026032 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE - 

SOMMARIO In genere. 

In tema di compensi dovuti dal cliente al proprio difensore per attività stragiudiziale non correlata 

ad attività giudiziale, il provvedimento di liquidazione è adottato con le forme del rito sommario 

ex art. 702 bis e ss. c.p.c., e non già ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. n. 150 del 2011, con la 

conseguenza che lo stesso sarà appellabile e non ricorribile in Cassazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 702 bis,  Cod. Proc. Civ. art. 702 quater,  Decreto 

Legisl. 01/09/2011 num. 150 art. 14 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 26347 del 2019 Rv. 655750 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 4759 del 14/02/2022 (Rv. 663971 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: OLIVIERI STEFANO.  

C. (COLOMBO CRISTINA) contro M. 

Rigetta, TRIBUNALE LECCO, 21/02/2020 

026025 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - GIUDIZIALI 

PENALI Processo penale – Difesa di ufficio di imputato irreperibile – Liquidazione del compenso 

del difensore pari all’importo medio della tariffa ex d.m. n. 55 del 2014 ratione valoris, diminuito 

della metà ex art. 12 del citato d.m. e dell’ulteriore riduzione ex art. 106 bis del d.P.R. n. 115 

del 2002 – Violazione dell’inderogabilità dei minimi della tariffa – Esclusione – Fondamento. 

218012 PATROCINIO STATALE - AMMISSIONE - EFFETTI - LIQUIDAZIONE DA PARTE DEL 

GIUDICE In genere. 

In tema di patrocinio a spese dello Stato, il difensore di ufficio dell'imputato irreperibile ha diritto 

ad un compenso che non deve essere superiore ai valori medi delle tariffe professionali vigenti, 

potendo quindi applicarsi il valore della tariffa in vigore e riducendolo del 50% corrispondente, 

cui aggiungere l'ulteriore decurtazione di cui all'art. 106-bis del d.P.R. n. 115 del 2002: siffatta 

modalità di liquidazione non costituisce violazione del minimo tariffario, da un lato in quanto si 

tratta di disposizione speciale, applicabile soltanto alle liquidazioni del compenso previsto per il 

difensore di ufficio dell'imputato irreperibile, e dall'altro lato in quanto, per detta specifica ipotesi, 
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si ravvisano le medesime esigenze di contemperamento tra la tutela dell'interesse generale alla 

difesa del non abbiente ed il diritto dell'avvocato ad un compenso equo. 

Riferimenti normativi: Decr. Minist. Grazia e Giustizia 10/03/2014 num. 55 art. 12,  DPR 

30/05/2002 num. 115 art. 106 bis CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 3534 del 2021 Rv. 660326 - 01, N. 31404 del 2019 Rv. 656257 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 4291 del 10/02/2022 (Rv. 663969 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  

B. (BERTOLA MASSIMO) contro P. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MACERATA, 29/04/2021 

133020 PROCEDIMENTO CIVILE - AUSILIARI DEL GIUDICE - LIQUIDAZIONE DEL COMPENSO 

Liquidazione compenso consulente tecnico del PM in procedimento penale – Suscettibilità ad 

essere posto a carico dello Stato in assenza di soggetti condannati – Giudizio di opposizione ex 

art. 170 del d.P.R. n. 115 del 2002 – Qualità di litisconsorte necessario in capo al Ministero della 

Giustizia – Sussistenza. 

Nel giudizio penale le spese di consulenza tecnica disposta dal pubblico ministero, ove non poste 

a carico dell'eventuale condannato in via definitiva, restano a carico dell'erario, con la 

conseguenza che nel procedimento di opposizione, ex artt. 84 e 170 del d.p.r. 30 maggio 2002 

n. 115, il Ministero della Giustizia è litisconsorte necessario, trattandosi di soggetto esposto 

all'obbligo di sopportare l'onere economico del compenso. 

Riferimenti normativi: DPR 30/05/2002 num. 115 art. 84,  DPR 30/05/2002 num. 115 art. 170 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 5314 del 2018 Rv. 647989 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 8516 del 2012 Rv. 622818 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3798 del 07/02/2022 (Rv. 663935 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

N. (SANTORO PAOLO) contro F. (PORCELLI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 09/08/2019 

100213 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - EFFETTI DELLA RIFORMA O 

DELLA CASSAZIONE Giudizio di rinvio – Nuova pronuncia sulle spese del giudizio di appello – 

Necessità anche in caso di cassazione parziale della sentenza – Sollecitazione dei ricorrenti 

principali ad una più favorevole liquidazione delle spese, all’adozione di un diverso parametro 

tariffario e alla riconsiderazione del valore della controversia – Ammissibilità – Domanda nuova 

– Esclusione. 

162017 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DI CASSAZIONE - GIUDIZIO DI RINVIO In genere. 

Il giudice del rinvio è tenuto a rinnovare totalmente la regolamentazione delle spese del giudizio 

di appello, anche in caso di cassazione parziale della sentenza, in quanto l'annullamento, seppur 

limitato ad un solo capo di essa, si estende alla statuizione relativa alle spese processuali. Sicché 
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le sollecitazioni dei ricorrenti principali ad una più favorevole liquidazione delle spese, 

all'adozione di un diverso parametro tariffario e alla riconsiderazione del valore della controversia 

non danno vita a domande nuove, costituendo mere indicazioni per orientare il potere officioso 

del giudice di liquidazione delle spese di lite. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 92 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 336 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 11326 del 2003 Rv. 565307 - 01, N. 15506 del 2018 Rv. 649258 - 

01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 10615 del 2003 Rv. 564829 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3804 del 07/02/2022 (Rv. 663936 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  P.M. MISTRI CORRADO. (Conf.) 

G. (ANDREOLI EDOARDO) contro G. 

Regola competenza 

081279 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - PASSIVITA' 

FALLIMENTARI (ACCERTAMENTO DEL PASSIVO) - OPPOSIZIONE ALLO STATO PASSIVO - IN 

GENERE Azione di responsabilità del curatore fallimentare nei confronti degli organi di gestione 

o di controllo della società fallita – Contemporanea pendenza di opposizione allo stato passivo 

instaurata dall’amministratore o dal sindaco per il riconoscimento del compenso – Ammissione 

con riserva del credito concorsuale – Esclusione – Sospensione necessaria ex art. 295 c.p.c. del 

giudizio di opposizione al passivo – Esclusione – Ragioni. 

La contemporanea pendenza di un'azione di responsabilità, instaurata dal curatore fallimentare 

nei confronti di un amministratore o di un sindaco della società fallita, e di una opposizione allo 

stato passivo, instaurata dal medesimo amministratore o sindaco per il riconoscimento del 

compenso per l'attività svolta, non giustifica né l'ammissione del credito con riserva, che è 

consentita solo nei casi tassativamente indicati nell'art. 96, comma 2, l. fall., né la sospensione 

necessaria ex art. 295 c.p.c. del giudizio di opposizione al passivo, in quanto in sede di verifica 

del passivo il curatore può eccepire i fatti estintivi, modificativi o impeditivi del diritto fatto valere 

dal creditore. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 146 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 93,  Legge 

Falliment. art. 96,  Legge Falliment. art. 98 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 295 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 5255 del 2017 Rv. 643974 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21499 del 2004 Rv. 578019 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3805 del 07/02/2022 (Rv. 663967 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

T. (BIANCO GIUSEPPE) contro V. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/05/2017 

100009 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - APPELLABILITA' (PROVVEDIMENTI APPELLABILI) - 

SENTENZE - NON DEFINITIVE - RISERVA FACOLTATIVA DI GRAVAME Sopravvenienza della 

sentenza definitiva - Onere di impugnazione di ambedue le sentenze - Insussistenza. 
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La parte che abbia formulato la riserva di impugnazione differita di una sentenza non definitiva, 

non ha l'onere, quando sia sopravvenuta la sentenza definitiva, di impugnare ambedue le 

sentenze, e ciò sia in ragione della finalità dell'istituto della riserva e dell'impugnazione differita, 

che è quella di impedire la vanificazione del principio dell'unicità del processo di impugnazione, 

sia perché gli artt. 340, comma 1, e 361, comma 1, c.p.c. non prevedono alcun criterio di 

collegamento - formale o sostanziale - tra le diverse impugnazioni, sia, infine, perché risulta 

dall'art. 129 disp. att. c.p.c. che la caducazione degli effetti procrastinatori della riserva ed il 

determinarsi del "dies a quo" per l'impugnazione della sentenza non definitiva non sono 

ontologicamente connessi alla pronuncia della sentenza definitiva - e "a fortiori" alla sua 

impugnazione -, ma rimangono esclusivamente ancorati al prodursi di un evento cui 

l'ordinamento giuridico riconduce quegli effetti. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 340,  Cod. Proc. Civ. art. 361,  Disp. Att. Cod. Proc. 

Civ. art. 129 

Massime precedenti Conformi: N. 14193 del 2016 Rv. 640431 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3810 del 07/02/2022 (Rv. 663968 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ORILIA LORENZO.  Relatore: ORILIA 

LORENZO.  

G. (VASSALLO GIUSEPPE) contro H. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE CATANIA, 29/09/2020 

140063 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - "IUS SUPERVENIENS" - NULLITA' DELLA 

SENTENZA - PRONUNCIA SULLA NULLITA' - INESISTENZA Rimedi esperibili avverso la sentenza 

inesistente - "Actio nullitatis" o impugnazione ordinaria - Ammissibilità - Fattispecie. 

La cd. inesistenza giuridica o la nullità radicale di un provvedimento avente contenuto decisorio, 

erroneamente emesso da un giudice carente di potere o dal contenuto abnorme, irriconoscibile 

come atto processuale di un determinato tipo, può essere fatta valere sia in ogni tempo, 

mediante un'azione di accertamento negativo, sia con i normali mezzi di impugnazione, stante 

l'interesse della parte ad una espressa rimozione dell'atto processuale efficace. (In applicazione 

del principio la Corte ha cassato con rinvio la sentenza che aveva dichiarato inammissibile 

l'appello proposto avverso il provvedimento con cui il giudice, adito per una consulenza tecnica 

preventiva ai fini della composizione della lite, si era pronunciato nel merito accertando 

l'inesistenza di una servitù e condannando il ricorrente al pagamento delle spese processuali). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 360 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 27428 del 2009 Rv. 610835 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3805 del 07/02/2022 (Rv. 663967 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

T. (BIANCO GIUSEPPE) contro V. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/05/2017 

100213 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - EFFETTI DELLA RIFORMA O 

DELLA CASSAZIONE Riforma della sentenza non definitiva - Effetti - Caducazione della 

statuizione sulle spese contenuta nella sentenza definitiva non impugnata - Condizioni. 
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La riforma della sentenza non definitiva comporta, ai sensi dell'art. 336, comma 2, c.p.c., la 

caducazione della statuizione in tema di spese contenuta nella sentenza definitiva non impugnata 

allorquando tale decisione sulle spese sia basata sulla soccombenza relativa al contenuto della 

sentenza non definitiva. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 336 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 17213 del 2015 Rv. 636436 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3440 del 03/02/2022 (Rv. 663934 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

V. (VENERI FEDERICO) contro C. (PAPADIA ALBERTO MARIA) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 12/03/2019 

046141 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, 

DISTINZIONI) - INNOVAZIONI (DISTINZIONE DALL'USO) - IN GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 020712/2017 64555001 

Massime precedenti Conformi: N. 20712 del 2017 Rv. 645550 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3120 del 02/02/2022 (Rv. 663933 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

V. (CARELLO DOMENICO) contro L. (PIZZUTI PASQUALE) 

Rigetta, TRIBUNALE SALERNO, 15/06/2021 

026028 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE - IN 

GENERE Compensi avvocato – Prestazioni giudiziali rese davanti a più uffici giudiziari – 

Combinato disposto dell’art. 28 l. n. 794 del 1942 e dell’art. 14 d.lgs. n. 150 del 2011 - 

Proponibilità di distinte domande davanti a detti uffici ex art 14, comma 2, d.lgs. n. 150 del 2011 

ovvero domande in cumulo con rito monitorio ex art. 637 c.p.c. – Conseguenze – Possibilità di 

azionare con rito monitorio solo davanti al giudice presso cui le prestazioni sono state espletate 

– Esclusione. 

100223 IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - MEZZI DI IMPUGNAZIONE In 

genere. 

In tema di compensi di avvocato, nel caso in cui le pretese siano relative a prestazioni giudiziali 

rese dall'avvocato stesso innanzi a più uffici giudiziari, il creditore, a norma del combinato 

disposto dell'art. 28 della l. n. 794 del 1942 e dell'art. 14 del d.lgs. n. 150 del 2011, può proporre 

distinte domande davanti a detti uffici ai sensi dell'art. 14, comma 2, cit., ovvero può proporre 

le domande in cumulo con il rito monitorio ai sensi dell'art. 637, c.p.c., ed in particolare: 1) 

davanti al tribunale competente secondo le regole della cognizione ordinaria, ai sensi del comma 

1 della citata disposizione, oppure 2) separatamente davanti all'ufficio di espletamento delle 

prestazioni, ai sensi del comma 2 della stessa, o infine 3) cumulativamente davanti al tribunale 

del luogo indicato dall'art. 637, comma 3, c.p.c. 

Riferimenti normativi: Legge 13/06/1942 num. 794 art. 28 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 

01/09/2011 num. 150 art. 14 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 637 CORTE COST. 
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Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3118 del 02/02/2022 (Rv. 663932 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

G. (CONTALDI STEFANIA) contro L. (ALLEGRA SABRINA) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO GENOVA, 23/06/2020 

138021 PROVA CIVILE - CONFESSIONE - GIUDIZIALE - EFFICACIA PROBATORIA Processo con 

pluralità di parti - Interrogatorio formale - Confessione - Efficacia di prova legale nei confronti di 

persone diverse dal confitente - Esclusione - Valore di elemento indiziario - Sussistenza. 

La confessione giudiziale, resa in un processo con pluralità di parti, produce effetti nei confronti 

della parte che la fa e di quella che la provoca, ma non acquisisce valore di prova legale nei 

confronti di persone diverse dal confitente, non avendo questi alcun potere di disposizione 

relativamente a situazioni facenti capo ad altri, distinti soggetti del rapporto processuale, nei 

confronti dei quali, tuttavia, può assumere, secondo il prudente apprezzamento del giudice, 

valore di elemento indiziario di giudizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2730,  Cod. Civ. art. 2733,  Cod. Proc. Civ. art. 228 

Massime precedenti Vedi: N. 20476 del 2015 Rv. 637515 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3077 del 01/02/2022 (Rv. 663931 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO.  

L. (FAVA ANTONIO) contro A. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MESSINA, 18/09/2019 

107002 MINIERE, CAVE E TORBIERE - CAVE E TORBIERE - IN GENERE - Esercizio non autorizzato 

dell'attività di cava - Sanzione amministrativa "ex" art. 9 e 29 l.r. Sicilia n. 127 del 1980 - 

Diversità dalle infrazioni penali previste dal d.P.R. n. 128 del 1959 - Duplicazione di sanzioni - 

Configurabilità - Esclusione. 

Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 9 e 29 l.r. Sicilia n. 127 del 1980, l'esercizio non 

autorizzato dell'attività di cava, sanzionato in via amministrativa, è fattispecie diversa da quelle 

previste dagli artt. 6 (nomina di un direttore responsabile) e 24, 28 e 133 (denunce varie di 

esercizio) del d.P.R. n. 128 del 1959 (recante disposizioni in ordine alle misure da adottarsi a 

difesa della sicurezza e della salute nelle miniere e nelle cave), soggette, viceversa, a sanzione 

penale ai sensi dell'art. 681 del medesimo decreto, con la conseguenza che l'irrogazione della 

sanzione amministrativa, di cui alla normativa regionale, non comporta una duplicazione di 

sanzioni, vietata dall'art. 9,comma 2, della l. n. 689 del 1981. 

Riferimenti normativi: Legge Reg. Sicilia 09/12/1980 num. 127 art. 9,  DPR 09/04/1959 num. 

128 art. 6,  DPR 09/04/1959 num. 128 art. 24,  DPR 09/04/1959 num. 128 art. 28,  DPR 

09/04/1959 num. 128 art. 133 

Massime precedenti Conformi: N. 21235 del 2004 Rv. 578356 - 01 
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Sez. 3 - , Ordinanza n. 5746 del 22/02/2022 (Rv. 664053 - 01) 

Presidente: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  Estensore: SCARANO LUIGI 

ALESSANDRO.  Relatore: SCARANO LUIGI ALESSANDRO.  

B. (VALERI DANIELE) contro U. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ANCONA, 13/06/2019 

149224 RESPONSABILITA' PATRIMONIALE - CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA PATRIMONIALE 

- REVOCATORIA ORDINARIA (AZIONE PAULIANA); RAPPORTI CON LA SIMULAZIONE - 

CONDIZIONI E PRESUPPOSTI (ESISTENZA DEL CREDITO, "EVENTUS DAMNI, CONSILIUM 

FRAUDIS ET SCIENTIA DAMNI") Credito vantato dall’attore - Recesso da contratto di apertura di 

credito - Mancata concessione del termine ex art. 1845, comma 2, c.c. - Configurabilità - Ragioni. 

In ragione della nozione lata di credito di cui all'art. 2901 c.c. (comprensiva della mera 

aspettativa, e dunque anche del credito eventuale), l'azione revocatoria può essere proposta 

dalla banca che sia receduta da un contratto di apertura di credito senza rispettare il termine di 

cui all'art. 1845, comma 2, c.c., spettando al debitore che contesti la sussistenza del credito, in 

considerazione dell'arbitrarietà del recesso senza giusta causa, dimostrare che il rispetto del 

suddetto termine gli avrebbe consentito il pagamento, in modo da evitare la revoca degli 

affidamenti. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1845,  Cod. Civ. art. 2901 

Massime precedenti Vedi: N. 5619 del 2016 Rv. 639291 - 01, N. 5359 del 2009 Rv. 607193 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 5423 del 18/02/2022 (Rv. 663930 - 01) 

Presidente: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  Estensore: FRASCA RAFFAELE 

GAETANO ANTONIO.  Relatore: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  

G. (CLEMENTE ELENA) contro L. (SIVIERO LUCA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 29/08/2019 

085012 FIDEJUSSIONE - PER OBBLIGAZIONI FUTURE O CONDIZIONALI Contratto autonomo di 

garanzia - Art. 1938 c.c. - Necessità di prevedere l'importo massimo garantito - Obbligazione 

risarcitoria conseguente all'inadempimento di quella oggetto di garanzia - Applicabilità - 

Esclusione - Ragioni. 

In tema di contratto autonomo di garanzia, la necessità di prevedere l'importo massimo 

garantito, di cui all'art. 1938 c.c., non riguarda le obbligazioni conseguenti all'inadempimento di 

quella garantita, dal momento che quest'ultime, ove a loro volta assunte ad oggetto della 

garanzia, non integrano obbligazioni future, correlandosi a un'obbligazione (successivamente 

rimasta inadempiuta) già esistente al momento della stipula del contratto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1938 

Massime precedenti Vedi: N. 2492 del 2017 Rv. 643512 - 01 
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Sez. 3 - , Ordinanza n. 5423 del 18/02/2022 (Rv. 663930 - 02) 

Presidente: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  Estensore: FRASCA RAFFAELE 

GAETANO ANTONIO.  Relatore: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  

G. (CLEMENTE ELENA) contro L. (SIVIERO LUCA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 29/08/2019 

085001 FIDEJUSSIONE - IN GENERE (NOZIONE, CARATTERI, DISTINZIONI) Contratto autonomo 

di garanzia - Disciplina consumeristica - Qualità di consumatore del garante - Rilevanza - Art. 

33, comma 2, lett. t), c.cons. - Applicabilità alle clausole relative all’inadempimento del rapporto 

garantito - Conseguenze. 

Nel contratto autonomo di garanzia "a prima richiesta e senza eccezioni", l'accertamento della 

qualità di consumatore del garante dev'essere effettuato con riferimento a quest'ultimo contratto 

(e non a quello garantito) e, in caso di esito positivo, ne deriva l'applicazione dell'art. 33, comma 

2, lett. t), c.cons., la cui previsione circa la limitazione della facoltà di opporre eccezioni va riferita 

sia a quelle relative al rapporto di garanzia sia a quelle relative all'inadempimento del rapporto 

garantito da parte del debitore, con la conseguenza che, in quest'ultimo caso, ove la clausola 

venga riconosciuta abusiva, il contratto conserverà validità ai sensi dell'art. 36, comma 1, 

c.cons., e il garante potrà opporre le suddette eccezioni. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1322,  Cod. Civ. art. 1936 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 

1945,  Decreto Legisl. 06/09/2005 num. 206 art. 33 com. 2 lett. T 

Massime precedenti Vedi: N. 742 del 2020 Rv. 656803 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4908 del 15/02/2022 (Rv. 663928 - 01) 

Presidente: TRAVAGLINO GIACOMO.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: 

SCODITTI ENRICO.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Conf.) 

P. (MADEO GIUSEPPE ANTONIO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 26/06/2019 

148064 RESPONSABILITA' CIVILE - PRESCRIZIONE - FATTO ILLECITO COSTITUENTE REATO 

Reato associativo - Danno conseguente al "reato fine" - Riferibilità al partecipante 

all'associazione - Nesso di causalità con il vincolo associativo - Sufficienza - Fattispecie. 

La partecipazione a un'associazione per delinquere è di per sé sufficiente a fondare la 

responsabilità civile per i danni conseguenti ai reati fine commessi dai relativi componenti (Nella 

specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che, accertata l'esistenza di un'associazione 

per delinquere finalizzata alla commissione di frodi fiscali preordinate a conseguire indebiti 

rimborsi IVA, aveva riconosciuto la responsabilità di un membro della stessa, anche in relazione 

alle operazioni compiute presso uffici finanziari diversi da quello nel quale egli operava). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Civ. art. 2059 CORTE 

COST.,  Cod. Pen. art. 40,  Cod. Pen. art. 41,  Cod. Pen. art. 416 CORTE COST.,  Cod. Pen. art. 

185 

Massime precedenti Vedi: N. 23650 del 2012 Rv. 624683 - 01 
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Sez. 3 - , Sentenza n. 4911 del 15/02/2022 (Rv. 663929 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: TATANGELO AUGUSTO.  Relatore: 

TATANGELO AUGUSTO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

O. (FERRARO MARCO) contro D. (NAPPI SEVERINO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 07/08/2018 

112043 NOTARIATO - RESPONSABILITA' PROFESSIONALE Stipulazione di atto avente ad oggetto 

diritti reali su immobili - Vincoli suscettibili di limitare la commerciabilità del bene - Mancata 

verifica - Responsabilità del notaio - Sussistenza - Fattispecie. 

Il notaio incaricato della stipula di un contratto avente ad oggetto diritti reali su beni immobili 

non può limitarsi ad accertare la volontà delle parti e a sovrintendere alla compilazione dell'atto, 

essendo tenuto a compiere l'attività necessaria ad assicurare la serietà e certezza dei relativi 

effetti tipici, e il risultato pratico perseguito ed esplicitato dalle parti stesse, dal momento che 

contenuto essenziale della sua prestazione professionale è l'obbligo di informazione e consiglio. 

(Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che aveva ravvisato la responsabilità 

professionale di un notaio il quale, in sede di stipulazione di un contratto di mutuo ipotecario, 

aveva omesso di accertare che l'immobile ipotecato era incommerciabile, in quanto gravato da 

usi civici non affrancati). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2236,  Cod. Civ. art. 1176 com. 2,  Cod. Civ. art. 1218,  

DPR 06/06/2001 num. 380 art. 30 

Massime precedenti Conformi: N. 7283 del 2021 Rv. 660913 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4678 del 14/02/2022 (Rv. 664195 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: VINCENTI ENZO.  Relatore: VINCENTI 

ENZO.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

E. (CARACCIOLO VINCENZO) contro S. (MICULAN MAURIZIO) 

Dichiara inammissibile, CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ROMA, 14/05/2019 

100287 IMPUGNAZIONI CIVILI - REVOCAZIONE (GIUDIZIO DI) - MOTIVI DI REVOCAZIONE - 

ERRORE DI FATTO Decisioni della Corte di cassazione - Plurime "rationes decidendi" - Errore 

percettivo limitato ad una sola di esse - Rilevanza - Esclusione - Fondamento - Fattispecie. 

In tema di revocazione dei provvedimenti della Corte di cassazione, la contestazione dell'errore 

di fatto revocatorio, ai sensi dell'art. 395, comma 1 n. 4 c.p.c., presuppone la sua decisività, 

requisito che deriva dalla natura straordinaria del rimedio e dall'esigenza di stabilità del 

giudicato, in ossequio al "principio di ragionevole durata del processo" e al connesso divieto di 

protrazione all'infinito dei giudizi; tale decisività non sussiste qualora l'impugnato provvedimento 

trovi fondamento anche in ulteriori ed autonome "rationes decidendi" rispetto alle quali non sia 

contestato alcun errore percettivo.(Nel caso di specie, la S.C. ha dichiarato l'inammissibilità 

dell'istanza di revocazione di una propria ordinanza che aveva erroneamente dichiarato 

l'improcedibilità del ricorso per mancata produzione, ex art. 369, comma 2, n. 2, c.p.c., della 

relata di notificazione della sentenza di merito, ma che, nel prosieguo della motivazione, aveva 

altresì aggiunto che tutti i motivi del ricorso erano inammissibili, risultando così il denunziato 

errore percettivo inidoneo a travolgere l'ulteriore "ratio" del provvedimento impugnato). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 391 bis CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 395 com. 

1 lett. 4,  Cod. Proc. Civ. art. 369 com. 2 lett. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 25871 del 2017 Rv. 646006 - 01 
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Sez. 3 - , Sentenza n. 4688 del 14/02/2022 (Rv. 663927 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: FANTICINI GIOVANNI.  Relatore: 

FANTICINI GIOVANNI.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

M. (MONDELLI NICOLA) contro I. (SFERRAZZA MAURO) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE COSENZA, 26/02/2019 

026018 AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - IN GENERE Art. 35, comma 35 quinquies 

(aggiunto dall'art. 38, comma 1, lett. c), d.l. n. 98 del 2011), d.l. n. 223 del 2006 - Titoli esecutivi 

anteriori all'entrata in vigore della norma - Applicabilità - Conseguenze - Richiesta stragiudiziale 

di pagamento delle spese giudiziali dovute da enti previdenziali - Decorso del periodo di 120 

giorni - Condizione per la notificazione del titolo esecutivo, del precetto e per la promozione di 

azioni esecutive - Configurabilità - Principio enunciato ex art. 363, comma 3, c.p.c. 

079205 ESECUZIONE FORZATA - TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE In genere. 

129178 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ISTITUTI O ENTI DI ASSICURAZIONE 

SOCIALE - IN GENERE In genere. 

L'art. 35, comma 35 quinquies (aggiunto dall'art. 38, comma 1, lett. c), del d.l. n. 98 del 2011, 

conv. con modif. dalla l. n. 111 del 2011), del d.l. n. 223 del 2006 - che subordina la notificazione 

del titolo esecutivo e la promozione di azioni esecutive nei confronti degli enti previdenziali alla 

condizione che sia spirato il termine di centoventi giorni decorrente dalla ricezione della prescritta 

richiesta stragiudiziale di pagamento delle somme dovute a titolo di spese, competenze e altri 

compensi in favore di procuratori legalmente costituiti - trova applicazione anche in relazione ai 

titoli esecutivi formati anteriormente all'entrata in vigore della norma; ne consegue che, prima 

di notificare il titolo esecutivo o di procedere "in executivis" o anche solo di minacciare col 

precetto l'inizio dell'azione esecutiva, il creditore di dette somme è tenuto ad attendere lo spirare 

del termine di centoventi giorni decorrente dalla ricezione, da parte dell'ente previdenziale, della 

richiesta di pagamento, la quale va formulata con raccomandata con avviso di ritorno o posta 

elettronica certificata e deve contenere gli estremi del conto corrente bancario per l'accredito. 

(Principio enunciato nell'interesse della legge ex art. 363, comma 3, c.p.c.). 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 04/07/2006 num. 223 art. 35 com. 35 CORTE COST.,  

Decreto Legge 06/07/2011 num. 98 art. 38 com. 1 lett. C CORTE COST.,  Legge 04/08/2006 

num. 248 CORTE COST.,  Legge 15/07/2011 num. 111 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 6346 del 2011 Rv. 617426 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4690 del 14/02/2022 (Rv. 664052 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: FANTICINI GIOVANNI.  Relatore: 

FANTICINI GIOVANNI.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

P. (LEOTTA SALVATORE) contro R. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE PALERMO, 06/06/2019 

040084 CIRCOLAZIONE STRADALE - SANZIONI - IN GENERE In genere 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE In genere. 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 011789/2019 65372401 

Massime precedenti Conformi: N. 11789 del 2019 Rv. 653724 - 01 
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Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 03) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO.  

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

162040 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - "IUS SUPERVENIENS" - RESPONSABILITA' AGGRAVATA - 

LITE TEMERARIA Abuso del diritto di impugnazione - Dolo o colpa grave - Contenuto - Fattispecie 

in tema di ricorso per cassazione basato su tesi giuridiche contrastanti con inequivoche previsioni 

normative. 

In tema di responsabilità aggravata ex art. 96, comma 3, c.p.c., costituisce indice di mala fede 

o colpa grave - e, quindi, di abuso del diritto di impugnazione - la proposizione di un ricorso per 

cassazione senza aver adoperato la normale diligenza per acquisire la coscienza dell'infondatezza 

della propria iniziativa processuale o, comunque, senza compiere alcun serio sforzo 

interpretativo, deduttivo, argomentativo, per mettere in discussione, con criteri e metodo di 

scientificità, il diritto vivente o la giurisprudenza consolidata, sia pure solo con riferimento alla 

singola fattispecie concreta. (In applicazione del principio, la S.C., nell'esame di un ricorso per 

cassazione basato su tesi giuridiche contrastanti frontalmente con inequivoche previsioni 

normative, ha pronunciato d'ufficio la condanna ex art. 96, comma 3, c.p.c. del ricorrente, da 

reputarsi, alternativamente, consapevole dell'infondatezza dell'impugnazione o, comunque, 

privo della diligenza necessaria per acquisire tale consapevolezza). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 96 com. 3 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 18512 del 2020 Rv. 658997 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4436 del 11/02/2022 (Rv. 663926 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: GORGONI MARILENA.  Relatore: GORGONI 

MARILENA.  

B. (CANNAS MARIO) contro C. (MANZI ANDREA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO SEZ.DIST. DI SASSARI, 07/09/2018 

099003 IMPRESA - DI NAVIGAZIONE - ARMATORE ED ESERCENTE Armatore - Nozione ex art. 

265 c.n. - Esercizio della nave - Rilevanza - Proprietario della nave - Presunzione della qualità di 

armatore ex art. 272 c.n. - Prova contraria - Dichiarazione di armatore - Necessità - Esclusione. 

Ai sensi dell'art. 265 c.n., è armatore (e quindi anche datore di lavoro dell'equipaggio) chi 

assume in proprio l'esercizio della nave, sia o meno anche il proprietario della stessa, mentre, ai 

sensi del successivo art. 272 c.n. (che pone una presunzione "iuris tantum"), il proprietario si 

presume - fino a prova contraria - armatore ove manchi la dichiarazione (di armatore) prevista 

dal predetto art. 265. 

Riferimenti normativi: Cod. Navig. art. 265,  Cod. Navig. art. 272 
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Sez. 3 - , Ordinanza n. 4428 del 11/02/2022 (Rv. 663779 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: VALLE CRISTIANO.  Relatore: VALLE 

CRISTIANO.  

T. (GIOIA PAOLO) contro L. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO PALERMO, 30/04/2018 

100084 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - CONTRORICORSO - IN GENERE 

In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 023921/2020 65928102 

Massime precedenti Conformi: N. 23921 del 2020 Rv. 659281 - 02 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4433 del 11/02/2022 (Rv. 663780 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: SAIJA SALVATORE.  Relatore: SAIJA 

SALVATORE.  

S. (SESTITO STEFANO DAVIDE) contro U. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO MILANO, 12/01/2019 

100082 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - IN GENERE Atto privo dei 

requisiti minimi per identificare un ricorso per cassazione - Inammissibilità - Ragioni. 

Difetta dei requisiti minimi per configurare un ricorso per cassazione l'atto presentato da un 

soggetto - qualificatosi come difensore, procuratore e trustee di un "trust" avente il proprio 

nominativo - col quale si lamentano le più disparate violazioni di trattati internazionali, norme 

costituzionali, leggi, ecc., sia per l'assoluta mancanza di specificità e pertinenza dei motivi, sia 

per il difetto di "ius postulandi" in capo al ricorrente, nemmeno iscritto all'albo speciale degli 

avvocati ammessi al patrocinio dinanzi alla S.C.. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 366 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 02) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO.  

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

140032 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - CONTENUTO - SOTTOSCRIZIONE 

"Proprietà" del file contenente la decisione - Indicazione di "autore" diverso dall'estensore - 

Rilevanza - Esclusione - Ragioni. 

Non costituisce ragione di invalidità della sentenza firmata digitalmente il fatto che nelle 

"proprietà" del file che la contiene sia riportato un "autore" del documento diverso dal giudice, 

perché la paternità di un atto giudiziario telematico dipende esclusivamente dalla sua 

sottoscrizione con firma digitale e la menzione di un "autore" risultante dalle "proprietà" non 

vale ad indicare l'estensore materiale del provvedimento. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 132 com. 2 lett. 5,  Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 

82 art. 1,  Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 82 art. 21,  Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 82 

art. 23,  Decreto Legge 29/12/2009 num. 193 art. 4,  Legge 22/02/2010 num. 24 CORTE COST.,  

Decr. Minist. Grazia e Giustizia 21/02/2011 num. 44 art. 15 
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Massime precedenti Vedi: N. 11306 del 2021 Rv. 661283 - 01, N. 22871 del 2015 Rv. 637862 - 

01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4588 del 11/02/2022 (Rv. 663781 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: IANNELLO EMILIO.  Relatore: 

IANNELLO EMILIO.  

C. (CIULLO GIACOMO) contro G. (VITALE DARIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 20/03/2019 

148037 RESPONSABILITA' CIVILE - COSE IN CUSTODIA - INCENDIO - OBBLIGO DI CUSTODIA 

Danni da allagamento ad immobili - Precipitazioni atmosferiche - Caso fortuito - Configurabilità 

- Condizioni - Diligenza del custode e funzionalità dei sistemi di deflusso - Rilevanza - Esclusione 

- Fattispecie. 

Le precipitazioni atmosferiche integrano l'ipotesi di caso fortuito, ai sensi dell'art. 2051 c.c. 

quando assumono i caratteri dell'imprevedibilità oggettiva e dell'eccezionalità, da accertarsi - 

sulla base delle prove offerte dalla parte onerata (cioè, il custode) - con indagine orientata 

essenzialmente da dati scientifici di tipo statistico (i ccdd. dati pluviometrici) di lungo periodo, 

riferiti al contesto specifico di localizzazione della "res" oggetto di custodia, la quale va 

considerata nello stato in cui si presenta al momento dell'evento atmosferico, restando, invece, 

irrilevanti i profili relativi alla diligenza osservata dal custode in ordine alla realizzazione e 

manutenzione dei sistemi di deflusso delle acque piovane. (Nella specie la S.C. ha cassato la 

sentenza impugnata che, nella valutazione della riconducibilità dell'evento atmosferico 

all'esimente del caso fortuito, aveva attribuito rilievo alla mancanza di prova riguardo alla 

diligenza del custode nella manutenzione dei sistemi di deflusso). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2051 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 2482 del 2018 Rv. 647936 - 01, N. 30521 del 2019 Rv. 655971 - 

03 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO.  

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

140036 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - DELIBERAZIONE (DELLA) - IN 

GENERE Rito ordinario - Mancanza di dispositivo sottoscritto dal presidente - Nullità - Esclusione 

- Fondamento. 

Il dispositivo redatto in camera di consiglio ex art. 276, ultimo comma, c.p.c., non ha rilevanza 

giuridica esterna ma solo valore interno poiché l'esistenza della sentenza civile è determinata - 

salvo che nelle controversie assoggettate al rito del lavoro ovvero a riti ad esso legislativamente 

equiparati o specialmente disciplinati - dalla sua pubblicazione mediante deposito nella 

cancelleria del giudice che l'ha pronunciata, sicché è valida la sentenza ancorché agli atti non 

risulti la presenza di un dispositivo, sottoscritto dal presidente, mancando, tanto più, la 

previsione di un corrispondente vizio nella citata norma. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 133 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 161 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 276 com. 5 



SEZIONE TERZA E SESTA TERZA 

109 

Massime precedenti Conformi: N. 22113 del 2015 Rv. 637282 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4357 del 10/02/2022 (Rv. 663939 - 02) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Conf.) 

P. (PICCIOCCHI ANTONIO) contro U. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 03/04/2019 

018116 ASSICURAZIONE - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE (NOZIONE, CARATTERI, 

DISTINZIONI) - PREMIO - MANCATO PAGAMENTO - IN GENERE Deduzione - Natura - Eccezione 

in senso lato - Conseguente rilevabilità d'ufficio da parte del giudice - Fondamento - Assimilabilità 

all'eccezione ex art. 1460 c.c. - Esclusione. 

In tema di assicurazione, il mancato pagamento del premio o della rata di premio, che determina 

la sospensione dell'efficacia del contratto ai sensi dell'art. 1901 c.c., costituisce oggetto di 

un'eccezione in senso lato ed è pertanto rilevabile d'ufficio, operando - a differenza dell'eccezione 

di inadempimento che riguarda l'esecuzione del contratto - sul piano dell'efficacia in ragione della 

peculiarità del contratto di assicurazione, il cui equilibrio tecnico ed economico non si realizza 

nell'ambito di ogni singolo rapporto contrattuale, bensì fra l'insieme dei rischi assunti 

dall'assicuratore e quello dei premi dovuti dagli assicurati, sul cui puntuale versamento 

l'assicuratore deve poter contare per costituire e mantenere il fondo per eseguire i suoi obblighi. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1901 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1460 

Massime precedenti Vedi: N. 455 del 1986 Rv. 444058 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4357 del 10/02/2022 (Rv. 663939 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Conf.) 

P. (PICCIOCCHI ANTONIO) contro U. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 03/04/2019 

018118 ASSICURAZIONE - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE (NOZIONE, CARATTERI, 

DISTINZIONI) - PREMIO - MANCATO PAGAMENTO - SOSPENSIONE DEL CONTRATTO Diversa 

disciplina prevista rispettivamente nel primo e nel secondo comma dell'art. 1901 c.c. - Mancato 

pagamento del premio o della prima "rata", ovvero dei "premi successivi" - Portata. 

In tema di sospensione dell'assicurazione, la disciplina prevista nel primo e nel secondo comma 

dell'art. 1901 c.c., a seconda che il mancato pagamento dell'assicurato riguardi il premio o la 

prima rata di premio oppure i premi successivi, non mira a distinguere tra l'ipotesi dell'unicità 

del premio (contratto di assicurazione annuale) e quella della pluralità dei premi (contratto 

pluriennale) - con conseguente esclusione dall'ambito di operatività della disciplina del secondo 

comma della norma citata del caso in cui, pur essendo unico il premio, non venga pagata una 

rata di esso successiva alla prima - ma tende solo a contrapporre un inadempimento iniziale ad 

un inadempimento nel corso del rapporto assicurativo, riferibili, rispettivamente, al mancato 

pagamento dell'intero premio o della prima rata dello stesso ed al mancato pagamento tanto dei 

premi successivi al primo, quanto delle rate successive alla prima. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1901 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 5194 del 1998 Rv. 515787 - 01 
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Sez. 3 - , Sentenza n. 4357 del 10/02/2022 (Rv. 663939 - 03) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. DE RENZIS LUISA. (Conf.) 

P. (PICCIOCCHI ANTONIO) contro U. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 03/04/2019 

018118 ASSICURAZIONE - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE (NOZIONE, CARATTERI, 

DISTINZIONI) - PREMIO - MANCATO PAGAMENTO - SOSPENSIONE DEL CONTRATTO 

Accettazione del pagamento del premio eseguito in ritardo - Rinuncia tacita alla sospensione 

dell'efficacia del contratto - Configurabilità - Esclusione - Ragioni. 

In tema di assicurazione, l'accettazione del premio pagato in ritardo non integra rinuncia tacita 

alla sospensione della garanzia assicurativa prevista dall'art. 1901 c.c., non trattandosi di un 

comportamento implicante una volontà negoziale ricognitiva del diritto all'indennizzo e 

abdicativa dell'effetto sospensivo dell'efficacia del contratto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1901 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 9554 del 2002 Rv. 555490 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 13344 del 2004 Rv. 577574 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4358 del 10/02/2022 (Rv. 663778 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: SCARANO LUIGI ALESSANDRO.  Relatore: 

SCARANO LUIGI ALESSANDRO.  

F. (FERRO MASSIMILIANO) contro G. (VIANELLO LUCA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 18/01/2019 

103055 LAVORO - LAVORO AUTONOMO (NOZIONE, CARATTERI, DISTINZIONI) - CONTRATTO 

D'OPERA (NOZIONE, CARATTERI, DIFFERENZE DALL'APPALTO, DISTINZIONI) - IN GENERE 

Prestatore d'opera - Sinistro nell'esecuzione - Responsabilità del committente-comodatario - 

Cose in custodia - Nesso eziologico tra danno e ambiente di lavoro - Sufficienza - Fattispecie 

148037 RESPONSABILITA' CIVILE - COSE IN CUSTODIA - INCENDIO - OBBLIGO DI CUSTODIA 

In genere. 

In tema di danno occorso ad un prestatore d'opera, sussiste la responsabilità del committente, 

che sia anche comodatario dell'area sulla quale si svolge la prestazione, ove sia accertato il nesso 

eziologico tra il danno, l'ambiente ed i luoghi di lavoro. (Nella specie, la S.C. ha ritenuto che il 

nesso eziologico non potesse ritenersi interrotto dal comportamento del prestatore d'opera, 

posto che il committente-comodatario non poteva non percepire, sia in ragione della qualità non 

professionale dell'incaricato che per l'assenza di misure di sicurezza, la situazione di pericolo 

insita nello svolgimento dell'incarico conferito, avente ad oggetto il montaggio di un tendone di 

otto metri di altezza). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2222,  Cod. Civ. art. 1804,  Cod. Civ. art. 2051 CORTE 

COST. PENDENTE,  Decreto Legisl. 14/08/1996 num. 494 art. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 5957 del 2018 Rv. 647503 - 01 
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Sez. 3 - , Ordinanza n. 3771 del 07/02/2022 (Rv. 663777 - 01) 

Presidente: SESTINI DANILO.  Estensore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  Relatore: 

CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

S. (MARINO AURELIO) contro F. (BARRETTA PIERPAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 26/06/2019 

081311 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - SOCIETA' E 

CONSORZI - SOCIETA' CON SOCI A RESPONSABILITA' ILLIMITATA - SOCIETA' DI FATTO - 

FALLIMENTO DELLA SOCIETA' E DEI SOCI Revocatoria fallimentare - Atto di disposizione del 

socio illimitatamente responsabile - Legittimazione all'azione - Spettanza - Anche al curatore del 

fallimento della società - Sussistenza - Fondamento. 

La legittimazione all'esercizio dell'azione revocatoria di atti di disposizione patrimoniale compiuti 

a titolo personale dal socio illimitatamente responsabile compete anche al curatore del fallimento 

della società, poiché l'effetto recuperatorio utilmente perseguito va a vantaggio dell'intero ceto 

creditorio e non dei soli creditori personali di detto socio. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2901,  Legge Falliment. art. 31 CORTE COST.,  Legge 

Falliment. art. 66,  Legge Falliment. art. 148 com. 1 

Massime precedenti Conformi: N. 15677 del 2007 Rv. 598534 - 01, N. 1778 del 2013 Rv. 624924 

- 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 3592 del 04/02/2022 (Rv. 663776 - 02) 

Presidente: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  Estensore: CRICENTI 

GIUSEPPE.  Relatore: CRICENTI GIUSEPPE.  

M. (SACCUCCI ANDREA) contro B. (LUPI GIOVANNI) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 02/10/2018 

064039 CREDITO - ISTITUTI O ENTI DI CREDITO - BANCA D'ITALIA - ATTIVITA' - AZIONE DI 

CONTROLLO SULLA MONETA E SUL CREDITO Art. 26 del d.l. n. 201 del 2011 - Anticipazione del 

termine per convertire le Lire in Euro - Dichiarazione di illegittimità costituzionale - 

“Reviviscenza” della disciplina previgente - Esclusione - Conseguenze. 

In seguito alla sentenza della Corte costituzionale n. 216 del 2015 con cui è stato dichiarato 

costituzionalmente illegittimo l'art. 26 del d.l. n. 201 del 2011, conv., con modif., dalla l. n. 214 

del 2011, il quale, in deroga alle disposizioni di cui agli artt. 3 della l. n. 96 del 1997 e 52 ter del 

d.lgs. n. 213 del 1998, aveva anticipato al 6 dicembre 2011 il termine entro il quale era 

consentito convertire in Euro le Lire ancora in circolazione (originariamente fissato al 28 febbraio 

2012), non si è verificata la "reviviscenza" della disciplina precedente, ma si è determinato un 

"vuoto" normativo in ordine al termine di prescrizione di un diritto soggettivo, che deve ritenersi 

colmato in applicazione della regola generale sulla durata decennale di cui all'art. 2946 c.c.. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 136,  Decreto Legge 06/12/2011 num. 201 art. 26 

CORTE COST.,  Legge 22/12/2011 num. 214 art. 1 CORTE COST.,  Legge 07/04/1997 num. 96 

art. 3,  Decreto Legisl. 24/06/1998 num. 213 art. 52,  Cod. Civ. art. 2946 CORTE COST. 
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Sez. 3 - , Sentenza n. 3592 del 04/02/2022 (Rv. 663776 - 01) 

Presidente: FRASCA RAFFAELE GAETANO ANTONIO.  Estensore: CRICENTI 

GIUSEPPE.  Relatore: CRICENTI GIUSEPPE.  

M. (SACCUCCI ANDREA) contro B. (LUPI GIOVANNI) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 02/10/2018 

060077 CORTE COSTITUZIONALE - SINDACATO DI LEGITTIMITA' COSTITUZIONALE - GIUDIZIO 

INCIDENTALE - DECISIONI - ACCOGLIMENTO (ILLEGITTIMITA' COSTITUZIONALE) - EFFETTI 

Dichiarazione di illegittimità costituzionale di una norma - “Reviviscenza” della norma previgente 

- Condizioni. 

In caso di dichiarazione di illegittimità costituzionale di una norma di legge, la "reviviscenza" 

della norma previgente rispetto a quella dichiarata incostituzionale si verifica solo se quest'ultima 

era meramente abrogativa della prima, non anche nell'ipotesi in cui la norma incostituzionale 

avesse portata modificativa o sostitutiva, contenendo una nuova e diversa disciplina della 

fattispecie già contemplata dalla norma abrogata. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 136 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 3290 del 03/02/2022 (Rv. 663712 - 01) 

Presidente: SESTINI DANILO.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  

T. (IACOMINO ANTONIOLUIGI) contro D. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 17/02/2017 

162018 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DISTRAZIONE DELLE SPESE Impugnazione - Qualità di parte 

del difensore - Condizioni - Impugnazione relativa alla inadeguatezza della liquidazione - 

Esclusione. 

Il difensore che abbia chiesto la distrazione delle spese può assumere la qualità di parte, attiva 

o passiva, nel giudizio di impugnazione, solo se la sentenza impugnata non abbia pronunciato 

sull'istanza di distrazione o l'abbia respinta, ovvero quando il gravame investa la pronuncia 

stessa di distrazione, sicché, ove il gravame riguardi solo l'adeguatezza della liquidazione delle 

spese, la legittimazione spetta esclusivamente alla parte rappresentata. (Nella specie, la S.C. ha 

dichiarato inammissibile il ricorso del difensore che nel secondo grado di giudizio non aveva 

reiterato la richiesta di distrazione delle spese e, quanto a quelle del primo grado, si doleva della 

rideterminazione "in pejus" operata dalla Corte d'Appello). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 93 CORTE 

COST.,  Decr. Minist. Grazia e Giustizia 10/03/2014 num. 55 

Massime precedenti Conformi: N. 11919 del 2015 Rv. 635663 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 21248 del 2016 Rv. 642950 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 3291 del 03/02/2022 (Rv. 663774 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: SAIJA SALVATORE.  Relatore: SAIJA 

SALVATORE.  

A. (METTA MARIA SERENA) contro G. (RUTIGLIANO RAFFAELE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BARI, 06/12/2018 
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079205 ESECUZIONE FORZATA - TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE Provvedimento adottato in 

sede di reclamo in procedimento di reintegrazione nel possesso - Liquidazione delle spese - 

Idoneità del provvedimento a fungere da titolo esecutivo - Sussistenza. 

Il provvedimento emesso ai sensi dell'art. 669 terdecies c.p.c., confermativo dell'ordinanza con 

la quale il giudice di prime cure abbia rigettato la richiesta di reintegra nel possesso, costituisce 

titolo esecutivo per il pagamento delle spese di giudizio, sostituendo integralmente, in 

conseguenza dell'effetto devolutivo, l'ordinanza reclamata, sicché se l'esecuzione non ha avuto 

inizio in base al primo titolo esecutivo, va notificato il solo provvedimento emesso sul reclamo. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1168 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 474 CORTE COST.,  

Cod. Proc. Civ. art. 669 septies CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 669 terdecies CORTE COST.,  

Cod. Proc. Civ. art. 703 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 20593 del 2015 Rv. 637444 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 3294 del 03/02/2022 (Rv. 663775 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: GORGONI MARILENA.  Relatore: 

GORGONI MARILENA.  

G. (LO PINTO ANTONINO) contro A. (FUNDARO' ANTONINA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO PALERMO, 21/09/2017 

148026 RESPONSABILITA' CIVILE - COLPA O DOLO - IN GENERE Responsabilità per fatto illecito 

- Condotta omissiva - Presupposti - Obbligo giuridico di impedire l'evento - Sufficienza - 

Esclusione - Criterio soggettivo di imputazione della responsabilità - Necessità - Fattispecie. 

Ai fini della responsabilità risarcitoria ex art. 2043 c.c. per omissione, non è sufficiente la 

sussistenza di un obbligo giuridico di impedire l'evento dannoso quale criterio oggettivo 

integrante il nesso di causalità materiale, ma occorre altresì un criterio soggettivo di imputazione 

della responsabilità relativo ad un addebito quantomeno colposo all'agente. (Nella specie, la S.C. 

ha cassato la decisione di appello la quale, in una controversia successoria fra un erede legittimo 

ed uno testamentario, aveva affermato la responsabilità risarcitoria del primo per aver fatto 

apporre i sigilli ad un immobile di proprietà del defunto senza completare l'inventario "quanto 

prima", omissione di per sé, erroneamente, considerata idonea alla condanna risarcitoria per la 

mancata disponibilità del bene). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Pen. art. 40,  Cod. 

Pen. art. 41 

Massime precedenti Vedi: N. 7362 del 2019 Rv. 653259 - 01, N. 20328 del 2006 Rv. 593318 - 

01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 3285 del 03/02/2022 (Rv. 663773 - 01) 

Presidente: TRAVAGLINO GIACOMO.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  

Relatore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  

C. (MARCHIONNI FABRIZIO) contro D. (MARDEGAN GIAMPAOLO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 07/09/2018 

148025 RESPONSABILITA' CIVILE - CAUSALITA' (NESSO DI) Illecito aquiliano - Nesso causale - 

Accertamento - Mera successione temporale tra eventi - Sufficienza - Esclusione - Ragioni - 

Fattispecie. 
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In tema di illecito aquiliano, ai fini dell'accertamento del nesso causale, non è sufficiente una 

relazione di prossimità cronologica tra la condotta e l'evento dannoso, in quanto il criterio "post 

hoc propter hoc" è errato, posto che correlazione non significa causazione. (In applicazione del 

principio la Corte ha cassato la sentenza che, per rigettare la domanda di risarcimento del danno 

per inquinamento ambientale di un'area, aveva escluso il nesso causale tra lo sversamento di 

materiale oleoso, provocato dal cedimento del manto stradale in corrispondenza delle cisterne 

che lo contenevano, e le condotte ascritte ai convenuti, precedenti proprietari dell'area, di 

occultamento sotto la sede stradale di tali cisterne e di mancata rimozione delle stesse, in quanto 

risalenti a molti anni prima dell'evento lesivo). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 18753 del 2017 Rv. 645371 - 01, N. 5760 del 1999 Rv. 527296 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 6225 del 24/02/2022 (Rv. 664078 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA.  

A. (ALLAMPRESE MICHELE) contro S. (ALESSI GAETANO) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 24/05/2021 

162018 SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DISTRAZIONE DELLE SPESE Citazione in appello 

dell’avvocato antistatario - Condanna alla restituzione di quanto ricevuto in esecuzione della 

sentenza di primo grado - Ammissibilità - Condanna alle spese del giudizio d’appello in solido 

con la parte assistita - Esclusione - Fondamento. 

L'avvocato antistatario è legittimato passivo, nel giudizio d'appello, ai fini della ripetizione di 

quanto versatogli a titolo di spese legali in esecuzione della sentenza impugnata, ma non può 

essere condannato al pagamento delle spese del suddetto giudizio, in solido con la parte da lui 

assistita, atteso che non assume la qualità di parte e non può considerarsi tecnicamente 

soccombente solo in ragione del rigetto delle pretese del suo assistito. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 93 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 91 CORTE 

COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 339 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 23444 del 2014 Rv. 633223 - 01, N. 25247 del 2017 Rv. 646824 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 5767 del 22/02/2022 (Rv. 664076 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

Relatore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

M. (ALFONSI GUIDO) contro S. (ALESSI ROSARIO LIVIO) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE ROMA, 18/10/2019 

100074 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - PROVE - IN GENERE Appello avverso sentenza 

declaratoria dell’inammissibilità della domanda – Riproposizione delle istanze istruttorie non 

esaminate dal giudice di primo grado – Esame da parte del giudice dell’impugnazione – 

Necessità. 
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Il giudice d'appello che ritenga erronea la declaratoria di inammissibilità della domanda ad opera 

della sentenza impugnata deve esaminare le richieste istruttorie delle parti non valutate dal 

giudice di primo grado e riproposte con l'atto di appello. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 342,  Cod. Proc. Civ. art. 345 

Massime precedenti Vedi: N. 1691 del 2006 Rv. 587851 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 5768 del 22/02/2022 (Rv. 664077 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

Relatore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

B. (RAVASIO EUGENIO) contro V. (D'ELIA GAIA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 11/04/2019 

082238 FAMIGLIA - MATRIMONIO - RAPPORTI PATRIMONIALI TRA CONIUGI - FONDO 

PATRIMONIALE - IN GENERE Azione revocatoria - Fondo patrimoniale costituito solo dal coniuge 

debitore - Legittimazione passiva anche dell'altro coniuge - Configurabilità - Fondamento. 

149224 RESPONSABILITA' PATRIMONIALE - CONSERVAZIONE DELLA GARANZIA PATRIMONIALE 

- REVOCATORIA ORDINARIA (AZIONE PAULIANA); RAPPORTI CON LA SIMULAZIONE - 

CONDIZIONI E PRESUPPOSTI (ESISTENZA DEL CREDITO, "EVENTUS DAMNI, CONSILIUM 

FRAUDIS ET SCIENTIA DAMNI") In genere. 

In tema di azione revocatoria del fondo patrimoniale, la natura reale del vincolo di destinazione 

impresso dalla sua costituzione in vista del soddisfacimento dei bisogni della famiglia e la 

conseguente necessità che la sentenza faccia stato nei confronti di tutti coloro per i quali il fondo 

è stato costituito comportano che, nel relativo giudizio per la dichiarazione della sua inefficacia, 

la legittimazione passiva va riconosciuta ad entrambi i coniugi, anche se l'atto costitutivo sia 

stato stipulato da uno solo di essi, spettando ad entrambi, ai sensi dell'art. 168 c.c., la proprietà 

dei beni che costituiscono oggetto della convenzione, salvo che sia diversamente stabilito 

nell'atto costitutivo, con la precisazione che anche nell'ipotesi in cui la costituzione del fondo non 

comporti un effetto traslativo, essendosi il coniuge (o il terzo costituente) riservato la proprietà 

dei beni, è configurabile un interesse del coniuge non proprietario alla partecipazione al giudizio, 

in quanto beneficiario dei relativi frutti, destinati a soddisfare i bisogni della famiglia. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 167 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 168,  Cod. Civ. art. 2901 

Massime precedenti Conformi: N. 1242 del 2012 Rv. 621541 - 01, N. 19330 del 2017 Rv. 645489 

- 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 5046 del 16/02/2022 (Rv. 663868 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: DELL'UTRI MARCO.  Relatore: DELL'UTRI 

MARCO.  

T. (DI MARCO SALVATORE) contro L. (CIOFANI CARMINE) 

Regola competenza 

130012 PROCEDIMENTI CAUTELARI - ISTRUZIONE PREVENTIVA - ACCERTAMENTO TECNICO 

Accertamento tecnico preventivo a fini conciliativi ex art. 8 della l. n. 24 del 2017 - Incompetenza 

territoriale - Omesso rilievo - Consolidamento della competenza anche ai fini del successivo 

giudizio di merito - Esclusione - Fondamento. 
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In tema di accertamento tecnico preventivo a fini conciliativi ex art. 8 della l. n. 24 del 2017, il 

rinvio all'istituto di cui all'art. 696-bis c.p.c. fa sì che il provvedimento con cui il giudice affermi 

o neghi la propria competenza per territorio a provvedere sulla relativa istanza non assuma 

alcuna efficacia preclusiva o vincolante nel successivo giudizio di merito, con la conseguenza che 

il mancato rilievo d'ufficio dell'incompetenza (derogabile o inderogabile), o l'omessa proposizione 

della relativa eccezione ad opera delle parti, non determina il consolidamento della competenza, 

in capo all'ufficio giudiziario adito, anche ai fini del successivo giudizio di merito, non operando 

nel giudizio cautelare il regime delle preclusioni delineato, per il giudizio a cognizione piena, 

dall'art. 38 c.p.c.. 

Riferimenti normativi: Legge 08/03/2017 num. 24 art. 8 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 696 

bis,  Cod. Proc. Civ. art. 38 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 14739 del 2019 Rv. 654224 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 4668 del 14/02/2022 (Rv. 664075 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: 

ROSSETTI MARCO.  

S. (BONATTI MATTEO) contro G. (CILIBERTI GIUSEPPE) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO TORINO, 14/02/2019 

018012 ASSICURAZIONE - ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI - LIMITI DEL RISARCIMENTO - 

MASSIMALE Decorso del termine di cui all'art. 148, commi 1 e 2, c.ass. - Mora dell'assicuratore 

- Difficoltosa ricostruzione della dinamica del sinistro, intervento di assicuratori sociali o 

mancanza di prova di alcune voci di danno - Esclusione della mora - Insussistenza - Ammontare 

del debito in rapporto al massimale - Conseguenze. 

018149 ASSICURAZIONE - VEICOLI (CIRCOLAZIONE-ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA) - 

RISARCIMENTO DEL DANNO - AZIONE DIRETTA NEI CONFRONTI DELL'ASSICURATO - IN 

GENERE In genere. 

L'assicuratore della responsabilità civile automobilistica, allorquando versi in mora (condizione, 

questa, che si verifica in virtù del mero decorso del termine ex art. 148, commi 1 e 2, c.ass., e 

che non è esclusa dalla difficoltosa ricostruzione della dinamica del sinistro o dall'intervento delle 

assicurazioni sociali o, ancora, dal difetto di prova di alcune voci di danno richieste dalla vittima), 

è tenuto, nel caso in cui il debito sia inferiore al massimale, a pagare al danneggiato gli stessi 

interessi compensativi dovuti dal responsabile ex art. 1219 c.c. (calcolati al saggio e sul 

montante stabiliti da Cass., Sez. Un., n. 1712 del 1995), e laddove, invece, il debito sia superiore 

al detto massimale, a corrispondere gli interessi di mora su quest'ultimo, ai sensi dell'art. 1224, 

commi 1 e 2, c.c. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 07/09/2005 num. 209 art. 148,  Cod. Civ. art. 1219,  Cod. 

Civ. art. 1224 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1218,  Decreto Legisl. 07/09/2005 num. 209 art. 

128 

Massime precedenti Vedi: N. 15900 del 2014 Rv. 632053 - 01, N. 4892 del 2016 Rv. 639443 - 

01 

 

 

 



SEZIONE TERZA E SESTA TERZA 

117 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 4509 del 11/02/2022 (Rv. 664074 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: DELL'UTRI MARCO.  Relatore: DELL'UTRI 

MARCO.  

C. (BERARDI DANIELE) contro R. (RAIMONDO ANGELA) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE ROMA, 10/07/2020 

152021 RISARCIMENTO DEL DANNO - VALUTAZIONE E LIQUIDAZIONE - INVALIDITA' 

PERSONALE - PERMANENTE Danno biologico - Danni non derivanti da sinistri stradali - 

Applicabilità in via analogica dei criteri di liquidazione dettati dall'art. 139 cod. ass. - Esclusione 

- Fattispecie. 

I criteri di liquidazione del danno biologico previsti dall'art. 139 c.ass., per il caso di danni 

derivanti da sinistri stradali, costituiscono oggetto di una previsione eccezionale, come tale 

insuscettibile di applicazione analogica nel caso di danni non derivanti da sinistri stradali. (Nella 

specie, la S.C. ha cassato la sentenza che aveva applicato le tabelle ex art. 139 c.ass. per la 

liquidazione del pregiudizio, riconducibile a responsabilità ex art. 2051 c.c., conseguente all'urto 

tra il veicolo condotto dalla danneggiata e alcune lastre di travertino abbandonate sulla sede 

stradale). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2051 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legisl. 07/09/2005 

num. 209 art. 139 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 12408 del 2011 Rv. 618047 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 4506 del 11/02/2022 (Rv. 664073 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  P.M. GIACALONE GIOVANNI. (Diff.) 

contro 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE LECCE, 26/04/2021 

044079 COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - CONFLITTO (REGOLAMENTO 

D'UFFICIO) Processo esecutivo – Individuazione del giudice competente – Regolamento di 

competenza d’ufficio – Ammissibilità – Esclusione – Fondamento. 

E' inammissibile il regolamento di competenza richiesto d'ufficio per risolvere un conflitto tra 

giudici dell'esecuzione ed attinente all'individuazione del giudice competente per l'esecuzione 

forzata, posto che non viene in discussione la "potestas iudicandi" ma solo l'osservanza delle 

norme che attengono al regolare svolgimento del processo esecutivo (e, dunque, al "quomodo" 

dell'esecuzione forzata), che è assicurata per il tramite di ordinanze del giudice dell'esecuzione, 

avverso le quali è proponibile il rimedio generale dell'opposizione agli atti esecutivi. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 45 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 617 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 17845 del 2014 Rv. 632562 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3582 del 04/02/2022 (Rv. 664072 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: 

ROSSETTI MARCO.  P.M. FRESA MARIO. (Conf.) 

M. (MAZZEO CARMELO LORENZO) contro A. 

Regola competenza 



SEZIONE TERZA E SESTA TERZA 

118 

040084 CIRCOLAZIONE STRADALE - SANZIONI - IN GENERE Violazioni del codice della strada - 

Cartella di pagamento - Impugnazione per vizi formali - Qualificazione - Opposizione agli atti 

esecutivi - Competenza - Fattispecie. 

254016 SANZIONI AMMINISTRATIVE - APPLICAZIONE - OPPOSIZIONE - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE In genere. 

L'opposizione con cui sono dedotti vizi formali della cartella di pagamento emessa per la 

riscossione di sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada va qualificata come 

opposizione agli atti esecutivi, con la conseguenza che la competenza spetta, per materia, al 

tribunale (e non al giudice di pace) e, per territorio, al giudice del luogo di notifica della cartella 

ex artt. 617, comma 1, e 480, comma 3, c.p.c.. (Nella fattispecie, la S.C. - qualificata come 

opposizione agli atti esecutivi la contestazione riguardante l'irregolare notificazione della cartella, 

in quanto eseguita da un indirizzo p.e.c. non inserito in pubblici elenchi - ha accolto il 

regolamento dell'opponente avverso l'ordinanza del tribunale che aveva declinato la propria 

competenza in favore del giudice di pace del luogo in cui era stata commessa la violazione del 

C.d.S.). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 27 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 480 com. 3 

CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Proc. Civ. art. 617 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 8402 del 2018 Rv. 648222 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3438 del 03/02/2022 (Rv. 664071 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

F. (PERNA SABATO GIUSEPPE) contro S. 

Regola competenza 

055106 CONTRATTI AGRARI - CONTROVERSIE - PROCEDIMENTO - COMPETENZA E 

GIURISDIZIONE - SEZIONI SPECIALIZZATE - COMPETENZA Locazione di un fabbricato con 

annesso fondo rustico per lo svolgimento di un’impresa agricola - Competenza della sezione 

specializzata agraria - Esclusione - Fondamento. 

La controversia in materia di locazione di un fabbricato con annesso fondo rustico per lo 

svolgimento di un'impresa agricola non è di competenza delle sezioni specializzate agrarie non 

essendo sufficiente a configurare un contratto agrario né la destinazione agricola del fondo, né 

la qualità di imprenditore agricolo del conduttore. 

Riferimenti normativi: Legge 03/05/1982 num. 203 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 6021 del 2011 Rv. 617371 - 01, N. 15804 del 2005 Rv. 583110 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3200 del 02/02/2022 (Rv. 664070 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

D. (CAIAZZA PASQUALE) contro T. (GHISALBERTI GRADENIGO MATTEO) 

Regola competenza 
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044064 COMPETENZA CIVILE - INCOMPETENZA - PER TERRITORIO Competenza civile - 

Eccezione di incompetenza per territorio - Correlazione con il principio "iura novit curia" - 

Configurabilità. 

In tema di competenza per territorio, rientra nei poteri del giudice, sottesi al principio "iura novit 

curia", l'individuazione della norma che sorregge l'eccezione di incompetenza sollevata dalla 

parte, restando pertanto irrilevante che quest'ultima, nel formulare l'eccezione e nell'indicare il 

foro reputato competente, non abbia anche invocato espressamente la norma a sostegno di tale 

indicazione o ne abbia richiamata una erronea. (Nella specie, la S.C. ha ritenuto corretta la 

decisione del giudice di merito che aveva individuato la competenza per territorio ai sensi dell'art. 

7, punto 1, lett. B, del Regolamento UE n. 1215 del 2012, sebbene la parte convenuta avesse 

eccepito l'incompetenza territoriale in base all'applicazione della Convenzione di Montreal del 28 

maggio 1999 in materia di trasporto aereo internazionale). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 47,  Tratt. Internaz. 28/05/1999,  Regolam. Consiglio 

CEE 12/12/2012 num. 1215 art. 7 

Massime precedenti Vedi: N. 21184 del 2017 Rv. 645485 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3150 del 02/02/2022 (Rv. 664069 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: 

ROSSETTI MARCO.  

E. (ESPOSITO ALESSANDRO SAVERIO) contro W. (CAPPELLINI FRANCESCO) 

Rigetta, TRIBUNALE MILANO, 29/12/2018 

174088 TRASPORTI - CONTRATTO DI VIAGGIO TURISTICO - IN GENERE Pacchetto turistico 

“tutto compreso” - Definizioni e rispettive responsabilità dell’intermediario e dell’organizzatore 

ex art. 43 d.lgs. n. 79 del 2011 (nella formulazione applicabile "ratione temporis") - Contenuto 

- Rilevanza della conoscenza da parte dell’intermediario della non affidabilità dell’organizzatore 

- Ammissibilità - Onere probatorio. 

In tema di pacchetto turistico "tutto compreso", l'art. 43 comma 1, d. lgs. n. 79 del 2011 (nel 

testo applicabile "ratione temporis" e cioè anteriore alle modifiche introdotte dal d. lgs. n. 62 del 

2018) stabiliva che "l'organizzatore e l'intermediario sono tenuti al risarcimento del danno, 

secondo le rispettive responsabilità", ciò significando che l'intermediario di viaggi vacanza (anche 

detto venditore o agenzia di viaggi) risponde delle obbligazioni tipiche del mandatario o 

venditore, come ad esempio, della scelta dell'organizzatore, mentre quest'ultimo (anche detto 

"tour operator") risponde della non corrispondenza dei servizi promessi e pubblicizzati rispetto 

a quelli offerti, salvo che il viaggiatore o il turista non dimostri che l'intermediario, tenuto conto 

degli inadempimenti lamentati, conosceva o avrebbe dovuto conoscere ex art. 1176 c.c. la non 

affidabilità dell'organizzatore prescelto. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1175,  Cod. Civ. art. 1218,  Cod. Civ. art. 2697 CORTE 

COST.,  Decreto Legisl. 23/05/2011 num. 79 art. 43,  Decreto Legisl. 21/05/2018 num. 62 

Massime precedenti Vedi: N. 696 del 2010 Rv. 610831 - 01, N. 22619 del 2012 Rv. 624446 - 

01, N. 17724 del 2018 Rv. 650180 - 01 
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Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3040 del 01/02/2022 (Rv. 664067 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  P.M. BASILE TOMMASO. (Diff.) 

P. (DE ANGELIS GIANCARLO) contro A. 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE VENEZIA, 21/11/2020 

044077 COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Provvedimento 

del giudice dell'esecuzione - Affermazione o negazione della propria competenza - Regolamento 

di competenza - Inammissibilità. 

Avverso il provvedimento pronunciato dal giudice dell'esecuzione nell'esercizio dei suoi poteri di 

gestione dello svolgimento del processo esecutivo, sia esso affermativo o negativo della propria 

competenza, è proponibile solo l'opposizione agli atti esecutivi e non il regolamento di 

competenza il quale, se proposto, va dichiarato inammissibile. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 26 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 42,  Cod. Proc. 

Civ. art. 43,  Cod. Proc. Civ. art. 26 bis,  Cod. Proc. Civ. art. 617 CORTE COST.,  Disp. Att. Cod. 

Proc. Civ. art. 187 

Massime precedenti Conformi: N. 16292 del 2011 Rv. 619500 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 21255 del 2014 Rv. 632837 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3047 del 01/02/2022 (Rv. 664068 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  

L. (GIAVAZZI MASSIMO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Regola competenza 

001080 ACQUE - TRIBUNALI DELLE ACQUE PUBBLICHE - TRIBUNALI REGIONALI DELLE ACQUE 

- CONTROVERSIE ASSOGGETTATE Controversia sulla proprietà di un terreno che si contesti 

faccia parte dell'alveo di un corso d'acqua pubblico - Competenza del Tribunale regionale delle 

acque pubbliche - Sussistenza. 

Quando si controverta della proprietà di un terreno che si contesti faccia parte dell'alveo di un 

corso d'acqua pubblico e insorga la necessità di accertare l'appartenenza del suddetto bene al 

demanio idrico, sia pure con riferimento al passato (nella specie, era in discussione la portata 

dell'alveo del fiume Brembo, al fine di stabilire quella della sua roggia cd. Brembino, del cui alveo 

abbandonato si controverteva, attesa la discrepanza tra le mappe catastali), la decisione sulla 

questione spetta al Tribunale delle acque pubbliche, cui deve essere rimessa la causa, atteso 

che l'inderogabile competenza per materia del suddetto tribunale si giustifica in relazione al 

carattere eminentemente tecnico delle questioni e sussiste anche quando queste siano proposte 

"incidenter tantum" in via di azione o di eccezione. 

Riferimenti normativi: Regio Decr. 11/12/1933 num. 1775 art. 140,  Cod. Proc. Civ. art. 42 

Massime precedenti Vedi: N. 11348 del 2003 Rv. 565320 - 01, N. 16807 del 2014 Rv. 632573 - 

01 
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Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 2989 del 01/02/2022 (Rv. 664090 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: 

ROSSETTI MARCO.  

V. (PEGGE ALESSANDRA) contro A. (BISSI ALDO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 03/01/2019 

086099 FONTI DEL DIRITTO - INTERPRETAZIONE DEGLI ATTI NORMATIVI - LOGICA ("RATIO 

LEGIS") Interpretazione della legge - Rubrica - Rilevanza - Fattispecie. 

In tema di interpretazione di una norma di legge, la rubrica costituisce un elemento dal quale 

l'interprete, nei casi dubbi, non può prescindere e va valorizzata, in particolar modo, quando 

abbia una formulazione generica e lata, più ampia delle previsioni contenute nel testo della 

stessa norma. (Nella specie, la S.C. ha cassato la sentenza che, in tema di assicurazioni connesse 

all'erogazione di mutui, non aveva ritenuto il riferimento alla "connessione" tra contratto di 

mutuo e polizza assicurativa, contenuto nella rubrica dell'art. 28 del d.l. n. 1 del 2012 - nella 

formulazione anteriore alla modifiche apportate dall'art. 1, comma 135, della l. n. 124 del 2017 

-, tale da condurre all'interpretazione per cui la norma non si applicasse soltanto ai contratti di 

mutuo contenenti una clausola espressa che ne subordinasse l'efficacia alla stipula d'una 

assicurazione). 

Riferimenti normativi: Preleggi art. 12,  Decreto Legge 24/01/2012 num. 1 CORTE COST.,  Legge 

24/03/2012 num. 27 CORTE COST.,  Legge 04/08/2017 num. 124 art. 1 com. 135 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 1051 del 1964 Rv. 301485 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 2989 del 01/02/2022 (Rv. 664090 - 02) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: 

ROSSETTI MARCO.  

V. (PEGGE ALESSANDRA) contro A. (BISSI ALDO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 03/01/2019 

018089 ASSICURAZIONE - CONTRATTO DI ASSICURAZIONE (NOZIONE, CARATTERI, 

DISTINZIONI) - DISPOSIZIONI GENERALI - IN GENERE Contratti di assicurazione connessi o 

condizionati ad un contratto di mutuo - Interpretazione - Clausole difformi dalla "ratio" dell'art. 

28 del d.l. n. 1 del 2012 e dal regolamento attuativo ISVAP n. 40 del 2012 - Cnseguenze - Nullità 

e sostituzione automatica - Condizioni - Imposizione, anche di fatto, della stipula 

dell'assicurazione - Fattispecie. 

L'art. 28 del d.l. n. 1 del 2012 e l'attuativo regolamento Isvap n. 40 del 2012 vanno interpretati, 

in forza della sottesa "ratio", nel senso per cui i contratti di assicurazione non conformi al detto 

regolamento sono nulli - con sostituzione automatica delle clausole ex art. 1339 c.c. - se 

"connessi" o "condizionati" ad un contratto di mutuo, per tali dovendosi intendere le polizze la 

cui stipula è stata pretesa, imposta o capziosamente indotta dal mutuante anche in via di mero 

fatto, a prescindere dall'inserimento nel contratto di mutuo di clausole formali che ne subordinino 

la validità o l'efficacia alla stipula del contratto assicurativo. (In applicazione del principio, la S.C. 

ha cassato la sentenza per non aver la Corte territoriale, rilevata la mancanza di una clausola 

formale, indagato, anche d'ufficio ed in base alle prove offerte, se nella specie la stipula del 

contratto di assicurazione sulla vita fu di fatto imposta oppure semplicemente "offerta", lasciando 

al mutuatario la facoltà di scegliere se accettarla). 

Riferimenti normativi: Preleggi art. 12,  Decreto Legge 24/01/2012 num. 1 art. 28,  Legge 

24/03/2012 num. 27 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1339 
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Sez. L - , Sentenza n. 6293 del 25/02/2022 (Rv. 664003 - 01) 

Presidente: MANCINO ROSSANA.  Estensore: BUFFA FRANCESCO.  Relatore: BUFFA 

FRANCESCO.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

I. (DE ROSE EMANUELE) contro I. (SCHIAVONE ENRICO CLAUDIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO SEZ.DIST. DI TARANTO, 26/04/2016 

081316 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - LIQUIDAZIONE COATTA 

AMMINISTRATIVA - AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA DELLE GRANDI IMPRESE IN CRISI - 

IN GENERE Collocazione in amministrazione straordinaria del datore - Sentenza di accertamento 

di un credito anteriore - Opponibilità alla procedura concorsuale - Conseguenze - Appellabilità - 

Necessità - Procedimento di ammissione al passivo - Sentenza anteriore - Sospensione ex art. 

295 c.p.c. - Esclusione. 

La sentenza con cui, in primo grado, venga accertato ovvero rigettato un credito nei confronti di 

un imprenditore insolvente posto, successivamente alla pubblicazione della sentenza, in 

amministrazione straordinaria, è opponibile alla procedura concorsuale, conseguentemente, il 

commissario o, in caso di rigetto, il creditore che voglia ottenerne la riforma è tenuto ad 

appellarla nelle forme ordinarie, secondo la previsione dell'art. 96, comma 2, n. 3) l.fall., 

applicabile all'amministrazione straordinaria in ragione del richiamo di cui all'art. 53 del d.lgs. n. 

270 del 1999; poiché va, del pari, interpretato estensivamente, come riferentesi anche alle 

ipotesi in cui il fallimento sopraggiunga rispetto alla sentenza, l'art. 95, comma 3, l.fall. (nel 

testo vigente al tempo), a norma del quale è necessaria l'impugnazione se non si vuole 

ammettere il credito, è illegittima l'ordinanza di sospensione ex art. 295 c.p.c. del procedimento 

di ammissione al passivo, nelle more del giudizio di appello. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 96 com. 2 lett. 3,  Decreto Legisl. 08/07/1999 num. 

270 art. 53 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 95 com. 3,  Cod. Proc. Civ. art. 295 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 17834 del 2013 Rv. 627481 - 01, N. 15796 del 2015 Rv. 636145 - 

01, N. 2949 del 2021 Rv. 660563 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 6294 del 25/02/2022 (Rv. 664004 - 01) 

Presidente: MANCINO ROSSANA.  Estensore: BUFFA FRANCESCO.  Relatore: BUFFA 

FRANCESCO.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

C. (ANTONINI MARIO) contro I. (SCIPLINO ESTER ADA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 21/03/2016 

103309 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - INDENNITA' - DI TRASFERTA E MISSIONE 

Dipendenti impiegati all'estero in Paesi extracomunitari - Imponibile contributivo - 

Determinazione - Indennità di trasferta - Inclusione - Condizioni. 

129138 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - 

RETRIBUZIONE IMPONIBILE In genere. 

In tema di contributi dovuti per i regimi assicurativi dei lavoratori operanti all'estero, in Paesi 

extracomunitari con i quali non sono in vigore accordi di sicurezza sociale, ai fini della 



SEZIONE LAVORO E SESTA LAVORO 

124 

individuazione della base imponibile contributiva, deve aversi riguardo alla retribuzione 

effettivamente corrisposta, e non alle retribuzioni convenzionali individuate con i d.m. richiamati 

dall'art. 4, comma 1, del d.l. n. 314 del 1987, conv. dalla l. n. 398 del 1987, restando 

inapplicabile il comma 8 bis dell'art. 48 del d.P.R. n. 917 del 1986 (poi divenuto 51 per effetto 

del d.lgs. n. 344 del 2003), che opera esclusivamente a fini fiscali; ne consegue che, ove 

l'indennità di trasferta corrisposta al lavoratore abbia natura retributiva, alla luce del suo 

carattere stabile e non contingente, va computata ai fini dell'individuazione della fascia di 

retribuzione convenzionale da applicare a fini contributivi. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 31/07/1987 num. 317 art. 4,  Legge 03/10/1987 num. 398 

CORTE COST.,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 48 com. 8 CORTE COST.,  Legge 21/11/2000 

num. 342 art. 36 com. 1,  Decreto Legisl. 12/12/2001 num. 344 art. 51 

Massime precedenti Vedi: N. 7041 del 2011 Rv. 616745 - 01, N. 17646 del 2016 Rv. 640998 - 

01, N. 24032 del 2017 Rv. 646135 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6296 del 25/02/2022 (Rv. 664005 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: DI PAOLA LUIGI.  Relatore: DI PAOLA LUIGI.  

V. (ANANIA CIRO MARCELLO) contro E. (IACONO FRANCESCO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO PALERMO, 11/04/2019 

103277 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - ESTINZIONE DEL RAPPORTO - 

LICENZIAMENTO COLLETTIVO - RIDUZIONE E CRITERI DI SCELTA DEL PERSONALE 

Licenziamento collettivo - Individuazione dei lavoratori - Limitazione della scelta ad una unità 

produttiva - Ammissibilità - Condizioni - Fungibilità delle mansioni - Oneri di deduzione e prova 

a carico dei lavoratori - Sussistenza. 

In tema di licenziamento collettivo per riduzione del personale, ove la ristrutturazione della 

azienda interessi una specifica unità produttiva o un settore, la comparazione dei lavoratori per 

l'individuazione di coloro da avviare a mobilità può essere limitata al personale addetto a quella 

unità o a quel settore, salvo l'idoneità dei dipendenti del reparto, per il pregresso impiego in altri 

reparti della azienda, ad occupare le posizioni lavorative dei colleghi a questi ultimi addetti, 

spettando ai lavoratori l'onere della deduzione e della prova della fungibilità nelle diverse 

mansioni. 

Riferimenti normativi: Legge 23/07/1991 num. 223 art. 4 com. 3 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 18190 del 2016 Rv. 641145 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6297 del 25/02/2022 (Rv. 664006 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: LEONE MARGHERITA MARIA.  

Relatore: LEONE MARGHERITA MARIA.  

A. (DI LUCCIO MARINA) contro B. (MARRAZZO DOMENICO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 30/07/2018 

174188 TRASPORTI - PUBBLICI - CONCESSIONE DEL PUBBLICO SERVIZIO DI TRASPORTO - IN 

GENERE Attività sussidiarie sottratte alla disciplina dei rapporti di lavoro di cui all'art. 7, lett. b), 

r.d. n. 148 del 1931 - Nozione - Unità organizzative interne - Irrilevanza - Attività di prestazione 

di servizi agli utenti in forma imprenditoriale - Necessità. 
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Per servizi "soltanto sussidiari" a quello dei trasporti, ai sensi dell'art. 7, lett. b), del r.d. 8 

gennaio 1931, n. 148, ai fini della sottrazione dei relativi addetti all'applicazione della normativa 

sul rapporto di lavoro per il personale dei pubblici servizi di trasporto in concessione, devono 

intendersi non quelli forniti all'azienda di trasporto da unità organizzative interne, ma quelli 

erogati agli utenti esterni come da qualsiasi azienda produttrice di servizi e, quindi, oggetto di 

attività, diverse da quelle di trasporto, esercitate in forma imprenditoriale. 

Riferimenti normativi: Regio Decr. 08/01/1931 num. 148 art. 7 

Massime precedenti Conformi: N. 7731 del 2007 Rv. 596159 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6299 del 25/02/2022 (Rv. 663997 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: MANCINO ROSSANA.  Relatore: 

MANCINO ROSSANA.  

C. (PANDOLFO ANGELO) contro L. (PROIA GIAMPIERO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 16/03/2016 

135007 PROFESSIONISTI - COMMERCIALISTI Professionisti - Dottori commercialisti - Cassa 

Nazionale di Previdenza e Assistenza - Potere di accertamento - Esercizio continuativo 

dell'attività professionale - Situazioni di incompatibilità del professionista - Inclusione - 

Fondamento. 

La Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti è titolare del 

potere di accertare, sia all'atto dell'iscrizione ad essa, sia periodicamente, e comunque prima 

dell'erogazione di qualsiasi trattamento previdenziale, ed a tale limitato fine, che l'esercizio della 

corrispondente professione non sia stato svolto nelle situazioni di incompatibilità di cui all'art. 3 

del d.P.R. n 1067 del 1953 (ora art. 4 del d.lgs. n 139 del 2005), ancorché quest'ultima non sia 

stata accertata dal Consiglio dell'Ordine competente. In particolare, detto autonomo potere di 

accertamento sussiste nel momento della verifica dei presupposti per l'erogazione del 

trattamento previdenziale, al quale si associa naturalmente la cessazione dell'iscrizione 

all'Ordine, non potendosi ravvisare ostacolo alcuno nella carenza di una procedura specifica per 

l'esercizio di esso, risultando le garanzie procedimentali suscettibili di essere in ogni caso 

assicurate dall'osservanza delle norme generali di cui alla l. n. 241 del 1990. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 38 com. 2,  Legge 07/08/1990 num. 241 CORTE COST. 

PENDENTE,  Legge 29/01/1986 num. 21 art. 20,  Legge 29/01/1986 num. 21 art. 22 com. 3,  

DPR 27/10/1953 num. 1067 art. 3,  Legge 28/06/2005 num. 139 art. 4 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 2612 del 2017 Rv. 642437 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 6346 del 25/02/2022 (Rv. 664007 - 01) 

Presidente: MANCINO ROSSANA.  Estensore: DE FELICE ALFONSINA.  Relatore: DE 

FELICE ALFONSINA.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

I. (SGROI ANTONINO) contro C. (BELCASTRO CATERINA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO REGGIO CALABRIA, 30/07/2015 

129013 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ASSICURAZIONE CONTRO LA 

DISOCCUPAZIONE - CONTRIBUTI E PRESTAZIONI - INDENNITA' - IN GENERE Lavoratori 

socialmente utili e lavoratori di pubblica utilità - Contribuzione figurativa a carico dell’INPS - 

Condizioni - Iscrizione nelle liste di mobilità - Limiti temporali - Esclusione - Fondamento. 
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Per i lavoratori socialmente utili, la contribuzione figurativa a carico dell'INPS sussiste 

indipendentemente dalla iscrizione nelle liste di mobilità, per tutti i periodi d'impegno nelle 

attività di pubblica utilità, senza alcun limite temporale, come si evince dall'interpretazione 

letterale del combinato disposto degli artt. 10, comma 3, del d.lgs n. 81 del 2000, e 8, comma 

19, del d.lgs. n. 468 del 1997; detto principio vale anche per i lavoratori di pubblica utilità e ciò 

in ragione del rilievo che il rapporto tra le due categorie (LSU e LPU) si pone in termini di 

specificazione all'interno di quella vasta tipologia di attività finalizzate alla tutela delle fasce 

deboli sul piano occupazionale e volte facilitarne l'ingresso nel mercato del lavoro. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 38,  Decreto Legisl. 01/12/1997 num. 468 art. 8 com. 

19,  Decreto Legisl. 01/12/1997 num. 468 art. 2,  Decreto Legisl. 28/02/2000 num. 81 art. 10,  

Legge 23/07/1991 num. 223 art. 9,  Legge 23/07/1991 num. 223 art. 7 CORTE COST.,  Decreto 

Legisl. 07/08/1997 num. 280 art. 3,  Decreto Legisl. 28/02/2000 num. 81 art. 10 com. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 8573 del 2016 Rv. 639587 - 01, N. 5744 del 2019 Rv. 652894 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6200 del 24/02/2022 (Rv. 664001 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CAVALLARO LUIGI.  Relatore: 

CAVALLARO LUIGI.  

A. (TESSAROLO COSTANTINO) contro I. (DE ROSE EMANUELE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO TRIESTE, 06/05/2015 

129141 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - SOGGETTI 

OBBLIGATI - IN GENERE Datore di lavoro - Mutamento della natura giuridica - Assoggettamento 

a contribuzione - Decorrenza - Applicabilità dell'art. 8 della l. n. 335 del 1995 - Esclusione. 

L'art. 8 della l. n. 335 del 1995, secondo cui i provvedimenti di variazione della classificazione 

dei datori di lavoro producono effetti dal periodo di paga in corso alla data di notifica del 

provvedimento o della richiesta dell'interessato, opera nei casi in cui si provveda alla 

riclassificazione dei datori di lavoro ai fini previdenziali ed assistenziali, di cui all'art. 49 della l. 

n. 88 del 1989, al fine di renderla coerente con l'attività effettivamente svolta, e non invece nel 

diverso caso in cui non vi è stato mutamento di attività o erronea comunicazione iniziale delle 

caratteristiche della stessa, ma assoggettamento a contribuzione per effetto del mutamento di 

natura giuridica del datore di lavoro, con la trasformazione da azienda municipalizzata a società 

di capitali, rimanendo in tale caso la contribuzione dovuta sin dal momento in cui se ne sono 

verificati i presupposti. 

Riferimenti normativi: Legge 08/08/1995 num. 335 art. 8,  Legge 09/03/1989 num. 88 art. 49 

CORTE COST.,  Decr. Leg. Capo Provv. Stato 12/08/1947 num. 869 art. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 14257 del 2019 Rv. 653975 - 01, N. 4638 del 1996 Rv. 497694 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 6134 del 24/02/2022 (Rv. 663996 - 01) 

Presidente: MANCINO ROSSANA.  Estensore: BUFFA FRANCESCO.  Relatore: BUFFA 

FRANCESCO.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

E. (BOFFOLI MADDALENA) contro I. (SGROI ANTONINO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 01/12/2015 
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129138 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - 

RETRIBUZIONE IMPONIBILE Lavoratori dello spettacolo - Obblighi contributivi - Patto di esclusiva 

- Riconducibilità alla base imponibile - Ragioni. 

129141 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - SOGGETTI 

OBBLIGATI - IN GENERE In genere. 

In tema di obblighi contributivi per i lavoratori dello spettacolo, i compensi pattuiti in forza di un 

patto di esclusiva vanno considerati quale reddito di lavoro, ed inclusi nella determinazione della 

base imponibile ai fini contributivi, trattandosi di compensi dovuti a titolo di corrispettivo di una 

obbligazione di non facere che inerisce al rapporto di lavoro e che, peraltro, non rientra in alcuna 

delle ipotesi di esclusione dalla base imponibile previste dall'art. 12, comma 4, della l. n. 153 del 

1969. 

Riferimenti normativi: Legge 30/04/1969 num. 153 art. 12 com. 4 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 3758 del 2015 Rv. 634562 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6262 del 24/02/2022 (Rv. 664002 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: PONTERIO CARLA.  Relatore: PONTERIO 

CARLA.  

R. (SCOGNAMIGLIO CLAUDIO) contro T. (DEL VECCHIO BRUNO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 11/04/2018 

103312 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - INDENNITA' - SOSTITUTIVA DELLE FERIE 

Ferie - Mancata fruizione - Indennità sostitutiva - Spettanza - Potere di autodeterminare il 

periodo di ferie - Perdita - Fondamento. 

103357 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - PERIODO DI RIPOSO - FERIE ANNUALI In 

genere. 

Il mancato esercizio del diritto alle ferie ed ai riposi determina il riconoscimento del diritto 

all'indennità sostitutiva ove sia dipeso dalla volontà del datore di lavoro o da eccezionali ed 

ostative necessità aziendali, sicché, nonostante la irrinunciabilità del diritto alle ferie, sancita 

dall'ultimo comma dell'art. 36 Cost. e dall'art. 7 della direttiva 2003/88/CE, come interpretata 

dalla Corte di giustizia UE (causa C-619/16 del 6.11.2018), l'indennità sostitutiva non spetta al 

lavoratore che, avendo il potere di autodeterminare le proprie ferie, non ne abbia fatto richiesta. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 36,  Direttive del Consiglio CEE 04/11/2003 num. 88 art. 

7 

Massime precedenti Vedi: N. 31175 del 2021 Rv. 662680 - 01, N. 6493 del 2021 Rv. 660686 - 

01, N. 13613 del 2020 Rv. 658482 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 6153 del 24/02/2022 (Rv. 664000 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: DI PAOLANTONIO ANNALISA.  

Relatore: DI PAOLANTONIO ANNALISA.  

I. (STOLZI PAOLO) contro B. (VERGINE ANTONELLA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO FIRENZE, 06/10/2015 
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135024 PROFESSIONISTI - PROFESSIONI SANITARIE - MEDICI Istituto per lo studio e la 

prevenzione oncologica - Dirigente medico - Attività professionale "intramoenia" - Compensi - 

Spettanza - Limiti - Fondamento. 

L'Istituto per lo studio e la prevenzione oncologica, in quanto struttura pubblica inserita nel 

Servizio Sanitario Nazionale, è tenuto al rispetto delle disposizioni legislative che disciplinano le 

modalità di organizzazione del Servizio e, quanto ai rapporti di lavoro, all'applicazione della 

contrattazione collettiva di comparto, nonché dei principi che regolano il rapporto dirigenziale, 

primo fra tutti quello di omnicomprensività della retribuzione, sancito dall'art. 24 del d.lgs n. 165 

del 2001; ne consegue che al personale dirigente medico dell'ISPO compete un compenso 

ulteriore per l'attività libero-professionale svolta "intramoenia" solo ove questa sia stata 

preventivamente autorizzata ed esercitata nel rispetto delle prescrizioni e nei limiti imposti dalla 

legge e dalla contrattazione collettiva di settore e, nello specifico dall'art. 15 quinquies del d.lgs. 

n. 502 del 1992, dall'art. 54 del c.c.n.l. dell'8 giugno 2000 e dall'art. 4 del c.c.n.l. del 3.11.2005 

per l'area della dirigenza medica e veterinaria del SSN. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 24 CORTE COST.,  Decreto 

Legisl. 30/12/1992 num. 502 art. 15 quinquies CORTE COST.,  Contr. Coll. 08/06/2000 art. 54,  

Contr. Coll. 03/11/2005 art. 4,  Cod. Civ. art. 2099 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 16711 del 2020 Rv. 658639 - 01, N. 4948 del 2019 Rv. 653018 - 

01, N. 32264 del 2019 Rv. 656049 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5980 del 23/02/2022 (Rv. 663995 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: MAROTTA CATERINA.  Relatore: 

MAROTTA CATERINA.  

C. (CARNUCCIO FRANCESCO) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CATANZARO, 16/11/2015 

098238 IMPIEGO PUBBLICO - IMPIEGATI DI ENTI PUBBLICI IN GENERE - IN GENERE Rimborso 

delle spese legali - Prova del pagamento - Necessità. 

Ai fini del riconoscimento del diritto al rimborso delle spese legali relative a giudizi di 

responsabilità civile, penale o amministrativa a carico di dipendenti di amministrazioni statali, ai 

sensi dell'art. 18 del d.l. n. 67 del 1997, conv. con modif. dalla l. n. 135 del 1997, non è 

sufficiente che il dipendente sia stato sottoposto a procedimento penale per fatti commessi 

nell'esercizio delle sue funzioni e che sia stata accertata l'assenza di responsabilità, essendo, 

altresì, necessario che sia fornita la prova dell'effettivo esborso delle somme di cui si chiede il 

rimborso. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 25/03/1997 num. 67 art. 18 CORTE COST.,  Legge 

23/05/1997 num. 135 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 24480 del 2013 Rv. 628191 - 01, N. 20561 del 2018 Rv. 650116 - 

01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 13861 del 2015 Rv. 635924 - 01 
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Sez. L - , Ordinanza n. 5984 del 23/02/2022 (Rv. 663999 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CAVALLARO LUIGI.  Relatore: 

CAVALLARO LUIGI.  

L. (GRIMALDI MARIATERESA) contro I. (PATTERI ANTONELLA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO FIRENZE, 05/05/2016 

129083 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITA', 

VECCHIAIA E SUPERSTITI - PENSIONI - PAGAMENTO Indebito previdenziale - Irripetibilità - 

Condizioni - Fattispecie. 

L'irripetibilità dell'indebito previdenziale è subordinata al ricorrere di quattro condizioni: a) il 

pagamento delle somme in base a formale e definitivo provvedimento; b) la comunicazione del 

provvedimento all'interessato; c) l'errore, di qualsiasi natura, imputabile all'ente erogatore; d) 

la insussistenza del dolo dell'interessato, cui è parificata "quoad effectum" la omessa o 

incompleta segnalazione di fatti incidenti sul diritto, o sulla misura della pensione, che non siano 

già conosciuti dall'ente competente, difettando anche una sola delle quali opera la regola della 

ripetibilità di cui all'art. 2033 c.c. (Nella specie, la S.C. ha escluso la ricorrenza della quarta delle 

sopraindicate condizioni, essendo l'ente pervenuto a conoscenza di fatti rilevanti non per 

iniziativa del pensionato, seppure obbligato a comunicarli, ma di un terzo organo di vigilanza, 

quale l'Ispettorato del Lavoro). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2033 CORTE COST. PENDENTE,  Legge 30/12/1991 num. 

412 art. 13 CORTE COST.,  Legge 09/03/1989 num. 88 art. 52 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 17417 del 2016 Rv. 640791 - 01, N. 22081 del 2021 Rv. 662087 - 

01, N. 8731 del 2019 Rv. 653391 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5821 del 22/02/2022 (Rv. 663993 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: MANCINO ROSSANA.  Relatore: 

MANCINO ROSSANA.  

I. (SGROI ANTONINO) contro C. (CENTOFANTI SIRO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO PERUGIA, 31/12/2014 

129140 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - SGRAVI 

(BENEFICI, ESENZIONI, AGEVOLAZIONI) Agevolazioni previste ai sensi dell'art. 9, comma 5, l. 

n. 67 del 1988 - Portata applicativa - Limitazione agli operai agricoli - Esclusione - Fondamento. 

L'art. 9, comma 5, della l. n. 67 del 1988, nel testo anteriore alle modifiche apportate dal d.lgs. 

n. 375 del 1993 e dalla l. n. 537 del 1993, che stabilisce la spettanza di sgravi contributivi in 

favore dei datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente occupato nei territori 

montani di cui all'art. 9 del d.P.R. n. 601 del 1973, ha portata generale e si applica a tutte le 

categorie di dipendenti, non trovando fondamento normativo la limitazione dell'ambito di 

applicazione ai soli operai, alla luce delle finalità della norma di attribuire un beneficio 

contributivo all'impresa agricola in quanto tale. 

Riferimenti normativi: Legge 11/03/1988 num. 67 art. 9 com. 5,  Decreto Legisl. 11/08/1993 

num. 375 CORTE COST.,  Legge 24/12/1993 num. 537 CORTE COST.,  DPR 29/09/1973 num. 

601 art. 9 

Massime precedenti Vedi: N. 29955 del 2017 Rv. 646478 - 01, N. 14296 del 2006 Rv. 590257 - 

01 
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Sez. L - , Ordinanza n. 5837 del 22/02/2022 (Rv. 664008 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: PONTERIO CARLA.  Relatore: PONTERIO CARLA.  

M. (SGARBI PIETRO) contro M. 

Cassa e decide nel merito, GIUDICE DI PACE ANCONA, 12/12/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Provvedimento 

di espulsione - Irreperibilità di un traduttore della lingua dello straniero - Traduzione in una delle 

lingue veicolari - Validità - Condizioni - Fattispecie. 

In tema di espulsione amministrativa del cittadino straniero, è nullo il provvedimento di 

espulsione tradotto in lingua veicolare, per l'affermata irreperibilità immediata di un traduttore 

nella lingua conosciuta dallo straniero, salvo che l'amministrazione non affermi, ed il giudice 

ritenga plausibile, l'impossibilità di predisporre un testo in detta lingua per la sua rarità ovvero 

l'inidoneità di tale testo alla comunicazione della decisione in concreto assunta. (Nel caso di 

specie, la S.C. ha dichiarato nullo il provvedimento di espulsione redatto in lingua inglese, non 

tradotto in lingua bengali, in assenza di valutazioni in merito all'impossibilità di predisporre un 

testo nella lingua conosciuta dal destinatario dell'atto). 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 1 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 7 CORTE COST. PENDENTE,  

Costituzione art. 24,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 2 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 7 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 13323 del 2018 Rv. 649327 - 01, N. 24015 del 2020 Rv. 659526 - 

02 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 5838 del 22/02/2022 (Rv. 663994 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: BELLE' ROBERTO.  Relatore: BELLE' 

ROBERTO.  P.M. VISONA' STEFANO. (Conf.) 

I. (PILEGGI ANTONIO) contro A. (DI TOMASSI NICOLA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 12/07/2019 

097203 IGIENE E SANITA' PUBBLICA - SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - ORGANIZZAZIONE 

TERRITORIALE - UNITA' SANITARIE LOCALI - PERSONALE DIPENDENTE - IN GENERE Art. 19, 

lett. b), del c.c.n.l. comparto sanità 2002-2005 - Passaggio al livello economico Ds - Condizioni 

- Appartenenti alla categoria D con reali funzioni di coordinamento al 31 agosto 2001. 

Il diritto al riconoscimento del livello DS, ai sensi dell'art. 19, lett. b), del c.c.n.l. del comparto 

sanità del 19 aprile 2004, spetta anche ai dipendenti che, già inquadrati in categoria C al 

31.8.2001, siano transitati di diritto in categoria D per effetto dell'art. 8, commi 1 e 2, del c.c.n.l. 

del 20.9.2001 e siano stati destinatari del riconoscimento, in base ad apposita valutazione 

aziendale ai sensi dell'art. 10, comma 7, di quest'ultimo c.c.n.l., dello svolgimento, al 31.8.2001, 

di reali funzioni di coordinamento, con riconoscimento a far data dall'1.9.2001 della conseguente 

indennità. 

Riferimenti normativi: Contr. Coll. 19/04/2004 art. 19 com. 1 lett. B,  Contr. Coll. 20/09/2001 

art. 8,  Contr. Coll. 20/09/2001 art. 10 

Massime precedenti Vedi: N. 21258 del 2018 Rv. 650206 - 01, N. 14508 del 2019 Rv. 654064 - 

01 
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Sez. L - , Ordinanza n. 5819 del 22/02/2022 (Rv. 663998 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CAVALLARO LUIGI.  Relatore: 

CAVALLARO LUIGI.  

I. (SGROI ANTONINO) contro S. (SPANO SALVATORE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 08/06/2015 

062012 COSA GIUDICATA CIVILE - INTERPRETAZIONE DEL GIUDICATO - GIUDICATO INTERNO 

Cosa giudicata civile - Interpretazione del giudicato - Giudicato interno - Potere officioso di 

riqualificazione “in iure” della domanda - Conseguente diverso termine di prescrizione del diritto 

azionato - Applicazione dello stesso - Necessità - Giudicato interno sulla decorrenza del termine 

derivante dall’originaria qualificazione - Esclusione. 

100019 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - DOMANDE - IN GENERE In genere. 

In materia di impugnazione, quando la domanda è rigettata in primo grado in applicazione del 

termine di prescrizione correlato alla sua qualificazione giuridica, se il giudice d'appello procede 

d'ufficio ad una diversa qualificazione della stessa, alla quale è riferibile un differente termine 

prescrizionale, non opera il giudicato interno sul termine di prescrizione individuato dal primo 

giudice in correlazione alla qualificazione originaria della domanda. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 324 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 339 CORTE 

COST.,  Cod. Civ. art. 2909 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2935 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 3539 del 2017 Rv. 642857 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 1587 del 2020 Rv. 656691 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 5813 del 22/02/2022 (Rv. 663992 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA.  P.M. SANLORENZO RITA. (Conf.) 

T. (CINQUEPALMI LORENZO) contro C. (ROLFO PAOLO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 01/10/2019 

098094 IMPIEGO PUBBLICO - IMPIEGATI DELLO STATO - DISCIPLINA - PROCEDIMENTO 

DISCIPLINARE - IN GENERE Sospensione obbligatoria dal servizio ex art. 4 della l. n. 97 del 2001 

- Successivo giudizio penale - Assoluzione - Omessa comunicazione al datore - Mancata ripresa 

del servizio - Assenza ingiustificata - Esclusione - Ragioni. 

In tema di sospensione obbligatoria dal servizio del dipendente pubblico, disposta ai sensi 

dell'art. 4 della l. n. 97 del 2001, il dipendente, sospeso in pendenza di un procedimento penale 

e successivamente assolto, con conseguente revoca della misura cautelare, non può essere 

considerato assente ingiustificato ove ometta di comunicare la sentenza di assoluzione al datore 

di lavoro e non riprenda a lavorare, gravando sull'amministrazione, e non sul dipendente, 

l'obbligo di attivarsi per consentirne la riammissione, con atto ricognitivo del venir meno della 

causa di sospensione o, alternativamente, di disporne la sospensione facoltativa dal servizio, ove 

ne ricorrano i presupposti, e ciò in quanto la riattivazione della funzionalità del rapporto 

presuppone - a tutela di una fondamentale esigenza di certezza giuridica e in applicazione dei 

principi di imparzialità e buon andamento della P.A. - il previo formale invito. 

Riferimenti normativi: Legge 27/03/2001 num. 97 art. 4 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 7657 del 2019 Rv. 653205 - 01 
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Sez. L - , Sentenza n. 5814 del 22/02/2022 (Rv. 663991 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: MARCHESE GABRIELLA.  Relatore: 

MARCHESE GABRIELLA.  

T. (SPEZIALE VALERIO) contro I. (OTTOLINI TERESA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 26/05/2016 

129029 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ASSICURAZIONE CONTRO GLI INFORTUNI 

SUL LAVORO E LE MALATTIE PROFESSIONALI - INFORTUNIO - OCCASIONE DI LAVORO - 

INFORTUNIO IN ITINERE Infortunio "in itinere" - Nozione - Entità del rischio e specifica attività 

lavorativa - Rilevanza - Esclusione - Ragioni. 

In materia di assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, per infortunio "in itinere", ai sensi 

dell'art. 12 del d.lgs n. 38 del 2000, va inteso qualsiasi infortunio verificatosi lungo il percorso 

da casa al luogo di lavoro, dovendosi dare rilevanza ad ogni esposizione al rischio ricollegabile 

finalisticamente allo svolgimento dell'attività lavorativa in modo diretto o indiretto, restando 

irrilevante l'entità del rischio e la tipologia della specifica attività cui l'infortunato sia addetto, 

con il solo limite del "rischio elettivo", da intendersi per tale quello che sia dovuto ad una scelta 

arbitraria del lavoratore, il quale crei ed affronti volutamente, in base a ragioni o ad impulsi 

personali, una situazione diversa da quella inerente alla attività lavorativa, ponendo così in 

essere una causa interruttiva di ogni nesso tra lavoro, rischio ed evento. 

Riferimenti normativi: DPR 30/06/1965 num. 1124 art. 2 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 

23/02/2000 num. 38 art. 12 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2087 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 18659 del 2020 Rv. 658842 - 01, N. 2642 del 2012 Rv. 621106 - 

01, N. 16417 del 2005 Rv. 583102 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 5679 del 21/02/2022 (Rv. 663990 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: BELLE' ROBERTO.  Relatore: BELLE' 

ROBERTO.  P.M. VISONA' STEFANO. (Conf.) 

C. (PETACCIA LORENA) contro F. 

Decide su revocazione, CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ROMA, 21/08/2018 

098001 IMPIEGO PUBBLICO - IN GENERE (NATURA, CARATTERI, DISTINZIONI) Pubblico 

impiego contrattualizzato - Ambito della contrattazione collettiva integrativa - Risorse per i 

trattamenti accessori - Vincoli di bilancio - Rilevanza - Fattispecie. 

103170 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - CONTRATTO COLLETTIVO - DISCIPLINA 

(EFFICACIA) - IN GENERE In genere. 

In tema di pubblico impiego contrattualizzato, ai sensi del combinato disposto degli artt. 40, 

comma 3, 40 bis, comma 3, e 48 del d.lgs. n. 165 del 2001, nella formulazione anteriore alle 

modifiche apportate dal d.lgs. n. 150 del 2009, sono nulle le clausole dei contratti collettivi 

integrativi riconosciute incompatibili con i vincoli di bilancio in base al controllo annualmente 

demandato al collegio dei revisori dei conti ovvero, laddove tale organo non sia previsto, dai 

nuclei di valutazione o dai servizi di controllo interno ai sensi del d.lgs. n.286 del 1999. (Nella 

specie, la S.C. ha ritenuto non dovuti i buoni pasto previsti dal contratto integrativo del 3 luglio 

2007 per il personale della polizia municipale destinato al lavoro per turni, essendo il contratto 

invalido in quanto non sottoposto a valutazione del Collegio dei Revisori). 
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Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1388,  Cod. Civ. art. 1399,  Decreto Legisl. 30/07/1999 

num. 286 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 40 CORTE COST. PENDENTE,  

Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 40 bis CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legisl. 

30/03/2001 num. 165 art. 48,  Decreto Legisl. 27/10/2009 num. 150 CORTE COST.,  Contr. 

Coll. 03/07/2007 

Massime precedenti Conformi: N. 28452 del 2018 Rv. 651700 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 5649 del 21/02/2022 (Rv. 663989 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: LEO GIUSEPPINA.  Relatore: LEO 

GIUSEPPINA.  P.M. FRESA MARIO. (Conf.) 

B. (BOLOGNESI RICCARDO) contro A. (PISANI CARLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/10/2018 

132170 PROCEDIMENTI SPECIALI - PROCEDIMENTI IN MATERIA DI LAVORO E DI PREVIDENZA 

- PROCEDIMENTO DI PRIMO GRADO - SENTENZA - DISPOSITIVO (LETTURA DEL) Rito Fornero - 

Lettura dispositivo in udienza - Nullità della sentenza depositata nei successivi dieci giorni - 

Esclusione - Ragioni. 

Nel rito c.d. Fornero, di cui all'art. 1, commi 47 e ss., della l. n. 92 del 2012, non è prevista la 

lettura del dispositivo in udienza e l'eventuale pronuncia, che comunque vi sia stata, costituisce 

una mera anticipazione della pubblicazione del dispositivo rispetto alla motivazione, di tal che 

non è ravvisabile alcuna nullità della sentenza depositata, successivamente, entro il termine di 

dieci giorni dalla data dell'udienza di discussione, di cui al comma 57 del citato art. 1, essendo 

fatta salva la finalità acceleratoria del rito speciale e non configurandosi alcun pregiudizio del 

diritto di difesa ai fini dell'impugnazione, i cui termini decorrono dal deposito della motivazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 429 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 161 CORTE 

COST.,  Legge 28/06/2012 num. 92 art. 1 com. 47 CORTE COST.,  Legge 28/06/2012 num. 92 

art. 1 com. 57 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 19862 del 2018 Rv. 650041 - 01, N. 20749 del 2018 Rv. 650126 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5467 del 18/02/2022 (Rv. 664199 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: BOGHETICH ELENA.  Relatore: BOGHETICH 

ELENA.  

E. (FERABECOLI GABRIELE) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 19/08/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Protezione umanitaria ai sensi dell’art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 286 del 1998 - 

Presupposti - Condizione di vulnerabilità in ragione delle violenze subite - Rilevanza - Fattispecie. 

La sussistenza dei presupposti per il riconoscimento del diritto al permesso di soggiorno per 

motivi umanitari, di cui all'art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 286 del 1998, va valutata comparando 

la situazione soggettiva e oggettiva della richiedente nel paese di origine alla situazione 

d'integrazione raggiunta in Italia, ponendo particolare attenzione all'idoneità dei forti traumi, 

riportati per le violenze domestiche subite, ad incidere sulla sua condizione di vulnerabilità, 

nonché sulla capacità di reinserirsi socialmente in caso di rimpatrio preservando le inalienabili 
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condizioni di dignità umana. (Nella specie, la richiedente, orfana, già abusata dal marito della 

donna che l'allevava e costretta all'aborto, dopo la fuga e il matrimonio, perduto il bambino dato 

alla luce durante l'incarcerazione in Libia. temeva di rientrare nel Paese di origine avendo appreso 

che il marito era un rapinatore ricercato). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 10,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 5 com. 6 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 23017 del 2020 Rv. 659237 - 01, N. 676 del 2022 Rv. 663487 - 03 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 5242 del 17/02/2022 (Rv. 663891 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: MAROTTA CATERINA.  Relatore: MAROTTA 

CATERINA.  P.M. FRESA MARIO. (Diff.) 

D. (VALLEBONA ANTONIO) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO SEZ.DIST. DI BOLZANO, 11/12/2018 

102056 ISTRUZIONE E SCUOLE - PERSONALE INSEGNANTE - IN GENERE Insegnanti precari 

iscritti nelle graduatorie ad esaurimento della provincia di Bolzano - Ammissione al piano di 

assunzioni straordinario ex l. n. 107 del 2015 - Esclusione - Fondamento. 

176146 TRENTINO-ALTO ADIGE - PROVINCE - BOLZANO - IN GENERE In genere. 

Il personale docente precario, inserito nelle graduatorie ad esaurimento della Provincia 

autonoma di Bolzano, non ha titolo ad essere ammesso al piano straordinario di assunzioni di 

cui alla l. n. 107 del 2015, atteso che le graduatorie di tale provincia autonoma, nel rispetto 

dell'autonomia attribuitale in materia scolastica dal d.P.R. n. 89 del 1983, come successivamente 

integrato e modificato dal d.lgs. n. 434 del 1996, sono gestite con criteri di aggiornamento e di 

valutazione del punteggio diversi da quelli adottati per le graduatorie ad esaurimento in ambito 

nazionale, previste dall'art. 1, comma 605, della l. n. 296 del 2006 - alle quali fa riferimento 

l'art. 1, comma 96, della l. n. 107 del 2015 per la delimitazione dell'ambito dei soggetti ammessi 

a beneficiare del suddetto piano straordinario - e tali da determinare una disomogeneità e 

incomparabilità delle situazioni soggettive tra gli insegnanti presenti nelle rispettive graduatorie 

nazionali e provinciali. 

Riferimenti normativi: Legge 13/07/2015 num. 107 art. 1 com. 96 CORTE COST.,  DPR 

10/02/1983 num. 89 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 24/07/1996 num. 434 CORTE COST.,  Legge 

27/12/2006 num. 296 art. 1 com. 605 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 10438 del 2012 Rv. 622919 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5138 del 16/02/2022 (Rv. 663890 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: DI PAOLANTONIO ANNALISA.  Relatore: 

DI PAOLANTONIO ANNALISA.  P.M. VISONA' STEFANO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro D. (VIRDIS MARIA VALERIA 

ANTONIETTA) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO SEZ.DIST. DI SASSARI, 23/11/2015 

098221 IMPIEGO PUBBLICO - IMPIEGATI DELLO STATO - STIPENDI - IN GENERE Blocco degli 

incrementi retributivi - Autorità portuali - Applicabilità - Ragioni - Fattispecie. 
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Le disposizioni statali di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, di cui all'art. 9 

del d.l. n. 78 del 2010, conv. con modif. dalla l. n. 122 del 2010 e all'art. 5 del d.l. n. 95 del 

2012, conv. con modif. dalla l. n. 135 del 2012, si applicano a tutte le amministrazioni inserite 

nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, fra le quali rientrano le Autorità 

Portuali in ragione della loro natura di enti pubblici non economici, e costituiscono disposizioni 

inderogabili di finanza pubblica che prevalgono sulla diversa disciplina dettata dai contratti 

collettivi. (Nella specie, la S.C. ha cassato la decisione di merito che aveva riconosciuto il diritto 

del dipendente di Autorità portuale a percepire il trattamento economico e giuridico previsto dal 

c.c.n.l. per i lavoratori dei porti, nonché l'indennità sostitutiva di mensa nella misura 

contrattualmente prevista, anzichè in quella, minore, risultante dall'applicazione della normativa 

di contenimento della spesa pubblica). 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 31/05/2010 num. 78 art. 9 CORTE COST.,  Legge 

30/07/2010 num. 122 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legge 06/07/2012 num. 95 art. 5 

CORTE COST.,  Legge 07/08/2012 num. 135 CORTE COST. PENDENTE,  Legge 31/12/2009 num. 

196 art. 1 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 6264 del 2019 Rv. 653180 - 01, N. 10084 del 2000 Rv. 539024 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5144 del 16/02/2022 (Rv. 664198 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: BOGHETICH ELENA.  Relatore: BOGHETICH 

ELENA.  

M. (SANTILLI STEFANIA) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 19/08/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Mutilazione genitale femminile - Protezione umanitaria e sussidiaria - Status di 

rifugiato - Sussistenza - Estensione al familiare della donna soggetta al rischio di mutilazioni - 

Condizioni - Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, il rischio di assoggettamento a pratiche di mutilazioni 

genitali femminili (c.d. infibulazione) costituisce elemento rilevante per la concessione della 

tutela umanitaria nonché per il riconoscimento della protezione internazionale sussidiaria, ai 

sensi dell'art. 14, lett. b), del d.lgs. n. 251 del 2007, rappresentando dette pratiche, per la 

persona che le subisce o rischia di subirle, un trattamento oggettivamente inumano e 

degradante, inoltre, ove sia accertato che il fenomeno venga praticato, nel contesto sociale e 

culturale del Paese di provenienza, al fine di realizzare un trattamento ingiustamente 

discriminatorio, diretto o indiretto, della donna, possono sussistere, in relazione alla previsione 

di cui all'art. 7, lett. a) ed f), del citato d.lgs. n. 251, anche i presupposti per la concessione dello 

status di rifugiato; detta tutela va riconosciuta anche quando il richiedente, di sesso maschile, 

sia esposto al rischio di un trattamento persecutorio religioso per aver cercato di sottrarre una 

familiare alla mutilazione (nella specie, la sorella tredicenne). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 10,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 7,  

Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 14 

Massime precedenti Vedi: N. 4377 del 2021 Rv. 660503 - 01, N. 29971 del 2021 Rv. 662723 - 

01 
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Sez. L - , Ordinanza n. 4981 del 15/02/2022 (Rv. 663888 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: GARRI FABRIZIA.  Relatore: GARRI 

FABRIZIA.  

A. (PALOMBI NICOLA) contro S. (CELLA DANIELE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 14/03/2018 

078015 ENTI PUBBLICI - PERSONALE DEGLI ENTI PUBBLICI Incentivo ex art. 18 della l. n. 109 

del 1994 - Limiti al compenso imposti dall'art. 13 bis del d.l. n. 90 del 2014, conv. dalla l. n. 114 

del 2014 - Decorrenza - Ragioni. 

103056 LAVORO - LAVORO AUTONOMO (NOZIONE, CARATTERI, DISTINZIONI) - CONTRATTO 

D'OPERA (NOZIONE, CARATTERI, DIFFERENZE DALL'APPALTO, DISTINZIONI) - CORRISPETTIVO 

In genere. 

In tema di limiti al compenso incentivante di cui all'art. 18 della l. n. 109 del 1994, l'art. 13 bis 

del d.l. n. 90 del 2014, conv. dalla l. n. 114 del 2014, che ha imposto l'obbligo di non superare 

la misura del 50% del trattamento economico annuo lordo complessivamente spettante al 

dipendente di amministrazione pubblica, destinatario di detto emolumento per la collaborazione 

alla progettazione, esecuzione e collaudo di opere, trova applicazione per le attività professionali 

espletate a far data dall'entrata in vigore della legge di conversione, e non per quelle compiute 

in data antecedente ma non ancora liquidate, attenendo la fase di liquidazione a tempistiche di 

gestione della cassa estranee alla disponibilità del beneficiario. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 24/06/2014 num. 90 art. 13 bis,  Legge 11/08/2014 num. 

114 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legisl. 12/04/2006 num. 163 art. 93 com. 7,  Legge 

11/02/1994 num. 109 art. 18 

Massime precedenti Vedi: N. 10222 del 2020 Rv. 657788 - 01, N. 13456 del 2021 Rv. 661436 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 4986 del 15/02/2022 (Rv. 663889 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CALAFIORE DANIELA.  Relatore: 

CALAFIORE DANIELA.  

M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro G. (JOUVENAL DANIELA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 09/02/2016 

021070 ASSISTENZA E BENEFICENZA PUBBLICA - PRESTAZIONI ASSISTENZIALI - IN GENERE 

Indennità spettante a soggetti danneggiati da trasfusioni ai sensi della l. n. 210 del 1992 - 

Interpretazione costituzionalmente orientata - Necessità - Ragioni - Conseguenze - Estensione 

dell'indennizzo all'ipotesi di contaminazione del sangue del paziente dializzato a causa di una 

scarsa pulizia del macchinario utilizzato per la dialisi. 

L'art. 1, comma 3, della l. n. 210 del 1992, a seguito della declaratoria di cui alla sentenza 

additiva della Corte costituzionale n. 28 del 2009, deve essere interpretato, alla luce del 

complessivo significato che la norma ha assunto, anche per effetto della combinazione della 

nuova additiva con la precedente sentenza della stessa Corte n. 476 del 2002, ed alla stregua 

del criterio di esegesi che impone di intendere le norme in modo conforme a Costituzione, nel 

senso che il rischio per cui prevede l'indennizzo comprende anche l'ipotesi in cui il contagio sia 

derivato dalla contaminazione del sangue del paziente dializzato a causa di una scarsa pulizia 

del macchinario utilizzato per la dialisi, con conseguente persistenza di sostanza ematica infetta 

di altro paziente. 

Riferimenti normativi: Legge 25/02/1992 num. 210 art. 1 com. 3 CORTE COST.,  Direttive del 

Consiglio CEE 27/01/2003 num. 98,  Decreto Legisl. 20/12/2007 num. 261 
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Massime precedenti Conformi: N. 9148 del 2013 Rv. 626011 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4768 del 14/02/2022 (Rv. 663875 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA.  

D. (GALIZIA OSVALDO) contro C. (MARESCA ARTURO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 05/11/2015 

133140 PROCEDIMENTO CIVILE - GIUDICE - RICUSAZIONE E ASTENSIONE - IN GENERE 

Autorizzazione all'astensione del giudice - Revoca - Forma scritta - Necessità - Ragioni - 

Mancanza - Conseguenze. 

L'autorizzazione del giudice ad astenersi, resa dal capo dell'ufficio ai sensi dell'art. 51, comma 

2, c.p.c., costituisce atto sostanzialmente amministrativo, soggetto a forma scritta e la revoca 

dell'autorizzazione, attraverso la quale il giudice riacquista la capacità di compiere gli ulteriori 

atti processuali, deve essere parimenti resa dal capo dell'ufficio in forma scritta, previa 

valutazione del venir meno delle gravi ragioni di convenienza che erano alla base 

dell'autorizzazione revocata; ne consegue che la mancanza di tale atto di revoca determina un 

vizio di costituzione del giudice, che dà luogo a nullità della sentenza. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 51 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 158,  Disp. Att. 

Cod. Proc. Civ. art. 78 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 10545 del 2008 Rv. 602912 - 01, N. 24178 del 2009 Rv. 610778 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 4731 del 14/02/2022 (Rv. 663887 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CALAFIORE DANIELA.  Relatore: 

CALAFIORE DANIELA.  

I. (CAPANNOLO EMANUELA) contro C. 

Cassa senza rinvio, TRIBUNALE CROTONE, 17/04/2018 

132066 PROCEDIMENTI SPECIALI - PROCEDIMENTI IN MATERIA DI LAVORO E DI PREVIDENZA 

- IN GENERE Decreto di omologa ex art. 445-bis c.p.c. - Revoca - Ammissibilità - Esclusione - 

Ragioni - Conseguenze. 

Il regime espresso di non impugnabilità del decreto di omologa emesso ai sensi dell'art. 445-bis 

c.p.c. ne impedisce la revoca e ciò sia in applicazione del principio processuale generale di cui 

all'art. 177, comma 3, c.p.c., che in ragione del suo carattere meramente certificativo 

dell'accordo delle parti sulle conclusioni formulate dal c.t.u.; deve, pertanto, ritenersi affetto da 

nullità il provvedimento di revoca del suddetto decreto, con conseguente estensione del vizio al 

procedimento intrapreso ai sensi dell'art. 445 bis, comma 6, c.p.c. ed alla sentenza emessa a 

conclusione del medesimo. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 445 bis CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 177 com. 

3 

Massime precedenti Vedi: N. 29096 del 2019 Rv. 655703 - 01, N. 6085 del 2014 Rv. 630605 - 

01 
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Sez. L - , Ordinanza n. 4784 del 14/02/2022 (Rv. 663878 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA.  

B. (GRIGNOLIO FRANCESCO) contro C. (PETTINARI BRUNO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO FIRENZE, 16/02/2016 

100173 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI 

ORDINARI (IMPUGNABILITA') - ORDINANZE Appello - Vizio di omessa pronunzia da parte del 

giudice di primo grado - Inammissibilità dell'appello - Condizioni - Conseguenze. 

140064 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - "IUS SUPERVENIENS" - OMESSA PRONUNCIA 

In genere. 

In caso di denuncia in appello del vizio di omessa pronuncia commesso dal giudice del primo 

grado, il giudice dell'impugnazione può rendere ordinanza di inammissibilità dell'appello, ai sensi 

degli artt. 348 bis e 348 ter c.p.c., soltanto ove tale motivo di gravame non abbia ragionevole 

probabilità di essere accolto; diversamente, non può, in sostanziale accoglimento del motivo 

stesso, emendare il vizio di attività del primo giudice con ordinanza ex art. 348 ter c.p.c., ma 

deve provvedere sull'appello nelle forme ordinarie. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 112,  Cod. Proc. Civ. art. 342,  Cod. Proc. Civ. art. 

348 bis,  Cod. Proc. Civ. art. 348 ter 

Massime precedenti Vedi: N. 40759 del 2021 Rv. 663579 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 1914 del 2016 Rv. 638369 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4571 del 11/02/2022 (Rv. 663874 - 01) 

Presidente: DORONZO ADRIANA.  Estensore: BOGHETICH ELENA.  Relatore: 

BOGHETICH ELENA.  

N. (DE TINA FLAVIANO) contro V. (MATTIUZZO FLAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO TRIESTE, 15/09/2017 

098269 IMPIEGO PUBBLICO - IMPIEGATI REGIONALI, PROVINCIALI, COMUNALI - AMMISSIONE 

ALL'IMPIEGO - IN GENERE Società a partecipazione pubblica cd. “in house” - Reclutamento del 

personale - Disposizione dell'art. 18, comma 1, del d.l. n. 112 del 2008, conv., con modif., dalla 

l. n. 133 del 2008 - Immediata precettività - Sussistenza - Ragioni. 

In tema di reclutamento del personale da parte di società cd. "in house", l'art. 18, comma 1, del 

d.l. n. 112 del 2008, conv., con modif., dalla l. n. 133 del 2008 - nel testo risultante dalle 

modifiche apportate dalla l. n. 102 del 2009, di conversione del d.l. n. 78 del 2009 -, che ha 

disposto che, ai fini del reclutamento in questione, le predette società adottino, entro un preciso 

limite temporale - "id est": sessanta giorni successivi all'entrata in vigore della legge di 

conversione -, criteri che impongono l'esperimento di procedure concorsuali o selettive, nel 

rispetto dei principi stabiliti dall'art. 35, comma 3, del d.lgs. n. 165 del 2001, è norma 

immediatamente precettiva, in quanto il successivo d.P.R. n. 168 del 2010, adottato sulla base 

dell'art. 23 bis, comma 10, lett. A), del citato d.l. n. 112 del 2008, non ha integrato il precetto 

dettato dalla fonte primaria, essendosi limitato a richiamare detto precetto senza aggiungervi 

alcun contenuto sostanziale. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 25/06/2008 num. 112 art. 18 com. 1,  Decreto Legge 

25/06/2008 num. 112 art. 23 bis com. 10 lett. A CORTE COST.,  Legge 06/08/2008 num. 133 
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CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legge 01/07/2009 num. 78 CORTE COST.,  Legge 

03/08/2009 num. 102 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 30/03/2001 num. 165 art. 35,  DPR 

07/09/2010 num. 168 art. 7 

Massime precedenti Vedi: N. 3621 del 2018 Rv. 647442 - 01, N. 21378 del 2018 Rv. 650213 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4410 del 10/02/2022 (Rv. 663873 - 01) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: AMENDOLA FABRIZIO.  Relatore: 

AMENDOLA FABRIZIO.  

D. (TRUPPI MICHELE) contro V. (MUSTI ANDREA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 06/06/2019 

103237 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - DIRITTI ED OBBLIGHI DEL DATORE E DEL 

PRESTATORE DI LAVORO - IN GENERE Declaratoria di illegittimità del licenziamento e reintegra 

nel posto di lavoro - Riforma della sentenza in appello - Demansionamento nel periodo 

intermedio - Diritto al risarcimento del danno - Sussistenza. 

Il demansionamento del lavoratore, temporaneamente riammesso in servizio a seguito di 

pronuncia dichiarativa dell'illegittimità del licenziamento, costituisce fatto illecito suscettibile di 

tutela risarcitoria anche quando la pronuncia venga successivamente riformata in sede di 

gravame, atteso che la "fictio iuris", per la quale la declaratoria di legittimità del licenziamento 

a seguito della riforma della sentenza resa in prime cure determina l'effetto della risoluzione "ex 

tunc" del rapporto di lavoro, non può valere a porre nel nulla la condotta illecita tenuta dal datore 

di lavoro nell'arco temporale coincidente con il periodo in cui il rapporto di lavoro era stato 

riattivato. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST.,  Legge 20/05/1970 num. 300 art. 13,  

Legge 20/05/1970 num. 300 art. 18 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Conformi: N. 14637 del 2016 Rv. 640445 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4410 del 10/02/2022 (Rv. 663873 - 02) 

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: AMENDOLA FABRIZIO.  Relatore: 

AMENDOLA FABRIZIO.  

D. (TRUPPI MICHELE) contro V. (MUSTI ANDREA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 06/06/2019 

103125 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - CATEGORIE E QUALIFICHE DEI 

PRESTATORI DI LAVORO - MANSIONI - DIVERSE DA QUELLE DELL'ASSUNZIONE 

Demansionamento professionale del lavoratore - Domanda di ripristino delle mansioni - 

Successiva estinzione del rapporto di lavoro - Interesse ad agire - Persistenza - Fattispecie. 

133102 PROCEDIMENTO CIVILE - DOMANDA GIUDIZIALE - INTERESSE AD AGIRE In genere. 

In tema di dequalificazione professionale, ove il lavoratore richieda l'accertamento della 

illegittimità della destinazione ad altre mansioni e del diritto alla conservazione di quelle in 

precedenza svolte, costituendo il suddetto accertamento la premessa logica e giuridica per 

ulteriori domande di tipo risarcitorio, l'interesse ad ottenere la pronunzia permane anche dopo 
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l'estinzione del rapporto di lavoro, incidendo quest'ultimo evento soltanto sull'eventuale 

domanda di condanna alla reintegrazione nelle mansioni svolte in precedenza ma non sul diritto 

all'accertamento che tale obbligo sussisteva fino alla cessazione del rapporto. (In applicazione 

del suddetto principio, la S.C. - con riferimento a vicenda in cui era intervenuta, nel corso del 

giudizio di primo grado, la cessazione del rapporto di lavoro in conseguenza della declaratoria 

giudiziale, emessa in altro procedimento, di legittimità del licenziamento irrogato al lavoratore - 

ha cassato la sentenza impugnata che aveva dichiarato il sopravvenuto difetto di interesse ad 

agire del lavoratore medesimo, nonostante quest'ultimo, sin dal ricorso introduttivo, avesse fatto 

espressa riserva di proporre azione per il risarcimento del danno da demansionamento). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 100 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2103 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 28100 del 2017 Rv. 646358 - 01, N. 19009 del 2010 Rv. 615297 - 

01, N. 30584 del 2021 Rv. 662614 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Sentenza n. 4148 del 09/02/2022 (Rv. 663871 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA.  P.M. FRESA MARIO. (Diff.) 

R. (MENDOGNI MARCELLO) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 19/04/2017 

102056 ISTRUZIONE E SCUOLE - PERSONALE INSEGNANTE - IN GENERE Docente di ruolo della 

scuola statale - Svolgimento del periodo di prova ai sensi dell’art. 437 del d.lgs. n. 297 del 1994 

presso la Scuola per l’Europa di Parma - Possibilità - Esclusione - Ragioni. 

Il personale docente della scuola statale non può svolgere il periodo di prova, ai sensi dell'art. 

437 del d.lgs. n. 297 del 1994, presso la Scuola per l'Europa di Parma, in quanto quest'ultima è 

assoggettata dalla legge istitutiva n. 115 del 2009 ad un regime di impiego del personale diverso 

rispetto a quello del personale di ruolo della scuola statale. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 16/04/1994 num. 297 art. 437,  Legge 03/08/2009 num. 

115,  Decr. Minist. min. IUR 18/06/2010 num. 138 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4160 del 09/02/2022 (Rv. 663872 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: MANCINO ROSSANA.  Relatore: 

MANCINO ROSSANA.  

M. (DAGNINO ALESSANDRO) contro I. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO PALERMO, 03/12/2015 

129139 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTRIBUTI ASSICURATIVI - RISCOSSIONE 

Notifica della cartella esattoriale ex art. 26, comma 1, seconda parte, del d.P.R. n. 602 del 1973 

- Consegna dell’atto a mani di familiare convivente - Presunzione di conoscenza - Prova contraria 

a carico del destinatario - Modalità - Risultanze anagrafiche - Insufficienza. 

133200 PROCEDIMENTO CIVILE - NOTIFICAZIONE - A MEZZO POSTA In genere. 

In tema di notificazione della cartella esattoriale relativa a contributi previdenziali, eseguita 

direttamente mediante raccomandata con avviso di ricevimento ai sensi dell'art. 26, comma 1, 

seconda parte, del d.P.R. n. 602 del 1973, qualora la consegna del piego sia avvenuta a mani di 

un familiare dichiaratosi convivente con il destinatario, deve presumersi che l'atto sia giunto a 
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conoscenza del destinatario medesimo, restando a carico di quest'ultimo l'onere di provare il 

contrario, senza che a tal fine rilevino le sole certificazioni anagrafiche che indichino una diversa 

residenza del consegnatario dell'atto. 

Riferimenti normativi: DPR 29/09/1973 num. 602 art. 26 CORTE COST.,  DM min. COM 

09/04/2001 art. 32,  DM min. COM 09/04/2001 art. 39,  DM min. SEC 01/10/2008 all. 1 art. 20,  

DM min. SEC 01/10/2008 all. 1 art. 26 

Massime precedenti Vedi: N. 28591 del 2017 Rv. 646229 - 01, N. 24852 del 2006 Rv. 593223 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3820 del 07/02/2022 (Rv. 663869 - 01) 

Presidente: DORONZO ADRIANA.  Estensore: PONTERIO CARLA.  Relatore: 

PONTERIO CARLA.  

D. (GAMBARDELLA GIUSEPPE) contro A. (MORRICO ENZO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 26/02/2019 

103280 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - ESTINZIONE DEL RAPPORTO - 

LICENZIAMENTO INDIVIDUALE - DISCIPLINARE Contestazione degli addebiti - Funzione - Difesa 

del lavoratore - Oggetto - Prove dell'addebito - Esclusione - Fonte di conoscenza dell'addebito - 

Indicazione - Sufficienza. 

In tema di esercizio del potere disciplinare, la contestazione dell'addebito ha la funzione di 

indicare il fatto contestato al fine di consentire la difesa del lavoratore, mentre non ha per 

oggetto le relative prove, soprattutto per i fatti che, svolgendosi fuori dall'azienda, sfuggono alla 

diretta cognizione del datore di lavoro; conseguentemente, è sufficiente che quest'ultimo indichi 

la fonte della sua conoscenza. 

Riferimenti normativi: Legge 20/05/1970 num. 300 art. 7 com. 2 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 22236 del 2007 Rv. 600052 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 27093 del 2018 Rv. 651252 - 01, N. 9590 del 2018 Rv. 648656 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3824 del 07/02/2022 (Rv. 663870 - 01) 

Presidente: DORONZO ADRIANA.  Estensore: PONTERIO CARLA.  Relatore: 

PONTERIO CARLA.  

A. (BOURSIER NIUTTA CARLO) contro B. (BORDONE ANDREA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 17/06/2019 

103290 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - ESTINZIONE DEL RAPPORTO - 

LICENZIAMENTO INDIVIDUALE - RISARCIMENTO DEL DANNO Art. 18, comma 4, st.lav. 

riformulato - Indennità risarcitoria - Calcolo - “Aliunde perceptum” o “percipiendum” - Detrazione 

- Collocazione temporale dell’attività lavorativa svolta nel periodo di estromissione - Rilevanza - 

Esclusione - Conseguenze. 

In base all'art. 18, comma 4, della l. n. 300 del 1970, come modificato dall'art. 1, comma 42, 

della l. n. 92 del 2012, la determinazione dell'indennità risarcitoria deve avvenire attraverso il 

calcolo dell'ultima retribuzione globale di fatto dal giorno del licenziamento sino a quello 
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dell'effettiva reintegrazione, dedotto quanto il lavoratore ha percepito, nel periodo di 

estromissione, a titolo di "aliunde perceptum" o "percipiendum", e, comunque, entro la misura 

massima corrispondente a dodici mensilità della retribuzione globale di fatto, senza che possa 

attribuirsi rilievo alla collocazione temporale della o delle attività lavorative svolte dal dipendente 

licenziato nel corso del periodo di estromissione; se il risultato di questo calcolo è superiore o 

uguale all'importo corrispondente a dodici mensilità di retribuzione, l'indennità va riconosciuta 

in misura pari a tale tetto massimo. 

Riferimenti normativi: Legge 20/05/1970 num. 300 art. 18 com. 4 CORTE COST. PENDENTE,  

Legge 28/06/2012 num. 92 art. 1 com. 42 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 32330 del 2018 Rv. 652031 - 02 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3576 del 04/02/2022 (Rv. 663836 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CALAFIORE DANIELA.  Relatore: 

CALAFIORE DANIELA.  

I. (SGROI ANTONINO) contro C. (BARBIERI RICCARDO) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 09/09/2015 

129070 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ASSICURAZIONE PER L'INVALIDITA', 

VECCHIAIA E SUPERSTITI - CONTRIBUTI - RICONGIUNZIONE DEI PERIODI ASSICURATIVI 

Maturati in gestioni distinte - Facoltà dell'interessato - Esercizio non seguito dal tempestivo 

pagamento delle prime tre rate - Presunzione assoluta di rinuncia a tale facoltà - Configurabilità. 

La norma dell'art. 5, commi 2 e 3, della l. n. 29 del 1979, che disciplina la facoltà di 

ricongiunzione dei periodi assicurativi ai fini previdenziali, nel contemplare che, ove l'interessato 

che si sia avvalso di tale facoltà, non versi, in tutto od almeno per la parte corrispondente alle 

prime tre rate, l'ammontare dell'onere a suo carico entro sessanta giorni dalla ricezione della 

comunicazione del provvedimento di ammissione al beneficio, si intende che egli abbia rinunciato 

alla facoltà medesima, configura un'ipotesi di presunzione assoluta, che non ammette prova 

contraria. 

Riferimenti normativi: Legge 07/02/1979 num. 29 art. 5 

Massime precedenti Conformi: N. 6553 del 1996 Rv. 498663 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9692 del 2010 Rv. 613446 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3612 del 04/02/2022 (Rv. 663837 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: PATTI ADRIANO PIERGIOVANNI.  Relatore: 

PATTI ADRIANO PIERGIOVANNI.  

I. (LANZILAO MARCO) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 31/10/2019 

100015 IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - CITAZIONE DI APPELLO - MOTIVI - SPECIFICITA' 

Ricorso per cassazione - Deduzione della questione dell'inammissibilità dell'appello ex art. 342 

c.p.c. - Presupposto - Ammissibilità del motivo di censura - Condizioni. 

100141 IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - MOTIVI DEL RICORSO - IN 

GENERE In genere. 
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In tema di ricorso per cassazione, la deduzione della questione dell'inammissibilità dell'appello, 

a norma dell'art. 342 c.p.c., integrante "error in procedendo", che legittima l'esercizio, ad opera 

del giudice di legittimità, del potere di diretto esame degli atti del giudizio di merito, presuppone 

pur sempre l'ammissibilità del motivo di censura, avuto riguardo al principio di specificità di cui 

all'art. 366, comma 1, n. 4 e n, 6, c.p.c., che deve essere modulato, in conformità alle indicazioni 

della sentenza CEDU del 28 ottobre 2021 (causa Succi ed altri c/Italia), secondo criteri di 

sinteticità e chiarezza, realizzati dalla trascrizione essenziale degli atti e dei documenti per la 

parte d'interesse, in modo da contemperare il fine legittimo di semplificare l'attività del giudice 

di legittimità e garantire al tempo stesso la certezza del diritto e la corretta amministrazione 

della giustizia, salvaguardando la funzione nomofilattica della Corte ed il diritto di accesso della 

parte ad un organo giudiziario in misura tale da non inciderne la stessa sostanza". 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 342,  Cod. Proc. Civ. art. 366 

Massime precedenti Vedi: N. 24048 del 2021 Rv. 662388 - 01, N. 29495 del 2020 Rv. 660190 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3422 del 03/02/2022 (Rv. 663835 - 01) 

Presidente: BRONZINI GIUSEPPE.  Estensore: CALAFIORE DANIELA.  Relatore: 

CALAFIORE DANIELA.  

D. (SPAGNUOLO GIUSEPPE) contro I. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO SALERNO, 15/02/2016 

129159 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - CONTROVERSIE - PROCEDIMENTO - 

LITISCONSORZIO Controversie aventi ad oggetto il versamento dei contributi e l'erogazione delle 

prestazioni assicurative - Integrazione del contraddittorio nei confronti, rispettivamente, del 

lavoratore e del datore di lavoro - Necessità - Esclusione - Fondamento. 

Non sono litisconsorti necessari il lavoratore e il datore di lavoro, rispettivamente, nelle 

controversie fra il secondo e l'Ente previdenziale, aventi ad oggetto il versamento dei contributi, 

e in quelle, fra il primo e lo stesso Ente, aventi ad oggetto l'erogazione delle prestazioni 

assicurative, poiché, pur essendo il rapporto di lavoro e quello previdenziale connessi, 

rimangono, comunque, rapporti diversi e in siffatte controversie l'accertamento con forza di 

giudicato è chiesto solo con riferimento al rapporto previdenziale per le obbligazioni che ne 

derivano, di guisa che l'insorgere di una contestazione fra le parti circa la sussistenza del 

rapporto di lavoro non implica necessità di integrazione del contraddittorio nei confronti dell'uno 

o dell'altro soggetto di quello stesso rapporto, rimasto estraneo alla causa in corso, potendo la 

relativa questione essere risolta in via meramente incidentale, al limitato fine dell'accertamento 

dei presupposti suddetti, senza che tale soggetto subisca pregiudizio da una decisione "incidenter 

tantum", inidonea a costituire giudicato nei suoi confronti. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 102 CORTE COST.,  Cod. Proc. Civ. art. 442 CORTE 

COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 5353 del 2004 Rv. 571223 - 01 

 

 

 



SEZIONE LAVORO E SESTA LAVORO 

144 

Sez. L - , Ordinanza n. 3165 del 02/02/2022 (Rv. 663834 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CAVALLARO LUIGI.  Relatore: 

CAVALLARO LUIGI.  

I. (CORETTI ANTONIETTA) contro C. (IOPPOLI FRANCESCO) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO MILANO, 03/09/2015 

081161 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - EFFETTI - PER I 

CREDITORI - CREDITI DI LAVORO Credito ammesso al passivo - Mancanza di una espressa 

imputazione a t.f.r. - Intervento del Fondo di garanzia gestito dall’INPS - Esclusione - Ragioni. 

103298 LAVORO - LAVORO SUBORDINATO (NOZIONE, DIFFERENZE DALL'APPALTO E DAL 

RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DISTINZIONI) - INDENNITA' - DI FINE RAPPORTO DI 

LAVORO - IN GENERE In genere. 

In caso di fallimento del datore di lavoro, ove manchi una espressa imputazione del credito 

ammesso al passivo a t.f.r., va escluso l'intervento del Fondo di garanzia costituito presso l'INPS, 

che, ai sensi dell'art. 2, comma 2, della l. n. 297 del 1982, è vincolato alle risultanze dello stato 

passivo reso esecutivo ovvero della sentenza che abbia deciso eventuali opposizioni ad esso, 

atteso che il predetto Fondo non assume in via solidale e sussidiaria la medesima obbligazione 

retributiva del datore di lavoro rimasta inadempiuta, bensì una distinta ed autonoma 

obbligazione di natura previdenziale. 

Riferimenti normativi: Legge 29/05/1982 num. 297 art. 2 CORTE COST.,  Legge Falliment. art. 

95,  Legge Falliment. art. 99 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2120 CORTE COST. 

Massime precedenti Difformi: N. 11060 del 2004 Rv. 573537 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 1861 del 2022 Rv. 663603 - 01 
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Sez. 5 - , Ordinanza n. 6391 del 28/02/2022 (Rv. 663986 - 01) 

Presidente: PERRINO ANGELINA MARIA.  Estensore: CATALLOZZI PAOLO.  Relatore: 

CATALLOZZI PAOLO.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro T. (CATANIA SALVATORE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. MESSINA, 06/05/2014 

177009 TRIBUTI (IN GENERALE) - ACCERTAMENTO TRIBUTARIO (NOZIONE) - CONCORDATO 

TRIBUTARIO (ADESIONE DEL CONTRIBUENTE ALL'ACCERTAMENTO) - IN GENERE Accertamento 

con adesione ex d.lgs. n. 218 del 1997 - Mancato perfezionamento - Verbale di contraddittorio 

- Rilevanza probatoria - Sussistenza - Apprezzamento del giudice di merito - Fondamento. 

Il verbale redatto nell'ambito del procedimento di accertamento per adesione e sottoscritto sia 

dall'Amministrazione finanziaria, sia dal contribuente, costituisce un documento utilizzabile a fini 

probatori nel giudizio tributario anche in caso di mancato perfezionamento del procedimento, 

atteso che tale circostanza non fa venir meno la valenza dell'atto quale documento e la sua 

riconducibilità, in assenza di contestazioni sul punto, alla volontà delle parti che lo hanno 

sottoscritto, ferma restando la libertà del giudice di valutare la rilevanza e attendibilità delle 

circostanze ivi rappresentate. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 19/06/1997 num. 218 art. 7 CORTE COST.,  Decreto 

Legisl. 19/06/1997 num. 218 art. 5 CORTE COST. 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 6332 del 25/02/2022 (Rv. 663981 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: GUIDA RICCARDO.  Relatore: GUIDA 

RICCARDO.  P.M. TRONCONE FULVIO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro A. (PERRONE LEONARDO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. MILANO, 09/04/2019 

181340 TRIBUTI LOCALI (COMUNALI, PROVINCIALI, REGIONALI) - TRIBUTI LOCALI 

POSTERIORI ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972 IRAP - Imprese svolgenti attività nel settore 

dei trasporti non operanti in concessione e a tariffa - Riconoscimento dell’abbattimento del cuneo 

fiscale - Aiuto di stato - Esclusione - Fondamento. 

In tema di IRAP, non realizza un aiuto di Stato, incompatibile con il mercato comune, il 

riconoscimento dell'abbattimento del cuneo fiscale a favore delle imprese del settore dei trasporti 

che non operino in concessione e a tariffa, per la neutralità dell'esclusione di queste ultime dalla 

medesima agevolazione e in ragione del fatto che non si determina alcun vantaggio o svantaggio 

selettivo poiché la tariffa applicata dall'ente che opera in concessione è di per sé idonea a 

scontare il peso dell'imposta, sicché l'impresa pubblica opera in condizioni di effettiva 

concorrenza con le altre imprese del medesimo settore, alle quali invece si applica il beneficio 

fiscale. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 15/12/1997 num. 446 art. 11 CORTE COST.,  Decreto 

Legisl. 15/12/1997 num. 446 art. 11 bis CORTE COST.,  Decreto Legge 21/02/2005 num. 16 

art. 1,  Legge 22/04/2005 num. 58 

Massime precedenti Vedi: N. 32633 del 2019 Rv. 656019 - 01 
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Sez. 5 - , Ordinanza n. 6364 del 25/02/2022 (Rv. 663985 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: STALLA GIACOMO MARIA.  Relatore: 

STALLA GIACOMO MARIA.  

C. (MUSTO PIETRO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. SALERNO, 13/12/2016 

107003 MINIERE, CAVE E TORBIERE - CAVE E TORBIERE - CAVE DI MARMO Imposta di registro 

- Convenzione per attività di cava stipulata con il comune - Aliquota in misura proporzionale - 

Sussistenza - Fondamento - Fattispecie. 

279065 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA DI 

REGISTRO - APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA - IN GENERE In genere. 

In tema di imposta di registro, la convenzione per l'attività di cava stipulata con il Comune è 

soggetta all'aliquota in misura proporzionale ai sensi dell'art. 9 della prima parte della tariffa 

allegata al d.P.R. n. 131 del 1986, trattandosi di atto avente natura patrimoniale senza che al 

riguardo rilevi l'obbligatorietà, prevista da leggi regionali (nella specie dall'art. 18 della l.r. 

Campania n. 54 del 1985) del contributo dovuto al Comune dal titolare dell'autorizzazione 

estrattiva, non avendo tale contributo natura di prelievo tributario ma di strumento teso 

all'esecuzione di interventi pubblici funzionali alla salvaguardia dei beni collettivi dell'ambiente e 

del territorio dall'impatto su di essi indotto dalla localizzazione delle cave e dall'esercizio 

dell'attività estrattiva. 

Riferimenti normativi: DPR 26/04/1986 num. 131 all. 1 art. 9,  Legge Reg. Campania 13/12/1985 

num. 54 art. 18,  DPR 13/12/1986 num. 131 all. 1 art. 11 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 1182 del 2020 Rv. 656793 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 6068 del 24/02/2022 (Rv. 663980 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: ROSSI RAFFAELE.  Relatore: ROSSI 

RAFFAELE.  P.M. CARDINO ALBERTO. (Conf.) 

M. (DEL FANTE FAUSTO) contro A. 

Cassa senza rinvio, COMM.TRIB.REG. BOLOGNA, 10/10/2013 

177293 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 009753/2017 64380301 

Massime precedenti Conformi: N. 9753 del 2017 Rv. 643803 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 6289 del 24/02/2022 (Rv. 663961 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: STALLA GIACOMO MARIA.  Relatore: 

STALLA GIACOMO MARIA.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro T. (GRADARA RITA) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. BRESCIA, 22/09/2016 
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177515 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - DISCIPLINA DELLE AGEVOLAZIONI 

TRIBUTARIE (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - AGEVOLAZIONI VARIE - IN GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 002382/2018 64692701 

Massime precedenti Conformi: N. 2382 del 2018 Rv. 646927 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 6067 del 24/02/2022 (Rv. 663979 - 01) 

Presidente: VIRGILIO BIAGIO.  Estensore: CATALLOZZI PAOLO.  Relatore: 

CATALLOZZI PAOLO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

F. (PONTECORVO LEONE) contro A. 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. ROMA, 30/07/2013 

177002 TRIBUTI (IN GENERALE) - ACCERTAMENTO TRIBUTARIO (NOZIONE) - IN GENERE 

Cessione soggetta ad IVA - Pretesa da parte dell’Amministrazione finanziaria dell’Iva e non 

dell’imposta di registro - Violazione del principio di alternatività dell’imposta, di consolidamento 

del criterio impositivo e del divieto di doppia imposizione - Esclusione - Fondamento. 

In caso di cessione soggetta da IVA, non sussiste violazione del principio di alternatività 

dell'imposta, di consolidamento del criterio impositivo e di divieto di doppia imposizione allorché 

l'Amministrazione finanziaria indichi l'IVA come tributo dovuto ed escluda, invece, l'imposta di 

registro erroneamente corrisposta dall'acquirente, atteso che in tal caso non opera il principio di 

consolidamento, che presuppone l'applicazione dell'imposta di registro e riguarda la misura di 

essa, né rileva il fatto storico che sia stato pagato un tributo, stante l'obbligo per il contribuente 

di pagare quello previsto dalla legge e non quello scelto in base a considerazioni soggettive. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 633 art. 57 CORTE COST.,  DPR 26/04/1986 num. 

131 art. 76,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 40 

Massime precedenti Vedi: N. 13963 del 2016 Rv. 640366 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 6073 del 24/02/2022 (Rv. 663984 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: D'AQUINO FILIPPO.  Relatore: D'AQUINO 

FILIPPO.  P.M. LOCATELLI GIUSEPPE. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro O. (GAFFURI GIANFRANCO) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 14/06/2011 

177293 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Litisconsorzio necessario tra società e soci - Configurabilità - Cause relative alla società 

ed ai soci decise separatamente nella fase di merito - Conseguenze - Violazione del 

contraddittorio - Rimessione al primo giudice - Riunione delle cause in luogo della declaratoria 

di nullità - Possibilità - Condizioni. 

Nel processo di cassazione, in presenza di cause decise separatamente nel merito e relative, 

rispettivamente, alla rettifica del reddito di una società di persone ed alla conseguente 

automatica imputazione dei redditi stessi a ciascun socio, la violazione del litisconsorzio 

necessario tra società e soci determina la rimessione della causa al primo giudice che, tuttavia, 

non è necessaria ove in sede di legittimità possa disporsi la ricomposizione del contraddittorio 

mediante la riunione; ciò si verifica quando, oltre a sussistere la piena consapevolezza di 

ciascuna parte processuale dell'esistenza e del contenuto dell'atto impositivo notificato alle altre 
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parti e delle difese processuali svolte dalle stesse, la complessiva fattispecie sia caratterizzata 

da: identità oggettiva quanto a "causa petendi" dei ricorsi; simultanea proposizione degli stessi 

avverso il sostanzialmente unitario avviso di accertamento costituente il fondamento della 

rettifica delle dichiarazioni sia della società che di tutti i suoi soci e, quindi, identità di difese; 

simultanea trattazione degli afferenti processi innanzi ad entrambi i giudici del merito; identità 

sostanziale delle decisioni adottate da tali giudici. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 101,  Cod. Proc. Civ. art. 102 CORTE COST.,  Cod. 

Proc. Civ. art. 274 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 29843 del 2017 Rv. 646522 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 14815 del 2008 Rv. 603330 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 6035 del 23/02/2022 (Rv. 663960 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

Relatore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  P.M. CARDINO ALBERTO. (Conf.) 

N. (DELLA VALLE EUGENIO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. BOLOGNA, 10/10/2016 

279123 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA DI 

REGISTRO - DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE - IN GENERE Imposta di registro - 

Determinazione della base imponibile - Conferimenti in società di immobili, diritti reali 

immobiliari o aziende - Passività ed oneri - Deduzione - Condizioni. 

In tema d'imposta di registro, l'art. 50 del d.P.R. n. 131 del 1986, interpretato alla luce della 

disciplina comunitaria (Direttiva CEE n. 335/69) impone che, qualora siano conferiti in società 

immobili, diritti reali immobiliari o aziende, sono deducibili, ai fini della determinazione della base 

imponibile, le sole passività ed oneri inerenti al bene o diritto trasferito, con esclusione di quelli 

che, anche se gravanti sul conferente ed accollati alla società, non sono collegati all'oggetto del 

trasferimento. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2342,  Cod. Civ. art. 2343,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 

50,  Direttive Commissione CEE 17/07/1969 num. 335 art. 5 

Massime precedenti Conformi: N. 23234 del 2015 Rv. 637407 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 6030 del 23/02/2022 (Rv. 663977 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: CATALDI MICHELE.  Relatore: CATALDI 

MICHELE.  

B. (ESCALAR GABRIELE) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. VENEZIA, 26/04/2013 

178476 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

(I.R.P.E.F.) (TRIBUTI POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - REDDITI DI IMPRESA - 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO - DETRAZIONI - AMMORTAMENTI - BENI IMMATERIALI In 

genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 011872/2017 64411601 

Massime precedenti Conformi: N. 11872 del 2017 Rv. 644116 - 01 
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Sez. 5 - , Ordinanza n. 6038 del 23/02/2022 (Rv. 663978 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

Relatore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

M. (IMBARDELLI FABRIZIO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. FIRENZE, 29/10/2015 

177308 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - 

DISPOSIZIONI COMUNI AI VARI GRADI DEL PROCEDIMENTO - ISTRUZIONE DEL PROCESSO - 

IN GENERE Processo tributario - Prove atipiche - Perizia di parte - Ammissibilità - Condizioni. 

Nel processo tributario, nel quale esiste un maggiore spazio per le prove cosiddette atipiche, 

anche la perizia di parte può costituire fonte di convincimento del giudice, che può elevarla a 

fondamento della decisione a condizione che spieghi le ragioni per le quali la ritenga corretta e 

convincente. 

Riferimenti normativi: Legge 27/07/2000 num. 212 art. 7 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2697 

CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 2193 del 2015 Rv. 634158 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5696 del 22/02/2022 (Rv. 663976 - 01) 

Presidente: NAPOLITANO LUCIO.  Estensore: FRACANZANI MARCELLO MARIA.  

Relatore: FRACANZANI MARCELLO MARIA.  

A. (CUVA ANGELO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. PALERMO, 22/01/2015 

178368 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IN GENERE (TRIBUTI POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 

1972) - IN GENERE Reddito d’impresa - Recupero costi contabilizzati in un esercizio non di 

competenza - Obbligo per l’amministrazione finanziaria di rettifica del reddito dell’esercizio di 

effettiva imputazione - Esclusione - Fondamento. 

L'amministrazione finanziaria qualora proceda al recupero di costi contabilizzati in un esercizio 

non di competenza del d.P.R. n. 917 del 1986, ex art. 109 (già art. 75), non è tenuta, in forza 

del principio di autonomia dei periodi d'imposta, a provvedere alla contestuale rettifica del 

reddito dell'esercizio ritenuto di effettiva imputazione, potendo il contribuente formulare istanza 

di rimborso ai sensi dell'art. 38 del d.P.R. n. 602 del 1973, per evitare la perdita del diritto alla 

restituzione del maggior importo versato di effettiva competenza in dipendenza dei costi 

sostenuti. 

Riferimenti normativi: DPR 22/12/1986 num. 917 art. 109,  DPR 26/09/1973 num. 602 art. 38 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 4578 del 2015 Rv. 634722 - 01, N. 36600 del 2021 Rv. 663197 - 

01 
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Sez. 5 - , Sentenza n. 5692 del 22/02/2022 (Rv. 663975 - 01) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: GORI PIERPAOLO.  Relatore: GORI 

PIERPAOLO.  P.M. TRONCONE FULVIO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro M. 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 01/12/2016 

154061 RISCOSSIONE DELLE IMPOSTE - A MEZZO RUOLI (TRIBUTI DIRETTI) (DISCIPLINA 

ANTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - RISCOSSIONE ESATTORIALE - 

PAGAMENTO DELLE IMPOSTE - CARTELLE Interessi maturati durante il periodo di sospensione 

giudiziale della pretesa fiscale - Debenza - Fondamento - Novella di cui all'art. 9, comma 1, lett. 

r, n. 4, del d.lgs. n. 156 del 2015 - Rilevanza - Esclusione - Fondamento. 

In tema di impugnazione di cartella di pagamento per interessi maturati nel periodo di 

sospensione cautelare della pretesa fiscale disposta dall'autorità giudiziaria tributaria, 

l'applicabilità degli interessi discende dall'interpretazione dell'art. 47 del d.lgs. n. 546 del 1992, 

indipendentemente dalla novella del comma 8 bis ad opera del d.lgs. n. 156 del 2015, art. 9, 

comma 1, lett. r), n. 4), che ha inciso solo sulla misura dell'interesse, fondandosi la pretesa di 

interessi da parte dell'Amministrazione finanziaria sul principio generale di cui all'art. 1282, 

comma 1, c.c. secondo cui i crediti liquidi ed esigibili di somme di denaro producono interessi di 

pieno diritto in misura del tasso legale, salvo che la legge o il titolo dispongano diversamente. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1282 com. 1,  Decreto Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 47 

CORTE COST.,  Decreto Legisl. 24/09/2015 num. 156 art. 9 com. 1 lett. R CORTE COST.,  DPR 

29/09/1973 num. 602 art. 39 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 27209 del 2021 Rv. 662424 - 01, N. 20361 del 2020 Rv. 658890 - 

02 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 5691 del 22/02/2022 (Rv. 663982 - 02) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: GORI PIERPAOLO.  Relatore: GORI 

PIERPAOLO.  P.M. TRONCONE FULVIO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro M. (ZIZZO GIUSEPPE) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 29/12/2014 

177201 TRIBUTI (IN GENERALE) - POTESTA' TRIBUTARIA DI IMPOSIZIONE - SOGGETTI PASSIVI 

- SOLIDARIETA' TRIBUTARIA Solidarietà tributaria tra consolidante e consolidata - Sentenza 

pronunciata tra l'Amministrazione finanziaria e la consolidata - Applicabilità dell'art. 1306 c.c. - 

Condizioni - Fondamento. 

In materia tributaria, affinché possa applicarsi la previsione dell'art. 1306, comma 2, c.c., è 

necessario che la medesima contribuente non rivesta contemporaneamente le qualità di 

"consolidante" e di "consolidata" e che la sentenza ottenuta dal condebitore solidale sia passata 

in giudicato, perché l'eventuale anticipazione di efficacia della decisione rispetto a tale momento 

è possibile solo rispetto alle statuizioni di condanna, condizione che, invece, difetta nel caso 

dell'impugnazione proposta dal contribuente avverso l'atto impositivo dell'amministrazione 

finanziaria, atteso che il giudizio è diretto a riscontrare l'esistenza delle ragioni di annullamento 

dedotte con il ricorso. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1306 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 276 del 2013 Rv. 624989 - 01, N. 7783 del 2003 Rv. 563277 - 01 
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Sez. 5 - , Sentenza n. 5691 del 22/02/2022 (Rv. 663982 - 01) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: GORI PIERPAOLO.  Relatore: GORI 

PIERPAOLO.  P.M. TRONCONE FULVIO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro M. (ZIZZO GIUSEPPE) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 29/12/2014 

178370 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI (TRIBUTI 

POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - ACCERTAMENTI E CONTROLLI - IN GENERE Consolidato 

nazionale - Disciplina antecedente all'art. 35 del d.l. n. 78 del 2010 - Mancata impugnazione 

dell'avviso di accertamento di secondo livello - Cartella di pagamento emessa nei confronti della 

consolidante - Legittimità - Fattispecie. 

In tema di rettifica ai fini IRES ed IRAP delle dichiarazioni presentate da società aderenti al cd. 

consolidato nazionale e mondiale, nel regime anteriore all'art. 35, comma 4, del d.l. n. 78 del 

2010, conv. con modif. dalla l. n. 122 del 2010, il quale ha introdotto nel d.P.R. n. 600 del 1973 

la "Rettifica delle dichiarazioni dei soggetti aderenti al consolidato nazionale", è legittima 

l'emissione di una cartella di pagamento nei confronti della società consolidante conseguente 

alla mancata impugnazione nei termini di legge dell'avviso di accertamento "di secondo livello" 

ad essa notificato.(Principio pronunciato in fattispecie nella quale nel periodo di imposta la 

contribuente rivestiva la duplice veste di consolidata e consolidante). 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 31/05/2010 num. 78 art. 35 com. 4,  Legge 30/07/2010 

num. 122 CORTE COST. PENDENTE,  DPR 29/09/1973 num. 600 art. 40 bis,  DPR 22/12/1986 

num. 917 art. 117 

Massime precedenti Vedi: N. 30348 del 2019 Rv. 656284 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5865 del 22/02/2022 (Rv. 663983 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

Relatore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

A. (COSI SAVERIO) contro A. 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. ROMA, 09/01/2015 

279065 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA DI 

REGISTRO - APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA - IN GENERE Atto redatto da notaio - 

Autoliquidazione e versamento delle imposte - Termine ex art. 3-ter del d.lgs. n. 463 del 1997 - 

Natura perentoria - Fondamento. 

In tema di imposta di registro, il termine previsto dall'art. 3-ter del d.lgs. n. 463 del 1997 ha 

natura perentoria, in quanto il controllo che la norma demanda all'Agenzia delle Entrate, sulla 

"regolarità dell'autoliquidazione e del versamento delle imposte", è vincolato agli elementi 

desumibili "ictu oculi" dall'atto mediante riscontro cartolare, ed essendo la norma volta ad una 

sollecita verifica sulle autoliquidazioni effettuate per via telematica nonché ad un sollecito 

recupero delle imposte non versate. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 18/12/1997 num. 463 art. 3 ter,  DPR 26/04/1986 num. 

131 art. 10,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 76 

Massime precedenti Vedi: N. 1170 del 2014 Rv. 629085 - 01 
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Sez. 5 - , Sentenza n. 5704 del 22/02/2022 (Rv. 663959 - 01) 

Presidente: SORRENTINO FEDERICO.  Estensore: CATALDI MICHELE.  Relatore: 

CATALDI MICHELE.  P.M. VITIELLO MAURO. (Diff.) 

Z. (D'ARRIGO DOMENICO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa senza rinvio, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. BRESCIA, 01/07/2014 

177003 TRIBUTI (IN GENERALE) - ACCERTAMENTO TRIBUTARIO (NOZIONE) - AVVISO DI 

ACCERTAMENTO - IN GENERE Avviso di accertamento - Omessa specificazione del meccanismo 

di determinazione dell'aliquota - Causa di nullità - Esclusione - Fondamento - Conseguenze. 

In tema di accertamento delle imposte sui redditi, l'art. 42 del d.P.R. n. 600 del 1973 non prevede 

come causa espressa e tipica di nullità dell'accertamento la mancata indicazione del 

"meccanismo" di determinazione dell'aliquota applicata ed indicata nello stesso atto impositivo, 

la cui carenza. pertanto, non si traduce in un vizio formale che ne determina l'eventuale nullità; 

ne consegue che, una volta indicata nell'atto l'aliquota applicata, spetta al contribuente che ne 

voglia contestare la legittimità sostanziale mettere in discussione il merito della pretesa 

impositiva, sotto il profilo del "quantum". 

Riferimenti normativi: DPR 29/09/1973 num. 600 art. 42 CORTE COST.,  DPR 22/12/1986 num. 

917 art. 67 com. 1 lett. B 

Massime precedenti Vedi: N. 11682 del 2016 Rv. 640042 - 01, N. 18389 del 2018 Rv. 649764 - 

01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 5517 del 21/02/2022 (Rv. 663974 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: DI MARZIO PAOLO.  Relatore: DI MARZIO 

PAOLO.  P.M. LOCATELLI GIUSEPPE. (Diff.) 

A. (BRUZZONE MARIAGRAZIA) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 11/12/2014 

177003 TRIBUTI (IN GENERALE) - ACCERTAMENTO TRIBUTARIO (NOZIONE) - AVVISO DI 

ACCERTAMENTO - IN GENERE Atto cd. impoesattivo - Indicazione separata del responsabile del 

procedimento in relazione all’atto impositivo ed a quello esattivo - Necessità - Esclusione. 

Ai fini della regolarità dell'avviso di accertamento notificato dall'amministrazione finanziaria, che, 

in conformità alle previsioni normative vigenti per il caso di specie, consista in un atto cd. 

impoesattivo, documento che ha comunque natura di atto impositivo, assolvendo alla funzione 

di contestare al contribuente l'obbligo di pagamento di oneri tributari e di costituire il primo atto 

della procedura esecutiva, l'indicazione del responsabile del procedimento di accertamento vale 

ad indicare il soggetto responsabile della procedura nel suo complesso, non essendo necessaria 

l'indicazione che egli sia il responsabile sia della procedura di accertamento che di quella 

esecutiva. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 31/05/2010 num. 78 art. 29 com. 1 lett. G,  Legge 

30/07/2010 num. 122 CORTE COST. PENDENTE,  Decreto Legge 31/12/2007 num. 248 art. 36 

com. 4 CORTE COST.,  Legge 28/02/2008 num. 31 CORTE COST. PENDENTE,  Legge 27/07/2000 

num. 212 art. 7 CORTE COST.,  Legge 07/08/1990 num. 241 art. 5 

Massime precedenti Vedi: N. 1321 del 2022 Rv. 663747 - 02 

 

 

 

Sez. 5, Sentenza n. 5275 del 17/02/2022 (Rv. 664200 - 01) 
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Presidente: SORRENTINO FEDERICO.  Estensore: D'ORAZIO LUIGI.  Relatore: D'ORAZIO 

LUIGI.  P.M. SERRAO D'AQUINO PASQUALE. 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro G. (PAVAROTTI FABRIZIO) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 22/03/2013 

178484 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

(I.R.P.E.F.) (TRIBUTI POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - REDDITI DI IMPRESA - 

DETERMINAZIONE DEL REDDITO - PLUSVALENZE PATRIMONIALI Cessione di partecipazioni 

sociali a prezzo vile - Somme percepite a titolo di risarcimento del danno - Tassabilità - 

Condizioni. 

Il risarcimento del danno conseguente alla cessione di azioni a prezzo vile, a causa della condotta 

degli altri soci connotata da abuso di maggioranza, in violazione dell'art. 1375 c.c., come 

accertata dal giudice civile con sentenza definitiva, può costituire plusvalenza ai sensi degli artt. 

67 e 68 del d.P.R. n. 917 del 1986, assoggettabile a tassazione, esclusivamente nell'ipotesi in 

cui tale cessione, a prescindere dalla situazione soggettiva del disponente, in termini di 

volontarietà o meno del compimento dell'atto, sia qualificabile come lucro cessante, e quindi, 

come voce sostitutiva di reddito, restando invece esente in caso di configurabilità del 

risarcimento come mero danno emergente. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1375,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 6,  DPR 22/12/1986 

num. 917 art. 67,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 68 

Massime precedenti Vedi: N. 5108 del 2019 Rv. 652645 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 5180 del 17/02/2022 (Rv. 663894 - 01) 

Presidente: DE MASI ORONZO.  Estensore: PEPE STEFANO.  Relatore: PEPE STEFANO.  

P.M. SALZANO FRANCESCO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro P. 

Cassa e decide nel merito, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. LATINA, 15/07/2013 

177515 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - DISCIPLINA DELLE AGEVOLAZIONI 

TRIBUTARIE (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - AGEVOLAZIONI VARIE - IN GENERE 

Agevolazione cd. "prima casa" - Immobile in corso di costruzione da destinarsi ad abitazione non 

di lusso - Spettanza - Condizioni. 

Le agevolazioni per l'acquisto della cd. "prima casa" spettano anche all'acquirente di immobile 

in corso di costruzione, da destinare ad abitazione non di lusso, tali benefici, tuttavia, possono 

essere conservati soltanto qualora la finalità dichiarata dal contribuente nell'atto di acquisto, di 

destinare l'immobile a propria abitazione, venga da questi realizzata entro il termine di 

decadenza del potere di accertamento dell'Ufficio in ordine alla sussistenza dei requisiti per fruire 

dei benefici medesimi di cui all'art. 76, comma 2, del d.P.R. n. 131 del 1986, decorrente dalla 

richiesta di registrazione dell'atto; nell'ipotesi in cui il legislatore non fissi il termine entro il quale 

deve verificarsi la condizione per il riconoscimento di un beneficio, tale termine, infatti, non può 

essere mai più ampio di quello previsto per i relativi controlli, i quali, diversamente, non 

avrebbero alcun senso. 

Riferimenti normativi: Legge 22/04/1982 num. 168 art. 1 CORTE COST.,  DPR 26/04/1986 num. 

131 all. 1 art. 1,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 76 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 18300 del 2004 Rv. 577000 - 01 
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Sez. 5 - , Ordinanza n. 5276 del 17/02/2022 (Rv. 663895 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: D'AQUINO FILIPPO.  Relatore: D'AQUINO 

FILIPPO.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro G. (D'AYALA VALVA FRANCESCO) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. GENOVA, 10/02/2015 

178370 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI (TRIBUTI 

POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - ACCERTAMENTI E CONTROLLI - IN GENERE Disciplina 

antielusiva ex art. 37, comma 3, del d.P.R. n. 600 del 1973 - Distinzione tra interposizione fittizia 

ed interposizione reale - Insussistenza - Prova del possesso del reddito del soggetto interposto 

- Anche per presunzioni - Necessità - Prova contraria - Contenuto. 

In tema di accertamento dei redditi, l'art. 37, comma 3, del d.P.R. n. 600 del 1973, non distingue 

tra interposizione fittizia e interposizione reale, nella quale non vi è un accordo simulatorio tra 

le persone che prendono parte all'atto, ma richiede la prova, anche attraverso presunzioni gravi, 

precise e concordanti e che possono consistere, in caso di reddito di impresa, anche nella 

gestione "uti dominus" dell'impresa e delle sue risorse finanziarie, che il contribuente sia 

l'effettivo possessore del reddito del soggetto interposto; spetta, poi, al contribuente dare la 

prova contraria dell'assenza di interposizione, o della mancata percezione, in tutto o in parte, 

dei redditi del soggetto interposto. 

Riferimenti normativi: DPR 29/09/1973 num. 600 art. 37 com. 3 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 

2697 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 29228 del 2021 Rv. 662888 - 01, N. 11055 del 2021 Rv. 661235 - 

01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5154 del 16/02/2022 (Rv. 663913 - 02) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: D'ORAZIO LUIGI.  Relatore: D'ORAZIO 

LUIGI.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro F. (MAISTO GUGLIELMO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. TORINO, 27/11/2012 

177243 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - TERRITORIALITA' DELL'IMPOSIZIONE 

(ACCORDI E CONVENZIONI INTERNAZIONALI PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI) Doppia 

imposizione Italia-Paesi Bassi - Versamenti effettuati dalla società controllata italiana (figlia) a 

società controllante (madre) con sede nei Paesi Bassi - Somme distribuite a titolo di 

maggiorazione da conguaglio - Parificazione ai dividendi - Presupposti - Clausola di “riserva” ex 

art. 7, comma 2, Direttiva madre-figlia n. 90/435/CEE - Applicabilità - Esclusione - Fondamento. 

Le somme distribuite dalla società controllata italiana (figlia) alla società controllante (madre) 

con sede nei Paesi Bassi, a titolo di maggiorazione da conguaglio, alla stregua della decisione 

del 24 giugno 2010 della Corte di giustizia UE in cause riunite C/338/08 e C/339/08, sono 

parificate ai dividendi ove, con accertamento da effettuarsi in concreto dal giudice del merito, 

per il disposto dell'art. 10, comma 2, della Convenzione Italia-Paesi Bassi (l. n. 305 del 1993): 

1) vi sia rinuncia sistematica dello Stato italiano ad una parte del gettito fiscale costituito dalle 

predette somme; 2) il fatto generatore delle stesse sia costituito dal versamento di dividendi; 3) 

il soggetto passivo della maggiorazione da conguaglio sia detentore dei titoli. In tal caso non può 

trovare applicazione la clausola di "riserva" o di "salvezza" di cui all'art. 7, comma 2, della 

Direttiva madre-figlia (n. 90/435/CEE), che consente il rimando alla Convenzione suddetta con 

applicazione della ritenuta, dovendosi escludersi che le disposizioni in tema di maggiorazione da 

conguaglio mirino ad evitare o attenuare fenomeni di doppia imposizione, costituendo piuttosto 
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tale maggiorazione una "imposta aggiuntiva" o "virtuale", volta esclusivamente ad impedire che 

il socio possa giovarsi di benefici fiscali non spettanti alla società, al fine di evitare fenomeni di 

erosione o elusione fiscale. 

Riferimenti normativi: Direttive del Consiglio CEE 23/07/1990 num. 435 art. 7 com. 2,  Legge 

25/11/1983 num. 349 art. 2,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 105,  Decreto Legisl. 18/12/1997 

num. 467,  Legge 26/07/1993 num. 305 art. 10 

Massime precedenti Vedi: N. 20646 del 2021 Rv. 661893 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5154 del 16/02/2022 (Rv. 663913 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: D'ORAZIO LUIGI.  Relatore: D'ORAZIO 

LUIGI.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro F. (MAISTO GUGLIELMO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. TORINO, 27/11/2012 

177244 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IN GENERE Doppia 

imposizione Italia-Paesi Bassi - Versamenti effettuati dalla società controllata italiana (figlia) a 

società controllante (madre) con sede nei Paesi Bassi - Ritenuta alla fonte - Sussistenza - 

Fondamento - Maggiorazione da conguaglio - Ritenuta alla fonte - Esclusione - Condizioni. 

In caso di versamenti effettuati dalla società controllata italiana (figlia) alla società controllante 

(madre) con sede nei Paesi Bassi, mentre è dovuta la ritenuta alla fonte sulle somme distribuite 

a titolo di dividendi, in base alla Direttiva madre-figlia (n. 90/435/CEE), in forza della clausola di 

salvaguardia contenuta nell'art. 7, comma 2, che rimanda alla Convenzione Italia-Paesi Bassi 

(art. 10, commi 1 e 2, della l. n. 306 del 1993), non è invece dovuta tale ritenuta per le somme 

distribuite a titolo di maggiorazione da conguaglio, ex art. 2 della l. n. 349 del 1983 (confluito 

nell'art. 105 del d.P.R. n. 917 del 1986 e poi abrogato dal 1998 a seguito del d.lgs. n. 467 del 

1997), laddove queste ultime risultino suscettibili di essere parificate ai dividendi, in base alla 

decisione del 24 giugno 2010 della Corte di giustizia UE in cause riunite C-338/08 e C-339/08. 

Riferimenti normativi: Legge 25/11/1983 num. 349 art. 2,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 105,  

Decreto Legisl. 18/12/1997 num. 467,  Legge 26/07/1993 num. 305 art. 10,  Direttive del 

Consiglio CEE 23/07/1990 num. 435 art. 7 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 20646 del 2021 Rv. 661893 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5152 del 16/02/2022 (Rv. 663912 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: D'ORAZIO LUIGI.  Relatore: D'ORAZIO 

LUIGI.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro S. (FIMIANI BEATRICE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. PESCARA, 09/09/2013 

177243 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - TERRITORIALITA' DELL'IMPOSIZIONE 

(ACCORDI E CONVENZIONI INTERNAZIONALI PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI) Dividendi 

distribuiti a società che gestisce fondi pensione di diritto spagnolo - Ritenuta ridotta - Forma 

giuridica dell’ente o della società - Irrilevanza - Residenza fiscale dell’ente in uno Stato membro 

e dell’assoggettamento ad imposta in quello Stato - Rilevanza. 
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In tema di ritenute applicate dallo Stato italiano sui dividendi distribuiti da una società che 

gestisce fondi pensione di diritto spagnolo, ai fini dell'applicazione della ritenuta ridotta (nella 

specie all'1,65 per cento), in luogo di quella ordinariamente prevista dalle disposizioni nazionali, 

non rileva la forma giuridica dell'ente, società di capitali o ente di diversa natura, ma solo la 

residenza fiscale dello stesso in uno Stato membro dell'Unione europea e l'assoggettamento 

all'imposta sul reddito delle società in tale Stato, pur se in concreto l'imposta non sia stata pagata 

in virtù di particolari esenzioni oggettive collegate alla tipologia del reddito prodotto (nella specie, 

esenzione su "passive income") o del luogo in cui è svolta l'attività. 

Riferimenti normativi: DPR 29/09/1973 num. 600 art. 27,  Legge 29/09/1980 num. 663 art. 10 

Massime precedenti Vedi: N. 1967 del 2020 Rv. 656749 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 5098 del 16/02/2022 (Rv. 663911 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

Relatore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

A. (D'AMARIO FERDINANDO) contro P. (GRASSO ROSA ALBA) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. ROMA, 29/10/2015 

177293 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Processo tributario - Cessata materia del contendere e sopravvenuta carenza di 

interesse - Contenuto - Conseguenze. 

Nel processo tributario, la cessazione della materia del contendere si differenzia dalla 

sopravvenuta carenza di interesse in quanto solo nel primo caso viene meno l'atto lesivo 

dell'interesse materiale oggetto della tutela giurisdizionale tributaria, mentre nel secondo, pur 

permanendo l'atto impugnato, cessa l'interesse meramente processuale al suo annullamento. 

Qualora, poi, l'atto impugnato venga meno non per una unilaterale determinazione dell'ufficio, 

ma per l'adozione di un atto conforme alla pretesa avanzata dal contribuente, la sentenza di 

cessazione della materia del contendere fa stato in merito alla definitiva realizzazione 

dell'interesse di quest'ultimo e, una volta passata in giudicato, impedisce all'erario di annullare, 

in via di autotutela, il provvedimento che aveva determinato la cessazione della "res litigiosa". 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 46 com. 1 CORTE COST.,  Cod. 

Proc. Civ. art. 100 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 21529 del 2007 Rv. 601167 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 5005 del 16/02/2022 (Rv. 663892 - 01) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: GORI PIERPAOLO.  Relatore: GORI 

PIERPAOLO.  P.M. TRONCONE FULVIO. (Conf.) 

M. (ZIZZO GIUSEPPE) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. MILANO, 17/02/2012 

178531 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE GIURIDICHE 

(I.R.P.E.G.) (TRIBUTI POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - SOCIETA' DI CAPITALI ED 

EQUIPARATI - IN GENERE Svalutazione di partecipazioni in società non quotate - Deduzione dalla 

base imponibile - Procedimento di "omogeneizzazione" ex art. 61 TUIR - Contenuto - Criterio 

della c.d. "stratificazione" - Rilevanza. 
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In tema di deduzione dalla base imponibile di svalutazione della partecipazione in società non 

quotate, allorquando è necessario un procedimento di "omogeneizzazione" per confrontare il 

patrimonio netto iniziale e quello netto finale oggetto di confronto, ai sensi dell'art. 61, comma 

5, ultima parte del d.P.R. n. 917 del 1986, occorre decrementare il patrimonio netto finale di un 

importo pari all'ammontare dei versamenti e delle eventuali remissioni di debito effettuate dai 

soci a copertura delle perdite; nel caso in cui la partecipazione del socio sia la risultante di 

acquisti succedutisi in diversi esercizi, deve tenersi conto anche della "stratificazione" prevista 

dall'art. 59, comma 3, del citato d.P.R., nel testo "ratione temporis" vigente, secondo cui le 

partecipazioni in una determinata società devono essere suddivise in "strati" corrispondenti ai 

periodi di imposta in cui le medesime sono state progressivamente acquistate, onde procedere 

alla rilevazione della flessione patrimoniale subita dalla partecipata. 

Riferimenti normativi: DPR 22/12/1986 num. 917 art. 61 com. 5,  DPR 22/12/1986 num. 917 

art. 59 com. 3 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 5020 del 16/02/2022 (Rv. 663893 - 01) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: TRISCARI GIANCARLO.  Relatore: 

TRISCARI GIANCARLO.  P.M. LOCATELLI GIUSEPPE. (Diff.) 

S. (SALARIS SALVATORE MARIO) contro E. (CIMETTI MAURIZIO) 

Cassa e decide nel merito, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. SASSARI, 17/03/2014 

177293 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE Notifica della cartella di pagamento agli eredi - Tempestività della comunicazione del 

domicilio fiscale ex art. 65, comma 2, d.P.R. n. 600 del 1973 - Rilevanza della data di iscrizione 

a ruolo della pretesa - Esclusione - Notifica della cartella di pagamento - Rilevanza - Fondamento. 

Ai fini della validità della notifica dell'atto impositivo eseguita collettivamente ed 

impersonalmente agli eredi del contribuente presso l'ultimo domicilio del "de cuius", il momento 

con riferimento al quale occorre accertare se gli eredi abbiano o meno provveduto alla 

comunicazione del loro domicilio fiscale ai sensi dell'art. 65, comma 2, del d.P.R. n. 600 del 1973 

è quello della notifica dell'atto impositivo e non quello dell'iscrizione a ruolo, essendo questo un 

atto interno all'amministrazione finanziaria. 

Riferimenti normativi: DPR 29/09/1973 num. 600 art. 65 

Massime precedenti Vedi: N. 13760 del 2019 Rv. 653949 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 4835 del 15/02/2022 (Rv. 663910 - 01) 

Presidente: MANZON ENRICO.  Estensore: PERRINO ANGELINA MARIA.  Relatore: 

PERRINO ANGELINA MARIA.  P.M. LOCATELLI GIUSEPPE. (Diff.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro C. (MANARESI FRANCESCO) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. BRESCIA, 12/04/2016 

279488 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA SUL 

VALORE AGGIUNTO (I.V.A.) - SOGGETTI PASSIVI - IN GENERE Vendita di beni immobili all’asta 

da parte del Comune ex art. 73, lett. d) del r.d. n. 827 del 1924 - Imponibilità - Condizioni. 

In tema di IVA, la vendita compiuta da un comune, mediante l'asta di cui all'art. 73, lett. d), del 

r.d. n. 827 del 1924, di un immobile acquisito in esito al fallimento di una società alla quale il 



SEZIONE TRIBUTARIA E SESTA TRIBUTARIA 

159 

comune stesso aveva ceduto l'area affinché fosse destinata alla realizzazione di interventi di 

edilizia economica e popolare, è imponibile qualora l'ente pubblico cedente abbia organizzato 

mezzi simili a quelli utilizzati da un produttore o da un commerciante, la proprietà sia stata 

effettivamente trasferita e ne sia stato incassato il controvalore. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 633 art. 4 CORTE COST.,  Regio Decr. 23/05/1924 

num. 827 art. 73 lett. D,  Direttive del Consiglio CEE 28/11/2006 num. 112 art. 13 

Massime precedenti Vedi: N. 28558 del 2021 Rv. 662528 - 03 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 4810 del 15/02/2022 (Rv. 663908 - 01) 

Presidente: NAPOLITANO LUCIO.  Estensore: FRACANZANI MARCELLO MARIA.  

Relatore: FRACANZANI MARCELLO MARIA.  

C. (GUIDO DELIO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. L'AQUILA, 15/10/2014 

177244 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IN GENERE Terremoto de 

L’Aquila - Notifica delle cartelle di pagamento - Termini - Proroga di cui all’art. 4, comma 3, 

dell'OPCM n. 3780 del 2009 - Cartelle di competenza degli uffici pubblici operanti nei comuni del 

cd. cratere - Applicabilità - Fondamento. 

I termini di decadenza e prescrizione per la notifica delle cartelle di pagamento sottoposte alla 

competenza degli uffici dell'amministrazione finanziaria che hanno sede nei comuni del cd. 

cratere sismico, ai sensi dell'art. 4, comma 3, dell'O.P.C.M. n. 3780 del 2009, sono prorogati al 

31 dicembre 2011 anche ove il contribuente abbia domicilio fiscale in un comune non facente 

parte del predetto cratere, ma comunque di competenza dei detti uffici, atteso che la norma ha 

previsto la proroga dei termini al fine di non pregiudicare le posizioni attive delle pubbliche 

amministrazioni o degli incaricati di funzioni, quali gli agenti di riscossione, rimasti tali anche 

successivamente alla riforma che li ha trasformati da concessionari in agenti, ritenendo quegli 

uffici limitati nell'operatività in ragione del sisma. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 28/04/2009 num. 39 art. 1,  Legge 27/07/2000 num. 212 

art. 3 CORTE COST.,  DPR 29/09/1973 num. 602 art. 25 CORTE COST.,  Ordin. Minist. Presidenza 

Consiglio Ministri 06/06/2009 num. 3780 art. 4 

Massime precedenti Vedi: N. 15750 del 2020 Rv. 658404 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 4819 del 15/02/2022 (Rv. 663909 - 01) 

Presidente: CRUCITTI ROBERTA.  Estensore: FEDERICI FRANCESCO.  Relatore: 

FEDERICI FRANCESCO.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro B. (DISTEFANO ANTONINO GUIDO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG.SEZ.DIST. CATANIA, 26/06/2014 

177516 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - DISCIPLINA DELLE AGEVOLAZIONI 

TRIBUTARIE (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - AGEVOLAZIONI VARIE - ALTRE AGEVOLAZIONI 

Sospensione degli obblighi tributari ai sensi dell’art. 4 del d.l. n. 245 del 2002 e dell’art. 9 della 

l. n. 212 del 2000 - Ambito soggettivo - Applicazione anche alle persone esercenti attività 

lavorativa nei comuni calamitati alla data del 29 e del 31 ottobre 2002 - Fondamento. 
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In tema di agevolazioni tributarie, la sospensione dei termini di adempimento degli obblighi 

tributari, ai sensi del combinato disposto dell'art. 4 del d.l. n. 245 del 2002 (conv., con modif., 

dalla l. n. 286 del 2002) e dell'art. 9, comma 2, della l. n. 212 del 2000, si applica non solo ai 

residenti ma anche ai soggetti che alla data del 29 e del 31 ottobre 2002 esercitavano la propria 

attività lavorativa nei Comuni calamitati, in quanto il tenore di tale disciplina e la sua "ratio", che 

è quella di favorire i contribuenti interessati da eventi eccezionali e imprevedibili, alla stregua di 

una interpretazione letterale, logica e costituzionalmente orientata, non consente di limitare la 

portata generale delle agevolazioni da essa previste, introducendo limitazioni soggettive non 

contemplate. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 3 CORTE COST.,  Decreto Legge 04/11/2002 num. 245 

art. 4,  Legge 27/12/2002 num. 286 CORTE COST.,  Legge 27/07/2000 num. 212 art. 9 com. 2,  

DM min. EFI 14/11/2002,  DM min. EFI 17/05/2005 

Massime precedenti Vedi: N. 17634 del 2018 Rv. 649611 - 01, N. 30927 del 2019 Rv. 656022 - 

01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 4732 del 14/02/2022 (Rv. 663907 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

Relatore: DELL'ORFANO ANTONELLA.  

I. (LUMINI PAOLA) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. MILANO, 08/03/2016 

279143 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA DI 

REGISTRO - DETERMINAZIONE DELLA BASE IMPONIBILE - VALORE VENALE - AZIENDE O 

DIRITTI REALI SU DI ESSE Valore di avviamento - Insussistenza in base a perdite subite - 

Esclusione. 

In tema d'imposta di registro su cessione di azienda, l'esistenza di un valore di avviamento, 

costituente oggetto di un giudizio di fatto rimesso al prudente apprezzamento del giudice di 

merito, non può essere esclusa sulla base della sola circostanza che l'impresa abbia subito delle 

perdite negli esercizi degli anni precedenti e di quelli successivi. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 634 art. 48,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 51 

com. 4 

Massime precedenti Conformi: N. 22506 del 2015 Rv. 637075 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9583 del 2016 Rv. 639987 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Sentenza n. 4444 del 11/02/2022 (Rv. 663883 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: GIUDICEPIETRO ANDREINA.  Relatore: 

GIUDICEPIETRO ANDREINA.  P.M. BASILE TOMMASO. (Diff.) 

M. (VIANELLO RICCARDO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa e decide nel merito, COMM.TRIB.REG. VENEZIA, 05/11/2013 

178511 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IMPOSTA SUL REDDITO DELLE PERSONE FISICHE 

(I.R.P.E.F.) (TRIBUTI POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - REDDITI DIVERSI - OPERAZIONI 

SPECULATIVE Plusvalenza da cessione di azienda a seguito di successione “mortis causa” - 

Sussistenza - Esclusione - Subentro nel possesso del “de cuius" - Rilevanza. 
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In tema di IRPEF, la nozione di possesso di cui all'art. 17, comma 1, lett. g), del d.P.R. n. 917 

del 1986 - rilevante ai fini della tassazione separata, quali "redditi diversi", delle plusvalenze 

realizzate mediante cessioni, a titolo oneroso, di aziende possedute da più di cinque anni - 

coincide con quella civilistica secondo cui, in base all'art. 1146 c.c., questo continua nell'erede, 

con effetto dall'apertura della successione senza soluzione di continuità, di talché in tali casi non 

si verifica alcun atto di realizzo della plusvalenza e l'azienda viene assunta ai medesimi valori 

fiscalmente riconosciuti nei confronti del dante causa, in coerenza con la "ratio" dell'art. 17 cit., 

diretta ad attenuare l'imposizione sui redditi a formazione pluriennale, realizzando l'erede, al 

momento dell'alienazione, il reddito che si è formato nel tempo. 

Riferimenti normativi: DPR 22/12/1986 num. 917 art. 17 com. 1 lett. G CORTE COST.,  Cod. 

Civ. art. 1146,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 58,  DPR 22/12/1986 num. 917 art. 67 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 4239 del 10/02/2022 (Rv. 663881 - 01) 

Presidente: NAPOLITANO LUCIO.  Estensore: FEDERICI FRANCESCO.  Relatore: 

FEDERICI FRANCESCO.  

P. (GRADARA RITA) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa e decide nel merito, COMM.TRIB.REG. MILANO, 24/11/2014 

178374 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - ACCERTAMENTO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI (TRIBUTI 

POSTERIORI ALLA RIFORMA DEL 1972) - ACCERTAMENTI E CONTROLLI - AVVISO DI 

ACCERTAMENTO - MOTIVAZIONE Accertamento di maggior reddito nei confronti di società di 

capitali - Società a responsabilità limitata e a ristretta base partecipativa - Accertamento 

conseguente nei confronti del socio - Obbligo di motivazione dell’atto impositivo notificato al 

socio - Rinvio “per relationem” alla motivazione dell’avviso emesso nei confronti della società e 

notificato esclusivamente a quest’ultima - Idoneità - Limiti. 

In tema di accertamento nei confronti del socio di società a ristretta partecipazione sociale, ove 

tra l'anno d'imposta sottoposto ad accertamento ed il momento della notificazione alla società 

dell'atto impositivo il socio sia receduto dalla compagine sociale, è nullo l'avviso di accertamento 

a lui notificato per i maggiori redditi di capitale presuntivamente distribuiti, quando esso, 

rinviando "per relationem" alla motivazione dell'avviso di accertamento notificato alla società, 

manchi dell'allegazione della documentazione citata o della riproduzione dei suoi contenuti 

essenziali. 

Riferimenti normativi: Legge 27/07/2000 num. 212 art. 7 CORTE COST.,  DPR 29/09/1973 num. 

600 art. 42 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 2473 

Massime precedenti Vedi: N. 21126 del 2020 Rv. 659467 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 4250 del 10/02/2022 (Rv. 663882 - 01) 

Presidente: PERRINO ANGELINA MARIA.  Estensore: NONNO GIACOMO MARIA.  

Relatore: NONNO GIACOMO MARIA.  

G. (CIANNAVEI ANDREA) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. ROMA, 13/01/2014 

279412 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA SUL 

VALORE AGGIUNTO (I.V.A.) - BASE IMPONIBILE - DETRAZIONI Operazioni intracomunitarie - 
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Sistema del “reverse charge” - Operazioni soggettivamente inesistenti - Indicazione di fornitore 

fittizio - Diritto alla detrazione - Esclusione - Condizioni. 

In tema di IVA, e con riguardo al regime del "reverse charge" o inversione contabile, in 

applicazione dei principi di diritto enunciati dalla Corte di giustizia della UE, il diritto di detrazione 

dell'imposta relativa ad un'operazione di cessione di beni non può essere riconosciuto al 

cessionario che, sulla fattura emessa per tale operazione in applicazione del suddetto regime, 

abbia indicato un fornitore fittizio allorquando, alternativamente, il medesimo cessionario: a) 

abbia egli stesso commesso un'evasione dell'IVA ovvero sapeva o avrebbe dovuto sapere che 

l'operazione invocata a fondamento del diritto di detrazione s'iscriveva in una simile evasione; 

b) sia semplicemente consapevole della indicazione in fattura di un fornitore fittizio e non abbia 

fornito la prova che il vero fornitore sia un soggetto passivo IVA. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 633 art. 17 CORTE COST.,  DPR 26/10/1972 num. 

633 art. 18 CORTE COST.,  DPR 26/10/1972 num. 633 art. 19 CORTE COST.,  DPR 26/10/1972 

num. 633 art. 21,  DPR 26/10/1972 num. 633 art. 74 com. 7 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 2862 del 2019 Rv. 652333 - 01, N. 16367 del 2020 Rv. 658409 - 

01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 3865 del 08/02/2022 (Rv. 663880 - 01) 

Presidente: FUOCHI TINARELLI GIUSEPPE.  Estensore: PUTATURO DONATI 

VISCIDO DI NOCERA MARIA GIULIA.  Relatore: PUTATURO DONATI VISCIDO DI 

NOCERA MARIA GIULIA.  

S. (BORIA PIETRO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. NAPOLI, 16/05/2017 

091003 GIUOCO E SCOMMESSA - CONCORSI PRONOSTICI - IN GENERE Imposta su giochi e 

scommesse - Centro trasmissione dati - Intermediario di “bookmaker” estero privo di 

concessione - Regolarizzazione fiscale ex art. 1, comma 643, della l. n. 190 del 2014 - Requisiti. 

180089 TRIBUTI ERARIALI DIRETTI - IN GENERE (TRIBUTI ANTERIORI ALLA RIFORMA DEL 

1972) - TRIBUTI, TASSE E CONTRIBUTI VARI In genere. 

In tema di regolarizzazione fiscale ai sensi dell'art. 1, comma 643, della l. n. 190 del 2014 - 

finalizzata all'emersione e all'inserimento nel circuito legale dei soggetti attivi alla data del 30 

ottobre 2014 che offrono scommesse con vincite in Italia per conto proprio ovvero di soggetti 

terzi, anche esteri, senza essere collegati al totalizzatore nazionale dell'Agenzia delle dogane e 

dei monopoli - la relativa istanza può essere presentata anche solo dal bookmaker estero 

operante in Italia, tramite centro di trasmissione dati (CTD), senza concessione, purché: 1) alla 

data del 30 ottobre 2014 sia attivo il CTD; 2) la domanda di emersione riguardi lo specifico 

centro in quanto incluso nella rete del bookmaker estero, con adesione del singolo CTD 

quantomeno per gli adempimenti ad esso pertinenti; 3) siano adempiute le condizioni previste 

"ex lege" ai fini del perfezionamento della procedura (pagamento delle somme richieste, rilascio 

della licenza di polizia e collegamento al totalizzatore nazionale). 

Riferimenti normativi: Legge 23/12/2014 num. 190 art. 1 com. 643 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 8757 del 2021 Rv. 660937 - 01 Rv. 660937 - 02 
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Sez. 5 - , Sentenza n. 3857 del 08/02/2022 (Rv. 663879 - 01) 

Presidente: CIRILLO ETTORE.  Estensore: GIUDICEPIETRO ANDREINA.  Relatore: 

GIUDICEPIETRO ANDREINA.  P.M. BASILE TOMMASO. (Conf.) 

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro P. (TENCHINI GIUSEPPE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. FIRENZE, 09/02/2011 

279414 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA SUL 

VALORE AGGIUNTO (I.V.A.) - DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA - DETRAZIONI Agenzia di 

viaggio - Regime agevolato per il calcolo dell’I.V.A. - Art. 74 ter, comma 5-bis, del d.P.R. n. 633 

del 1972 - Presupposti - Disponibilità del servizio turistico - Sufficienza. 

In materia di IVA, ai fini dell'applicazione del regime agevolato di cui all'art. 74-ter, comma 1, 

del d.P.R. n. 633 del 1972, il successivo comma 5-bis non richiede che l'agenzia di viaggi acquisti 

preventivamente la titolarità del servizio turistico, limitandosi, con termine generico, a prevedere 

che ne abbia acquisito la disponibilità anteriormente alla richiesta del cliente, come nel caso in 

cui acquisti dalla struttura alberghiera il diritto di opzione temporanea sulle camere di albergo e 

sui servizi turistici ulteriori da erogare ai clienti. 

Riferimenti normativi: DPR 26/10/1972 num. 633 art. 74 ter com. 5 CORTE COST.,  DPR 

26/10/1972 num. 633 art. 74 ter com. 1 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 4776 del 2016 Rv. 639140 - 01 

 

 

 

Sez. 5 - , Ordinanza n. 3312 del 03/02/2022 (Rv. 663766 - 01) 

Presidente: VIRGILIO BIAGIO.  Estensore: FANTICINI GIOVANNI.  Relatore: 

FANTICINI GIOVANNI.  

F. (FIMIANI GIUSEPPE) contro E. (AMODIO FRANCESCO) 

Dichiara inammissibile, COMM.TRIB.REG. NAPOLI, 16/03/2015 

133073 PROCEDIMENTO CIVILE - DIFENSORI - MANDATO ALLE LITI (PROCURA) - REVOCA E 

RINUNCIA Equitalia - Estinzione - Agenzia delle entrate-Riscossione - Subentro - Effetti - 

Procuratore della società estinta costituito anteriormente - “Ius postulandi” - Permanenza - 

Fondamento. 

177293 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - IN 

GENERE In genere. 

Per effetto del principio della cosiddetta "perpetuatio" dell'ufficio di difensore (di cui è espressione 

l'art. 85 c.p.c.), l'estinzione dell'agente della riscossione Equitalia e l'automatico subentro del 

successore Agenzia delle Entrate-Riscossione, disposti dall'art. 1 del d.l. n. 193 del 2016, conv. 

con modif. dalla legge n. 225 del 2016, non privano il procuratore della società estinta, che sia 

già ritualmente costituito nel processo anteriormente alla data della predetta successione, dello 

"ius postulandi" e, quindi, della capacità di svolgere attività difensiva nel medesimo grado di 

giudizio sino alla sua sostituzione. 

Riferimenti normativi: Decreto Legge 22/10/2016 num. 193 art. 1,  Legge 01/12/2016 num. 225 

art. 1 com. 1,  Cod. Proc. Civ. art. 85 CORTE COST.,  Cod. Civ. art. 1722 com. 1 lett. 4,  Decreto 

Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 12 CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 12249 del 2020 Rv. 658059 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 4845 del 2021 Rv. 660464 - 01, N. 15911 del 2021 

Rv. 661509 - 03 
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Sez. 5 - , Sentenza n. 2934 del 01/02/2022 (Rv. 663765 - 01) 

Presidente: CHINDEMI DOMENICO.  Estensore: BALSAMO MILENA.  Relatore: 

BALSAMO MILENA.  P.M. GIACALONE GIOVANNI. (Conf.) 

P. (TRIVOLI ALESSANDRO) contro A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. BOLOGNA, 12/12/2016 

279120 TRIBUTI ERARIALI INDIRETTI (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - IMPOSTA DI 

REGISTRO - APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA - SENTENZE E PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI 

Imposta di registro su atti giudiziari - Sentenza resa su opposizione allo stato passivo - 

Imposizione in misura proporzionale - Sussistenza - Fondamento 

In tema di imposta di registro su atti giudiziari, la sentenza che, a seguito di giudizio di 

opposizione, ammette al passivo di un fallimento un credito in precedenza ammesso con riserva, 

deve essere assoggettata all'imposta nella misura proporzionale prevista dall'art. 8, lett. c), della 

Tariffa, parte prima, allegata al d.P.R. n. 131 del 1986, in quanto si tratta di pronuncia emessa 

in esito ad un giudizio contenzioso di cognizione che contiene l'accertamento, nei confronti della 

procedura fallimentare, dell'esistenza e dell'efficacia del credito, con l'effetto di consentire al 

contribuente la partecipazione al concorso, applicandosi l'imposta in misura fissa soltanto in 

relazione agli specifici atti indicati nella nota II dell'art. 8 cit. 

Riferimenti normativi: DPR 26/04/1986 num. 131 art. 54,  DPR 26/04/1986 num. 131 art. 57 

CORTE COST.,  DPR 26/04/1986 num. 131 all. A art. 8 lett. C 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 6316 del 25/02/2022 (Rv. 663987 - 01) 

Presidente: MOCCI MAURO.  Estensore: LA TORRE MARIA ENZA.  Relatore: LA TORRE 

MARIA ENZA.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro A. (ALFANI MANLIO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. TORINO, 08/01/2020 

177515 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - DISCIPLINA DELLE AGEVOLAZIONI 

TRIBUTARIE (RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - AGEVOLAZIONI VARIE - IN GENERE Imposta 

di registro, ipotecaria e catastale - Agevolazioni cd. prima casa ex art. 1 della tariffa allegata al 

d.P.R. n. 131 del 1986 - Pertinenze - Elenco di cui alla tariffa - Indicazione esclusiva - Esclusione 

- Fondamento. 

In tema di agevolazioni cd. prima casa, la nota II-bis dell'art. 1 della tariffa allegata al d.P.R. n. 

131 del 1986 non contiene un'elencazione esclusiva delle pertinenze, atteso che il carattere 

pertinenziale di un bene rispetto ad un altro si fonda su un elemento oggettivo, costituito dalla 

destinazione effettiva e concreta della cosa destinata a "servizio" o "ornamento" di un'altra - 

senza che rilevi la qualificazione catastale del bene, avente valore meramente formale - e su un 

elemento soggettivo, costituito dalla volontà del proprietario di asservire un bene all'altro. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 817,  DPR 26/04/1986 num. 131 all. 1 art. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 3148 del 2015 Rv. 634926 - 01 
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Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 6302 del 25/02/2022 (Rv. 663885 - 01) 

Presidente: GRECO ANTONIO.  Estensore: LUCIOTTI LUCIO.  Relatore: LUCIOTTI 

LUCIO.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro T. (CASTALDI LAURA) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. FIRENZE, 11/11/2019 

177385 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - 

PROCEDIMENTO DI APPELLO - ATTO DI APPELLO - CONTENUTO - MOTIVI DELL'IMPUGNAZIONE 

Amministrazione finanziaria - Riproposizione della motivazione dell’avviso di accertamento 

annullato - Onere di impugnazione specifica ex art. 53 del d.lgs. n. 546 del 1992 - Assolvimento 

- Sussistenza. 

Nel processo tributario, ove l'Amministrazione finanziaria si limiti a ribadire e riproporre in 

appello le stesse ragioni ed argomentazioni poste a sostegno della legittimità del proprio operato, 

come già dedotto in primo grado, in quanto considerate dalla stessa idonee a sostenere la 

legittimità dell'avviso di accertamento annullato, è da ritenersi assolto l'onere d'impugnazione 

specifica previsto dall'art. 53 del d.lgs. n. 546 del 1992. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 53 CORTE COST. 

Massime precedenti Conformi: N. 7369 del 2017 Rv. 643485 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 5062 del 16/02/2022 (Rv. 663884 - 01) 

Presidente: GRECO ANTONIO.  Estensore: LO SARDO GIUSEPPE.  Relatore: LO SARDO 

GIUSEPPE.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro A. (LAI GIUSEPPE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. CAGLIARI 

177358 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - 

PROCEDIMENTO DI PRIMO GRADO - RICORSO INTRODUTTIVO - IN GENERE Ricorso avverso 

cartella di pagamento - Contestazione di vizi non attinenti la cartella - Legittimazione passiva - 

Dell'ente impositore - Configurabilità - Ragioni. 

In tema di contenzioso tributario, qualora il contribuente abbia impugnato una cartella 

esattoriale, emessa dal concessionario per la riscossione, per motivi che non attengono a vizi 

della cartella medesima, il ricorso deve essere notificato all'ente impositore quale titolare del 

credito oggetto di contestazione nel giudizio, essendo il concessionario un mero destinatario del 

pagamento, o più precisamente, mutuando lo schema civilistico dell'art. 1188 c.c., il soggetto 

incaricato dal creditore ed autorizzato a ricevere il pagamento. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 10,  Decreto Legisl. 13/04/1999 

num. 112 art. 39,  Cod. Civ. art. 1188 

Massime precedenti Conformi: N. 8613 del 2011 Rv. 617589 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9250 del 2019 Rv. 653645 - 01 
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Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 4168 del 09/02/2022 (Rv. 663762 - 01) 

Presidente: GRECO ANTONIO.  Estensore: CATALDI MICHELE.  Relatore: CATALDI 

MICHELE.  

R. (MANZARI ANTONIO) contro I. (RUSSO PASQUALE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. BOLOGNA, 12/07/2019 

177318 TRIBUTI (IN GENERALE) - "SOLVE ET REPETE" - CONTENZIOSO TRIBUTARIO 

(DISCIPLINA POSTERIORE ALLA RIFORMA TRIBUTARIA DEL 1972) - PROCEDIMENTO - 

DISPOSIZIONI COMUNI AI VARI GRADI DEL PROCEDIMENTO - NOTIFICAZIONI - IN GENERE 

Appello - Ricorso notificato a mezzo PEC prima dell'entrata in vigore del d.m. 4 agosto 2015 - 

Decorso del termine breve di impugnazione - Esclusione - Fondamento. 

In tema di contenzioso tributario, la notifica della sentenza effettuata a mezzo PEC 

all'Amministrazione finanziaria dal difensore del contribuente, munito dell'autorizzazione del 

Consiglio dell'Ordine di appartenenza, in data antecedente al 1° dicembre 2015, data di entrata 

in vigore della disciplina sperimentale prevista dall'art. 16 del d.m. 4 agosto 2015 esclusivamente 

per le commissioni tributarie della Toscana e dell'Umbria, è inesistente e insuscettibile di 

sanatoria, e quindi non idonea a far decorrere il termine breve per l'impugnazione. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 31/12/1992 num. 546 art. 16 bis CORTE COST.,  Decr. 

Minist. Finanze 23/12/2013 num. 163,  Cod. Proc. Civ. art. 327 CORTE COST.,  DM Finanze 

04/08/2015 art. 16 

Massime precedenti Vedi: N. 17941 del 2016 Rv. 640801 - 01, N. 15109 del 2018 Rv. 649207 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 4168 del 09/02/2022 (Rv. 663762 - 02) 

Presidente: GRECO ANTONIO.  Estensore: CATALDI MICHELE.  Relatore: CATALDI 

MICHELE.  

R. (MANZARI ANTONIO) contro I. (RUSSO PASQUALE) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. BOLOGNA, 12/07/2019 

040142 CIRCOLAZIONE STRADALE - VEICOLI - TRIBUTI - TASSA DI CIRCOLAZIONE Art. 10 del 

d.l. n. 113 del 2016, conv. con modif. dalla l. n. 160 del 2016 - Abrogazione dell'art. 9, comma 

9-bis, del d.l. n. 78 del 2015 - Soggettività passiva - Periodo d'imposta compreso tra il 15 agosto 

2009 ed 15 giugno 2016 - Utilizzatore a titolo di locazione finanziaria - Sussistenza - 

Fondamento. 

In tema di tassa automobilistica, l'art. 10 del d.l. n. 113 del 2016, conv. dalla l. n. 160 del 2016, 

abrogando la norma di interpretazione autentica di cui all'art. 9, comma 9-bis, del d.l. n. 78 del 

2015, conv. dal l. n. 125 del 2015 - che per il passato individuava quale soggetto passivo 

esclusivamente l'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria, salva l'ipotesi di responsabilità 

solidale della società di "leasing" espressamente prevista - ha reintrodotto, come confermato 

anche dalla sentenza della Corte costituzionale n. 33 del 2020, la medesima regola impositiva 

già ricavata dall'art. 7 della l. n. 99 del 2009, da ritenersi applicabile anche ai rapporti d'imposta 

sorti tra il 15 agosto 2009 (data di entrata in vigore della cit. l. n. 99) ed il 15 giugno 2016 (data 

di entrata in vigore del cit. d.l. n. 113), con conseguente responsabilità esclusiva dell'utilizzatore. 

Riferimenti normativi: Legge 23/07/2009 num. 99 art. 7 com. 2,  Legge 06/08/2015 num. 125 

CORTE COST.,  Decreto Legge 19/06/2015 num. 78 art. 9 com. 9 CORTE COST.,  Decreto Legge 

24/06/2016 num. 113 art. 10 com. 7 CORTE COST.,  Legge 07/08/2016 num. 160 CORTE COST.,  

Cod. Civ. art. 1294 

Massime precedenti Conformi: N. 13131 del 2019 Rv. 653735 - 01 
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Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 4167 del 09/02/2022 (Rv. 663877 - 01) 

Presidente: GRECO ANTONIO.  Estensore: CATALDI MICHELE.  Relatore: CATALDI 

MICHELE.  

C. (LO GIUDICE SALVATORE) contro C. (TOMASELLI FABRIZIO) 

Dichiara inammissibile, COMM.TRIB.REG. MILANO, 06/05/2019 

122028 PERSONALITA' (DIRITTI DELLA) - RISERVATEZZA - IN GENERE Istanza di 

anonimizzazione delle generalità ed altri dati identificativi - Art. 52, comma 1, d.lgs. n. 196 del 

2003 - Qualità di "interessato" - Dato personale - Persone giuridiche - Esclusione - Fondamento. 

In tema di diritto all'anonimato nella riproduzione di provvedimenti giurisdizionali per finalità di 

informazione giuridica, l'art. 52 del d.lgs. n. 196 del 2003 legittima alla proposizione della 

relativa istanza di anonimizzazione delle generalità e degli altri dati identificativi la sola persona 

dell'"interessato" da individuarsi - per effetto delle modifiche apportate, all'art. 4, lett. i) del 

d.lgs. cit., dall'art. 40 del d.l. n. 201 del 2011, conv. dalla l. n. 214 del 2011 che ha eliminato il 

riferimento alla persona giuridica - esclusivamente con la persona fisica, la quale può proporla 

in presenza di motivi "legittimi", da intendersi come motivi "opportuni". 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 30/06/2003 num. 196 art. 52 PENDENTE,  Decreto Legge 

06/12/2011 num. 201 art. 40 com. 2 lett. A,  Legge 22/12/2011 num. 214 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legisl. 30/06/2003 num. 196 art. 4 

Massime precedenti Conformi: N. 16807 del 2020 Rv. 658773 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 3921 del 08/02/2022 (Rv. 663876 - 01) 

Presidente: NAPOLITANO LUCIO.  Estensore: CROLLA COSMO.  Relatore: CROLLA 

COSMO.  

A. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro S. (FERRAIUOLO MADDALENA) 

Cassa con rinvio, COMM.TRIB.REG. TORINO, 20/06/2019 

177016 TRIBUTI (IN GENERALE) - ACCERTAMENTO TRIBUTARIO (NOZIONE) - TIPI E SISTEMI 

DI ACCERTAMENTO - ACCERTAMENTO CATASTALE (CATASTO) - IN GENERE In genere 

CONFORME A CASSAZIONE ASN 002247/2021 66030601 

Massime precedenti Conformi: N. 2247 del 2021 Rv. 660306 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 3356 del 03/02/2022 (Rv. 663761 - 02) 

Presidente: LUCIOTTI LUCIO.  Estensore: LO SARDO GIUSEPPE.  Relatore: LO SARDO 

GIUSEPPE.  

C. (TROVATO SERGIO ALVARO) contro R. (TROTTA FRANCESCO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. PALERMO, 11/06/2019 

177001 TRIBUTI (IN GENERALE) - IN GENERE Bene sottoposto a misura di prevenzione - 

Accertamento fiscale relativo a periodo antecedente - Impugnazione - Giurisdizione del giudice 

della prevenzione ex art. 57 e ss. del d.lgs. n. 159 del 2011 - Esclusione - Giurisdizione del 

giudice tributario - Sussistenza. 
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618023 SICUREZZA PUBBLICA - MISURE DI PREVENZIONE - APPARTENENTI AD ASSOCIAZIONI 

MAFIOSE In genere. 

In tema di assoggettamento ad imposizione dei beni sottoposti a misura di prevenzione, la 

cognizione del giudice ordinario nel procedimento previsto dall'art. 57 e ss. del d.lgs. n. 159 del 

2011 per l'accertamento e la soddisfazione in ambito concorsuale dei creditori anteriori, non 

esclude la cognizione del giudice tributario sulla legittimità formale e sostanziale dell'atto 

impositivo, i cui presupposti siano maturati in data anteriore all'adozione della misura di 

prevenzione. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 06/09/2011 num. 159 art. 51 com. 3,  Decreto Legisl. 

06/09/2011 num. 159 art. 57 

 

 

 

Sez. 6 - 5, Ordinanza n. 3356 del 03/02/2022 (Rv. 663761 - 01) 

Presidente: LUCIOTTI LUCIO.  Estensore: LO SARDO GIUSEPPE.  Relatore: LO SARDO 

GIUSEPPE.  

C. (TROVATO SERGIO ALVARO) contro R. (TROTTA FRANCESCO) 

Rigetta, COMM.TRIB.REG. PALERMO, 11/06/2019 

177001 TRIBUTI (IN GENERALE) - IN GENERE Bene sottoposto a misura di prevenzione - Art. 

51, comma 3-bis, del d.lgs. n. 159 del 2011 - Crediti tributari antecedenti o successivi 

all’adozione della misura - Rilevanza - Potere impositivo - Conseguenze. 

618023 SICUREZZA PUBBLICA - MISURE DI PREVENZIONE - APPARTENENTI AD ASSOCIAZIONI 

MAFIOSE In genere. 

In tema di assoggettamento ad imposizione dei beni sottoposti a misura di prevenzione, ai sensi 

dell'art. 51, comma 3-bis, del d.lgs. n. 159 del 2011, sono inesigibili i crediti tributari maturati 

dopo l'adozione della misura e nella pendenza dell'amministrazione giudiziaria, con la 

conseguenza che è inibito all'ente impositore l'esercizio del relativo potere impositivo fino al 

termine dell'indicata procedura; diversamente l'art. 51 cit. non ha nessuna incidenza in ordine 

alla conservazione o alla caducazione dell'atto impositivo, allorquando i relativi presupposti si 

riferiscano ad epoca anteriore all'adozione della misura di prevenzione. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 06/09/2011 num. 159 art. 51 com. 3 
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QUESTIONI PROCESSUALI 

1. GIURISDIZIONE 

Sez. U - , Ordinanza n. 4297 del 10/02/2022 (Rv. 663846 - 01) 

Presidente: D'ASCOLA PASQUALE.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  Relatore: BASILE 

TOMMASO.  P.M. BASILE TOMMASO. (Diff.) 

V. (DONATO SABRINA) contro C. 

Dichiara inammissibile, TAR SEZ DISTACCATA DI CATANIA, 07/07/2021 

092 GIURISDIZIONE CIVILE  -  006 DI GIURISDIZIONE 

GIURISDIZIONE CIVILE - CONFLITTI - DI GIURISDIZIONE Conflitto negativo - Doppia 

declinatoria di giurisdizione in sede di cognizione piena - Necessità - Pronuncia emessa in 

sede cautelare - Inammissibilità del conflitto - Sussistenza - Fattispecie. 

Ai fini della configurabilità di un conflitto negativo di giurisdizione, suscettibile di essere 

risolto tramite regolamento di giurisdizione, ai sensi degli artt. 59, comma 3, della l. n. 69 

del 2009, e 11, comma 3, c.p.a., occorre una doppia declinatoria di giurisdizione, con 

decisioni emesse all'esito di giudizi a cognizione piena, con la conseguenza che è 

inammissibile il regolamento di giurisdizione allorquando una delle due sia stata 

pronunciata in sede cautelare. (In applicazione del principio, la S.C. ha ritenuto 

inammissibile il regolamento di giurisdizione sollevato dal TAR innanzi al quale era stato 

riassunto il giudizio avente ad oggetto la domanda possessoria di reintegrazione del 

possesso, rispetto alla quale il giudice ordinario aveva dichiarato il difetto di giurisdizione 

in favore del giudice amministrativo in sede di reclamo ex art. 669-terdecies c.p.c.). 

Riferimenti normativi: Legge 18/06/2009 num. 69 art. 59 com. 3 

Decreto Legisl. 02/07/2010 num. 104 art. 11 com. 3 

Cod. Proc. Civ. art. 41, Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 23224 del 2016 Rv. 

641621 - 01 

 

 

 

2. COMPETENZA 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3200 del 02/02/2022 (Rv. 664070 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

D. (CAIAZZA PASQUALE) contro T. (GHISALBERTI GRADENIGO MATTEO) 

Regola competenza 

044 COMPETENZA CIVILE  -  064 PER TERRITORIO 

COMPETENZA CIVILE - INCOMPETENZA - PER TERRITORIO Competenza civile - Eccezione 

di incompetenza per territorio - Correlazione con il principio "iura novit curia" - 

Configurabilità. 

In tema di competenza per territorio, rientra nei poteri del giudice, sottesi al principio "iura 

novit curia", l'individuazione della norma che sorregge l'eccezione di incompetenza 

sollevata dalla parte, restando pertanto irrilevante che quest'ultima, nel formulare 

l'eccezione e nell'indicare il foro reputato competente, non abbia anche invocato 

espressamente la norma a sostegno di tale indicazione o ne abbia richiamata una erronea. 

(Nella specie, la S.C. ha ritenuto corretta la decisione del giudice di merito che aveva 

individuato la competenza per territorio ai sensi dell'art. 7, punto 1, lett. B, del 

Regolamento UE n. 1215 del 2012, sebbene la parte convenuta avesse eccepito 

l'incompetenza territoriale in base all'applicazione della Convenzione di Montreal del 28 

maggio 1999 in materia di trasporto aereo internazionale). 
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Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 47 

Tratt. Internaz. 28/05/1999 

Regolam. Consiglio CEE 12/12/2012 num. 1215 art. 7 

Massime precedenti Vedi: N. 21184 del 2017 Rv. 645485 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 3099 del 02/02/2022 (Rv. 663839 - 01) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA.  P.M. SALVATO LUIGI. (Conf.) 

P. (BRUNI GAETANO) contro R. 

Cassa e dichiara giurisdizione, TRIBUNALE COSENZA, 02/12/2019 

044 COMPETENZA CIVILE  -  077 REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE 

COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Regolamento 

facoltativo di competenza avverso sentenza di primo grado - Rilevazione d'ufficio del difetto 

di giurisdizione - Ammissibilità - Fondamento. 

092 GIURISDIZIONE CIVILE  -  013 RILEVABILITA' DI UFFICIO 

GIURISDIZIONE CIVILE - GIURISDIZIONE IN GENERALE - DIFETTO DI GIURISDIZIONE - 

RILEVABILITA' DI UFFICIO In genere. 

Qualora una sentenza di primo grado, recante l'espressa affermazione della giurisdizione 

dell'adito giudice ordinario e la successiva declinatoria della sua competenza, sia stata 

impugnata con regolamento di competenza, da qualificarsi come facoltativo, la Corte di 

cassazione, non essendosi formato il giudicato sulla giurisdizione, giusta l'art. 43, comma 

3, primo periodo, c.p.c., può rilevarne d'ufficio il difetto da parte di quel giudice ai sensi 

dell'art. 37 c.p.c., attesi i concorrenti principi di pregiudizialità della questione di 

giurisdizione rispetto a quella di competenza, di economia processuale e di ragionevole 

durata del processo, nonché l'attribuzione costituzionalmente riservata alla S.C. di tutte le 

predette questioni ed il rilievo che la sua statuizione sulla sola questione di competenza 

risulterebbe "inutiliter data" a seguito di un esito del processo di impugnazione su quella 

di giurisdizione nel senso del difetto di giurisdizione del giudice ordinario. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 37, Cod. Proc. Civ. art. 38, Cod. Proc. Civ. art. 

41, Cod. Proc. Civ. art. 42 

Cod. Proc. Civ. art. 43 

Costituzione art. 111 

Massime precedenti Conformi Sezioni Unite: N. 29 del 2016 Rv. 637938 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5340 del 18/02/2022 (Rv. 664063 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  P.M. BASILE TOMMASO. (Conf.) 

N. (BABINO GIOVANNI) contro A. (SCOTTI CAMUZZI PAOLA) 

Regola competenza 

044 COMPETENZA CIVILE  -  077 REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE 
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COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Regolamento di 

competenza – Proponibilità in forza della procura alle liti rilasciata per il primo grado di 

giudizio e senza la espressa esclusione della estensione all’eventuale regolamento di 

competenza – Eventuale invalidità della procura speciale conferita per il regolamento di 

competenza – Irrilevanza - Revoca tacita della procura conferita per il giudizio di merito – 

Esclusione – Fondamento. 

Il difensore della parte, munito di procura speciale per il giudizio di merito, è legittimato a 

proporre istanza di regolamento di competenza, ove ciò non sia espressamente e 

inequivocabilmente escluso dal mandato alle liti, perché l'art. 47, comma 1, c.p.c. è una 

norma speciale, che prevale sull'art. 83, comma 4, c.p.c., in base al quale la procura 

speciale deve presumersi conferita per un solo grado di giudizio. Sono, pertanto, irrilevanti 

eventuali vizi della procura speciale conferita per la proposizione del regolamento di 

competenza, atteso che il mero conferimento di tale procura successiva non comporta, in 

difetto di emergenze in senso contrario, la revoca tacita di quella in precedenza conferita 

per il giudizio di merito. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 47 

Cod. Proc. Civ. art. 83, Massime precedenti Vedi: N. 10439 del 2020 Rv. 658030 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3454 del 03/02/2022 (Rv. 664213-01) 

Presidente: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Estensore: SCOTTI 

UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE.  Relatore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE 

GIUSEPPE.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

S. (ANGELETTI ALESSANDRA) contro A. 

Regola competenza 

044 COMPETENZA CIVILE  -  003 COMPETENZA PER MATERIA - IN GENERE 

COMPETENZA CIVILE - COMPETENZA PER MATERIA - IN GENERE Competenza delle sezioni 

specializzate in materia di impresa - Controversie in materia di concorrenza sleale - 

Appropriazione di informazioni aziendali riservate o segrete - Distinzioni - Conseguenze - 

Fattispecie. 

Le controversie in materia di concorrenza sleale relative ad "informazioni riservate" in 

ambito aziendale sono di competenza delle sezioni specializzate in materia di impresa se 

le informazioni sono caratterizzate dai requisiti di segretezza e segretazione di cui all'art. 

98 d.lgs. n. 30 del 2005, mentre sono di competenza del tribunale ordinario se le 

informazioni sono prive di tali requisiti e, alla luce della prospettazione delle parti, non sia 

ravvisabile un'interferenza, neppure indiretta, con l'esercizio dei diritti di proprietà 

industriale. (In applicazione del principio, la S.C. ha escluso la competenza della sezione 

specializzata in relazione a una domanda volta all'accertamento di atti di concorrenza 

sleale, a fondamento della quale era allegata la scorretta acquisizione di informazioni 

tecniche per la preparazione e il confezionamento di basi per la pizza e l'appropriazione di 

semplici schede anagrafiche di alcuni clienti). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2598 

Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 2 

Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 98 

Decreto Legisl. 10/02/2005 num. 30 art. 134 

Decreto Legisl. 27/06/2003 num. 168 art. 3 
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Massime precedenti Vedi: N. 21762 del 2013 Rv. 627813 - 01, N. 11309 del 2017 Rv. 

644610 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3438 del 03/02/2022 (Rv. 664071 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

F. (PERNA SABATO GIUSEPPE) contro S. 

Regola competenza 

055 CONTRATTI AGRARI  -  106 COMPETENZA 

CONTRATTI AGRARI - CONTROVERSIE - PROCEDIMENTO - COMPETENZA E 

GIURISDIZIONE - SEZIONI SPECIALIZZATE - COMPETENZA Locazione di un fabbricato con 

annesso fondo rustico per lo svolgimento di un’impresa agricola - Competenza della sezione 

specializzata agraria - Esclusione - Fondamento. 

La controversia in materia di locazione di un fabbricato con annesso fondo rustico per lo 

svolgimento di un'impresa agricola non è di competenza delle sezioni specializzate agrarie 

non essendo sufficiente a configurare un contratto agrario né la destinazione agricola del 

fondo, né la qualità di imprenditore agricolo del conduttore. 

Riferimenti normativi: Legge 03/05/1982 num. 203, Massime precedenti Vedi: N. 6021 del 

2011 Rv. 617371 - 01, N. 15804 del 2005 Rv. 583110 - 01 

 

 

 

3.  ASTENSIONE E RICUSAZIONE DEL GIUDICE 

 Sez. L - , Ordinanza n. 4768 del 14/02/2022 (Rv. 663875 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA. 

D. (GALIZIA OSVALDO) contro C. (MARESCA ARTURO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO L'AQUILA, 05/11/2015 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  140 RICUSAZIONE E ASTENSIONE - IN GENERE 

PROCEDIMENTO CIVILE - GIUDICE - RICUSAZIONE E ASTENSIONE - IN GENERE 

Autorizzazione all'astensione del giudice - Revoca - Forma scritta - Necessità - Ragioni - 

Mancanza - Conseguenze. 

L'autorizzazione del giudice ad astenersi, resa dal capo dell'ufficio ai sensi dell'art. 51, 

comma 2, c.p.c., costituisce atto sostanzialmente amministrativo, soggetto a forma scritta 

e la revoca dell'autorizzazione, attraverso la quale il giudice riacquista la capacità di 

compiere gli ulteriori atti processuali, deve essere parimenti resa dal capo dell'ufficio in 

forma scritta, previa valutazione del venir meno delle gravi ragioni di convenienza che 

erano alla base dell'autorizzazione revocata; ne consegue che la mancanza di tale atto di 

revoca determina un vizio di costituzione del giudice, che dà luogo a nullità della sentenza. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 51, Cod. Proc. Civ. art. 158 

Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 78, Massime precedenti Vedi: N. 10545 del 2008 Rv. 602912 

- 01, N. 24178 del 2009 Rv. 610778 - 01 
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4.  SPESE 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 6225 del 24/02/2022 (Rv. 664078 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: FIECCONI FRANCESCA.  Relatore: 

FIECCONI FRANCESCA. 

A. (ALLAMPRESE MICHELE) contro S. (ALESSI GAETANO) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 24/05/2021 

162 SPESE GIUDIZIALI CIVILI  -  018 DISTRAZIONE DELLE SPESE 

SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DISTRAZIONE DELLE SPESE Citazione in appello dell’avvocato 

antistatario - Condanna alla restituzione di quanto ricevuto in esecuzione della sentenza di 

primo grado - Ammissibilità - Condanna alle spese del giudizio d’appello in solido con la 

parte assistita - Esclusione - Fondamento. 

L'avvocato antistatario è legittimato passivo, nel giudizio d'appello, ai fini della ripetizione 

di quanto versatogli a titolo di spese legali in esecuzione della sentenza impugnata, ma 

non può essere condannato al pagamento delle spese del suddetto giudizio, in solido con 

la parte da lui assistita, atteso che non assume la qualità di parte e non può considerarsi 

tecnicamente soccombente solo in ragione del rigetto delle pretese del suo assistito. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 93, Cod. Proc. Civ. art. 91, Cod. Proc. Civ. art. 

339, Massime precedenti Vedi: N. 23444 del 2014 Rv. 633223 - 01, N. 25247 del 2017 Rv. 

646824 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 3290 del 03/02/2022 (Rv. 663712 - 01) 

Presidente: SESTINI DANILO.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME. 

T. (IACOMINO ANTONIOLUIGI) contro D. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 17/02/2017 

162 SPESE GIUDIZIALI CIVILI  -  018 DISTRAZIONE DELLE SPESE 

SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DISTRAZIONE DELLE SPESE Impugnazione - Qualità di parte 

del difensore - Condizioni - Impugnazione relativa alla inadeguatezza della liquidazione - 

Esclusione. 

Il difensore che abbia chiesto la distrazione delle spese può assumere la qualità di parte, 

attiva o passiva, nel giudizio di impugnazione, solo se la sentenza impugnata non abbia 

pronunciato sull'istanza di distrazione o l'abbia respinta, ovvero quando il gravame investa 

la pronuncia stessa di distrazione, sicché, ove il gravame riguardi solo l'adeguatezza della 

liquidazione delle spese, la legittimazione spetta esclusivamente alla parte rappresentata. 

(Nella specie, la S.C. ha dichiarato inammissibile il ricorso del difensore che nel secondo 

grado di giudizio non aveva reiterato la richiesta di distrazione delle spese e, quanto a 

quelle del primo grado, si doleva della rideterminazione "in pejus" operata dalla Corte 

d'Appello). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91, Cod. Proc. Civ. art. 93, Decr. Minist. Grazia 

e Giustizia 10/03/2014 num. 55 

Massime precedenti Conformi: N. 11919 del 2015 Rv. 635663 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 21248 del 2016 Rv. 642950 - 01 
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Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3805 del 07/02/2022 (Rv. 663967 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO. 

T. (BIANCO GIUSEPPE) contro V. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/05/2017 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  213 EFFETTI DELLA RIFORMA O DELLA CASSAZIONE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - EFFETTI DELLA RIFORMA O DELLA 

CASSAZIONE Riforma della sentenza non definitiva - Effetti - Caducazione della statuizione 

sulle spese contenuta nella sentenza definitiva non impugnata - Condizioni. 

La riforma della sentenza non definitiva comporta, ai sensi dell'art. 336, comma 2, c.p.c., 

la caducazione della statuizione in tema di spese contenuta nella sentenza definitiva non 

impugnata allorquando tale decisione sulle spese sia basata sulla soccombenza relativa al 

contenuto della sentenza non definitiva. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91, Cod. Proc. Civ. art. 336 com. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 17213 del 2015 Rv. 636436 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3798 del 07/02/2022 (Rv. 663935 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO. 

N. (SANTORO PAOLO) contro F. (PORCELLI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 09/08/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  213 EFFETTI DELLA RIFORMA O DELLA CASSAZIONE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - EFFETTI DELLA RIFORMA O DELLA 

CASSAZIONE Giudizio di rinvio – Nuova pronuncia sulle spese del giudizio di appello – 

Necessità anche in caso di cassazione parziale della sentenza – Sollecitazione dei ricorrenti 

principali ad una più favorevole liquidazione delle spese, all’adozione di un diverso 

parametro tariffario e alla riconsiderazione del valore della controversia – Ammissibilità – 

Domanda nuova – Esclusione. 

162 SPESE GIUDIZIALI CIVILI  -  017 GIUDIZIO DI RINVIO 

SPESE GIUDIZIALI CIVILI - DI CASSAZIONE - GIUDIZIO DI RINVIO In genere. 

Il giudice del rinvio è tenuto a rinnovare totalmente la regolamentazione delle spese del 

giudizio di appello, anche in caso di cassazione parziale della sentenza, in quanto 

l'annullamento, seppur limitato ad un solo capo di essa, si estende alla statuizione relativa 

alle spese processuali. Sicché le sollecitazioni dei ricorrenti principali ad una più favorevole 

liquidazione delle spese, all'adozione di un diverso parametro tariffario e alla 

riconsiderazione del valore della controversia non danno vita a domande nuove, 

costituendo mere indicazioni per orientare il potere officioso del giudice di liquidazione delle 

spese di lite. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 91, Cod. Proc. Civ. art. 92, Cod. Proc. Civ. art. 

336 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 11326 del 2003 Rv. 565307 - 01, N. 15506 del 2018 Rv. 

649258 - 01 
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Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 10615 del 2003 Rv. 564829 - 01 

 

 

 

5.  RESPONSABILITA’ PROCESSUALE AGGRAVATA 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 03) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO. 

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

162 SPESE GIUDIZIALI CIVILI  -  040 LITE TEMERARIA 

SPESE GIUDIZIALI CIVILI - "IUS SUPERVENIENS" - RESPONSABILITA' AGGRAVATA - LITE 

TEMERARIA Abuso del diritto di impugnazione - Dolo o colpa grave - Contenuto - Fattispecie 

in tema di ricorso per cassazione basato su tesi giuridiche contrastanti con inequivoche 

previsioni normative. 

In tema di responsabilità aggravata ex art. 96, comma 3, c.p.c., costituisce indice di mala 

fede o colpa grave - e, quindi, di abuso del diritto di impugnazione - la proposizione di un 

ricorso per cassazione senza aver adoperato la normale diligenza per acquisire la coscienza 

dell'infondatezza della propria iniziativa processuale o, comunque, senza compiere alcun 

serio sforzo interpretativo, deduttivo, argomentativo, per mettere in discussione, con 

criteri e metodo di scientificità, il diritto vivente o la giurisprudenza consolidata, sia pure 

solo con riferimento alla singola fattispecie concreta. (In applicazione del principio, la S.C., 

nell'esame di un ricorso per cassazione basato su tesi giuridiche contrastanti frontalmente 

con inequivoche previsioni normative, ha pronunciato d'ufficio la condanna ex art. 96, 

comma 3, c.p.c. del ricorrente, da reputarsi, alternativamente, consapevole 

dell'infondatezza dell'impugnazione o, comunque, privo della diligenza necessaria per 

acquisire tale consapevolezza). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 96 com. 3, Massime precedenti Vedi: N. 18512 

del 2020 Rv. 658997 - 01 

 

 

 

6. MEZZI DI PROVA IN GENERALE 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 01)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  128 ISTANZA DI VERIFICAZIONE 

PROVA CIVILE - DOCUMENTALE (PROVA) - SCRITTURA PRIVATA - VERIFICAZIONE - 

ISTANZA DI VERIFICAZIONE Disconoscimento di scrittura privata - Mancata istanza di 

verificazione o rinuncia alla stessa - Conseguenze - Utilizzabilità ai fini della decisione - 

Esclusione - Fattispecie. 

La mancata proposizione dell'istanza di verificazione, al pari della successiva rinuncia alla 

stessa, privando il documento disconosciuto di ogni inferenza probatoria, ne preclude al 

giudice la valutazione ai fini della formazione del proprio convincimento, senza che gli sia 

consentito maturare altrimenti il giudizio sulla sua autenticità in base ad elementi estrinseci 
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alla scrittura o ad argomenti logici, divenendo perciò il documento irrilevante, e non 

utilizzabile, nei riguardi non solo della parte che lo disconosce, ma anche, e segnatamente, 

della parte che lo ha prodotto. (In applicazione dell'enunciato principio, la S.C. ha cassato 

la sentenza con la quale la corte d'appello aveva ritenuto utilizzabili le risultanze di una 

consulenza tecnica d'ufficio grafologica, malgrado l'intervenuta rinuncia della parte 

all'istanza di verificazione sui documenti contabili che erano stati oggetto di 

disconoscimento). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 214 

Cod. Proc. Civ. art. 216, Cod. Proc. Civ. art. 220 

Cod. Civ. art. 2702 

Massime precedenti Vedi: N. 27506 del 2017 Rv. 646187 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 5893 del 23/02/2022 (Rv. 663955 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: LA BATTAGLIA LUIGI.  Relatore: LA 

BATTAGLIA LUIGI. 

O. (OREFICE GENNARO) contro B. (BRINDISI VITTORIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 14/07/2017 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  124 FASCICOLO - DI PARTE - IN GENERE 

PROCEDIMENTO CIVILE - FASCICOLO - DI PARTE - IN GENERE Sottoscrizione del 

cancelliere ex art. 74 disp. att. c.p.c. - Fascicolo di parte - Valenza di certificazione della 

presenza, in esso, dei documenti indicati nell’indice - Modalità di contestazione - Querela 

di falso. 

La sottoscrizione apposta dal cancelliere, a norma dell'art. 74 disp. att. c.p.c., ha valore di 

certificazione della effettiva presenza nel fascicolo di parte dei documenti indicati nell'indice 

e può essere contestata solo con la proposizione della querela di falso. 

Riferimenti normativi: Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 74  

 Cod. Proc. Civ. art. 221  

Massime precedenti Conformi: N. 8217 del 2006 Rv. 589141 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 27313 del 2018 Rv. 651354 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3118 del 02/02/2022 (Rv. 663932 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE. 

G. (CONTALDI STEFANIA) contro L. (ALLEGRA SABRINA) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO GENOVA, 23/06/2020 

138 PROVA CIVILE  -  021 EFFICACIA PROBATORIA 

PROVA CIVILE - CONFESSIONE - GIUDIZIALE - EFFICACIA PROBATORIA Processo con 

pluralità di parti - Interrogatorio formale - Confessione - Efficacia di prova legale nei 

confronti di persone diverse dal confitente - Esclusione - Valore di elemento indiziario - 

Sussistenza. 
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La confessione giudiziale, resa in un processo con pluralità di parti, produce effetti nei 

confronti della parte che la fa e di quella che la provoca, ma non acquisisce valore di prova 

legale nei confronti di persone diverse dal confitente, non avendo questi alcun potere di 

disposizione relativamente a situazioni facenti capo ad altri, distinti soggetti del rapporto 

processuale, nei confronti dei quali, tuttavia, può assumere, secondo il prudente 

apprezzamento del giudice, valore di elemento indiziario di giudizio. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2730 

Cod. Civ. art. 2733 

Cod. Proc. Civ. art. 228 

7. NULLITA’ DEGLI ATTI PROCESSUALI 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3810 del 07/02/2022 (Rv. 663968 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ORILIA LORENZO.  Relatore: ORILIA 

LORENZO. 

G. (VASSALLO GIUSEPPE) contro H. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE CATANIA, 29/09/2020 

140 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE  -  063 INESISTENZA 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - "IUS SUPERVENIENS" - NULLITA' DELLA 

SENTENZA - PRONUNCIA SULLA NULLITA' - INESISTENZA Rimedi esperibili avverso la 

sentenza inesistente - "Actio nullitatis" o impugnazione ordinaria - Ammissibilità - 

Fattispecie. 

La cd. inesistenza giuridica o la nullità radicale di un provvedimento avente contenuto 

decisorio, erroneamente emesso da un giudice carente di potere o dal contenuto abnorme, 

irriconoscibile come atto processuale di un determinato tipo, può essere fatta valere sia in 

ogni tempo, mediante un'azione di accertamento negativo, sia con i normali mezzi di 

impugnazione, stante l'interesse della parte ad una espressa rimozione dell'atto 

processuale efficace. (In applicazione del principio la Corte ha cassato con rinvio la 

sentenza che aveva dichiarato inammissibile l'appello proposto avverso il provvedimento 

con cui il giudice, adito per una consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione 

della lite, si era pronunciato nel merito accertando l'inesistenza di una servitù e 

condannando il ricorrente al pagamento delle spese processuali). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 360, Massime precedenti Conformi: N. 27428 

del 2009 Rv. 610835 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 02) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO. 

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

140 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE  -  032 SOTTOSCRIZIONE 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - CONTENUTO - SOTTOSCRIZIONE 

"Proprietà" del file contenente la decisione - Indicazione di "autore" diverso dall'estensore 

- Rilevanza - Esclusione - Ragioni. 

Non costituisce ragione di invalidità della sentenza firmata digitalmente il fatto che nelle 

"proprietà" del file che la contiene sia riportato un "autore" del documento diverso dal 

giudice, perché la paternità di un atto giudiziario telematico dipende esclusivamente dalla 



QUESTIONI PROCESSUALI E COMUNI ALLE SEZIONI 

179 

sua sottoscrizione con firma digitale e la menzione di un "autore" risultante dalle 

"proprietà" non vale ad indicare l'estensore materiale del provvedimento. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 132 com. 2 lett. 5 

Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 82 art. 1 

Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 82 art. 21 

Decreto Legisl. 07/03/2005 num. 82 art. 23 

Decreto Legge 29/12/2009 num. 193 art. 4 

Legge 22/02/2010 num. 24, Decr. Minist. Grazia e Giustizia 21/02/2011 num. 44 art. 15 

Massime precedenti Vedi: N. 11306 del 2021 Rv. 661283 - 01, N. 22871 del 2015 Rv. 

637862 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4430 del 11/02/2022 (Rv. 663925 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: ROSSETTI MARCO.  Relatore: ROSSETTI 

MARCO. 

D. (KRAUSS MARINA) contro T. (ZUCCHINALI PAOLO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 28/09/2018 

140 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE  -  036 DELIBERAZIONE (DELLA) - IN GENERE 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - DELIBERAZIONE (DELLA) - IN 

GENERE Rito ordinario - Mancanza di dispositivo sottoscritto dal presidente - Nullità - 

Esclusione - Fondamento. 

Il dispositivo redatto in camera di consiglio ex art. 276, ultimo comma, c.p.c., non ha 

rilevanza giuridica esterna ma solo valore interno poiché l'esistenza della sentenza civile è 

determinata - salvo che nelle controversie assoggettate al rito del lavoro ovvero a riti ad 

esso legislativamente equiparati o specialmente disciplinati - dalla sua pubblicazione 

mediante deposito nella cancelleria del giudice che l'ha pronunciata, sicché è valida la 

sentenza ancorché agli atti non risulti la presenza di un dispositivo, sottoscritto dal 

presidente, mancando, tanto più, la previsione di un corrispondente vizio nella citata 

norma. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 133, Cod. Proc. Civ. art. 161, Cod. Proc. Civ. 

art. 276 com. 5 

Massime precedenti Conformi: N. 22113 del 2015 Rv. 637282 - 01 

 

 

 

8. GIUDIZIO ORDINARIO DI COGNIZIONE 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4674 del 14/02/2022 (Rv. 663832 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GRASSO GIUSEPPE.  Relatore: 

GRASSO GIUSEPPE. 

I. (BINI FABRIZIO) contro G. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 03/06/2016 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  159 GIUDICE COMPETENTE 
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PROCEDIMENTO CIVILE - INTERVENTO IN CAUSA DI TERZI - COATTO "IUSSU IUDICIS" 

(CHIAMATA) - GIUDICE COMPETENTE Procedimento civile - Intervento in causa di terzi - 

Su istanza di parte (chiamata) – Garanzia impropria - Deposito in cancelleria della citazione 

- Termine - Natura ordinatoria - Inosservanza - Improcedibilità – Esclusione. 

Nel caso di chiamata di un terzo in causa, il termine entro il quale, ai sensi dell'art. 269 

c.p.c., deve essere depositata la citazione del terzo chiamato ha natura ordinatoria e, se 

non rispettato, non comporta l'improcedibilità della domanda nei confronti del 

chiamato.(Fattispecie in tema di garanzia impropria). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 269, Cod. Proc. Civ. art. 171 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5624 del 21/02/2022 (Rv. 664033 - 02)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: SCRIMA ANTONIETTA.  Relatore: SCRIMA 

ANTONIETTA.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (CORBO NICOLA) contro S. (MARTA OTTAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 17/05/2017 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  046 CONCLUSIONALE 

PROCEDIMENTO CIVILE - COMPARSA - CONCLUSIONALE Consulenza Tecnica d’Ufficio - 

Termine concesso alle parti per le osservazioni - Natura ordinatoria - Violazione - 

Conseguenze - Osservazioni successive - Ammissibilità - Condizioni. 

138 PROVA CIVILE  -  037 CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE In genere. 

In tema di consulenza tecnica d'ufficio, il secondo termine previsto dall'ultimo comma 

dell'art. 195, c.p.c., così come modificato dalla l. n. 69 del 2009, ovvero l'analogo termine 

che, nei procedimenti cui non si applica, ratione temporis, il novellato art. 195 c.p.c., il 

giudice, sulla base dei suoi generali poteri di organizzazione e direzione del processo ex 

art. 175 c.p.c., abbia concesso alle parti, ha natura ordinatoria e funzione acceleratoria e 

svolge ed esaurisce la sua funzione nel subprocedimento che si conclude con il deposito 

della relazione da parte dell'ausiliare; pertanto, la mancata prospettazione al consulente 

tecnico di osservazioni e rilievi critici non preclude alla parte di sollevare tali osservazioni 

e rilievi, ove non integrino eccezioni di nullità relative al suo procedimento, come tali 

disciplinate dagli artt. 156 e 157 c.p.c., nel successivo corso del giudizio e, quindi, anche 

in comparsa conclusionale o in appello. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 156 

Cod. Proc. Civ. art. 157 

Cod. Proc. Civ. art. 175 

Cod. Proc. Civ. art. 190 

Cod. Proc. Civ. art. 195 com. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 18657 del 2020 Rv. 658596 - 01 
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Sez. U - , Sentenza n. 5624 del 21/02/2022 (Rv. 664033 - 03)  

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: SCRIMA ANTONIETTA.  Relatore: SCRIMA 

ANTONIETTA.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

B. (CORBO NICOLA) contro S. (MARTA OTTAVIO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 17/05/2017 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  111 DOVERE DI LEALTA' E DI PROBITA' - IN GENERE 

PROCEDIMENTO CIVILE - DOVERE DI LEALTA' E DI PROBITA' - IN GENERE Consulenza 

Tecnica d’Ufficio - Osservazioni delle parti oltre i termini fissati dal giudice - Violazione 

dell'art. 88 c.p.c. - Incidenza sulle spese di lite - Configurabilità. 

138 PROVA CIVILE  -  037 CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - IN GENERE In genere. 

162 SPESE GIUDIZIALI CIVILI  -  007 CONDANNA ALLE SPESE - IN GENERE 

SPESE GIUDIZIALI CIVILI - CONDANNA ALLE SPESE - IN GENERE In genere. 

Qualora le contestazioni e i rilievi critici delle parti alla consulenza tecnica d'ufficio, non 

integranti eccezioni di nullità relative al suo procedimento, come tali disciplinate dagli artt. 

156 e 157 c.p.c., siano stati proposti oltre i termini concessi all'uopo alle parti e, quindi, 

anche per la prima volta in comparsa conclusionale o in appello, il giudice può valutare, 

alla luce delle specifiche circostanze del caso, se tale comportamento sia stato o meno 

contrario al dovere di comportarsi in giudizio con lealtà e probità di cui all'art. 88 c.p.c. e, 

in caso di esito positivo di tale valutazione, trattandosi di un comportamento processuale 

idoneo a pregiudicare il diritto fondamentale della parte ad una ragionevole durata del 

processo ai sensi dell'art. 111 Cost. e, in applicazione dell'art. 92, comma 1, ultima parte 

c.p.c., può tenerne conto nella regolamentazione delle spese di lite. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 156 

Cod. Proc. Civ. art. 157 

Cod. Proc. Civ. art. 175 

Cod. Proc. Civ. art. 190 

Cod. Proc. Civ. art. 195 com. 3 

Cod. Proc. Civ. art. 88 

Cod. Proc. Civ. art. 92 com. 1, Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 18810 del 2010 

Rv. 614316 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 03)   Presidente: 

RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI MARCO.  P.M. 

PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  041 ATTIVITA' - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Acquisizione di documenti non allegati - Ammissibilità - Limiti - Individuazione - 

Criteri - Fondamento. 
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In materia di consulenza tecnica d'ufficio, il consulente nominato dal giudice, nei limiti delle 

indagini commessegli e nell'osservanza del contraddittorio delle parti, può acquisire, anche 

prescindendo dall'attività di allegazione delle parti - non applicandosi alle attività del 

consulente le preclusioni istruttorie vigenti a loro carico -, tutti i documenti necessari al 

fine di rispondere ai quesiti sottopostigli, a condizione che non siano diretti a provare i fatti 

principali dedotti a fondamento della domanda e delle eccezioni che è onere delle parti 

provare e salvo, quanto a queste ultime, che non si tratti di documenti diretti a provare 

fatti principali rilevabili d'ufficio. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 101 

Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 183, Cod. Proc. Civ. art. 194 

Cod. Civ. art. 2697, Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 

del 2016 Rv. 639506 - 01, N. 3717 del 2019 Rv. 652736 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 06)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  041 ATTIVITA' - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Accertamento di fatti principali diversi da quelli dedotti dalle parti o rilevabili 

d'ufficio - Violazione del principio della domanda e del principio dispositivo - Conseguenze 

- Nullità assoluta - Rilevabilità di ufficio e conversione in motivo di impugnazione. 

138 PROVA CIVILE  -  061 VALUTAZIONE DELLA CONSULENZA - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - POTERI DEL GIUDICE - VALUTAZIONE DELLA 

CONSULENZA - IN GENERE In genere. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, l'accertamento di fatti principali diversi da quelli 

dedotti dalle parti a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste 

ultime, che non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio, che il consulente nominato dal 

giudice accerti nel rispondere ai quesiti sottopostigli dal giudice, viola il principio della 

domanda ed il principio dispositivo ed è fonte di nullità assoluta rilevabile d'ufficio o, in 

difetto, di motivo di impugnazione da farsi valere ai sensi dell'art. 161 c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 99 

Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 156 

Cod. Proc. Civ. art. 157 

Cod. Proc. Civ. art. 161, Massime precedenti Vedi: N. 31886 del 2019 Rv. 656045 - 02, N. 

15747 del 2018 Rv. 649414 - 01 
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Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 05)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  041 ATTIVITA' - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - CONSULENTE D'UFFICIO - ATTIVITA' - IN 

GENERE Accertamento di fatti diversi dai fatti principali dedotti dalle parti o rilevabili 

d'ufficio - Acquisizione di documenti relativi - Conseguenze - Nullità relativa - Rilevabilità 

ad istanza di parte. 

138 PROVA CIVILE  -  061 VALUTAZIONE DELLA CONSULENZA - IN GENERE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - POTERI DEL GIUDICE - VALUTAZIONE DELLA 

CONSULENZA - IN GENERE In genere. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, l'accertamento di fatti diversi dai fatti principali 

dedotti dalle parti a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a queste 

ultime, che non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio, o l'acquisizione nei predetti 

limiti di documenti che il consulente nominato dal giudice accerti o acquisisca al fine di 

rispondere ai quesiti sottopostigli in violazione del contraddittorio delle parti è fonte di 

nullità relativa rilevabile ad iniziativa di parte nella prima difesa o istanza successiva all'atto 

viziato o alla notizia di esso. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 101 

Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 156 

Cod. Proc. Civ. art. 157 

Cod. Proc. Civ. art. 194 

Massime precedenti Conformi: N. 15747 del 2018 Rv. 649414 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 31886 del 2019 Rv. 656045 - 02 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 04)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  055 ESAME CONTABILE 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - ESAME CONTABILE Esame contabile ex art. 198 

c.p.c. - Acquisizione di documenti - Ammissibilità - Criteri - Allegazione delle parti - 

Irrilevanza. 

In materia di esame contabile, ai sensi dell'art. 198 c.p.c., il consulente nominato dal 

giudice, nei limiti delle indagini commessegli e nell'osservanza della disciplina del 
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contraddittorio delle parti ivi prevista, può acquisire, anche prescindendo dall'attività di 

allegazione delle parti, tutti i documenti necessari al fine di rispondere ai quesiti 

sottopostigli, anche se diretti provare i fatti principali posti dalle parti a fondamento della 

domanda e delle eccezioni. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 101 

Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 194 

Cod. Proc. Civ. art. 198 

Cod. Civ. art. 2697, Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 

del 2016 Rv. 639506 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 3086 del 01/02/2022 (Rv. 663786 - 02)   

Presidente: RAIMONDI GUIDO.  Estensore: MARULLI MARCO.  Relatore: MARULLI 

MARCO.  P.M. PEPE ALESSANDRO. (Conf.) 

G. (TEDESCHI MASSIMO) contro V. (GALOPPI GIOVANNI) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO VENEZIA, 15/06/2016 

138 PROVA CIVILE  -  056 OGGETTO 

PROVA CIVILE - CONSULENZA TECNICA - OGGETTO Potere di accertamento del c.t.u. - 

Portata - Limiti - Individuazione - Criteri - Fatti principali non allegati né rilevabili d'ufficio 

- Esclusione. 

In materia di consulenza tecnica d'ufficio, il consulente nominato dal giudice, nei limiti delle 

indagini commessegli e nell'osservanza del contraddittorio delle parti, può accertare tutti i 

fatti inerenti all'oggetto della lite, il cui accertamento si renda necessario al fine di 

rispondere ai quesiti sottopostigli, a condizione che non si tratti dei fatti principali che è 

onere delle parti allegare a fondamento della domanda o delle eccezioni e salvo, quanto a 

queste ultime, che non si tratti di fatti principali rilevabili d'ufficio. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 101 

Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 183, Cod. Proc. Civ. art. 194 

Massime precedenti Vedi: N. 21926 del 2021 Rv. 662060 - 01, N. 8403 del 2016 Rv. 

639506 - 01, N. 3717 del 2019 Rv. 652736 - 01 
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9. VICENDE ANOMALE 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5340 del 18/02/2022 (Rv. 664063 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  

Relatore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  P.M. BASILE TOMMASO. (Conf.) 

N. (BABINO GIOVANNI) contro A. (SCOTTI CAMUZZI PAOLA) 

Regola competenza 

044 COMPETENZA CIVILE  -  077 REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE 

COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Continenza – 

Rapporto tra cause – Cause tra stessi soggetti pendenti in gradi ed in uffici diversi relative 

allo stesso rapporto negoziale ma a parti contrapposte – Sussistenza – Coordinamento tra 

le decisioni – Sospensione ex art. 295 c.p.c. della causa iniziata per ultima - Fattispecie in 

tema di opposizione a decreto ingiuntivo. 

Ove pendano in gradi diversi due cause in rapporto di continenza, perché aventi ad oggetto 

domande, interdipendenti o contrapposte, relative ad un unico rapporto negoziale, non è 

possibile rimettere, ai sensi dell'art. 39, comma 2, c.p.c., la causa successivamente 

proposta dinanzi al giudice preventivamente adito, ma l'esigenza di coordinamento, sottesa 

alla disciplina della continenza, va assicurata sospendendo, ai sensi dell'art. 295 c.p.c., il 

processo che avrebbe dovuto subire l'attrazione dell'altro, in attesa della sua definizione 

con sentenza passata in giudicato. (Nel caso di specie, la S.C. ha ritenuto corretta la 

sospensione, ex art. 295 c.p.c., del giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo emesso 

per il pagamento del medesimo credito, oggetto di altra causa, già pendente in un diverso 

grado e dinanzi ad un diverso ufficio giudiziario, legata da nesso di continenza). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 39 com. 2 

Cod. Proc. Civ. art. 295, Cod. Proc. Civ. art. 645, Massime precedenti Vedi: N. 10439 del 

2020 Rv. 658030 - 02, N. 16454 del 2015 Rv. 636628 - 01, N. 14078 del 2005 Rv. 582443 

- 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5599 del 21/02/2022 (Rv. 663817 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ABETE LUIGI.  Relatore: ABETE LUIGI.  

P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

S. (VENTURA VALENTINA) contro C. 

Regola sospensione 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  228 NECESSARIA 

PROCEDIMENTO CIVILE - SOSPENSIONE DEL PROCESSO - NECESSARIA Procedimento 

civile - Sospensione del processo - Necessaria - Presupposto - Obiettivo rapporto di 

pregiudizialità giuridica - Necessità - Inesistenza o nullità assoluta del titolo - Sospensione 

necessaria - Configurabilità - Fondamento - Annullabilità del titolo - Sospensione necessaria 

- Configurabilità - Esclusione - Fondamento. 

La sospensione necessaria del processo ex art. 295 c.p.c., nell'ipotesi di giudizio promosso 

per il riconoscimento di diritti derivanti da titolo, ricorre quando in un diverso giudizio tra 

le stesse parti si controverta dell'inesistenza o della nullità assoluta del titolo stesso, poiché 

al giudicato di accertamento della nullità, la quale impedisce all'atto di produrre "ab origine" 

qualunque effetto, sia pure interinale, si potrebbe contrapporre un distinto giudicato, di 

accoglimento della pretesa basata su quel medesimo titolo, contrastante con il primo; detto 

nesso di pregiudizialità necessaria non ricorre, invece, ove nel diverso giudizio si 

controverta di meri vizi di annullabilità del titolo, poiché l'eventuale annullamento non è 

incompatibile con la sua efficacia "medio tempore", salvo restando la retroattività "inter 

partes" con i connessi obblighi di restituzione delle obbligazioni già eseguite. 
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Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1418, Cod. Civ. art. 1425 

Cod. Proc. Civ. art. 295, Cod. Proc. Civ. art. 42 

Massime precedenti Conformi: N. 5331 del 2011 Rv. 617271 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3804 del 07/02/2022 (Rv. 663936 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA.  P.M. MISTRI CORRADO. (Conf.) 

G. (ANDREOLI EDOARDO) contro G. 

Regola competenza 

081 FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI  -  279 OPPOSIZIONE ALLO STATO 

PASSIVO - IN GENERE 

FALLIMENTO ED ALTRE PROCEDURE CONCORSUALI - FALLIMENTO - PASSIVITA' 

FALLIMENTARI (ACCERTAMENTO DEL PASSIVO) - OPPOSIZIONE ALLO STATO PASSIVO - 

IN GENERE Azione di responsabilità del curatore fallimentare nei confronti degli organi di 

gestione o di controllo della società fallita – Contemporanea pendenza di opposizione allo 

stato passivo instaurata dall’amministratore o dal sindaco per il riconoscimento del 

compenso – Ammissione con riserva del credito concorsuale – Esclusione – Sospensione 

necessaria ex art. 295 c.p.c. del giudizio di opposizione al passivo – Esclusione – Ragioni. 

La contemporanea pendenza di un'azione di responsabilità, instaurata dal curatore 

fallimentare nei confronti di un amministratore o di un sindaco della società fallita, e di una 

opposizione allo stato passivo, instaurata dal medesimo amministratore o sindaco per il 

riconoscimento del compenso per l'attività svolta, non giustifica né l'ammissione del credito 

con riserva, che è consentita solo nei casi tassativamente indicati nell'art. 96, comma 2, l. 

fall., né la sospensione necessaria ex art. 295 c.p.c. del giudizio di opposizione al passivo, 

in quanto in sede di verifica del passivo il curatore può eccepire i fatti estintivi, modificativi 

o impeditivi del diritto fatto valere dal creditore. 

Riferimenti normativi: Legge Falliment. art. 146, Legge Falliment. art. 93 

Legge Falliment. art. 96 

Legge Falliment. art. 98, Cod. Proc. Civ. art. 295, Massime precedenti Vedi: N. 5255 del 

2017 Rv. 643974 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21499 del 2004 Rv. 578019 - 01 

 

 

 

10. PROCEDIMENTO DI CORREZIONE DI ERRORI MATERIALI E DI CALCOLO 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 3442 del 03/02/2022 (Rv. 663964 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO. 

C. (CORSO ANTONIO) contro A. (NAPOLITANO FERNANDO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 02/09/2020 

140 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE  -  033 CORREZIONE 
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PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - SENTENZA - CORREZIONE Correzione di errori 

materiali - Caratteristiche - Sentenza di separazione - Modifica dell'indicazione del luogo 

della casa familiare - Ammissibilità – Esclusione – Fondamento. 

Il procedimento di correzione degli errori materiali ex art. 287 c.p.c. è esperibile per ovviare 

ad un difetto di corrispondenza fra l'ideazione del giudice e la sua materiale 

rappresentazione grafica, chiaramente rilevabile dal testo del provvedimento, senza 

interferire sul contenuto concettuale e sostanziale della decisione, non potendo pertanto 

ricorrersi a tale procedimento nel caso in cui, nel giudizio di separazione coniugale, la 

sentenza individui, quale casa familiare oggetto di assegnazione, quella sita in un luogo 

piuttosto che un'altra, poiché la sua identificazione richiede un accertamento in fatto, che 

non può essere rivisto con la semplice correzione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 287, Regol. Esec. Cod. Proc. Pen. art. 337 sexies 

Massime precedenti Vedi: N. 16877 del 2020 Rv. 658775 - 01 

11. APPELLO 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3252 del 02/02/2022 (Rv. 664158 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: CAMPESE EDUARDO.  

Relatore: CAMPESE EDUARDO. 

Q. (PAGLIARDI PAOLO) contro S. (CAPPELLETTI VANDA) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO BRESCIA, 31/07/2020 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  200 IMPUGNAZIONI IN GENERALE - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - IN GENERE Giudizi in cui è parte 

necessaria il P.M. - Impugnazione - Mancata notifica al P.M. - Integrazione del 

contraddittorio nei suoi confronti - Necessità - Solo nelle cause in cui il P.M. ha potere 

d'impugnazione - Fondamento. 

L'integrazione del contraddittorio, in sede d'impugnazione, nei confronti del Pubblico 

Ministero presso il giudice "a quo" non si rende necessaria in tutte le controversie in cui ne 

sia contemplato l'intervento, ma soltanto in quelle nelle quali egli sia titolare del potere di 

proporre impugnazione (trattandosi di cause che lo stesso avrebbe potuto proporre o per 

le quali comunque sia previsto tale potere ai sensi dell'art. 72 c.p.c.), mentre nelle altre 

ipotesi le funzioni di Pubblico Ministero, in quanto non includono l'autonoma facoltà di 

impugnazione, vengono a identificarsi con quelle che svolge il Procuratore Generale presso 

il giudice "ad quem," e restano quindi assicurate dalla comunicazione o trasmissione degli 

atti a quest'ultimo a norma degli artt. 71 c.p.c. e, per il giudizio di cassazione, dell'art. 137 

disp. att. c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 69 

Cod. Proc. Civ. art. 70, Cod. Proc. Civ. art. 71 

Cod. Proc. Civ. art. 72 

Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 137 

Massime precedenti Vedi: N. 3256 del 2019 Rv. 653002 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 3556 del 2017 Rv. 642438 - 01 
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Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 5767 del 22/02/2022 (Rv. 664076 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: CIRILLO FRANCESCO MARIA.  

Relatore: CIRILLO FRANCESCO MARIA. 

M. (ALFONSI GUIDO) contro S. (ALESSI ROSARIO LIVIO) 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE ROMA, 18/10/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  074 PROVE - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - PROVE - IN GENERE Appello avverso sentenza 

declaratoria dell’inammissibilità della domanda – Riproposizione delle istanze istruttorie 

non esaminate dal giudice di primo grado – Esame da parte del giudice dell’impugnazione 

– Necessità. 

Il giudice d'appello che ritenga erronea la declaratoria di inammissibilità della domanda ad 

opera della sentenza impugnata deve esaminare le richieste istruttorie delle parti non 

valutate dal giudice di primo grado e riproposte con l'atto di appello. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 342 

Cod. Proc. Civ. art. 345 

Massime precedenti Vedi: N. 1691 del 2006 Rv. 587851 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 4784 del 14/02/2022 (Rv. 663878 - 01) 

Presidente: MANNA ANTONIO.  Estensore: SPENA FRANCESCA.  Relatore: SPENA 

FRANCESCA. 

B. (GRIGNOLIO FRANCESCO) contro C. (PETTINARI BRUNO) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO FIRENZE, 16/02/2016 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  173 ORDINANZE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI 

ORDINARI (IMPUGNABILITA') - ORDINANZE Appello - Vizio di omessa pronunzia da parte 

del giudice di primo grado - Inammissibilità dell'appello - Condizioni - Conseguenze. 

140 PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE  -  064 OMESSA PRONUNCIA 

PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE CIVILE - "IUS SUPERVENIENS" - OMESSA PRONUNCIA In 

genere. 

In caso di denuncia in appello del vizio di omessa pronuncia commesso dal giudice del 

primo grado, il giudice dell'impugnazione può rendere ordinanza di inammissibilità 

dell'appello, ai sensi degli artt. 348 bis e 348 ter c.p.c., soltanto ove tale motivo di gravame 

non abbia ragionevole probabilità di essere accolto; diversamente, non può, in sostanziale 

accoglimento del motivo stesso, emendare il vizio di attività del primo giudice con 

ordinanza ex art. 348 ter c.p.c., ma deve provvedere sull'appello nelle forme ordinarie. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 112 

Cod. Proc. Civ. art. 342 

Cod. Proc. Civ. art. 348 bis 

Cod. Proc. Civ. art. 348 ter 

Massime precedenti Vedi: N. 40759 del 2021 Rv. 663579 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 1914 del 2016 Rv. 638369 - 01 
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12. GIUDICATO 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4717 del 14/02/2022 (Rv. 663902 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA. 

C. (MAURO RAFFAELE) contro M. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAMPOBASSO, 24/03/2016 

058 CONTRATTI IN GENERE  -  097 NULLITA' DEL CONTRATTO - IN GENERE 

CONTRATTI IN GENERE - INVALIDITA' - NULLITA' DEL CONTRATTO - IN GENERE Giudizio 

sulla nullità di un contratto - Esclusione della nullità - Limiti oggettivi - Circoscrizione al 

motivo di nullità dedotto dalla parte o rilevato d’ufficio dal giudice - Esclusione - 

Ricomprensione di qualsiasi motivo di nullità - Sussistenza. 

062 COSA GIUDICATA CIVILE  -  004 EFFETTI DEL GIUDICATO (PRECLUSIONI) 

COSA GIUDICATA CIVILE - EFFETTI DEL GIUDICATO (PRECLUSIONI) In genere. 

Il giudizio sulla insussistenza di una causa di nullità del contratto preclude la possibilità di 

invocare, in un diverso giudizio, la nullità del medesimo contratto sotto altro profilo, atteso 

che la domanda di nullità contrattuale è pertinente ad un diritto autodeterminato, 

individuato indipendentemente dallo specifico vizio dedotto in giudizio, ed il giudicato, 

coprendo il dedotto e il deducibile, si estende anche all'insussistenza di cause di invalidità 

diverse da quelle fatte valere nel processo definito con sentenza irrevocabile (c.d. giudicato 

per implicazione discendente). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1418, Cod. Civ. art. 1421 

Cod. Civ. art. 2909, Massime precedenti Vedi: N. 31636 del 2021 Rv. 662710 - 01, N. 

19503 del 2012 Rv. 624146 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 26242 del 2014 Rv. 633505 - 01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5819 del 22/02/2022 (Rv. 663998 - 01) 

Presidente: BERRINO UMBERTO.  Estensore: CAVALLARO LUIGI.  Relatore: 

CAVALLARO LUIGI. 

I. (SGROI ANTONINO) contro S. (SPANO SALVATORE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO LECCE, 08/06/2015 

062 COSA GIUDICATA CIVILE  -  012 GIUDICATO INTERNO 

COSA GIUDICATA CIVILE - INTERPRETAZIONE DEL GIUDICATO - GIUDICATO INTERNO 

Cosa giudicata civile - Interpretazione del giudicato - Giudicato interno - Potere officioso di 

riqualificazione “in iure” della domanda - Conseguente diverso termine di prescrizione del 

diritto azionato - Applicazione dello stesso - Necessità - Giudicato interno sulla decorrenza 

del termine derivante dall’originaria qualificazione - Esclusione. 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  019 DOMANDE - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - DOMANDE - IN GENERE In genere. 

In materia di impugnazione, quando la domanda è rigettata in primo grado in applicazione 

del termine di prescrizione correlato alla sua qualificazione giuridica, se il giudice d'appello 

procede d'ufficio ad una diversa qualificazione della stessa, alla quale è riferibile un 
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differente termine prescrizionale, non opera il giudicato interno sul termine di prescrizione 

individuato dal primo giudice in correlazione alla qualificazione originaria della domanda. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 324, Cod. Proc. Civ. art. 339, Cod. Civ. art. 

2909, Cod. Civ. art. 2935, Massime precedenti Conformi: N. 3539 del 2017 Rv. 642857 - 

01 

Massime precedenti Vedi: N. 1587 del 2020 Rv. 656691 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 3693 del 07/02/2022 (Rv. 663797 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA. 

D. (FUSARO ANTONIO GIOVANNI) contro M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO SALERNO, 21/04/2017 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  109 GIUDICE DI RINVIO - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - GIUDIZIO DI RINVIO - GIUDICE 

DI RINVIO - IN GENERE Errore nell’individuazione del giudice del rinvio nel provvedimento 

di cassazione con rinvio – Passaggio in cosa giudicata formale – Sussistenza – Conseguenze 

– Emendabilità in sede di giudizio per cassazione conseguente all’impugnazione del 

provvedimento di inammissibilità del giudice del rinvio correttamente adìto dalla parte 

riassumente e non coincidente con il giudice del rinvio erroneamente individuato nel 

provvedimento di cassazione con rinvio – Ammissibilità. 

Qualora la Corte di cassazione designi erroneamente il giudice di rinvio, tale designazione 

non è suscettibile di essere messa in discussione dal giudice "ad quem", essendosi formata 

su di essa la cosa giudicata formale e non costituendo tale errore un vizio revocatorio del 

provvedimento di annullamento con rinvio. Nondimeno, se, in seguito alla riassunzione del 

giudizio presso il giudice che la Suprema Corte avrebbe designato se non fosse incorsa in 

errore, il procedimento di rinvio si chiude con una pronuncia di inammissibilità, la Suprema 

Corte può, in sede di ricorso contro tale pronuncia in rito, emendare anche d'ufficio l'errore 

materiale commesso e, previa cassazione della pronuncia di inammissibilità, rinviare la 

causa al giudice al quale, già con l'originario provvedimento di cassazione con rinvio, 

avrebbe dovuto rinviarla. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 324, Cod. Proc. Civ. art. 391 bis, Cod. Proc. Civ. 

art. 391 ter 

Massime precedenti Vedi: N. 1553 del 2017 Rv. 642523 - 01 

 

 

 

13. IMPUGNAZIONI IN GENERALE 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 3805 del 07/02/2022 (Rv. 663967 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO. 

T. (BIANCO GIUSEPPE) contro V. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/05/2017 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  009 RISERVA FACOLTATIVA DI GRAVAME 



QUESTIONI PROCESSUALI E COMUNI ALLE SEZIONI 

191 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - APPELLABILITA' (PROVVEDIMENTI APPELLABILI) - 

SENTENZE - NON DEFINITIVE - RISERVA FACOLTATIVA DI GRAVAME Sopravvenienza della 

sentenza definitiva - Onere di impugnazione di ambedue le sentenze - Insussistenza. 

La parte che abbia formulato la riserva di impugnazione differita di una sentenza non 

definitiva, non ha l'onere, quando sia sopravvenuta la sentenza definitiva, di impugnare 

ambedue le sentenze, e ciò sia in ragione della finalità dell'istituto della riserva e 

dell'impugnazione differita, che è quella di impedire la vanificazione del principio dell'unicità 

del processo di impugnazione, sia perché gli artt. 340, comma 1, e 361, comma 1, c.p.c. 

non prevedono alcun criterio di collegamento - formale o sostanziale - tra le diverse 

impugnazioni, sia, infine, perché risulta dall'art. 129 disp. att. c.p.c. che la caducazione 

degli effetti procrastinatori della riserva ed il determinarsi del "dies a quo" per 

l'impugnazione della sentenza non definitiva non sono ontologicamente connessi alla 

pronuncia della sentenza definitiva - e "a fortiori" alla sua impugnazione -, ma rimangono 

esclusivamente ancorati al prodursi di un evento cui l'ordinamento giuridico riconduce 

quegli effetti. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 340 

Cod. Proc. Civ. art. 361 

Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 129 

Massime precedenti Conformi: N. 14193 del 2016 Rv. 640431 - 01 

 

 

 

14. RICORSO PER CASSAZIONE 

14.1. RICORSO STRAORDINARIO 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3372 del 03/02/2022 (Rv. 664012 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: REGGIANI ELEONORA.  Relatore: 

REGGIANI ELEONORA.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

A. (RUGGIERO ANTONIO) contro B. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO MILANO, 23/01/2020 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  251 TERMINI - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - IMPUGNAZIONI IN GENERALE - TERMINI - IN GENERE Ricorso 

straordinario per cassazione - Termine lungo - Decorrenza - Dalla pubblicazione del 

provvedimento - Comunicazione dell'avvenuto deposito - Irrilevanza - Fondamento - 

Fattispecie. 

In tema di termini processuali, in assenza di notifica su istanza di parte dell'atto impugnato, 

anche il ricorso straordinario per cassazione deve essere proposto nel termine lungo 

previsto dall'art. 327 c.p.c., decorrente dalla data di pubblicazione del provvedimento, e 

cioè dal deposito dello stesso presso la cancelleria del giudice che l'ha pronunciato, e non 

dalla comunicazione dell'avvenuto deposito, che costituisce un adempimento distinto e 

ulteriore rispetto alla pubblicazione. (Nella specie la S.C. ha dichiarato la tardività del 

ricorso ex art. 111 Cost., presentato contro la conferma, in sede di reclamo, di una misura 

limitativa della responsabilità genitoriale, in quanto notificato decorsi sei mesi dalla 

pubblicazione della decisione impugnata). 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 333, Cod. Proc. Civ. art. 327, Costituzione art. 111 

Cod. Proc. Civ. art. 133, Massime precedenti Vedi: N. 5946 del 2017 Rv. 643241 - 01, N. 

26402 del 2014 Rv. 634002 - 01 
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Sez. 1 - , Ordinanza n. 4796 del 14/02/2022 (Rv. 664020 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: 

SCALIA LAURA. 

C. (CALZOLARI LUIGI) contro G. (BENEDETTO ANTONIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 15/10/2020 

082 FAMIGLIA  -  336 POTESTA' DEI GENITORI 

FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Famiglia – Provvedimenti meramente attuativi 

dell’affidamenti dei figli minori – Diritto alla bigenitorialità - Ricorribilità in Cassazione – 

Ammissibilità – Fondamento. 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  171 PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI ORDINARI 

(IMPUGNABILITA') - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - PROVVEDIMENTI DEI GIUDICI 

ORDINARI (IMPUGNABILITA') - IN GENERE In genere. 

I provvedimenti giudiziali relativi alla modifica delle modalità di frequentazione e visita dei 

minori sono ricorribili per Cassazione, con superamento del filtro dell'inammissibilità per 

difetto di decisorietà, nel rilievo assunto dall'errore di diritto per violazione del principio 

della bigenitorialità, che riceve tutela nell'art. 337 ter c.c. e nell'art. 8 CEDU. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 111 com. 7 

Cod. Civ. art. 337 ter 

Cod. Proc. Civ. art. 360 com. 1 lett. 3 

Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8 

Massime precedenti Difformi: N. 33609 del 2021 Rv. 663267 - 01, N. 28724 del 2020 Rv. 

659934 - 01, N. 614 del 2022 Rv. 663555 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 9764 del 2019 Rv. 653876 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4778 del 14/02/2022 (Rv. 664018 - 01) 

Presidente: CRISTIANO MAGDA.  Estensore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE 

GIUSEPPE.  Relatore: SCOTTI UMBERTO LUIGI CESARE GIUSEPPE. 

D. (BERNARDINI DE PACE ANNAMARIA) contro M. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/03/2021 

082 FAMIGLIA  -  336 POTESTA' DEI GENITORI 

FAMIGLIA - POTESTA' DEI GENITORI Provvedimento di sospensione della potestà 

genitoriale nelle more dell’udienza di comparizione, accompagnato da misure di sostegno 

psicologico e di monitoraggio da parte dei servizi sociali – Ricorribilità per cassazione – 

Esclusione – Fondamento – Fattispecie. 

E' inammissibile il ricorso per cassazione ai sensi dell'art. 111, comma 7, Cost. avverso i 

provvedimenti che disciplinano la frequentazione tra genitori e figli, trattandosi di 

provvedimenti privi dei caratteri della decisorietà, in quanto sprovvisti di attitudine al 

giudicato "rebus sic stantibus" per la loro provvisorietà, ed anche della definitività, in 

quanto possono essere revocati, modificati o riformati dallo stesso giudice che li ha emessi 

pur in assenza di nuovi elementi sopravvenuti. (Nella specie, la S.C. ha dichiarato 
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inammissibile il ricorso riguardante la statuizione assunta nel corso di un giudizio ex art. 

337 bis c.c. con la quale, in attesa della prosecuzione del procedimento, il tribunale aveva 

disposto, in via provvisoria, la sospensione della responsabilità genitoriale di entrambi i 

genitori e la previsione di misure di sostegno psicologico e monitoraggio da parte dei servizi 

sociali, al fine di un ripristino del rapporto della minore con il padre e di un più equilibrato 

rapporto della stessa con la madre). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 111 com. 7  

 Cod. Civ. art. 330  

 Cod. Civ. art. 333 CORTE COST. 

 Cod. Civ. art. 337 ter  

 Cod. Proc. Civ. art. 739 CORTE COST. 

 Cod. Proc. Civ. art. 742  

Massime precedenti Conformi: N. 33609 del 2021 Rv. 663267 - 01 

Massime precedenti Difformi: N. 1668 del 2020 Rv. 656983 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 32359 del 2018 Rv. 651820 - 02 

 

 

 

14.2.  RICORSO (PROFILI PROCESSUALI) 

Sez. 3 - , Ordinanza n. 4433 del 11/02/2022 (Rv. 663780 - 01) 

Presidente: VIVALDI ROBERTA.  Estensore: SAIJA SALVATORE.  Relatore: SAIJA 

SALVATORE. 

S. (SESTITO STEFANO DAVIDE) contro U. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO MILANO, 12/01/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  082 CASSAZIONE (RICORSO PER) - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - IN GENERE Atto privo dei requisiti 

minimi per identificare un ricorso per cassazione - Inammissibilità - Ragioni. 

Difetta dei requisiti minimi per configurare un ricorso per cassazione l'atto presentato da 

un soggetto - qualificatosi come difensore, procuratore e trustee di un "trust" avente il 

proprio nominativo - col quale si lamentano le più disparate violazioni di trattati 

internazionali, norme costituzionali, leggi, ecc., sia per l'assoluta mancanza di specificità e 

pertinenza dei motivi, sia per il difetto di "ius postulandi" in capo al ricorrente, nemmeno 

iscritto all'albo speciale degli avvocati ammessi al patrocinio dinanzi alla S.C.. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 366 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 3612 del 04/02/2022 (Rv. 663837 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: PATTI ADRIANO PIERGIOVANNI.  Relatore: 

PATTI ADRIANO PIERGIOVANNI. 

I. (LANZILAO MARCO) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 31/10/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  015 SPECIFICITA' 
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IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - CITAZIONE DI APPELLO - MOTIVI - SPECIFICITA' 

Ricorso per cassazione - Deduzione della questione dell'inammissibilità dell'appello ex art. 

342 c.p.c. - Presupposto - Ammissibilità del motivo di censura - Condizioni. 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  141 MOTIVI DEL RICORSO - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - MOTIVI DEL RICORSO - IN 

GENERE In genere. 

In tema di ricorso per cassazione, la deduzione della questione dell'inammissibilità 

dell'appello, a norma dell'art. 342 c.p.c., integrante "error in procedendo", che legittima 

l'esercizio, ad opera del giudice di legittimità, del potere di diretto esame degli atti del 

giudizio di merito, presuppone pur sempre l'ammissibilità del motivo di censura, avuto 

riguardo al principio di specificità di cui all'art. 366, comma 1, n. 4 e n, 6, c.p.c., che deve 

essere modulato, in conformità alle indicazioni della sentenza CEDU del 28 ottobre 2021 

(causa Succi ed altri c/Italia), secondo criteri di sinteticità e chiarezza, realizzati dalla 

trascrizione essenziale degli atti e dei documenti per la parte d'interesse, in modo da 

contemperare il fine legittimo di semplificare l'attività del giudice di legittimità e garantire 

al tempo stesso la certezza del diritto e la corretta amministrazione della giustizia, 

salvaguardando la funzione nomofilattica della Corte ed il diritto di accesso della parte ad 

un organo giudiziario in misura tale da non inciderne la stessa sostanza". 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 342 

Cod. Proc. Civ. art. 366 

Massime precedenti Vedi: N. 24048 del 2021 Rv. 662388 - 01, N. 29495 del 2020 Rv. 

660190 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 5964 del 23/02/2022 (Rv. 664041 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: SCALIA LAURA.  Relatore: SCALIA 

LAURA. 

C. (LAI MASSIMO) contro A. (SEGNERI SERGIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO CAGLIARI, 05/04/2016 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  180 RICORSO - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - RICORSO - IN GENERE 

Improcedibilità del ricorso – Improcedibilità parziale – Inconfigurabilità – Ragioni. 

Non è configurabile la improcedibilità solo parziale del ricorso per cassazione in quanto, 

trattandosi di una conseguenza di natura sanzionatoria, derivante dal mancato 

compimento di un atto necessario della sequenza di avvio del processo, anche 

impugnatorio, non può che riguardare l'atto introduttivo del giudizio nel suo complesso, 

anche se la causa di improcedibilità (nella specie, il mancato deposito di atti e documenti 

normativamente indicati) afferisca solo a taluno dei motivi di impugnazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 369, Massime precedenti Vedi: N. 13679 del 

2004 Rv. 574832 - 01 
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15. REVOCAZIONE 

Sez. 2 - , Sentenza n. 5031 del 16/02/2022 (Rv. 663937 - 02) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

V. (OCCHIPINTI MARIO) contro P. (DEROMA SERAPIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/06/2016 

133 PROCEDIMENTO CIVILE  -  211 PER PUBBLICI PROCLAMI 

PROCEDIMENTO CIVILE - NOTIFICAZIONE - PER PUBBLICI PROCLAMI Notificazione per 

pubblici proclami ex art. 150 c.p.c. - Dedotta mancanza di presupposti - Sentenza - Vizio 

di dolo revocatorio ex art. 395 n. 1 c.p.c. - Configurabilità - Esclusione - Vizio deducibile 

con i normali mezzi di impugnazione - Sussistenza. 

L'insussistenza dei presupposti per la notificazione per pubblici proclami ex art. 150 c.p.c., 

costituendo un vizio processuale originario del giudizio che determina la nullità della 

sentenza conclusiva, non è riconducibile ad una ipotesi di dolo revocatorio di cui al n. 1 

dell'art. 395 c.p.c. essendo deducibile con i normali mezzi di impugnazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 150 

Cod. Proc. Civ. art. 395, Massime precedenti Vedi: N. 11299 del 2018 Rv. 648097 - 01, N. 

9865 del 2014 Rv. 630659 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4678 del 14/02/2022 (Rv. 664195 - 01) 

Presidente: SPIRITO ANGELO.  Estensore: VINCENTI ENZO.  Relatore: VINCENTI 

ENZO.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

E. (CARACCIOLO VINCENZO) contro S. (MICULAN MAURIZIO) 

Dichiara inammissibile, CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE ROMA, 14/05/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  287 ERRORE DI FATTO 

IMPUGNAZIONI CIVILI - REVOCAZIONE (GIUDIZIO DI) - MOTIVI DI REVOCAZIONE - 

ERRORE DI FATTO Decisioni della Corte di cassazione - Plurime "rationes decidendi" - 

Errore percettivo limitato ad una sola di esse - Rilevanza - Esclusione - Fondamento - 

Fattispecie. 

In tema di revocazione dei provvedimenti della Corte di cassazione, la contestazione 

dell'errore di fatto revocatorio, ai sensi dell'art. 395, comma 1 n. 4 c.p.c., presuppone la 

sua decisività, requisito che deriva dalla natura straordinaria del rimedio e dall'esigenza di 

stabilità del giudicato, in ossequio al "principio di ragionevole durata del processo" e al 

connesso divieto di protrazione all'infinito dei giudizi; tale decisività non sussiste qualora 

l'impugnato provvedimento trovi fondamento anche in ulteriori ed autonome "rationes 

decidendi" rispetto alle quali non sia contestato alcun errore percettivo.(Nel caso di specie, 

la S.C. ha dichiarato l'inammissibilità dell'istanza di revocazione di una propria ordinanza 

che aveva erroneamente dichiarato l'improcedibilità del ricorso per mancata produzione, 

ex art. 369, comma 2, n. 2, c.p.c., della relata di notificazione della sentenza di merito, 

ma che, nel prosieguo della motivazione, aveva altresì aggiunto che tutti i motivi del ricorso 

erano inammissibili, risultando così il denunziato errore percettivo inidoneo a travolgere 

l'ulteriore "ratio" del provvedimento impugnato). 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 391 bis, Cod. Proc. Civ. art. 395 com. 1 lett. 4 

Cod. Proc. Civ. art. 369 com. 2 lett. 2 

Massime precedenti Vedi: N. 25871 del 2017 Rv. 646006 - 01 
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Sez. 2 - , Sentenza n. 5031 del 16/02/2022 (Rv. 663937 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CARRATO ALDO.  Relatore: 

CARRATO ALDO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Conf.) 

V. (OCCHIPINTI MARIO) contro P. (DEROMA SERAPIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 16/06/2016 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  286 DELLA PARTE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - REVOCAZIONE (GIUDIZIO DI) - MOTIVI DI REVOCAZIONE - DOLO 

- DELLA PARTE Revocazione straordinaria per dolo della parte ex art. 395 n. 1 c.p.c. - 

Necessaria deduzione e prova della scoperta del fatto da cui decorre il dies a quo 

dell’impugnazione - Sussistenza - Conseguenze. 

In tema di impugnazione per revocazione, il precetto - sancito a pena di inammissibilità 

dall'art. 398 comma 2 c.p.c. - di indicare, fin dall'istanza di revocazione, le prove del giorno 

della scoperta o dell'accertamento del dolo o della falsità, o del recupero dei documenti, 

impone che la data in questione debba costituire un preciso "thema probandum" e risultare 

"ab initio", perchè, dandosi ingresso al giudizio rescindente, è necessario conoscere, ai fini 

della decorrenza del termine perentorio, se, almeno secondo l'assunto di chi agisce, questo 

non appaia scaduto; non vale, pertanto, ad escludere la sanzione dell'inammissibilità, 

l'integrazione di tali indicazioni negli atti difensivi successivi a quello introduttivo, nè 

l'eventuale accertamento d'ufficio svolto da parte del giudice ed inteso a precisare il giorno 

della scoperta. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 395 lett. 1 

Cod. Proc. Civ. art. 398 

Massime precedenti Vedi: N. 9652 del 2016 Rv. 640068 - 01, N. 11451 del 2011 Rv. 

618143 - 01, N. 1030 del 1971 Rv. 351031 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6325 del 25/02/2022 (Rv. 664050 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: COSENTINO ANTONELLO.  Relatore: 

COSENTINO ANTONELLO. 

V. (MAZZONE CHRISTIAN) contro D. (PIRAS GIULIO SALVATORE) 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ROMA, 04/12/2015 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  032 GIUDICE DELL'APPELLO 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - GIUDICE DELL'APPELLO Revocazione proposta 

impropriamente alla Corte di cassazione in luogo della Corte d’appello – Rimedi – 

“Translatio iudicii” – Inammissibilità – Fondamento. 

E' inammissibile il ricorso per revocazione di una sentenza di appello impropriamente 

proposto dinanzi alla Corte di cassazione, anziché allo stesso giudice che ha pronunciato la 

sentenza impugnata, non potendo il giudizio proseguire dinanzi al giudice competente 

attraverso il meccanismo della "translatio iudicii", attesa la specificità del ruolo di unico 

giudice di mera legittimità, rivestito dalla Corte di cassazione all'interno dell'ordinamento 

giudiziario. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 398 com. 1 
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Cod. Proc. Civ. art. 341 

Massime precedenti Vedi: N. 5712 del 2020 Rv. 657298 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 18121 del 2016 Rv. 641081 - 01 

 

 

 

16. ESECUZIONE FORZATA 

Sez. U - , Sentenza n. 5633 del 21/02/2022 (Rv. 664034 - 01)  

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Diff.) 

I. (MARITATO LELIO) contro D. (CIPRIANI GIUSEPPE) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 21/04/2015 

062 COSA GIUDICATA CIVILE  -  011 GIUDICATO ESTERNO 

COSA GIUDICATA CIVILE - INTERPRETAZIONE DEL GIUDICATO - GIUDICATO ESTERNO 

Opposizioni esecutive - Sentenza passata in giudicato costituente titolo esecutivo - 

Violazione del giudicato - Censurabilità in cassazione - Limiti. 

In tema di giudizi di opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi, ove risulti denunciata 

la violazione dell'art. 2909 c.c., con riferimento alla cosa giudicata corrispondente al titolo 

esecutivo giudiziale, la Corte di cassazione ha il potere/dovere di interpretare il titolo 

esecutivo se il giudicato somministra il diritto sostanziale applicabile per l'accertamento del 

diritto della parte istante a procedere a esecuzione forzata o per l'accertamento della 

legittimità degli atti esecutivi. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 2909 CORTE COST. 

Cod. Proc. Civ. art. 474 CORTE COST. 

Cod. Proc. Civ. art. 615 CORTE COST. 

Cod. Proc. Civ. art. 360 CORTE COST. 

Massime precedenti Difformi: N. 15538 del 2018 Rv. 649428 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 32196 del 2018 Rv. 651979 - 01, N. 10806 del 2020 Rv. 

658033 - 02 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 226 del 2001 Rv. 548189 - 01, N. 24664 del 

2007 Rv. 600071 - 01, N. 11501 del 2008 Rv. 603167 - 01 

 

 

 

Sez. U - , Sentenza n. 5633 del 21/02/2022 (Rv. 664034 - 02)   

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: SCODITTI ENRICO.  Relatore: SCODITTI 

ENRICO.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Diff.) 

I. (MARITATO LELIO) contro D. (CIPRIANI GIUSEPPE) 

Cassa e decide nel merito, TRIBUNALE FOGGIA, 21/04/2015 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  083 AMMISSIBILITA' DEL RICORSO 

IMPUGNAZIONI CIVILI - CASSAZIONE (RICORSO PER) - AMMISSIBILITA' DEL RICORSO 

Opposizioni esecutive - Violazione del giudicato da titolo esecutivo giudiziale - Ricorso per 

cassazione - Requisiti di ammissibilità ex art. 366 c.p.c. - Individuazione. 
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Il ricorso per cassazione con cui venga denunciata la violazione, da parte del giudice 

dell'opposizione all'esecuzione o agli atti esecutivi, dell'art. 2909 c.c. riguardo al titolo 

esecutivo giudiziale passato in giudicato, deve contenere, a pena di inammissibilità, ai sensi 

dell'art. 366, comma 1, n. 4, c.p.c., la specifica indicazione del precetto sostanziale violato, 

nei cui limiti deve svolgersi il sindacato di legittimità, e, ai sensi dell'art. 366, comma 1, n. 

6, c.p.c., della parte del provvedimento giurisdizionale passato in giudicato contenente il 

precetto sostanziale di cui si denuncia l'errata interpretazione, nonché dell'eventuale 

elemento extratestuale, ritualmente acquisito nel giudizio di merito, che sia rilevante per 

l'interpretazione del giudicato. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 360 com. 1 lett. 3 

Cod. Proc. Civ. art. 366 

Cod. Proc. Civ. art. 474, Cod. Proc. Civ. art. 615, Cod. Proc. Civ. art. 617, Massime 

precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 11066 del 2012 Rv. 622929 - 01 

 

 

 

Sez. 3 - , Sentenza n. 4688 del 14/02/2022 (Rv. 663927 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: FANTICINI GIOVANNI.  Relatore: 

FANTICINI GIOVANNI.  P.M. SOLDI ANNA MARIA. (Conf.) 

M. (MONDELLI NICOLA) contro I. (SFERRAZZA MAURO) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE COSENZA, 26/02/2019 

026 AVVOCATO E PROCURATORE  -  018 ONORARI - IN GENERE 

AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - IN GENERE Art. 35, comma 35 quinquies 

(aggiunto dall'art. 38, comma 1, lett. c), d.l. n. 98 del 2011), d.l. n. 223 del 2006 - Titoli 

esecutivi anteriori all'entrata in vigore della norma - Applicabilità - Conseguenze - Richiesta 

stragiudiziale di pagamento delle spese giudiziali dovute da enti previdenziali - Decorso del 

periodo di 120 giorni - Condizione per la notificazione del titolo esecutivo, del precetto e 

per la promozione di azioni esecutive - Configurabilità - Principio enunciato ex art. 363, 

comma 3, c.p.c. 

079 ESECUZIONE FORZATA  -  205 TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE 

ESECUZIONE FORZATA - TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE In genere. 

129 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI)  -  178 ISTITUTI O ENTI DI ASSICURAZIONE 

SOCIALE - IN GENERE 

PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - ISTITUTI O ENTI DI ASSICURAZIONE SOCIALE 

- IN GENERE In genere. 

L'art. 35, comma 35 quinquies (aggiunto dall'art. 38, comma 1, lett. c), del d.l. n. 98 del 

2011, conv. con modif. dalla l. n. 111 del 2011), del d.l. n. 223 del 2006 - che subordina 

la notificazione del titolo esecutivo e la promozione di azioni esecutive nei confronti degli 

enti previdenziali alla condizione che sia spirato il termine di centoventi giorni decorrente 

dalla ricezione della prescritta richiesta stragiudiziale di pagamento delle somme dovute a 

titolo di spese, competenze e altri compensi in favore di procuratori legalmente costituiti - 

trova applicazione anche in relazione ai titoli esecutivi formati anteriormente all'entrata in 

vigore della norma; ne consegue che, prima di notificare il titolo esecutivo o di procedere 

"in executivis" o anche solo di minacciare col precetto l'inizio dell'azione esecutiva, il 

creditore di dette somme è tenuto ad attendere lo spirare del termine di centoventi giorni 

decorrente dalla ricezione, da parte dell'ente previdenziale, della richiesta di pagamento, 

la quale va formulata con raccomandata con avviso di ritorno o posta elettronica certificata 

e deve contenere gli estremi del conto corrente bancario per l'accredito. (Principio 

enunciato nell'interesse della legge ex art. 363, comma 3, c.p.c.). 
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Riferimenti normativi: Decreto Legge 04/07/2006 num. 223 art. 35 com. 35, Decreto Legge 

06/07/2011 num. 98 art. 38 com. 1 lett. C, Legge 04/08/2006 num. 248, Legge 

15/07/2011 num. 111 

CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 6346 del 2011 Rv. 617426 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 3040 del 01/02/2022 (Rv. 664067 - 01) 

Presidente: AMENDOLA ADELAIDE.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  P.M. BASILE TOMMASO. (Diff.) 

P. (DE ANGELIS GIANCARLO) contro A. 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE VENEZIA, 21/11/2020 

044 COMPETENZA CIVILE  -  077 REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE 

COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - IN GENERE Provvedimento del 

giudice dell'esecuzione - Affermazione o negazione della propria competenza - 

Regolamento di competenza - Inammissibilità. 

Avverso il provvedimento pronunciato dal giudice dell'esecuzione nell'esercizio dei suoi 

poteri di gestione dello svolgimento del processo esecutivo, sia esso affermativo o negativo 

della propria competenza, è proponibile solo l'opposizione agli atti esecutivi e non il 

regolamento di competenza il quale, se proposto, va dichiarato inammissibile. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 26, Cod. Proc. Civ. art. 42 

Cod. Proc. Civ. art. 43 

Cod. Proc. Civ. art. 26 bis 

Cod. Proc. Civ. art. 617, Disp. Att. Cod. Proc. Civ. art. 187 

Massime precedenti Conformi: N. 16292 del 2011 Rv. 619500 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 21255 del 2014 Rv. 632837 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 4506 del 11/02/2022 (Rv. 664073 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: GUIZZI STEFANO GIAIME.  Relatore: 

GUIZZI STEFANO GIAIME.  P.M. GIACALONE GIOVANNI. (Diff.) 

contro 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE LECCE, 26/04/2021 

044 COMPETENZA CIVILE  -  079 CONFLITTO (REGOLAMENTO D'UFFICIO) 

COMPETENZA CIVILE - REGOLAMENTO DI COMPETENZA - CONFLITTO (REGOLAMENTO 

D'UFFICIO) Processo esecutivo – Individuazione del giudice competente – Regolamento di 

competenza d’ufficio – Ammissibilità – Esclusione – Fondamento. 

E' inammissibile il regolamento di competenza richiesto d'ufficio per risolvere un conflitto 

tra giudici dell'esecuzione ed attinente all'individuazione del giudice competente per 

l'esecuzione forzata, posto che non viene in discussione la "potestas iudicandi" ma solo 

l'osservanza delle norme che attengono al regolare svolgimento del processo esecutivo (e, 

dunque, al "quomodo" dell'esecuzione forzata), che è assicurata per il tramite di ordinanze 
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del giudice dell'esecuzione, avverso le quali è proponibile il rimedio generale 

dell'opposizione agli atti esecutivi. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 45, Cod. Proc. Civ. art. 617, Massime precedenti 

Conformi: N. 17845 del 2014 Rv. 632562 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6113 del 24/02/2022 (Rv. 663956 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: CASADONTE ANNAMARIA.  Relatore: 

CASADONTE ANNAMARIA. 

C. (CASTALDI FILIPPO) contro C. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NOCERA INFERIORE, 21/04/2017 

079 ESECUZIONE FORZATA  -  175 ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE - IN GENERE 

ESECUZIONE FORZATA - PIGNORAMENTO: FORMA - ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE - IN 

GENERE Plurimi pignoramenti riuniti - Individuazione del creditore tenuto all’anticipazione 

delle spese ex art. 8, comma 1, d.P.R. n. 115 del 2002 - Requisiti - Promozione degli atti 

della procedura esecutiva - Necessità - Attuazione del secondo pignoramento - 

Insufficienza. 

In caso di pignoramenti riuniti in danno dello stesso debitore, il giudice, al fine di attribuire 

l'obbligo di anticipazione delle spese, ai sensi dell'art. 8, comma 1, d.P.R. n. 115 del 2002, 

è tenuto a individuare quale dei creditori procedenti abbia concretamente promosso gli atti 

della procedura esecutiva attraverso la formulazione delle relative istanze e il compimento 

dei necessari atti, non essendo all'uopo sufficiente che il creditore procedente abbia 

effettuato il secondo pignoramento successivo e riunito al primo. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 493 

DPR 30/05/2002 num. 115 art. 8 com. 3, Cod. Proc. Civ. art. 626 

Decr. Minist. Grazia e Giustizia 15/05/2009 num. 80 art. 2 com. 3 

Massime precedenti Vedi: N. 12877 del 2016 Rv. 640292 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Sentenza n. 4005 del 08/02/2022 (Rv. 663822 - 01) 

Presidente: DI VIRGILIO ROSA MARIA.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  

Relatore: GIANNACCARI ROSSANA.  P.M. DE MATTEIS STANISLAO. (Conf.) 

E. (BRIOZZO SILVANO) contro R. (VALFRE' GIORGIO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO GENOVA, 28/07/2016 

079 ESECUZIONE FORZATA  -  204 TERZO PROPRIETARIO (ESPROPRIAZIONE CONTRO) 

ESECUZIONE FORZATA - TERZO PROPRIETARIO (ESPROPRIAZIONE CONTRO) Terzo che 

vanti un diritto reale sul bene oggetto di processo di espropriazione - Mezzi di tutela - 

Differenza rispetto al terzo che partecipi al procedimento di esecuzione. 

Il terzo che vanti un diritto reale sul bene immobile oggetto di esecuzione forzata, se ha 

partecipato al procedimento esecutivo, può proporre soltanto opposizione agli atti esecutivi 

mentre, se non via ha partecipato, durante il giudizio di esecuzione può proporre 

opposizione di terzo ex art. 619 c.p.c. e dopo la vendita e l'aggiudicazione può rivendicare 

il bene nei confronti dell'aggiudicatario. 
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Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 617, Cod. Proc. Civ. art. 619 

CORTE COST. PENDENTE 

Cod. Civ. art. 948 

Massime precedenti Vedi: N. 19761 del 2012 Rv. 624413 - 01, N. 18235 del 2014 Rv. 

632305 - 01 

 

 

 

17. PROCEDIMENTI CAUTELARI 

Sez. 6 - 3, Ordinanza n. 5046 del 16/02/2022 (Rv. 663868 - 01) 

Presidente: SCODITTI ENRICO.  Estensore: DELL'UTRI MARCO.  Relatore: DELL'UTRI 

MARCO. 

T. (DI MARCO SALVATORE) contro L. (CIOFANI CARMINE) 

Regola competenza 

130 PROCEDIMENTI CAUTELARI  -  012 ACCERTAMENTO TECNICO 

PROCEDIMENTI CAUTELARI - ISTRUZIONE PREVENTIVA - ACCERTAMENTO TECNICO 

Accertamento tecnico preventivo a fini conciliativi ex art. 8 della l. n. 24 del 2017 - 

Incompetenza territoriale - Omesso rilievo - Consolidamento della competenza anche ai 

fini del successivo giudizio di merito - Esclusione - Fondamento. 

In tema di accertamento tecnico preventivo a fini conciliativi ex art. 8 della l. n. 24 del 

2017, il rinvio all'istituto di cui all'art. 696-bis c.p.c. fa sì che il provvedimento con cui il 

giudice affermi o neghi la propria competenza per territorio a provvedere sulla relativa 

istanza non assuma alcuna efficacia preclusiva o vincolante nel successivo giudizio di 

merito, con la conseguenza che il mancato rilievo d'ufficio dell'incompetenza (derogabile o 

inderogabile), o l'omessa proposizione della relativa eccezione ad opera delle parti, non 

determina il consolidamento della competenza, in capo all'ufficio giudiziario adito, anche ai 

fini del successivo giudizio di merito, non operando nel giudizio cautelare il regime delle 

preclusioni delineato, per il giudizio a cognizione piena, dall'art. 38 c.p.c.. 

Riferimenti normativi: Legge 08/03/2017 num. 24 art. 8, Cod. Proc. Civ. art. 696 bis 

Cod. Proc. Civ. art. 38, Massime precedenti Vedi: N. 14739 del 2019 Rv. 654224 - 01 

18. PROCEDIMENTO SOMMARIO DI COGNIZIONE 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5661 del 21/02/2022 (Rv. 664182 - 01) 

Presidente: LOMBARDO LUIGI GIOVANNI.  Estensore: CRISCUOLO MAURO.  

Relatore: CRISCUOLO MAURO. 

C. (CIARROCCHI ALESSANDRO) contro M. 

Dichiara inammissibile, CORTE D'APPELLO ANCONA, 21/11/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  005 ORDINANZE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - APPELLABILITA' (PROVVEDIMENTI APPELLABILI) - 

ORDINANZE Rito sommario di cognizione - Termine di impugnazione ex art. 702-quater 

c.p.c. - “Ratio” - Accelerazione in caso di comunicazione del provvedimento - Implicito 

assorbimento dell’art. 327 c.p.c. - Esclusione - Fondamento - Ambito applicativo. 

In tema di procedimento sommario di cognizione, la disciplina speciale di cui all'art. 702-

quater c.p.c. ha inteso unicamente introdurre l'accelerazione del termine di impugnazione, 

di norma correlato alla notificazione del provvedimento, anche in caso di sua 

comunicazione, svincolandolo dall'impulso della controparte, ma non anche assorbire 

implicitamente il comma 1 dell'art. 327 c.p.c., atteso che una tale evenienza richiederebbe 

un esplicito intervento del legislatore, nella specie insussistente. Peraltro, tale esito non 



QUESTIONI PROCESSUALI E COMUNI ALLE SEZIONI 

202 

vale per la sola parte contumace, per la quale non è prescritta la comunicazione del 

provvedimento, ma si estende altresì alla parte costituita cui non sia stata fatta la 

comunicazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 327 com. 1, Cod. Proc. Civ. art. 702 quater 

Massime precedenti Vedi: N. 18004 del 2021 Rv. 661545 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 5079 del 16/02/2022 (Rv. 664178 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: DONGIACOMO GIUSEPPE.  Relatore: 

DONGIACOMO GIUSEPPE. 

D. (CILLO FATIMA) contro C. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 18/09/2019 

100 IMPUGNAZIONI CIVILI  -  002 APPELLO - IN GENERE 

IMPUGNAZIONI CIVILI - APPELLO - IN GENERE - Procedimento sommario di cognizione - 

Ordinanza conclusiva - Appellabilità - Termine - Decorrenza - Comunicazione in forma 

integrale - Necessità. 

Nel procedimento sommario di cognizione, ai fini della decorrenza del termine di trenta 

giorni previsto dall'art. 702-quater c.p.c. per la proposizione dell'appello avverso 

l'ordinanza emessa ex art. 702-ter, comma 6, c.p.c., la comunicazione di cancelleria deve 

avere ad oggetto il testo integrale della decisione, comprensivo del dispositivo e della 

motivazione. Ne consegue che ai fini della decorrenza del termine di trenta giorni per 

l'appello occorre fare riferimento alla data di notificazione del provvedimento ad istanza di 

parte, ovvero, se anteriore, alla detta comunicazione di cancelleria in forma integrale, ossia 

comprensiva di dispositivo e motivazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 702 

Cod. Proc. Civ. art. 702 

Cod. Proc. Civ. art. 702 

Massime precedenti Conformi: N. 7401 del 2017 Rv. 643833 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 14478 del 2018 Rv. 648976 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 2, Ordinanza n. 4665 del 14/02/2022 (Rv. 663970 - 01) 

Presidente: ORILIA LORENZO.  Estensore: ABETE LUIGI.  Relatore: ABETE LUIGI. 

P. (PIGHIN LEONARDO) contro S. (SAIEVA ALESSANDRO) 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE LATINA, 17/11/2020 

026 AVVOCATO E PROCURATORE  -  026 STRAGIUDIZIALI 

AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - 

STRAGIUDIZIALI Avvocati - Onorari per prestazioni stragiudiziali non collegate ad attività 

giudiziale – Liquidazione – Giudizio sommario di cognizione ex art. 702 bis e ss. c.p.c. – 

Procedimento ex d.lgs. n. 150 del 2011 – Esclusione – Conseguenze processuali. 

026 AVVOCATO E PROCURATORE  -  032 SOMMARIO 
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AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PROCEDIMENTO DI LIQUIDAZIONE - 

SOMMARIO In genere. 

In tema di compensi dovuti dal cliente al proprio difensore per attività stragiudiziale non 

correlata ad attività giudiziale, il provvedimento di liquidazione è adottato con le forme del 

rito sommario ex art. 702 bis e ss. c.p.c., e non già ai sensi dell'art. 14 del d.lgs. n. 150 

del 2011, con la conseguenza che lo stesso sarà appellabile e non ricorribile in Cassazione. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 702 bis 

Cod. Proc. Civ. art. 702 quater 

Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 art. 14, Massime precedenti Vedi: N. 26347 del 2019 

Rv. 655750 - 01 

 

 

 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 6321 del 25/02/2022 (Rv. 664049 - 01) 

Presidente: GORJAN SERGIO.  Estensore: FALASCHI MILENA.  Relatore: FALASCHI 

MILENA. 

B. (BARABINO PAOLO) contro B. 

Dichiara inammissibile, TRIBUNALE MASSA, 23/12/2016 

026 AVVOCATO E PROCURATORE  -  024 GIUDIZIALI CIVILI 

AVVOCATO E PROCURATORE - ONORARI - PRESTAZIONI PROFESSIONALI - GIUDIZIALI 

CIVILI Liquidazione di onorari avvocato per prestazioni civili ex art. 14 d.lgs. n. 150 del 

2011 - Ampliamento della domanda rientrante nella competenza del giudice adito - 

Trattazione sommaria ex art. 702-bis c.p.c. - Impugnazione della decisione - Appello - 

Proponibilità del ricorso immediato per cassazione - Esclusione - Fondamento. 

131 PROCEDIMENTI SOMMARI  -  001 IN GENERE 

PROCEDIMENTI SOMMARI - IN GENERE In genere. 

In tema di procedimento speciale di liquidazione di onorari avvocato per prestazioni civili 

ex art. 14 d.lgs. n. 150 del 2011, qualora sia proposta una domanda (riconvenzionale, di 

compensazione o di accertamento incidentale) che amplii l'oggetto del giudizio, senza 

esorbitare dalla competenza del giudice adito, e che, prestandosi ad un'istruzione 

sommaria, sia trattata con il procedimento di cui all'art. 702-bis c.p.c., la relativa decisione 

deve essere impugnata con l'appello ai sensi dell'art. 702-quater c.p.c. e non con il ricorso 

immediato per cassazione, essendo quest'ultimo limitato alle sole controversie rientranti 

nella previsione del menzionato art. 14 e, dunque, a quelle di condanna del cliente al 

pagamento delle spettanze giudiziali di avvocato, già previste dall'art. 28, l. n. 794 del 

1942. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 01/09/2011 num. 150 art. 14, Legge 13/06/1942 

num. 794 art. 28, Cod. Proc. Civ. art. 702 bis 

Cod. Proc. Civ. art. 702 quater 

Massime precedenti Vedi: N. 6817 del 2021 Rv. 660853 - 01 
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19. PROCEDIMENTI POSSESSORI 

Sez. 3 - , Sentenza n. 3291 del 03/02/2022 (Rv. 663774 - 01) 

Presidente: DE STEFANO FRANCO.  Estensore: SAIJA SALVATORE.  Relatore: SAIJA 

SALVATORE. 

A. (METTA MARIA SERENA) contro G. (RUTIGLIANO RAFFAELE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BARI, 06/12/2018 

079 ESECUZIONE FORZATA  -  205 TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE 

ESECUZIONE FORZATA - TITOLO ESECUTIVO - IN GENERE Provvedimento adottato in sede 

di reclamo in procedimento di reintegrazione nel possesso - Liquidazione delle spese - 

Idoneità del provvedimento a fungere da titolo esecutivo - Sussistenza. 

Il provvedimento emesso ai sensi dell'art. 669 terdecies c.p.c., confermativo dell'ordinanza 

con la quale il giudice di prime cure abbia rigettato la richiesta di reintegra nel possesso, 

costituisce titolo esecutivo per il pagamento delle spese di giudizio, sostituendo 

integralmente, in conseguenza dell'effetto devolutivo, l'ordinanza reclamata, sicché se 

l'esecuzione non ha avuto inizio in base al primo titolo esecutivo, va notificato il solo 

provvedimento emesso sul reclamo. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1168, Cod. Proc. Civ. art. 474, Cod. Proc. Civ. art. 669 

septies, Cod. Proc. Civ. art. 669 terdecies, Cod. Proc. Civ. art. 703, Massime precedenti 

Conformi: N. 20593 del 2015 Rv. 637444 - 01 

 

 

 

20. AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 4029 del 08/02/2022 (Rv. 664215-01) 

Presidente: DI MARZIO MAURO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO. 

M. (BRINDISI VITTORIO) contro R. (CAMPANILE ANGELO) 

Cassa e decide nel merito, CORTE D'APPELLO NAPOLI, 06/11/2019 

037 CAPACITA' DELLA PERSONA FISICA  -  003 CAPACITA' DI AGIRE - IN GENERE 

CAPACITA' DELLA PERSONA FISICA - CAPACITA' DI AGIRE - IN GENERE Amministrazione 

di sostegno - Approvazione del rendiconto finale - Impugnazione davanti al tribunale in 

sede contenziosa - Fondamento - Disciplina. 

La disciplina sul rendimento del conto finale, prevista per la tutela degli incapaci, si applica 

anche all'amministrazione di sostegno, in virtù del richiamo contenuto nell'art. 411 c.c., e 

pertanto l'impugnazione del decreto di approvazione del menzionato conto, emesso dal 

giudice monocratico in funzione di giudice tutelare, deve essere decisa dal tribunale in sede 

contenziosa, ai sensi dell'art. 45 disp. att. c.c., con sentenza appellabile (ma non ricorribile 

per cassazione) e non dalla Corte d'appello, ai sensi dell'art. 720 bis c.p.c. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 386 

Cod. Civ. art. 411 

Cod. Civ. Disp. Att. e Trans. art. 45 

Cod. Proc. Civ. art. 339 

Costituzione art. 111 

Massime precedenti Vedi: N. 17956 del 2008 Rv. 604186 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 21985 del 2021 Rv. 662034 - 01 
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21. ARBITRATO 

Sez. 2 - , Ordinanza n. 4711 del 14/02/2022 (Rv. 663886 - 01) 

Presidente: MANNA FELICE.  Estensore: GIANNACCARI ROSSANA.  Relatore: 

GIANNACCARI ROSSANA. 

B. (DI SALVO CARMELA ROSARIA) contro C. (MOTTA AMERIGO) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO MILANO, 28/09/2016 

046 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI  -  078 ATTRIBUZIONI 

COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, DISTINZIONI) 

- ASSEMBLEA DEI CONDOMINI - ATTRIBUZIONI - Lite tra condomini - Regolamento di 

condominio -Inclusione di una clausola prevedente il tentativo obbligatorio di amichevole 

composizione - Clausola compromissoria - Esclusione. 

046 COMUNIONE DEI DIRITTI REALI  -  092 AZIONI GIUDIZIARIE - IN GENERE 

COMUNIONE DEI DIRITTI REALI - CONDOMINIO NEGLI EDIFICI (NOZIONE, DISTINZIONI) 

- AZIONI GIUDIZIARIE - IN GENERE In genere. 

La clausola del regolamento di condominio che, per i casi di contrasto tra condomini, 

preveda l'obbligo di esperire il tentativo di amichevole composizione della lite, non integra 

una clausola compromissoria, sicché da essa non può derivare alcuna preclusione 

all'esercizio dell'azione giudiziaria, giacché i presupposti processuali per la validità del 

procedimento sono stabiliti nel pubblico interesse e possono trovare il loro fondamento 

soltanto nella legge e non nell'autonomia privata. 

Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1138 

Cod. Civ. art. 2907 

Cod. Proc. Civ. art. 807, Cod. Proc. Civ. art. 808, Massime precedenti Conformi: N. 5985 

del 1979 Rv. 402678 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3260 del 02/02/2022 (Rv. 664101 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: PARISE CLOTILDE.  Relatore: PARISE 

CLOTILDE.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Parz. Diff.) 

F. (IRTI NATALE) contro R. (PUNZI CARMINE) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 23/09/2015 

013 ARBITRATO  -  038 DECISIONE 

ARBITRATO - LODO (SENTENZA ARBITRALE) - IMPUGNAZIONE - PER NULLITA' - 

DECISIONE Sentenza sull'impugnazione del lodo - Oggetto - Interpretazione del contratto 

- Ricorso per cassazione - Limiti. 

In tema di arbitrato, la decisione della Corte d'appello sulla impugnazione del lodo per 

violazione delle norme di legge in tema d'interpretazione dei contratti può essere censurata 

con ricorso per cassazione per vizi propri della sentenza medesima e non per vizi del lodo, 

spettando al giudice di legittimità verificare soltanto che la Corte di merito abbia esaminato 

la questione interpretativa e abbia dato motivazione adeguata e corretta della soluzione 

adottata. 
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Riferimenti normativi: Cod. Civ. art. 1362 

Cod. Proc. Civ. art. 360, Cod. Proc. Civ. art. 829, Cod. Proc. Civ. art. 830, Cod. Civ. art. 

1363 

Cod. Civ. art. 1371 

Massime precedenti Conformi: N. 15086 del 2012 Rv. 623671 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3259 del 02/02/2022 (Rv. 664037 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  

Relatore: DI MARZIO MAURO.  P.M. MUCCI ROBERTO. (Diff.) 

R. (MAZZA ROBERTO) contro N. (PORETTI EMANUELE) 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO ROMA, 24/11/2017 

013 ARBITRATO  -  009 COMPENSO 

ARBITRATO - ARBITRI - COMPENSO Subordinazione della prosecuzione del procedimento 

all'anticipazione delle spese prevedibili - Omesso versamento - Scioglimento "ipso iure" del 

vicolo derivante dalla convenzione di arbitrato - Dichiarazione degli arbitri - Necessità - 

Esclusione. 

In tema di arbitrato rituale, nel caso di subordinazione, da parte degli arbitri, della 

prosecuzione del procedimento al versamento anticipato delle spese prevedibili, il mancato 

versamento del fondo spese nel termine fissato determina "ipso iure", ex art. 816 septies 

c.p.c., lo scioglimento del vincolo derivante dalla convenzione di arbitrato, limitatamente 

alla controversia che ha dato origine al procedimento arbitrale, non necessitando alcuna 

dichiarazione in tal senso degli arbitri. 

Riferimenti normativi: Cod. Proc. Civ. art. 816 septies 

Massime precedenti Vedi: N. 17956 del 2015 Rv. 636772 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 3255 del 02/02/2022 (Rv. 664011 - 01) 

Presidente: GENOVESE FRANCESCO ANTONIO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  

Relatore: DI MARZIO MAURO.  P.M. CARDINO ALBERTO. (Conf.) 

L. (GERONZI DANIELE) contro S. (TERRANOVA ANTONELLA) 

Rigetta, CORTE D'APPELLO ROMA, 27/02/2019 

013 ARBITRATO  -  003 ARBITRATO ESTERO 

ARBITRATO - ARBITRATO ESTERO Riconoscimento ed esecuzione del lodo straniero - 

Convenzione di New York del 10 giugno 1958 - Non contrarietà all'ordine pubblico - 

Accertamento - Modalità - Fondamento - Fattispecie. 

Ai fini del riconoscimento e dell'esecuzione del lodo straniero, in applicazione dell'art. 5, 

comma 2, lett. b), della Convenzione di New York del 10 giugno 1958 (resa esecutiva con 

la l. n. 62 del 1968), il requisito della non contrarietà all'ordine pubblico deve essere 

riscontrato con riferimento alla parte dispositiva, nella quale si compendia il "decisum" 

della pronuncia arbitrale e, anche se, a tal fine, è consentito prendere in esame il contenuto 

del lodo, ciò non può mai tradursi in un controllo sulla motivazione, il quale darebbe corso 

a quel riesame nel merito categoricamente escluso dalla Convenzione. (In applicazione del 

principio appena enunciato, la S.C. ha respinto il ricorso con il quale era stata dedotta la 
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contrarietà all'ordine pubblico del lodo straniero per essere stato emesso sulla base di 

testimonianze e altre prove indicate come false in base ad argomenti già trattati, e respinti, 

dall'autorità giudiziaria straniera in sede di impugnazione dello stesso lodo). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 10/06/1958 art. 5 com. 2 lett. B 

Legge 19/01/1968 num. 62 

Cod. Proc. Civ. art. 839 

Cod. Proc. Civ. art. 840 

Massime precedenti Vedi: N. 29429 del 2021 Rv. 662859 - 02 
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Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6374 del 25/02/2022 (Rv. 664060 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: DI MARZIO MAURO.  Relatore: DI 

MARZIO MAURO.  

A. (PRATICO' ALESSANDRO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 06/01/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Domanda reiterata - Dichiarazione di inammissibilità da parte della Commissione 

territoriale - Ricorso al tribunale - Deduzione di fatti sopravvenuti in ordine alla vulnerabilità - 

Valutazione da parte del giudice - Necessità - Fondamento - Fattispecie. 

In tema di domanda reiterata di protezione internazionale, poiché oggetto del giudizio introdotto 

non è il provvedimento amministrativo di inammissibilità quanto l'accertamento di un diritto 

soggettivo, il ricorrente può porre a fondamento della domanda fatti diversi ed ulteriori rispetto 

a quelli dedotti dinanzi alla Commissione Territoriale e il Tribunale ha l'obbligo di pronunciarsi 

nel merito. (Nel caso di specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale che ha dichiarato 

inammissibile una domanda reiterata proposta sulla base di documenti attestanti una grave 

condizione di salute del ricorrente, erroneamente ravvisando la novità degli elementi, dedotti 

solo nella fase giurisdizionale e non amministrativa, e la non attinenza degli stessi alla diversa 

fattispecie di vulnerabilità, propria della protezione speciale riconoscibile dal Questore). 

Riferimenti normativi: Direttive Commissione CEE 26/06/2013 num. 32 art. 40,  Decreto Legisl. 

28/01/2008 num. 25 art. 29 

Massime precedenti Vedi: N. 2717 del 2022 Rv. 663742 - 01, N. 20492 del 2020 Rv. 659005 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6107 del 24/02/2022 (Rv. 664058 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: CAIAZZO ROSARIO.  Relatore: CAIAZZO 

ROSARIO.  

I. (RIGOTTI BEATRICE) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE VENEZIA, 08/09/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Dichiarazioni relative all’orientamento sessuale del ricorrente - Credibilità -

Valutazione unitaria e complessiva di tutti gli elementi probatori – Necessità – Fattispecie. 

In tema di valutazione di credibilità delle dichiarazioni del richiedente protezione internazionale 

proposte in ragione del rischio di subire atti persecutori in conseguenza del proprio orientamento 

omosessuale, il giudice di merito è tenuto a valutare in modo complessivo ed unitario tutti gli 

elementi probatori acquisiti. (Nel caso di specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale 

che, senza valutare il contenuto di una relazione redatta da un'associazione LGBT assiduamente 

frequentata in Italia dal ricorrente, ha ritenuto inattendibile il suo racconto, relativo alla relazione 

intrattenuta con il proprio datore di lavoro, sull'esclusivo rilievo che il pericolo di subire gravi 

sanzioni penali in Nigeria avrebbe dissuaso chiunque dall'intrattenere relazioni omosessuali). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 

3,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8 com. 1 lett. D 
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Massime precedenti Vedi: N. 10532 del 2021 Rv. 661141 - 01, N. 24397 del 2021 Rv. 662150 - 

01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 6111 del 24/02/2022 (Rv. 664059 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: CAIAZZO ROSARIO.  Relatore: CAIAZZO 

ROSARIO.  

D. (CANNATA ANDREA) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE NAPOLI, 12/05/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Protezione umanitaria - Integrazione sociale - Rapporto di lavoro - Prova - 

Produzione del contratto a tempo indeterminato - Sufficienza - Mancata produzione delle buste 

paga - Irrilevanza - Fondamento. 

In tema di protezione umanitaria, il contratto di lavoro a tempo indeterminato rappresenta una 

forma di integrazione sociale, a prescindere dalla produzione delle buste paga o di altri documenti 

dimostrativi dell'effettività del rapporto lavorativo e, quale atto proveniente dal datore di lavoro, 

costituisce prova sufficiente dell'effettiva esistenza del rapporto di lavoro, anche in 

considerazione della possibilità per il giudice di esercitare i poteri ufficiosi, al fine di accertare 

l'effettivo svolgimento dell'attività indicata dal richiedente. 

Riferimenti normativi: Conv. Eur. Dir. Uomo art. 8,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 5 

com. 6 CORTE COST.,  Decreto Legisl. 28/01/2008 num. 25 art. 8 

Massime precedenti Vedi: N. 32372 del 2021 Rv. 663304 - 01, N. 21240 del 2020 Rv. 659030 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5837 del 22/02/2022 (Rv. 664008 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: PONTERIO CARLA.  Relatore: PONTERIO CARLA.  

M. (SGARBI PIETRO) contro M. 

Cassa e decide nel merito, GIUDICE DI PACE ANCONA, 12/12/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Provvedimento 

di espulsione - Irreperibilità di un traduttore della lingua dello straniero - Traduzione in una delle 

lingue veicolari - Validità - Condizioni - Fattispecie. 

In tema di espulsione amministrativa del cittadino straniero, è nullo il provvedimento di 

espulsione tradotto in lingua veicolare, per l'affermata irreperibilità immediata di un traduttore 

nella lingua conosciuta dallo straniero, salvo che l'amministrazione non affermi, ed il giudice 

ritenga plausibile, l'impossibilità di predisporre un testo in detta lingua per la sua rarità ovvero 

l'inidoneità di tale testo alla comunicazione della decisione in concreto assunta. (Nel caso di 

specie, la S.C. ha dichiarato nullo il provvedimento di espulsione redatto in lingua inglese, non 

tradotto in lingua bengali, in assenza di valutazioni in merito all'impossibilità di predisporre un 

testo nella lingua conosciuta dal destinatario dell'atto). 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 1 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 7 CORTE COST. PENDENTE,  

Costituzione art. 24,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 2 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 13 com. 2 lett. 7 CORTE COST. PENDENTE 
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Massime precedenti Vedi: N. 13323 del 2018 Rv. 649327 - 01, N. 24015 del 2020 Rv. 659526 - 

02 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5467 del 18/02/2022 (Rv. 664199 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: BOGHETICH ELENA.  Relatore: BOGHETICH 

ELENA.  

E. (FERABECOLI GABRIELE) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 19/08/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Protezione umanitaria ai sensi dell’art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 286 del 1998 - 

Presupposti - Condizione di vulnerabilità in ragione delle violenze subite - Rilevanza - Fattispecie. 

La sussistenza dei presupposti per il riconoscimento del diritto al permesso di soggiorno per 

motivi umanitari, di cui all'art. 5, comma 6, del d.lgs. n. 286 del 1998, va valutata comparando 

la situazione soggettiva e oggettiva della richiedente nel paese di origine alla situazione 

d'integrazione raggiunta in Italia, ponendo particolare attenzione all'idoneità dei forti traumi, 

riportati per le violenze domestiche subite, ad incidere sulla sua condizione di vulnerabilità, 

nonché sulla capacità di reinserirsi socialmente in caso di rimpatrio preservando le inalienabili 

condizioni di dignità umana. (Nella specie, la richiedente, orfana, già abusata dal marito della 

donna che l'allevava e costretta all'aborto, dopo la fuga e il matrimonio, perduto il bambino dato 

alla luce durante l'incarcerazione in Libia. temeva di rientrare nel Paese di origine avendo appreso 

che il marito era un rapinatore ricercato). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 10,  Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 5 com. 6 

CORTE COST. 

Massime precedenti Vedi: N. 23017 del 2020 Rv. 659237 - 01, N. 676 del 2022 Rv. 663487 - 03 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 5211 del 17/02/2022 (Rv. 664056 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  Relatore: 

FALABELLA MASSIMO.  

E. (PAOLONE CLAUDIO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE CAMPOBASSO, 06/02/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Atti di persecuzione cittadino straniero renitente alla leva - Sproporzione e 

carattere discriminatorio delle sanzioni- Valutazione da parte del giudice di merito – Poteri 

officiosi del Giudice – Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, per valutare la fondatezza del timore di subire un atto 

persecutorio per renitenza alla leva, alla luce dell'interpretazione della C.G.U.E. 26 febbraio 2015 

(causa C-472/13, Shepherd contro Germania), il Giudice, esercitando i poteri officiosi di cui 

all'art. 8, comma 3, e 27, comma 1 bis, d.lgs. n. 25 del 2008, è tenuto a valutare se le azioni 

giudiziarie e le sanzioni in cui incorrerebbe il richiedente nel suo paese di origine, a causa del 

suo rifiuto di prestare servizio militare, siano sproporzionate rispetto a quanto necessario allo 

Stato per esercitare il suo legittimo diritto di mantenere una forza armata e se le stesse 

presentino carattere discriminatorio. (Nel caso di specie, la S.C. ha accolto il ricorso proposto da 

un cittadino egiziano il quale, pur non avendo prospettato che dal proprio arruolamento sarebbe 

conseguito il rischio di essere coinvolto in un conflitto caratterizzato da violazioni sistematiche 
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dei diritti umani da parte dei militari, aveva allegato che il rifiuto di prestare il servizio di leva 

avrebbe comportato l'essere considerato un oppositore del governo egiziano). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951 art. 1,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 

art. 7 com. 2 lett. E,  Decreto Legisl. 28/01/2008 num. 25 art. 8 com. 3,  Decreto Legisl. 

28/01/2008 num. 25 art. 27 com. 1 

Massime precedenti Vedi: N. 13461 del 2021 Rv. 661447 - 01 

 

 

 

Sez. 6 - 1, Ordinanza n. 5216 del 17/02/2022 (Rv. 664057 - 01) 

Presidente: BISOGNI GIACINTO.  Estensore: FALABELLA MASSIMO.  Relatore: 

FALABELLA MASSIMO.  

N. (PUCILLO ETTORE FAUSTO) contro M. 

Cassa con rinvio, TRIBUNALE MILANO, 11/03/2021 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Dichiarazioni del richiedente asilo - Allegazione di atti di persecuzione a causa 

dell’orientamento sessuale - Valutazione di credibilità – Irrilevanza delle opinioni soggettive del 

Giudice – Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, la valutazione sulla credibilità del racconto del richiedente 

che dichiari di essere omosessuale deve essere fondata sui criteri di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 

251 del 2007 e non può, invece, essere basata su elementi irrilevanti o su notazioni, che, essendo 

prive di riscontri processuali, abbiano la loro fonte nella mera opinione del giudice. (Nel caso di 

specie, la S.C. ha cassato la decisione del Tribunale che aveva ritenuto non credibili le 

dichiarazioni del ricorrente relative al proprio orientamento omosessuale, sebbene confermate 

anche da una relazione tecnico-psicologica che aveva dato conto del processo di maturazione 

della propria identità e delle ragioni che avevano portato il ricorrente a tacere su stati emotivi 

passati, legati ad un evento traumatico di abuso). 

Riferimenti normativi: Tratt. Internaz. 28/07/1951 art. 1,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 

art. 3,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8 com. 1 lett. D 

Massime precedenti Vedi: N. 13944 del 2020 Rv. 658241 - 01, N. 24397 del 2021 Rv. 662150 - 

01 

 

 

 

Sez. L - , Ordinanza n. 5144 del 16/02/2022 (Rv. 664198 - 01) 

Presidente: TRIA LUCIA.  Estensore: BOGHETICH ELENA.  Relatore: BOGHETICH 

ELENA.  

M. (SANTILLI STEFANIA) contro M. 

Cassa con rinvio, CORTE D'APPELLO MILANO, 19/08/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

internazionale - Mutilazione genitale femminile - Protezione umanitaria e sussidiaria - Status di 

rifugiato - Sussistenza - Estensione al familiare della donna soggetta al rischio di mutilazioni - 

Condizioni - Fattispecie. 

In tema di protezione internazionale, il rischio di assoggettamento a pratiche di mutilazioni 

genitali femminili (c.d. infibulazione) costituisce elemento rilevante per la concessione della 

tutela umanitaria nonché per il riconoscimento della protezione internazionale sussidiaria, ai 

sensi dell'art. 14, lett. b), del d.lgs. n. 251 del 2007, rappresentando dette pratiche, per la 
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persona che le subisce o rischia di subirle, un trattamento oggettivamente inumano e 

degradante, inoltre, ove sia accertato che il fenomeno venga praticato, nel contesto sociale e 

culturale del Paese di provenienza, al fine di realizzare un trattamento ingiustamente 

discriminatorio, diretto o indiretto, della donna, possono sussistere, in relazione alla previsione 

di cui all'art. 7, lett. a) ed f), del citato d.lgs. n. 251, anche i presupposti per la concessione dello 

status di rifugiato; detta tutela va riconosciuta anche quando il richiedente, di sesso maschile, 

sia esposto al rischio di un trattamento persecutorio religioso per aver cercato di sottrarre una 

familiare alla mutilazione (nella specie, la sorella tredicenne). 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 10,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 7,  

Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 8,  Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 14 

Massime precedenti Vedi: N. 4377 del 2021 Rv. 660503 - 01, N. 29971 del 2021 Rv. 662723 - 

01 

 

 

 

Sez. U - , Ordinanza n. 4873 del 15/02/2022 (Rv. 663852 - 02) 

Presidente: CURZIO PIETRO.  Estensore: CONTI ROBERTO GIOVANNI.  Relatore: 

CONTI ROBERTO GIOVANNI.  P.M. NARDECCHIA GIOVANNI BATTISTA. (Diff.) 

A. (TRUCCO LORENZO) contro P. 

Regola giurisdizione 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Disciplina dei 

centri di accoglienza straordinari dei richiedenti asilo - Dovere di tutela della salute delle persone 

accolte - Sussistenza - Fondamento. 

In tema di disciplina dei centri di accoglienza straordinari dei richiedenti asilo (c.d. CAS), il dovere 

di salvaguardare la salute delle persone accolte nei centri risulta intimamente legato al principio 

di solidarietà nella sua proiezione verticale, pubblica ed istituzionale, e per ciò stesso improntato 

ad impedire forme discriminatorie di tutela, entrando in gioco posizioni soggettive riferibili a 

persone che versano in situazioni di evidente vulnerabilità, proprio in ragione della condizione di 

richiedente asilo e dell'impossibilità di regolare in modo autonomo la propria esistenza all'interno 

delle strutture di accoglienza. 

Riferimenti normativi: Costituzione art. 3 CORTE COST.,  Legge 18/08/2015 num. 142 art. 11,  

Decreto Legge 04/10/2018 num. 113 art. 12,  Legge 01/12/2018 num. 132 CORTE COST. 

PENDENTE,  Decreto Legge 21/10/2020 num. 130 art. 4,  Legge 18/12/2020 num. 173 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 4496 del 11/02/2022 (Rv. 664014 - 01) 

Presidente: CAMPANILE PIETRO.  Estensore: REGGIANI ELEONORA.  Relatore: 

REGGIANI ELEONORA.  P.M. VITIELLO MAURO. (Conf.) 

T. (CONSOLE MARIELLA) contro P. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 16/07/2020 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Minore 

straniero soggiornante in Italia - Autorizzazione ex art. 31 d.lgs. n. 286 del 1998 - Onere di 

allegazione - Contenuto - Fattispecie. 

In tema di autorizzazione temporanea all'ingresso o alla permanenza nel territorio nazionale di 

uno dei genitori ai sensi dell'art. 31 d.lgs. n. 286 del 1998, non è sufficiente ad integrare i 

presupposti per il rilascio dell'autorizzazione l'esigenza di tutelare la coesione familiare, ma è 
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necessaria l'allegazione di un concreto pregiudizio che i minori rischino di subire per effetto 

dell'allontanamento del genitore. (Nella specie, la S.C. ha respinto l'impugnazione proposta 

contro la decisione del Tribunale per i minorenni che non aveva rinnovato l'autorizzazione alla 

madre di due minori, la quale si era limitata a prospettare l'esigenza di recuperare il rapporto 

con i figli). 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 31,  Conv. Eur. Dir. Uomo art. 

8,  Tratt. Internaz. 20/11/1989 art. 3 

Massime precedenti Conformi: N. 773 del 2020 Rv. 656450 - 01 

Massime precedenti Vedi: N. 10849 del 2021 Rv. 661153 - 01 

Massime precedenti Vedi Sezioni Unite: N. 15750 del 2019 Rv. 654215 - 01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4561 del 11/02/2022 (Rv. 664015 - 01) 

Presidente: DE CHIARA CARLO.  Estensore: FIDANZIA ANDREA.  Relatore: FIDANZIA 

ANDREA.  

M. (QUADRUCCIO PAOLO) contro M. 

Cassa e decide nel merito, GIUDICE DI PACE FERRARA, 12/02/2019 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Mera 

reiterazione della domanda di protezione internazionale – Diritto di rimanere nel territorio italiano 

fino alla decisione – Sussistenza - Fondamento - Fattispecie. 

La fattispecie applicativa di cui all'art. 7 del D.Lgs. 25 del 2008, applicabile alle domande 

proposte prima dell'entrata in vigore della legge n. 132 del 2018, prevede che la presentazione 

di una domanda di protezione internazionale, seppure reiterata, attribuisce al richiedente il diritto 

di rimanere nel territorio dello Stato sino alla decisione della Commissione territoriale, salvo che 

si tratti di domanda reiterata presentata nella fase di esecuzione del provvedimento di 

allontanamento, emesso quindi precedentemente, o di successiva domanda reiterata dopo la 

declaratoria di inammissibilità o infondatezza, con decisione definitiva, della prima domanda 

reiterata. (Nel caso di specie la S.C. ha cassato la decisione del Giudice di Pace ed annullato il 

decreto di espulsione emesso nei confronti di un ricorrente che aveva presentato la prima 

domanda reiterata, presentata anteriormente dell'adozione del decreto stesso, evidenziando 

come solo alla Commissione Territoriale e non al Giudice di Pace spetti la valutazione relativa 

all'esistenza di profili di novità della domanda reiterata). 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/01/2008 num. 25 art. 7,  Decreto Legge 04/10/2018 

num. 113 art. 9,  Legge 01/12/2018 num. 132 CORTE COST. PENDENTE 

Massime precedenti Vedi: N. 2453 del 2021 Rv. 660500 - 01, N. 11309 del 2019 Rv. 654197 - 

01 

 

 

 

Sez. 1 - , Ordinanza n. 4562 del 11/02/2022 (Rv. 664165 - 01) 

Presidente: DE CHIARA CARLO.  Estensore: FIDANZIA ANDREA.  Relatore: FIDANZIA 

ANDREA.  

M. (AVVOCATURA GENERALE DELLO STATO .) contro W. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO BOLOGNA, 30/05/2018 



RASSEGNA TEMATICA IN TEMA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

215 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Illegittimo 

trattenimento presso un CIE - Danno da ingiusta detenzione - Configurabilità - Liquidazione - 

Applicazione analogica dell’art. 315 c.p.p. - Ammissibilità - Fondamento. 

In tema di immigrazione, l'illegittimo trattenimento presso un Centro di identificazione e di 

espulsione di un cittadino straniero produce un danno da ingiusta detenzione, atteso che esso 

determina la lesione di un diritto inviolabile costituzionalmente garantito come la libertà 

personale; ne consegue che, ai fini della liquidazione, è applicabile l'art. 315 c.p.p., dettato per 

l'ingiusta detenzione, essendo evidente l'analogia tra detenzione penale e trattenimento 

strumentale all'esecuzione dell'espulsione, che comportano entrambi la privazione della libertà 

personale, come già riconosciuto dalla Corte europea dei diritti dell'Uomo, a partire dalla 

sentenza 8 febbraio 2011 Seferovic c.Italia. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 25/07/1998 num. 286 art. 14 CORTE COST. PENDENTE,  

Cod. Civ. art. 2043 CORTE COST. PENDENTE,  Cod. Civ. art. 2059 CORTE COST.,  Nuovo Cod. 

Proc. Pen. art. 314 CORTE COST. 

 

 

 

Sez. 1 - , Sentenza n. 3336 del 03/02/2022 (Rv. 664100 - 01) 

Presidente: ACIERNO MARIA.  Estensore: AMATORE ROBERTO.  Relatore: AMATORE 

ROBERTO.  P.M. CERONI FRANCESCA. (Diff.) 

D. (MASUELLI NICOLETTA) contro M. 

Rigetta, CORTE D'APPELLO TORINO, 17/05/2018 

063283 COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA - STRANIERO (CONDIZIONE DELLO) Protezione 

sussidiaria ex art. 14, lett. b), d.lgs. n. 251 del 2007 - Danno grave - Nozione - Pena 

sproporzionata rispetto al delitto - Esclusione. 

In tema di protezione internazionale, la fattispecie di cui all'art. 14, lett. b), d.lgs. n. 251 del 

2007 collega la definizione di "danno grave" alle modalità di esecuzione della pena ovvero al 

trattamento carcerario applicato e, pertanto, non consente di qualificare come "danno grave", ai 

fini del riconoscimento della protezione sussidiaria, l'irrogazione di una pena ritenuta 

sproporzionata rispetto al delitto commesso. 

Riferimenti normativi: Decreto Legisl. 19/11/2007 num. 251 art. 14 lett. B,  Decreto Legisl. 

19/11/2007 num. 251 art. 16 lett. B,  Costituzione art. 10 

Massime precedenti Vedi: N. 16411 del 2019 Rv. 654716 - 01, N. 1033 del 2020 Rv. 656757 - 

01 

 


